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DISCORSO  PRELIMINARE 


iOVXA.   L.'  UTILITÀ'   E   'l   KCTTO   USO   DLLLU   l'OKMOI.E  . 


Inc'dis  per  ignes 
Suppositos  antri  doloso. 

Hur.  carni.  1.  2.  ori.  1. 

Una  raccolta  di  formolo  non  sarebbe  che  una  delle  tan- 
te produzioni  dell'  Empirismo,  se  la  Filosofìa  medica  non 
indicasse  l'oggetto,  gii  usi,  le  virtù,  ed  1  necessarj  cam- 
biamenti a'  quali  vanno  soggette  nella  Pratica  queste  me- 
diche prescrizioni  ,  rese  per  avventura  più  famose  dal  no- 
me de'  loro  Autori  che  dall'esito  felice  oude  sono  state 
universalmente  coronate  .  Né  lieve  danno  si  arrecherebbe 
all'Umanità  facendo  circolare  un'opera  di  questa  natura, 
sfornita  di  quo*  dettati  che  valgon  soli  a  generalizzarne  i 
vantaggi.  Dappoiché,  accanto  a  molti  accortissimi  prati- 
Canti  che  a  proposito  e  colle  debite  modificazioni  fanno 
uso  delle  anzidette  forinole  ,  non  mancan  di  quelli  che 
o  per  eccesso  di  credulità,  o  per  difetto  di  spe  rienza  ,  o 
per  inerzia,  o  per  condiscendenza  verso  gl*  infermi ,  o  per 
altre  cagioni  non  le  maneggiano  che'  a  guisa  di  ciechi, 
da'  quali  sopra  un  campo  di  battaglia  si  trattasse  un'  ar- 
ma pericolosa  .  Ecco  perche  mi  sono  indotto  a  porre  que- 
sto breve  Discorso  preliminare  alla  testa  del  Formolario 
di  Cadet,  che  potrebbe  dirsi  tino  de'  migliori  repertori 
eie  in  questo  genere  abbia  la  medicina,  e  che  n'  è  ,  nou 
senza  ragione  ,  uno  de'  più  accreditati  :  nel  quale  discorso 
troveranno  foise  i  giovani,  che  vogliano  fare  uso  dell'  an- 
zidetto Formolario  ,  alcuni  avvertimenti  onde  trarre  qual- 
che profitto. 

Da  gran  tempo,  ed  in  mille   modi  si  è  procurato  di 
rintracciare  la  maniera  d'agire  de'  medicamenti.  A  que- 
sto fine  i  medici  ragionatori,  a   cominciare   dal  grand* 

x  * 


lppocrate  hanno  applicato  mai  sempre  alla  Tenpeutics  i 
loro  sistemi  di  Patologia.  Ed  a  misura  che  questa  parte 
della  Medicina  è  stata  più  o  meno  all'  influenza  sottoposta 
di  una  immaginosa  Fisica,  della  Chimica  ,  della  Meccanica, 
o  della  Scienza  stessa  della  vita;  la  Matena  Med1Ca  si  e 
vestita  e  spogliata  successivamente  di  tutte  le  pretensioni, 
'ed  ha  cambiato  incessantemente  di  aspetto.  Anche  a  no- 
stri aiorni ,  quando  pare  che  lo  spinto  filosofico  abbia 
l'atti ,°  se  non  c'  illude  1'  amor  proprio  ,  i  più   grandi  pro- 
gressi ,  continuano  dispute  cosi  vive   intorno  le  proprietà 
da'  più  attivi  e  rinomati  viin^dj ,  che  quasi  potrebbe  cre- 
dersi, non  sapersi  tuttora  quel  che  si  ha  dritto  d.  sperare 
dal  mercurio  ,  dal  ferro,  dall'antimonio,  dalla  digitale, 
dalla  cicuta,  dalle  cantaridi  e  dalla  scilla  .  Così  mentre  il 
jnaaoior  numero  asserisce  diretta  1  azione   principale  de 
medicamenti  sopra  la  fibra  organizzata  ;  v.  ha  eh.  riferi- 
re ogni  di  lor  virtù  alle  occulte   morse  dell  organismo 
ch'essi  mettono  in  giuoco,  e  non  rieonosce  gli  eliciti  sa- 
lutari ch'essi  producono  che  come   una  conseguenza  più 
o  meno  lontana  dell'irritazione  artifiziale  ,  o  del  tumulto 
di  funzioni  ch'essi  hanno  risvegliato.  Mentre   questi  non 
erede  che  altre  parti  fuorché  le  solide,  ne  sentano  in- 
fluenza •  ci  negli  avvisa  che  la  vita  e  la  crasi   de   flu.di  ne 
v  n"no  Sa  primitivamente  modificate  .  Per  alcun,  ciò 
ch'essi  fanno,  è  solo  di  accrescere  o  diminuire  il  moto 
della  fibra;  e  per  altri  essi  sono  sorgenti  d.  nuove  com- 
posizioni e  decomposizioni.  Taluno  ad  mutazione  degli  al- 
chimisti ne  ammette  per  tutte  le  parti  e  per  ogn,  siste- 
ma della  macchina  vivente  (a); altri  non  vede  in  essi  che 


(a)  Ingiustamente  il  Traduttore  Italiano  di  Carminati 
ha  indirizzato  questo  rimprovero  al  sig.Ahbert.  A  ben 
considerare  l'opera  sulla  Terapeutica  di  questo  scritto, 
re,  ciò  ch'ali  ha  fatto,  è  stato  a*  presentare  y  « 
Ùngua8Sio  fisiologico  i  titoli  stessi  delle  classi  de  m 


v.rtu  ed  timi  generali.  Avvi  fino  una  setta  di  medici 
,.he  ogni  facoltà  positiva  niegano  a  moltissime  sostarne  api 
i  pi  cate ;  alla  nostra  fibra  ,  e  suppongono  ch'esse  considerate 

sotto  .1  rapporto  della  vita  non  valgono  che  a  sminuirne 
11  eseremo.  Ma  così  grande  varietà  di  opinioni ,  se  ben  si 
inflette  non  e  cosi  reale  come  potrebbe  credersi  sulle 
rpnme.  Imperciocché  coloro  che  tanto  varj  e  discord  so! 

no  mtorno  l'az.one  de'  medicamenti ,  hanno  abbracciato 
«ncor»  una  opposta  ,  o  varia  maniera  di  riguardare  T  m! 

dole  de   mah  alla  cu,  cura  vengon  diretti.  Chi  per  esem- 

^ti£rV'SOChe  Ìr  meÌì  «"-"«cono  -usnitando  scoi 
Berti  med.oainentosi  ,  destinati  a  distrurre  cruelli  che  oo- 
,  tubano  la  malattia,  crede  altresì  che  la  macch  na  X 

■  fcr  e  wSuT.S'ìr,  manCanza  *  ******  «  atti 
nn  r'  •'tal1'  e,  ch  e]la  ba=t'  a  rimettersi  da  se  medesi- 
ma.  nel  suo  perduto  equilibrio,  tutte   le  volte   oìTv  si 

SLS    7  3d  Un  Cen°  seS"°  V»™>"  «  alcune  d  Ile 
«olle  dell  organismo.  I  med.c,  chimici  apprestando  rim 

teo^Vefrf  '?llPpSPn°  cI»  laP».ancanZa  del. 
vl.Y     e  deU  azoto  s.a  la  causa  prossima   de'  morbi 
h  essi  proccurano  di  curare.  Finalmente  ner  non  ™) 
■  tntt,,da;  Rasoriani  non  si  afferma  che  F^S^ 
de  medicamenti  controstimolano,  8e  non  pecche   Ps  " 

t  ES5V  3  n,a?S,°1'  de,,e  mala»i«  sof     oste'n  a" 

una  infiammazione.  Questo  stretto  rapporto  f  a  la  P? 
■logia  e  la  Terapeutica  bilancia  ed  avvicina  in  certa  ma" 
era  le  opinion,  de'  medici,  ed  è  la  ragione  cer  i! 
quel,,  stessi  che  sono  ,  pi'u  lontani  JEj?  di 

SS?.  ttiZ  ìce  zzUi  srt, gU 

dio-  chi  ni  .        ?  a  f}arlare  d*l  ""rito  di  det- 

WO,  CU,  non  sapra  grado  al  dotto   frante**    il  „  ; 
rtmpiendo  i  voti  di  Rirhnt    A„        F,     f,  .*  "  f"ale 
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rie,  quando  accade  eie  siano  Pratici  apenwentati,  si  riu- 
niscono quasi  sempre  nella  scella  de'  rimedj  il».  Quante 
differenze  adunque  di  opinioni  5  quanti  opposti  sistemi, 
non  sono  in  fondo  e  per  l'oggetto  principale  della  mtdi- 
cina,  che  dispute  di  parole  (c  ?  ,  >  v 

Ma  non  son  qui  terminate  le  d.spute  de   medici  ri- 
guardo a'  medicamenti.  La  scelta  limitata  di   essi  da  un 
solo  Regno  della  Natura,0  l'estero  uso  di  qualunque  nwx- 
IO  medicamentoso,  ella  insieme  coli' arte  ci  somministra 
l'eccessiva  semplicità  de'  rimedj  ,  e  la  vana  composizione 
de'  medesimi,  hanno  fornite  altre  sorgenti   di   liti .  Dap- 
poiché  a  seconda  che  più  o  meno  si  è  confidato  peli  at  te- 
di guarire  ;  che  fra  le  scienze  ausiliari   della   medicina  si 
è  prediletta  la  botanica,  la  Chimica  o  la  Storia  Naturale; 
die  si  è  creduto  più  o  meno  alla  forza  mediatrice  del- 
l' onanismo  ;  si  è  vantato  un  metodo  più  o  meno  sem- 
plice di  curare  le  malattie.  In  fatti   chi   avrebbe  voluto 
che  i  rimedi  ci  venissero  tutti,  per  servirmi  dell  C-pres- 
sione di  Redi,  dall'orto  e  dal  campo  :  chi  ha  elogiato  a 
dismisura  i  minerali  :  ehi  ha  preteso  che  a  lambicchi  ed 


fi)  Fra  i  vari  generi  d'idropisìe  ve  ne   sarà  uno  in 
cài  un  Browniano  si  crederà  forzato ,  cerne  in   tutti  eli 
altri     di  ricorrere  ai  stimolanti  j  mentre   un   seguace  di 
lìasori  predicherà  i  contrastimeli  :  ma  in  ultimo  e  l  uno 
f.  l'altro  amministreranno  la  disitele. 

te)  Mi  si  dirà  che  la  differenza  de*  succennati  sentimenti 
dovrà  rieuardarsi  cerne  del  tuttofale  ,  ove  si  voglia  risalir, 
«Ito  esame  primitivo  dell'indole  delle  malattie:  ma  ol 
ire  che  sin  ora  non  si  è  potuto  e  forse  mai  si  potrà  de 
finire  il  genio  nascosto  del  maggior  numero  di  esse,  1 
eh*  servirà  per  la  Pratica  onesto  spinoso  metafisico  tra 
rea.Ho,  che  vvò  così  tene  rimpiazzarsi  dallo  studio  di 
sintomi,  e  delle  cause,  dall'analogismo,  e  dati  istori 
fedele  degli  effetti  sensiiili  de'  medicamenti 


alle  storte  si  dovessero  in  massima  parte  i  principj  delle 
"uarigioni  -•  olii  ha  creduto  che  in  qualsivoglia  luogo  del- 
la terra  il  numero  de'  rimedj  egualasse  quello  delle 
malattie  ■•  chi  ha  sostenuto  che  sema  1'  America  molte  di 
esse  rimarrebbero  sema  cura:  chi  finalmente,  ansioso  di 
profittare  di  tutti  gli  aniidetti  soccorsi  della  natura  e  del- 
l' arte  ,  non  ha  escluso  niun  genere  di  rimedj  ,  ha  colle- 
gati ed  ha  fatti  servire  allo  stesso  scopo  le  scienze  tutte 
naturali.  Dal  quale  ultimo  partito  avrebbe  a  lungo  e 
grandemente  profittato  la  medicina  ,  se  dall'abuso  di  que- 
sta generosità  di  medicamenti  dalla  natura  e  dall'arte  for- 
niti non  t'osse  nata  una  strana  e  capricciosa  Polifarmacia  , 
latta  piuttosto  per  toglier  credito  all' arte  salutare  che  per 
crescerle  l'orza  e  decoro .  Egli  è  vero  che  a  nostri  giorni 
questo  parto  mostruoso  dell'ignoranza  e  del  ciarlatanismo 
ha  perduto  i  suoi  dritti  a  rimpetto  di  una  scrupolosa  Ma- 
teria Medica,  e  di  una  Terapeutica  dettata  da  spirito  fi- 
losofico: ma  siam  forse  ancora  ben  lontani  dall' aver  fis- 
sato fino  a  qual  punto  sia  permesso  di  attenersi  alla  sem- 
,  ita,  e  quanta  complicazione  di  cura  possa  convenire 
ad  ogni  malattia  .  Forse  amiamo  ancora  un  poco  troppo 
di  moltiplicare  il  numero  de'  medicamenti  :  forse  faccia- 
mo un  uso  tmppo  largo  ed  indistinto  di  quelli  già  dagli 
altri  adoperati.  E  quindi  non  è  da  maravigliarsi,  se  i  si- 
s'.^rmtici  profittando  de'  sopra  cennati  abusi,  e  forti  per 
altro  di  sottili  e  sofistiche  ragioni  ,  sbandiscono  volentieri 
dalla  Materia  Medica  ogni  composto  medicamento,  e  con- 
dannano qualunque  uso  di  l'ormolare  .  De'  loro  argomenti 
Contro  P  uso  delle  forinole  noi  andiamo  ad  esporre  qual- 
che cns*  ,  facendo  q'ielle  riflessioni  onde  la  debolezza  se 
ne  conosca  e  la  falsità.  In  questa  maniera  dopo  di  avere 
stabilita  la  necessità  di  comporre  più  o  meno  i  proprj  me- 
dicamenti,  [urleremo  d»lle  difficoltà  e  de'  pericoli  che  s' 
incontrato  nel  far  uso  di  quelli  già  composti  dagli  altri  . 

Come  uria  è  la  vita,  dicono  i  nemici  d'ogni  Polifar- 
m^ii  ,   e   I*  ufficio  del    medico  è  quello  ili  regolarne 
f  a:.Jimento  a  seconda  dell'interesse  dtlla  conservazione 
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dell'individuo,  unico  dovrà  ben  anco  esser  qualunque  ri- 
medio a  questo  fine  si  diriga.  E,  di  vero,  se  unico  ef- 
fetto si  vuol  produrre  nella  macchina  umana  ,  perchè  ten- 
tare di  farlo  con  più  medicamenti  ?  Che  se  il  medico  deve 
ricever  dalla  natura  l'esempio  della  sua  condotta,  non 
apprestando  quella  prima  e  più  grand?  mediatrice  de' 
mali  che  rimedj  semplicissimi,  è  fuori  d'ogni  prudenza, 
e  sarà  sempre  a  danno  dell'  umanità  ,  1'  usarne  de'  com- 
posti. Questi  sono  i  principali  argomenti  de'  semplicisti  , 
«  de'  sistematici.  Noi  ne  cominceremo  l'esame  dall'ulti- 
mo di  essi  j  come  il  più  forte  di  tutti, e  come  quello  che 
potrebbe  trovare  un'  appoggio  nella  Pratica  degli  antichi  , 
degli  uomini  di  campagna  ,  e  delle  nazioni  selvagge. 

In  prima  è  da  osservarsi  che  i  rilmdj  volgarmente 
chiamati  semplici  e  tolti  come  si  sa  da  varj  Regni  della 
Natura ,  ben  lungi  dal  Corrispondere  al  titolo  che  portano, 
son  tutti  essi  stessi  compostissimi  :  che  amministrandoli 
alla  macchina  vivente,  diverse  sostarne  in  ognuno  di  essi 
riunite  vi  s'introducono.-  e  queste,  suscettibili  ognuna  di 
un  effetto  particolare.  Ne  sarebbe  a  mio  avviso  privo  di 
utilità  un  lavoro,  nel  quale  si  traducesse  a  guisa  di  for- 
inola il  contenuto  d'ogni  individuo  vegetabile  od  anima- 
le, di  cui  la  Chimica  avesse  fissati,  e  calcolati  i  principj 
immediati.  Prendete  tanta  quantità  di  china  gialla  (d) 
per  esempio,  vai  quanto  il  dire  prendete  tanto  acido  ci- 
trico, acido  gallico,  muriato  di  calce,  muriato  di  ma- 
gnesia ,  nitrato  di  potassa  ,  solfato  di  potassa ,  di  sostanza 
estratto-resinosa  ,  estratto-mocciosa  ,  di  sostanza  insolubi- 
le ,  di  gomma,  di  glutine  ,  di  resina,  di  sostanza  legnosa. 
De'  quali  componenti ,  per  i  varj  processi  della  Farma- 
cia,  molti  «i  sottraggono  spesso  come  inutili  o  nocivi  (e), 


(ti)  inalisi  della  china  pialla  del  si%.  Mirabelli .  Ve- 
di K/aprot  Dizion.  di  chimica  t.  i.  oocn  China. 

(«)  £'  in  tjuctta  eonvstenza  ed   tpiditi  de  principi 


Ed  ecco  ,n  ohe  numera  conoscendosi  chiaramente  sicco- 
me ninnerò  de'  rimedj  naturali  è  de'  compo- 
st,   s.  vede  g,a  abbastanza  l'uso  di  quelli  giustificato  che 

^nsrr*  ad  ,mit"iorie      ««■  ii 

un  Pu^Ttdr^eg:„:da":infnar  ,a  ciuestione  ««» 
co„,„o3trafss,T parte  ,le'corpi  che  ci  °ffre  ,a  Mtur«  son° 

presela  SÌ t™"*  ?  '^"^  '  prÌDCÌPj>  e  mo,ti  di  q««* 
.    n°me  d'  Semp,:cl  '  Ma  sPeS9°        *  forzata  di 
abbandonare  ,1  primo  sentimento  rignardo  alla  loro  semplici! 

'     iJSSfi  '  3  T?"  C,'le P^—no  i  ond'  a 

«Sono  atli       f  ™e^?i.n™ye  inaspettate  scene  si 

m Zi    Lo?' W  delr'°,cl,e  n3   studia  *  cambia- 
menti. Lo  che  ha  fatto  dire  al  chimico   Incese  (fi  eh? 
:  finora  no,,  abbiamo  motivo  di  sunnorr,    ,■    8   f      '  8 

mistione  sembra  chfr  es  ertza  ^ 
nra,  sapendosi  di  cer£      ^  Je?  metal  i I  J*" 

™  p,ù  o  meno  al  contatto  de'  f  ],  „T  SJ  """fe- 
— orbendo  degli  acidi  si  fanne  sa"  .  e  tffil1  ^ 
wvnene  forse  ancora  a„3l,  lw  „  '  g  ,}nPon(Ip'-alJÌli 
"air  PoS5,no  STJS  ^jg*  P--  che  in- 

-che  le  più  amplici  d?^^ 

immediati  di  molti  medicamenti  e  delU  Ì*rn  f 

*a  fondato  in  ,ran  parte  il  metodo  A?  "   T'     *  " 

>*  furono  rouretti  di  appinzi  „"  "l°ltl  V**> 
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una  estèndo  per  esempio  la  virtù  rielle  Origene  <c  ,  un' 
altra  e  forse  'lei  tutto  contraria  quella  del  Termostigene . 
Se  adunque  son  et mposti  gli  esseri  forse  tntti  clie  agisco- 
no  sul  nostro  corpo,  ed  anche  tali  divengono  quelli  che 
l'arte  impiega  cerne  semplici  ;  ciò  che  solo  appartiene  al  me- 
dico guidato  dalla  .«pei  ><  ma  è  di  proporzionare  la  qualità 
e  Ja  quantità  della  composizione  de'  medicamenti  a  quel- 
la de'  mali  5  ed  a  questo  scopo  far  servire  le  risorse  tutte 
della  natura  e  dell'arte. 

Si  dirà  terse  di  un  gran  numero  di  agenti  medici- 
nali che  abbenrhè  cemposti  essi  sieno ,  pur  non  di  meno 
la  loro  azione  sul  corpo  «mano  è  semplice  ed  una  .  Cosi 
un  sale  purga,  un'altro  proli; ove  il  vomito,  un  f-rzo 
accresce  il  sudore,  le  urine.  Ma  oltre  che  noi  non  cono- 
sciamo abbastanza  la  maniera  di  agire  de' medicamenti  per 
potè  re  assicurare  che  questi  uh 'ini  risultati  non  si  otten- 
gono per  più  mezzi  alla  volta  e  composti,  ciò  non  sareb- 
be vero  the  di  que'  corpi  eve  i  principj  i-i  trovano  com- 
binati chimicamente.  Quando  il  medicamento  però  non  è 
che  un  aggregato,  i  principj  che  li  formano  non  lasciano 
di  spifgare  sepia  gli  organi  ognuno  per  se  la  primitiva  ed 
essenziale  loro  maniera  di  agire  .  Lo  che  |  nò  dirsi  della 
inagr,or  parte  de'  r.medj  vegetabili  ed  animali  e  quasi 
di  ti  ti  quelli  più  o  meno  che  sortono  dal  j-enodella  far- 
macia . 

Intanto  siccrme  diverse  seno  le  affezioni  ,  onde  la  ma- 
lattia risulta,  e  per  cosi  due  i  suoi  elementi  molti  e  di- 
versi, cesi  varie  sostanze  che  spieghino  simultaneamente 
srpra  divfrse  parti  della  macchina  l'azion  loro,  diversi  ef- 
fetti vi  prr ducono  ;  a  diversi  cambiamenti  vi  danno  luogo. 
Chi  potrebbe  negar  per  esempio  che  amministrando  ad 
un  corpo  stsnro  ed  estuante  una  bevanda  gelida  ,  e  spiri- 
tosa ,  si  ottenga  in  un  sol  tempo  il   doppio  vantaggio  di 
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stringere  il  tessuto  animale  rilasciato  da  troppo  calorico, 
e  n'animare  i  nervi  muscolari  abbattuti  da  eccessivo  mo- 
to ?  La  qtial  cosa  non  poteva  esjer  1'  effetto  uè  del  solo  liquore 
spiritoso  né  del  semplice  freddo  .  Che  una  clorotica  prenda 
le  pillole  marziali  di  Sydenham  .Se  essa  le  gusta,  comin- 
cieià  immantinente  dal  provare  sul  di  lei  palatogli  effet- 
ti deli'  estratto  di  assenzio  :  e  questo  amaro  avrà  di  gran 
lunga  prima  rialzato  le  forze  dei  di  lei  stomaco  ,  che  l' in- 
tieri- suo  sistema  non  abbia  sentito  la  presenza  del  ferro. 
In  uni  intermittente  ove  crederete  opportuna  la  china  ,  e 
dove  al  tempo  stesso  convenga  di  lubricare  il  ventre,  riunendo 
a  quel  Farmaco  un  purgante,  l'infermo,  come  dalla  pol- 
vere purgativa  e  febbrifuga  d'Helvezio,  subirà  contem- 
poraneamente l'azione  dell'uno  e  dell'  altro  medicamento . 
Che  più?  associate  l' oppio  alla  dgitale.  Col  garantire  che 
voi  farete  lo  stomaco  dall'azione  emetica  di  questo  rime- 
dio, unendogli  uno  stimolo  come  l'oppio,  non  per  que- 
sto egli  sospenderà  1' azion  sua  rallentante  srpra  il  sistema 
irrigatore.  il  fatto  adunque  ci  dà  ragione  di  stabilire  che 
sp°sso  possiamo  diriger  contemporaneamente  vsrj  rimedi 
a  diverse  coesistenti  alfezicni  :  che  questi  rimedj  abbencbè 
sembrino  d'  rppcsta  natura  ben  lungi  dal  distrussero  scam- 
bievolmente 1  azion  loro,  ciascuno  dal  canto  suo  spiega  quella 
che  gli  è  propria:  e  finalmente  che  il  medico  procurando 
di  metter  argine  ad  un  tempo  a'  diversi  sconcerti  d^lla 
macchina  animale,  ncn  concepisce  vane  speranze  ;  non 
cade  in  contraddizione;  rè  si  allontana  dalla  semplicità  e 
dall'  imitazione  della  natura. 

Fgli  e  vero  che  le  malattie  presentano  ispesso  uno  o 
più  gruppi  di  sintomi  e  sconcerti orsanioi  o  dinamici  tal- 
mente gli  uni  dagli  altri  dipendenti  che  basta  riparare  al 
pruno  di  essi  per  toglierli  tutti  e  rimetter  nel  corpo  l'in- 
tiero equilibrio.  Ala  in  molti  casi  non  ci  è  dato  di  'co- 
prire il  primo  anello  de'  guasti  anatomici  e  delle  lesioni 
vitali  che  fri-mano  la  malattia.  In  molti  altri  abbenche 
il  male  da  un  punto  f<iSe  partito i  la  con.-egnenze  del 
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primo  sconcerto,  per  le  abitudini  nervose  o  per  la  disor- 
ganizzazione se  ne  sono  gà  slegate  del  tutto,  e  fa  mestie- 
ri considerarle  isolatamente  .  Allora  è  necessario  studiare 
gli  elementi  della  malattia  ,  ed  attaccarla  con  una  specie 
d' analisi  terapeutica  in  tutte  le  ri  i  lei  parti. 

Mi  sembra  in  conseguenza  di  quanto  abbiamo  detto, 
dimostrato  che  il  medico  è  costretto  in  più  rincontri  di 
comporre  le  sue  prescrizioni,  opponendo  a  malattie  risul- 
tanti da  varj  guasti  e  disturbi ,  de'  medicamenti  formati 
da  più  sostanze  che  vengan  dirette  ad  alleviare  ,  o  distrur- 
ve  dalla  radice ,  ognuno  di  quelli.  E  fu  sempre  cosi  uni- 
versalmente sentito  questo  bisogno  di  comporre  i  medi- 
camenti e  di  formolare  ,  che  non  vi  e  stato  forse  da  lp- 
pocrate  tino  a  noi  nessun  medico  famoso  il  quale  non  a- 
vesse  lasciato  impresso  il  di  lui  nome  sopra  una  o  più  for- 
inole da  lui  riputate  vantaggiose  in  una  o  più  malattie  . 
Sono  però  infinite  le  difficoltà  ,  ed  infiniti  gì*  inconvenien- 
ti che  s'incontrano  formando  di  queste  farmaceutiche  me- 
scolanze ,  ò  adoperando  ([nelle  dagli  altri  sperimentate  j 
rè  si  anserebbe  lontan  dal  vero  credendo  che  avviene  a 
migliori  pratici  di  non  riuscire  a  tutti  sfuggirli.  Dappoi- 
ché molti  nascono  dal  fondo  stesso  della  cosa,  e  molti 
dall'  imperizia  e  dall'  incuria  de3  medici . 

E  primamente  pare  che  ogni  caso  particolar  di  ma- 
lattia esiga  una  forinola  particolare  che  quadri  alla  quan- 
tità e  complicazione  del  male  che  vuol  curarsi,  non  ac- 
cadendo forse  giammai  che  a  norma  delle  classificazioni 
jiosologiche  la  natura  presenti  malattie  del  tutto  somi- 
glianti .  Si  direbbe  anzi  ch'ella  gode  in  sottrarsi  alla  ma- 
tio  ed  agli  occhi  del  metodista  ;  tanto  è  lontano  che  gl'in- 
dividui di  lei  sempre  nuovi  ed  originali  combacino  cogli 
esempj  delle  scuole  .  Fa  d'  uopo  adunque  crear  le  formole  con 
quella  stessa  legge  di  varietà  .:olla  (piale  la  natura  svilup- 
pa le  malattie.  In  alcune  circostanze  non  di  manco  sono 
tsli  e  tanti  i  punti  di  rapporto  che  presentano  i  nuovi  casi 
con  quelli  di  già  accaduti,  che  illodevole  non  deve  sti- 
marsi* 1'  adoperare  alla  cura  di  essi  que'  composti  medi- 


esibenti  che  giovarono  a  quella  degli  altri.  Ed  i  calcoli  e 
omdizj  terapeutici  non  essendo  che  giudizj  e  calcoli  di 
approssimazione  ,  con  gran  probabilità  di  ottenere  un  prin- 
cipale  vantaggio,  possiamo  senza  colpa  esporci  spesso  al 
perìcolo  di  commettere  piccolo  danno.  Il  quale  danno  per 
mancanza  di  perfetta  similitudine  tra  due  casi  di  malat- 
tia, sarà  per  altro  cosi  piccolo  che  incalcolabile,  se  fa- 
cendo uso  delle  dette  formole  noi  procureremo  di  me- 
glio adattarle  alle  circostanze  dell'infermo,  modificandole 
a  seconda  del  sesso,  dell' età  ,  delle  abitudini,  e  dell' idio- 
sincrasia del  medesimo  :  e  sempre  regoleremo  in  conse- 
guenza le  dosi  :  e  spesso  sottrarremo  alcuno  de'  compo- 
nenti ••  e  spesso  ne  aggiungeremo  degli  altri .  N  'i  ci  guar- 
deremo per  esempio  di  amministrare  delle  •  pillole  astrin- 
genti,  ove  l'  angustura  entrasse,  ad  un*  individuo  cui  que- 
sto farmaco  farebbe  l'effetto  di  purgare.  De'  quali  latti 
ne  offre  tanti  1'  istoria  fisio-patologica  del  corpo  umano  , 
che  sembra  indispensabile  in  questo  soggetto  il  sem- 
pre dubitare  ;  proceder  con  cautela  ;  saggiar  quando 
si  può,  e  non  trascurare  niun  di  qiie'  lumi  che  può  for- 
nire a  quest'uopo  l'esperienza  ed  il  raziocinio.  Si  puà 
ancora  da  ciò  conoscere  chiaramente  sicGome  a  proporzio- 
ne che  le  formole  sono  meno  composte,  sono  al  tempo 
stesso  più  sgombre  di  pericoli.  E  quindi  un  giovine  farà 
bene  a  mio  credere  di  cominciare  dall'uso  di  queste  5  ri- 
i serbandosi  di  andar  mano  mano  accertando  l'effetto  delle 
irneno  semplici  ,  tanto  sopra  gli  stessi  quanto  sopra  indi- 
vidui differenti! . 

In  secondo  luogo  i  titoli  fastosi  onde  vanno  decorate 
la  maggior  parte  delle   formole   più  in,  uso,  promettono 
stroppo  e  sono  troppo  generali  per  non  dover  spesso  illu- 
dere i  giovani  pratici,  h  quindi  alcuno  appresta  sovente 
n  misto  emmenagogo  dal  quale  si   rinforza  la  causa  dei- 
ritenzione  5  un'altro  ricorre  ad  un' anti-asmatico  sotto 
l'uso  del  quale  l'infermo  vede  crescere  il  suo  parossimot 
i  finalmente  un  febbrifugo  serve  qualche  volta  a  reider 
iù  ostinata  la  febbre.  Della  qual  contraddizione  la  causa  è 
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nei  rapporto  della  virtù  da'  medicamenti  collo  stato  della 
macchina  .  Per  la  qual  cosa  io  consiglierei  che  si  esten- 
dessero da  un  canto  più  acconciamente  i  titoli  delle  for- 
inole, Cannando  in  essi  quanto  possibile  la  diatesi  e  il 
raso  particolare  in  cui  si  stimano  vantaggiose:  dall'altro, 
non  si  ripetesse  mai  l'uso  di  quelle  degli  autori  sema  ci.  e 
prima  si  consultasse  nelle  opere  loro  la  serie  delle  circo- 
stame  nelle  (piali  essi  le  hanno  adoprate  .  Questi  avverti- 
menti  renderebbero  di  gran  lunga  più  sicura  la  pratica 
de'  giovani  ,  e  meno  danni  se  ne  vedrebbero  derivare  . 

Vi  sono  degli  ordini  di   malattie    compiste   di  tanti 
generi,  che  l'applicazione   felice  di    una   forinola   ad  un 
caso  che  pire  si  riferisca  ad  uno  di    essi  ,    non   saia  inai 
ella  l'effetto  di  una  profonda  dottrina,  o  quello   del  ca- 
so. Sian  di  esempio  le  ostruzioni  e  le  ricette   cosi  dette 
fondenti.  Q  tante  volte  il  poco  vantaggio  di  una  lunghis- 
sima cura  deostruente,  o  con   più   motivo   l'istesso  peg- 
gioramento del  male  dovrebbero  avvertile  il  med:co  anzi- 
ché dell'ostinazione  di  esse,  dell'erronea  diagnosi  da  lui 
fatta,  e  del  suo  poco  meditato  piano  di  «ura  ?    fc'~li  però 
insiste  nell'uso  di  quelle:    ne  accresce    le   dosi.:  aspetu 
dal  tempo  che  la  natura  risorga  dal   peso  di  un  male  eh' 
egli  rende  più  grave  :  i  semplici  ingorghi   vengono  scirri  , 
o  producono  idropisie:  l'ammalato  muore:  uè  per  quest'i 
la  ricatta  perde  nell'animo  del  medico  il  credito  eh3  da 
prima  vi  possedeva.  Alla  qual  cieca  e  funesta  prevenzio- 
ne contribuisce  anche  molto  nna  specie  di    meda   che  si 
stabilisce  in  certi  paesi  a  favore  di  alcune   forni  le  mini- 
strali. Perciocché  dopo  averle  vedute  adoperar  con  succes- 
so da'  primi  e  più  accreditati  pratici,  la    folla   si    p  ne  a 
riguardarle  come  miracolose,  e  ne  fa    un' ind»b  lo  ed  in- 
distinto uso  in  casi  non  proprj .  Egli  è  cosi   che   un  gran 
rimedio  in  mano  del  volgo  de'  praticanti    diviene  qualche 
volta  una  specie  di  panacea  ,  e  (pi, odi  pericolosissimo  3  co- 
me pare  che  possa  dirsi  presso  di    noi   dello    sciroppo  di 
Portai,  delle  pillale  di  Riehter  e  di  alcuni  altri  medica- 
menti • 


Ma  sopra  ogn' altro  ini  sembra  necessario,  volendo 
servirsi  della  ricetta  d'un  autore,  di  por  indite  alla  teoria 
medica  eh' tgh  ha  abbracciata  nella  sua  pratica:  spesso 
avvenendo  che  in  grazia  di  quella  molto  arditamente  ab- 
bia ezli  misurata  la  quantità  de'  l'armaci,  o  alcuni  a  pre- 
ferenza di  altri  con  biasimevole  predilettone  adoperaci  . 
Dappoiché  le  forinole  mediche  potrebbero  in  certi  ma- 
niera considerarsi  come  specchio  de'  principi  de'  loro  ari- 
tori.  Glie  se  le  basi  della  Patologia  e  della  Terapeutica 
fossero  le  stesse  per  tutti  e  geometricamente  dimostrate  j 
allora  una  formola  non  sarebbe  agli  occhi  del  dotto  che 
tin  ritratto  fedele  del  disturbo,  dell'affezione,  o  della  ma- 
lattia per  la  quale  verrebbe  raccomandata  .  La  qual  cosa 
non  può  dirsi  ne'  nostri  tempi  ove  le  opinioni  e  le  teorie 
sono  tante  quante  i  medici.  E'  indispensabile  adunque  ùi 
esaminare  ,  da  quali  principi  ed  idee  fu  diretta  ia  pratica 
dell'autore  d'una  formola.  E  questo  avvedimento,  utile 
sempre,  sarà  poi  di  un'assoluta  necessità  trattandosi  di 
autori  sistematici  ,  dal  genio  de'  quali  se  ha  potuto  qual- 
che volta  es»er  sorpresa  e  sedotta  per  cosi  dire  la  natura, 
e  quindi  con  strane  cure  si  sono  da  essi  miracolose  gn.i- 
Tigioni  ottenute  ,  pericolosissimo  esempio  ne  trarrebbero  gli 
spiriti  ordinarj  male  atti  a  trattare  i  sistemi  colle  debite 
precauzioni,  ed  a  cavarne  qualche  profitto. 

Egli  e  vero  che  tra  le  forinole  anche  le  più  accre- 
ditate molte  hanno   dovuto  al  caso  in  gran  parte  la  na- 
tacita  loro.  Imperciocché  i  grandi  Pratici  hanno  certamen- 
te incominciato  la  lor  carriera  facendo  de'   tentativi  .  E 
.benché  alla  scelta  di  alcuni  generi  di  medicamenti  da'  !•>- 
:ro  principi  siano  stati  guidati \  alia  preferenza  di  questo 
[piuttosto  che   di  quell'altro  del  medesimo    genere    o  di 
,'juesta  che  di  quell'altra  miscela,  n  -n  è  stata  nè  la  teo- 
ria ne  U  sperienza  che  gli   ha  potuti  condurre.  La  pri- 
ma perchè  i  suoi  limiti  non  sono  cooì  estesi:  l'altra  per- 
sili noi  aacora  ne  li  supponghiawo   privi.  Tostochè  pelò 
questa  sperienza  è  stata  bastante  a  giustificare  a' di  Im  o  ite- 
mi l'uso  di  alcuni  medicamenti  semplici  o  composti ,  essi 
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han  dovuto  in  c«rto  modo  fissarvisi ,  creandosi  una  spe- 
cie di  sfera  terapeutica,  più  o  meno  estesa,  i  limiti  del- 
la quale  non  hanno  mai  o  ben  di  rado  oltrepassati  .  Se, 
per  esempio,  Quarin  sclera  curare  una  specie  di  asm3 
colle  sue  pillole,  ove  i  fiori  di  zolfo  ed  il  solfuro  ci'  anti- 
monio fanno  la  prima  parte  ciò  si  fu  perchè  dopo  di 
averne  fatto  il  saggio,  e  sperimentatele  utili  la  prima 
volta,  egli  non  si  curò  di  cercar  l'ugual  vantaggio,  nel- 
l'uso dall'  ipecacuana  ,  della  scilla,  della  digitale,  dell'  as- 
sa  fetida  e  ili  molti  medicamenti  dove  altri  i'  hanno  tro- 
vato al  pari  di  loi.  Ma  questa  istessa  sp*cie  ,  direi  cosi, 
di  casualità  che  ha  avuto  luogo  nell'  uso  e  nell'  origine  di 
molte  forinole  fornisce  un  motivo  di  più  ad  impegnare  in 
un  profondo  e  minuto  esame  di  esse  i  giovani  che  voglia- 
no farne  profitto. 

Ne  basta  ,  volendo  pienamente  assicurarsi  dell'  effetto 
di  una  formala,  il  porre  attenzione  alle  cose  di  già  accen- 
nate .  Si  vuol  inoltre  prima  di  farne  uso  esaminarla 
nella  sua  stessa  tessitura  tenendo  innanzi  agli  occhi  le  re- 
gole generali  ,  che  debb  n  dirigere  la  e  mposizione  di 
ugni  medicamento.  E  poiché  ogni  forinola  poggia  per  cosi 
dire  sopra  uria  base  medicamentosa  ,  gli  altri  componesti 
di  essa  non  servendo  che  ad  apprestarle  un  veicolo  ,  o  tor- 
1»  una  qualità  disaggradevole  agi'  infermi  ,  è  necessario  di 
conoscere  a  quante  indicazioni  con  quella  si  vuol  soddisfa- 
re :  o  se  più  basi  vi  sono  che  a  soddislare  a  diverse  indi- 
razioni  vengan  dirette.  Dopo  di  che  bisogna  ben  calcolare 
l'effetto  che  da  ciascun  componente  della  forinola  può  a- 
spettarsi,  e  rintracciare  quali  tisici  o  chimici  cambia- 
menti nasceranno  dall'  unione  di  essi  ,  onde  potesse  sopra 
ogni  particolare  infermo  venire  attraversata  o  diminuita 
l'azione  di  ognuno.  E  si  farà  ben  anco  attenzione,  che 
qualche  volta  è  da  questi  ben  calcolati  cambiamenti  che 
nascerà  l'attività  vantaggiosa  d'una  forinola.  E  quindi 
mentre  il  medico  da  una  parte  si  guarderà  di  associare 
gli  alcali  agli  acidi,  ove  da  ognuno  di  essi  separatamente 
vorrà  trarre  qualche  profitto  :  gli  stessi  acidi  a'  sali  che 
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■one:  Ristato  ed  .1  bS-no  dèlio  stórci  air°«'™- 
ificare  i  fatti  ed  .  fenomeni  deli a  na  nrf  dl 
*eceSsario  d,  ripetere  almeno  se  stesse  1!  '  *  *V,M >° 

l'infermi:  e  §JL£5V Se ^  *  ^  de" 
o,  interessata  de'  medie. ,  ^a&frjJ^0W- 
«  grand,  nomini  la  lor  condotta,   fa    t  Pc  '   2L ° 
ino  nnunij   all'uso  de'  forinolari  \    ■  .  n"~ 

col.   ed   »   tutte  I,   d.fficofcà  fi  *L  a  ,,e~ 

-a  e  meditata  di  ,()ru.oiare  fi  "Z^'T  '7*™ 
»*»  ^Junque  altra  delia  medicina     "rl 'a,l.e.Pero  ,:o7 

Formulario  MagUtraU .     mcaicina'  S1'  »P«mi  giusti 
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sanno  esser  mezzi,  ed  evitare  ogni  singolarità  ed  ogni  ec- 
•ies.-o  a  miglior  profitto  degl'infermi» 

Reco  i  pochi  cenni  che  non  abbiamo  creduto  inutile 
di  pubblicare  alla  testa  d'un  Formoiario  ,  nel  quale  se  non 
si  troverà  di  cht  fornire  ad  ogni  bisogno  della  medicina, 
un  pratico  filosofo  avviserà  certamente  moltissimi  utili  ma- 
teriali e  modelli  pregevolissimi  da  imitare.  Che  il  volgo  però 
tema  di  maneggiare  questi  benefici  strumenti  dell'arte  di 
Esc  u  la  pio,  le  virtù  de'  quali  diverrebbero  in  suo  potere 
mezzi  e  sorgenti  di  morte  !  Glie  gì'  iniziati  nel  Tempio  del 
D  o  il'  Epidauro  non  si  accostino  essi  stessi  che  con  timo- 
roso rispetto  a  questi  sacri  depositi  della  scienza  de' nostri 
Padri!  Che  non  sia  volto  a  danno  dell'umanità  il  risii  Ita- 
li) ento  della  più  vecchia  ,  della  più  universale  ,  e  forse  più 
utile  delle  scienze!  De'  quali  (lue  ultimi  voti  sarà  intiero  il 
conseguimento,  se  i  pratici  non  saranno  sforniti  di  quel- 
la filosofia  medica ,  la  quale  non  disdegna  niun  soccorso 
di  scienza:  e  spera  molto  dalla  natura:  e  teme  di  se  me- 
desima (li) . 


(h)  Parlando  della  semplicità  sistematica   de'  nietod,i 
di  cura  noi  ci   siamo    astenuti  di  toccare  la  t/uisti'me 
dell'unità  della  vita:  tanto  più  che  i  fatti  da  noi  re- 
cati   tastar   dovevano    a    fissare    l'  opinione    dt'  leggi 
tori  su  i/uesto  soggetto,  nella  patte  cui  riguarda  il  pre- 
sente scritto  .  Per  altro  alla  prima   occasione,  pubblichi  - 
remo  un  „  Colpo  d'  occhio  filosofico  su  i  fenomeni  delta 
vita  ,,  il  quale  ci  lusinghiamo  poter  chiarire  quella  qui- 
tiione.  conte  anche  moltissimi  altri  problemi  fisio-pato- 
logici  .  he.  idee  dalle  quali  siamo  partiti    ci    sono  state 
somministrate  anziché  dagli  iCtittori  metafisici  ,  da'  più 
famosi  natura/isti  de'  nostri  teniDi  ;  e  se    ci  permette!  e- 
mo  di  attaccare  le  opinioni  di  alcuni  de'  moderni  fisio- 
logi ,  ciò  non  sarà  che   per  me°ìio  livellarci   allo  stato 
attuale  della  scienza. 
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AVVERTIMENTO  DELL'AUTORE 


Sulla  quarta  Edizione  Francese  . 

Beri  di  leggieri  potrebbe  accrescersi  questo  For- 
mulario se  ad  ogni  edizione  aggiungere  vi  si  voles- 
sero le  prescrizioni  che  tra  l' intervallo  di  uu1  edi- 
2Ìoue  all'  altra  souosi  fatte  vedere  nelle  opere  re- 
enti  di  medicina  ,  e  che  vengono  raccomandate 
a1  dotti  pratici  che   ne  hanno    sperirueutato  il 
buon  uso  .  Ma  questa  raccolia   allora  diverrebbe 
voluminosa  :  essa  dunque  pili  non  sarebbe  porta- 
tile ed  usuale,  e  perciò  perderebbe  l'oggetto  per 
cui  è  stala  compilata  .  Per  lo  che  io  ho  divisalo 
m  questa  edizione  ,  limitarmi  a  fare   alcune  cor- 
rezioni e   soppressioni,  siatemi  indicate  da1  Gior- 
ali  di  Medicina  ;  critica  affettuosa   che   ad  altro 
aon  mirava  che  a  render  pili  utile  questo  libret- 
to !  Pero  ho  sostituito  alle  forinole   soppresse  un 
jumero  pressoché  uguale   di   scelle   formole  ,  ed 
io  avuto  soprattutto  in  mente  di  dar  più  ordine 
piìi    regolarità    al    Memoriale    Farmaceutico  . 
Sr ii  lascio  intanto  di  altamente  ripetere  al  comune 
le1  lettori  ,  che  questa  ultima  parte  della  raccol- 
a  non  dee  reputarsi  ,  se  non  come  una  tavola  di 
naterie  costituita   per   ridestare   a1  medici  alcuni 
icordi  ;  talmente  che  colui  eh'  è  ignaro  delle  co- 
alizioni mediche,  non  vi  ritroverà  che  indicazio- 
i  proprie  a  condurlo  in  errore  .  Si  l1  imprudente 
he  verrebbe  a  cercare  in  questo  memoriale  un 
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modo  di  trattamento  qualunque  ,  egli  compromet- 
terebbe la  vita  del  suo  malato  ;  ed  ancorché  ar 
rivasse  a  guarirlo,  un  tal  successo  sempre  scen 
derebbe  dal  più  pericoloso  tentativo  .  Nella  pre 
fazione  ho  di  già  presentato  questa  osservazione 
pur  non  dimeno  mi  ho  fatto  un  dovere  di  ripro 
durla  ancor  qui» 


&»  L»  €s  di  G. 


PREFAZIONE. 


Il  desiderio  di  alleviare  o  di  prevenire  le  malattie  t 
eh",  ciascun  uomo  sin  dal  suo  nascere  è  condannato  a 
soffrire ,  ha  creato  l'  arte  per  di  cui  mezzo  si  conoscono 
nella  natura  le  sostanze  ,  le  quali  semplici  o  combinate  , 
pure  o  modificate  possono  servire  di  rimedio,  L*  empi- 
rismo fa  la  prima  guida,  la  credulità  il  primiero  giu- 
dice, e  in  questa  cieca  esperienza,  l'osservatore  di  bel- 
la prima  sviato  dalle  idee  superstiziose ,  che  attribuiva- 
no la  maggior  parte  dei  mali  alla  maligna  influenza  de- 
gli Astri,  o  delle  Divinità,  cercò  d'opporre  loro  ciò  % 
che  nel  sistema  de'  culti  sembrava  contrario  alla  loro 
nociva  influenza .  La  Farmacia  e  la  Medicina  nacquero 
nello  stesso  tempo  ,  e  furono  lungo  tempo  confuse  (i). 
Poco  importa  il  sapere  se  nacquero  in  Egitto ,  o  nella. 
China,  in  Arabia  o  nella  Caldea.  U  arte  di  guarire  fi* 
da  prima  tra  le  mani  de'  Sacerdoti  ,  de*  Poeti  ,  e  dei 
Ciarlatani  .  Si  portavano  gli  ammalati  nei  Tempj ,  so- 
pra le-  mura  de'  quali  si  scrivevano  in  Egitto  i  rimedjt 
ih"  'rano  riusciti.  V  amministrazione  di  questi  rimedj 
era  sempre  accompagnata  di  cerimonie,  di  scongiuri , 
di  preghiere:  tante  volte  si  davano  delle  sostanze  di  nes- 
suna efficacia,  tante  volte  delle  sostanze  attive.  Questa 

(i)  Presso  i  Greci,  che  dal   tempo  d'Epicuro  si  dava 

agli   Speziali  il  nome  di  Medici  sedentarj ,  e~7TltPi(pplQl 

iCtTpCt  perchè  eglino  attendevano  gli  ammalati  awisi  lid- 
ie loro  botteghe.  Ariatotilt  per  qualche  tempo  fece  que- 
sto mestiere  (Jjmes,  Dir.  di  med.  tom.  i.  p.  5i.  )  Lo 
itesso  fu  quello  d'Eudamus,  e  d'un  certo  Chariton  ,  dn 
ttà  Galeno  tinte  alcunt  deaeaiiioui  di  radicamenti . 
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medicina  primitiva  e  religiosa,  trovasi  tuttora  neh'  T,i~ 
dia,  e  il  Gouro  ,  presso  il  Gang*  ,  è.  Saeerdote  e  Me- 
dico insieme.  Così  grande  è  l'impero  de'  pregiudizi 
che  i  progressi  delle  Suìenz*  fisiche  non  hanno'  potuto 
bandire  dalla  materia  medica  un  gran  numero  di  rime'' 
dj  insignificanti  ,  ehe  la  superstizione  già  per  l'  addietro 
aveva  adottati.  Si  sono  banditi  come  mezzi  curativi  le. 
cerimonie,  le  preghiere,  gli  scongiuri,  ma  si  sono  lascia- 
ti nei  più  recenti  trattati  i  nomi  di  ?nc,lte  sostanze  sen- 
za proprietà  evidenti  o  specifiche:  i  nidi  delP  alcione  , 
le  pietre  d'  aquila ,  o  di  rondine,  gli  orchi  di  aranci, 
le  unghia  dell'  alce  ,  il  belznar  ,  il  lichen  ,  il  diaspro, 
le  lagrime  del  cervo  e  tanti  altri  ,  che  dopo  si  lungo 
tempo  avrebbero  dovuto  sparire.  In  questi  ultimi  tempi 
si  sono  sottoposti  ad  una  rigorosa  analisi  i  rirnedj  eroi- 
ci scelti  fra  i  medicamenti  semplici.  La  chinachina  . 
V  oppio ,  le  cantarelle ,  ed  alcuni  altri  sono  meglio  co- 
nosciuti di  quello  lo  erano  .  Frattanto  i  risultati  di  que- 
sti esami  chimici  non  si  sono  ancora  punto  applicati 
alla  china,  e  l'analisi,  che  le  pratiche  osservazioni  non 
hanno  con  fermata ,  non  può  riguardarsi  Come  completa . 

Leggendo  l'istoria  della  medicina  si  vede  la  mat aria 
medica  (questa  parte  dell'  arte  di  guarire  ,  che  ha  per  ogget- 
to dì  classificare  i  medicamenti  semplici  giusta  le  loro  pro- 
jirietà  ,  dopo  averne  delineato  la  loro  Storia  Naturale)  pren- 
dere lina  forma  di  già  regolare  negli  scritti  di  Dioscoride  y 
dove  non  si  trovano  più  le  favolose  idee  di  Nicandro  .  T  enne 
inseguito  Galeno  ,  che  fece  fare  dei  gran  progressi  alia 
Farmacia  ,  le  di  cui  formoli  composte  si  molt ip/icarono 
sotto  Aezio,  Hhazes ,  Avicenna ,  Averto*.*  ed  altri,  i 
(juaii  adottarono  la  Polifarmacia  degli  F.gizj  e  degli 
j4rahi .  Il  rinascimento  delle  lettere.,  e  della  medicina 
ippocratica ,  apportò  alcuni  cangiamenti  nella  prepara- 
zione dei  medicamenti)  ma  non  li  semplificò.  L'Alchi- 
mia al  contrario  insegnò  delle  num-c  combinazioni ,  e 
dopo  Paracelso  sino  a  Stah/lio  r  f$  erhaave  la  Farma- 
cia si  indi  sempre  vieppiù  eomplieando .   Si   opinò'  da 
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principio  che  quanto  piò.  un   medicamento  è  composto , 
tanto  più  egli  è  fornito  di  proprietà  .  Dopo   avere  perà 
accumulato  le  sostanze  senza  ottenere  dei    maggiori  ef- 
fetti ,  i  medici  sono  caduti  nell'estremo  opposto,   ed  e- 
sclusivamcnte  harìno  vantato  le  sostanze   semplici.  IVon 
v' è  senza  dubbio  cosa  più  ragionevole  ,  che   l'  opinione 
dui  Pratici,  i  quali  pensano  che  il  mezzo   il  più  certo 
di  conoscere  l'azione  dei  medicamenti  sopra  i  nostri  or- 
gani ,  è  quello  di  semplificarli  .  Bisogna   convenirne  ,  la 
teoria  delle  scienze  fisiche  ,  indica  cotrsta    marcia  ;  m<l 
per  seguirla  si  deve  bruscamente   proscrivere  la  Poli  far- 
macia .'  IVon  giova  meglio  di  rischiararla  .'  In  medicina, 
siccome  in  politica  le  rivoluzioni  devono  effettuarsi  len- 
tissimamente per  non  di  \>enirr    funeste.   Bisogna  andare 
passo  passo,  sempre  guidato  dall'esperienza,  riformare 
prud"n' emente ,  e  non  lasciarsi   sedurre   anche  dall'evi- 
denza dc;Je  verità  teoriche,  perchè  i>"  è  sovente  distanza 
dalla  teoria  alla  pratica.  L"  vecchie  opinioni  difficili  a 
sradicarsi  comandano  la  prudenza  .    I  successi  incontra- 
stabili che  i  medici  hanno  ottenuto  impiagando   i  rime- 
di composti ,  ci  dettano  il  desiderio  di  seguire   il  meto- 
do, che  loro  è  riuscito  :  e  tal   è   la    debole  zza  umana, 
che  nn  medico  è  sempre  più  o  meno  obbligato    a  condi- 
scendere ai  voleri,  ai  capricci,  ai  pregiudizj  della  mag- 
gior parte  degl'  impazienti  ammalati ,  che   non  essendo 
punto  all'apice  delle  conoscenze  moderne ,  s'  immaginano 
che  si  trascurano  ,  o  che  noti  si  conoscono  i  loro  mali 
qnarjlo  non  gli  si  prescrivono  che  dei  rimedj  semplici.  Nel 
mondo  la  pia  parte  rlegli  uomini  agiati  si  vantano  d' a- 
ver»  dell*,  nozioni  universali  .  F.s;i  credono  alla  medici- 
na così  fermamente  ,  quanto  l'  ammalato  di  Molière;  fi- 
glino giudicano  del  talento    d"i  loro  medici    dalla  hin- 
glfzza ,  o  dalla  moltiplieità    delle  loro    ordinazioni  ;  e 
quel  dotto  pratico,  il  quale  sdegni  di  fare    ai    suoi  a;n- 
ma/a'i  un  romanzo  delle  loro  malattie,  vede  diminuirsi 
■rapidamente  la  tua  clientela,  perchè  égli   limiti)   le  sue 
prescrizioni  al  piccol  numero  dei  medicamenti,  l'effetto 
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dei  quali  può  essere  preveduto  ,  calcnlato  ,  e  riguardato 
come  certo  . 

Afa  si  dirà)  il  medico  che  conosce  i  suoi  dovri, 
che  onora  la  sua  professione  ,  eh'  è  sempre,  guidato  dal- 
l'amore  dell'  umanità ,  non  cede  per  considrruzionp  di 
personale  interesse  :  egli  non  siegue  che  la  sua  coscienza, 
non  ordina  al  suo  infermo  che  i  medicamenti  ,  che  co- 
nosce ,  e.  di  cui  ne  ha  studiato  la  proprietà  :  ora  ti  sa 
ch'egli  è  sempre  pili  facile  di  determinare  V  azione  d'u- 
na sostanza  semplice ,  che  d'una  composta .  Gli  anta- 
gonisti della  Polifarmacia  hanno  stabilito  tutto  il  loro 
sistema  sopra  questo  principio.  Prima  di  combatter/o  , 
«  per  apprezzarlo  nel  suo  giusto  valore  ,  giova  di  ripro- 
durre le  loro  obbiezioni  con  tutta  la  loro  forza. 

„  La  mescolanza  e  la  confusione  nei   medicamenti , 

essi  dicono  (ì)  ,  è  uno  dei  più  grandi  ostacoli  che  sor- 
j,  montar  dece  /«  medicina  pel  suo  avanzamento .  Siu 
,,  tanto  ,  che  si  farà  uso  dei  rinted)  composti  della  far- 
„  macia  galenica  non  si  potrà  niente  sapere  giammai 
„  sopra  le  loro  vere  proprietà.  L'antica  scuola  di  Coo 
,,  impiegava  dei  rimedj  semplici  (2).  Dessa  non  presrn- 
j,  tavn  agli  ammalati  che  un  solo  medicamento ,  e  al- 
„  torchè  le  circostanze  esigevano  ,  che  se  ni  cangiasse 
„  la  natura,   non  li   amministrava   se   non   l'uno  dopo 

l'altro»  Se  non  si  rinuncia  a  questo  lusso  pericoloso, 
„  la  scienza  resterà  nello  stato  in  cui  ella  si  trova  ;  ag- 
j,  gravata  di  pretese  ricchezze ,  essa  non  potrà  farne  al- 
J}  cun  uso.  In  luogo  d'elettuarj  famosi,  di  dfeozioni 
„  composte  ,  di  preziosi  oppiati,  di  pillole  moltiplicate; 
„  una  materia  minerale,  vegetabile  o  animale  in  sostanza; 

dei  sali  la  di  cui  natura  ben  conosciuta  j  alcune 
M  chimiche  semplici  preparazioni  ;  ecco  ciò  che  deve  co- 

stituire  la  materia  medica. 

(1)  Kourcroy  (  dell'  Arte  di  conoscere  e  d'usare  i  medi- 
camenti  tomo  1.  pag. 

(2)  Questo  è  un  errore,  fi  trerano  in  Ippocrate  moltn 
preparaiioni  compone . 
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Kd  altrove:  ,,  Lo  stato  yuan  stazionarlo  dell'  ar- 
te di  guarire,  è  dovuto  in  parte  alla  Polifarmacia  . 
jj  Si  è  sempre  in  nso  di  prescrivere  molte  sostante  ,  in 
^  tutte  le  più  piccole  forinole  ,  ed  allorquando  un  me- 
dicamento composto  ha  prodotto  un  buono  effetto  ,  è 
impossibile  il  decidere  a  quale  sostanza,  è  esli  dovuto  t 
tra  quelle  eh'  entrano  nella  sua  composizione  .  E" 
,j  dunque  necessario  d' impiegare  una  sostanza  per  volta, 
„  darla  da  prima  a  piccola  dose  per  conoscerne  le  pro- 
li prietù ,  aumentarne  a  poco  a  poco  la  quantità,  e  dì 
„  portarla  sino  a  quella  ,  eh'  è  necessaria  per  otttnere 
5,  Li  piii  forte  azione,  di  cui  è  suscettibile.  Egli  e  per 
,  sintili  procedimenti  che  si  è  arrivato  a  fissare  l'uni" 
,,  ministrazione  dell'  antimonio  ,  del  mercurio,  ec.  " 

Alcuni  medici  assi  curano  che  con  dodici  a  quindici 
isostar.ze  semplici,  e    tali   quali   la   natura  le  presenta, 
-possono  trattare  tutte  le  malattie   croniche,  acute,  in- 
■lerne  ed  esterne  ....  trattare  ,   cioè    a   dire    guarire  . 
iSe  è  questo,  la  medicina  non  ha  da  fare  più  alcun  pro- 
nto, In  terapeutica  non  sarà  più  uno  studio  difficile. 
Bisogna  congratularci  d' nna  così  grande  scoperta,  bru- 
..  r*  tutti  i  formolarj  ,  tutte  le  farmacie  ,  serrare  i  la- 
doratori,  le  officine,  e  lasciare  solamente  in  ciascuna  cit- 
;ii  un  onesto  droghiere  che    possa   vendere   a    minuto,  e 
id  o^nun  che  viene,  le  t/uindici   sostanze   dotate  di  si 
'•belle  proprietà.    Ma    siccome    molti    pratici  rispettabili 
ton  riconoscono  ancora  l'utile  di  questa  srande  sempli- 
'Reazione  ,  siccome  questa  Olierfarmacia  non   ha  il  con- 
•enso  generale  ,  c'  è  permesso  ancora   esaminarla  ,    e  di- 
mandare ai  suoi  partigiani  ciò  ,  che  dessi  intendono  per 
•imedio  semplice  . 

Non  vi-  c-rto  alcun  equivoco  se  s'intende  per  que- 
to  l'esercizio  nelle  sue  differenti  specie,  l'applicazione 
>  la  sottrazione  del  colorito,  della  luce  e  dell'  elettricità  , 
lei  magnetismo  (supponendo  in  questo  un'azione  snpru 
nostri  organi),  le  frizioni  stc  Ìip  ,  Ih  lavande  con  l*  ae- 
ra* pura,   i  Lagni,  te;  ma  da  cho  ti  cita  ima  svstan- 
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za  organica  }  o  minerale ,  qualunque  chimico  si  arresta 
c  dice  „  ri  non  v'ha  alcun  medicamento  semplice  c< . 
Qualunque  preparazione  ,  compostissima  in  apparenza, 
non  ammette,  altri  clementi  ,  altri  principi  che  quelli,  i 
quali  sono  Contenuti  in  una  sola  sostanza;  è  sempre  mi- 
sta benché  particolare ,  e  spesso  un  medicamento  com- 
posi o  agisce  come  agirebbe  un  medicamento  semplice . 
che  avesse  la  stessa  proprietà.  Sarebbe  forse  così  diffi- 
cile sostituire  una  sostanza  semplice  alla  teriaca  ,  quan- 
to una  sostanza  composta  al  mercurio  .  Una  è  F  azione 
dell'uno  e  dell'  altra  ,  e  relativamente  all'  azione  tutti 
i  medicamenti  potrebbero  essere  considerati  come  sem- 
plici .  Nella  dinamica  noi  vediamo  una  sfera  spinta  da 
vari  corpi  neUo  stesso  tempo  disegnare  sempre  una  dia- 
gonale, sia  ch'ella  obbedisca  o  a  due,  o  a  venti  impul- 
sioni simultanee;  dell' ist*ssa  maniera  ne azione  dei  me- 
dicamenti) molte  sono  le  cause,  uno  l'effetto. 

Per  vieppiù  rischiarare  quest'  importante  questione , 
applichiamo  ciò  ,  che  abbiamo  detto  ,  a  qualche  sostan- 
za riguardata  come  semplice  in  medicina  i  a  un  gas,  a 
un  sale.  .  .  .  Si  sa  forse  se  un  gas  agisce  per  la  sua» 
base  o  pel  calorico,  per  la  luce  o  per  V  elettricità ,  che 
contiene;  se.  in  un  sale  ,  p.  e.  il  nitro  ,  V  azione  è  dovuta 
«//' ossigeno ,  all'  azoto  ,  o  alla  potassa  '  Il  modo  d' d- 
gire  dii  n.edicamcnti  è  dunque  così  misterioso ,  sia  che 
s' impieghino  delle  sostanze  isolate,  sia  che  si  usino  dèi 
rimedj  composti  (i).  IVon  si  può  trovarne  la  ragione 
nella  particolare  azione  degli  clementi  che  li  comnongo- 
no  ,  d'  onde  risulta  che  non  vi  sono  veramente  d"  suc- 
cedanei in  medicma,  come  non  vi  sono  perfetti  sinoni- 
mi nelle  lingue. 


(i)  I  più  ciotti  niellici  non  hanno  potuto  dare  ancora 
una  migliore  iasione  dell'effetto  narcotico  dell'oppio  di 
quella  che  diede  il  famoso  cnuico  :  O  pi  avi  facit  dormi' 
re,  quia  est  in  eo  virtus  dormitila. 


L'analisi  chimic*  è  stata  fin  qui  di  poco  soccorso- 
soprattutto  allorquando  è  stata  applicata  ai  medicamen- 
ti estratti  dà '  vegetatiti ,  e  questo   è  il  maggior  mime 
ro.  In  effetto  di  anale  utilità  è  per  la   medicina  il  sa- 
pere,  che  l'oppio,  la  cicuta,  l' euforbie  ,  la  chinachina  , 
neh  tstess»  modo  che  lo  zucchero,  la  somma,  la  farina 
offrono  per  ultimi  risultati  dell'ossigeno  ,  del  carbonio  , 
deli  iarogeno,e  che  le  proprietà  così   differenti  di  què- 
Ute  sostanze  dipendono  unicamente  delle  proporzioni  va- 
mate  di  questi  prmcipj  (r)  f  Cosa  conchiudere  da  simili 
'fatti?  Se  non  che  i  medicamenti  devono  essere  ammessi 
■o  mettati  dopo  l  esperienza   medica,  e  che  se  questa 
regola  è  ricevuta  e  praticata  pei    rimedi    semplici,  non 
v ^  ragione  perchè  non  lo  sia   pei   composti?   Noi  non 
marno  più  ai  tempi,  in  cai  si  credeva,  che  in  un  miscu- 
glio farmaceutico , ciascun  corpo  agisce  a  seconda  delle 
,,ue  proprietà  particolari,  e  specifiche  ,  che  l'uno  andava 
tt  rianimare  il  cervello,  mentre  che  l'altro  corroborava 
io  stomaco,  e  che  un  terzo  purificava  il  sangue  re.  Non 
censiamo  pia  che  bisosna  sempre  comporre  una  formoia 
-on  una  base,  Agente  principale),  „/0  „  Ane  J™™ 
.ino  correttivo,  un  eccipiente.  Oreste   id -,     ■  ? *      ■  \ '* 
*one  abbandonate;  ma' si  sa  t,L  Zdii lenti  ^"f" 
-ere  modificalo  nei  suoi   effetti  da  l  n     '  /"?, 
mìo,  la  chinachina  ,  per  esemoio    JPn   lì     1  ^  1  °P~ 
«.  agiscono  d'una  'Z^J$fa%^V»°  <? 
■eparati;  che  V  emetico  divieni  nurl  'n^    f  T° 
^nito  a  un  ^  eaU .  L^p^Tci  t^gttì 

<»>  Non  bisogna  credere,  perciò ,  die   l'anali*;    l-  • 
«  .«neramente  inutile  .ni  Medicina 7  èSX  h*T* 
P*"*'  '«vizj.  Gli  si  deve  la  teoria  della8  r  ° 
re,  la  conoscenza  della  formazione  Se" ealcoli    Sei T" 
nz.on,,  che  .nbiacono  l'urina,  e  I,  La  eé    f.  I- 

'  spigato  alcune  proprietà  de'  re«t»WT       i    r .C,nm'ca 
on,e  Panaliai  vegetabile  fa  ^^l£?h*1aim  sic- 

*™>  »        ^:^-;,Xrv'  p,°- 


che  delle  preparazioni  complieatissime  ,  quali  sono  la' 
teriaca,  il  diascordio  ,  lo  sciroppo  antiscorbutico  ,  hanno 
delle  proprietà  ,  che  non  si  trovano  in  nessuna  sostanza 
semplice,  donde  bisogna  conchiudere  ,  che  è  necessario 
ammettere  in  medicina,  come  in  chimica  questa  leg- 
ge. Le  materie  composte  hanno  delle  nuove,  e  differenti 
proprietà  de'  loro  componenti. 

Per  procedere  con  metodo  ,  e  formarci  una  buona 
teoria  sopra  i  medicamenti  ,  bisognerebbe  sperimentare 
tutte  le  sostanze  riguardate  come  semplici,  poi  combi- 
narle distro  le  indicazioni  a  due,  a  tre,  per  avere  de' 
composti.  Cosa  risulterebbe  f  Possiamo  con  sicurezza  af- 
fermare, che  non  v'ha  analogia  fra  l'azione  de'  compo- 
nenti, e  l'azione  d*'  compost  ( ,  che  l'esperienze  degli 
vnì  non  possono  valere  per  gli  altri,  che  gli  uni  e  gli 
altri  hanno  delle  azioni  proprie,  individuali ,  indipen- 
denti ,  uniche  ,  e  speciali  quantunque  miste  .  Donde  sic- 
gùe  necessariamente  ,  che  i  successi  ottenuti  dai  medica- 
menti composti ,  spesso  praticati  ,  possono  essere  conside- 
rati come  altrettante  esperienze  fatte  ;  e  poiché  noi  ri- 
guardiamo l'  esperienza  medica  come  la  sola  arbitra,  che 
possa  decidere  la  quistione ,  avendo  dessa  sanzionato  i  ri- 
medj  composti ,  ci  sembra,  che  siamo  abbastanza  auto- 
rizzati ad  impiegar/i  nella  pratica  (i).  FFòi  conchiudia- 

(O  La  mia  opinione  coincide  perfettamente  con  quella 
clie  i  signori  Dottori  Macartsn  ,  e  Planche  hanno  svilup-  ; 
pato  in  una  memoria  ,  che  lessero  alla  Società  di  medici-  t 
na  di  Parigi,  in  gennaro  1811.  Eglino  dissero: 

L'esperienza  prova,  che  un  medicamento  mescolato  , 
con  un  altro  che  ha  analoghe  proprietà  ,  o  in  minor  gra-  ; 
do  ,  è  spesso  più  utile,  che  impiegato  isolatamente,  ed  a  ;i 
più  forti  dosi.  Si  rilieva  ,  per  esempio,  c!ie  una  febbre  , 
intermittente,  ribelle  alla  sola  chinaci. ina,  cede  sovente  fj 
al  miscuglio  di  questo  febbrifugo  con  il  tartrato  di  pota."  j] 
sa  antimoniato  ,  l'acetato  o  il  miniato  d'ammoniaca,  il  ; 
«ijiLonato,  o  il  nitiato  0  il  solfato  di  potassa  ,  con  la  poi-  r< 

<; 
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■io  da  tutto  ciò  ch'egli  è  permesso,  eh*  è  utile  il  fare 
na  scelta  di  formolo  accreditate  dal  lungo  uso  de'  cele- 
ri maestri.  Senza  dubbio  bisogna  riformare  la  polifar- 
taeia.  bisogna  far  disparire  dalle  formale  le  sostanze 
■  lefficaci  che  l' ignoranza,  e  la  supc  rstizione  v  avevano  am- 
mucchiato, bisogna  non  impiegare  che  le  sostanze  conoscili- 
bene  scelte  ,  non  associarvi  if  nelle ,  che  si  distruggono 
•ambievolmente  ,  ma  bisogna  conservare  e  rispettare  i  rime- 
I  composti  ,  che  hanno  avuto  degli  stabili  successi  nelle 
.ani  de'  gran  pratici  almeno  fino  che  l' esperienza  ci 

■■  re  di  camomilla  romana  ec. ,  secondo  le  circostanze .  Si 
rva,  die  nei  casi  di  febbre  intermittente,  di  clorosi, 
amenorrea,  blenorrea,  di  certe  leucorree  atoniche  ec. 
ve  il  solfato  di  ferro  raccomandato  con  ragione  dal  signor 
jarc  riuscì  evidentemente  ,  è  qualche  volta  più  vantag- 
coso  unirlo  alla  mirra,  e  soprattutto  al  carbonato  di  po- 
,  come  praticava  il  Dr  (Griffith  .  Jn  qtiest'  ultima 
^.-costanza  si  verifica  decomposizione ,  e  nuova  combina- 
ne .  L' acido  solforico  abbandona  il  ferro  per  formare 
3  la  potassa  un  sale  leggermente  lassativo ,  che  impedi- 
:  la  costipazione  prodotta  ordinariamente  da  questo  me- 
lo, il  quale  si  trova  precipitato  allo  6tato d'ossido  car- 
ni :<-.  divisissimo . 

L'esperienza  prova  ancora  che  la  speranza  di  soddisfa- 
J  .a  molte  indicazioni  in  una  volta  lungi  d'essere  sempre 
.'  jmerica  ,  è  spesso  realizzata.  Chi  di  noi  non   ha  osser- 
.  vjo  ,  che  in   una   febbre  adinamica,   allorquando  vi  ha 
ore  dell'estremità,  secchezza  della  lingua,  e  della  pel- 
-i,   singhiozzo,  sussulti  di  tendini,  coma,  costipazione  o- 
iata  ,  o  diarrea  ec. ,  la  chiaachina  data  sola  aggrava  or- 
i  iariament»  il  male;  mentre  che  prescritta  con  gli  aci- 
Jt,,  con  l'acetato  d'ammoniaca  a  gran  dosi,  con  la  can- 
apa, con  i  liquori  fermentati,  con  gli  anti-spamodici , 
,,1-nlche  volta  con  il  mimato  di  mercurio  dolce,  con  al- 
|  li  grani  di  rabarbaro,  o  con  il  carbonato  di  cal-je  »e- 
.irado  le  diverse  indicazioni,  dissipa  spesso  questi  un- 
irti allarmanti  ? 


So 

abbia  fatto  rinvenire  li  piti  semplici ,  ugualmente  sicuri  .■ 
Le  farmacopee  esistenti  sono  numerosissime  e  variatis- 
sime  .  Ciascun  paese,  ciascuna  scuola  ha  la  sua;  ve  ne 
sono  delle  voluminosissime  ,  ma  non  ve  ne  sono  che  riu- 
niscano le  forinole  de'  medici  moderni ,  forinole  sparse 
nelle  memorie  ,  nei  trattati  particolari  o  nelle  opere  pe- 
riodiche. Molte  di  c/upste  prescrizioni  hann»  acuto  la  sti- 
ma ,  hanno  acquistato  una  riputazione  fondata  sopra 
quella  de'  loro  inventori  ,  a  poco  a  poco  sono  cadute  in 
disuso  ,  o  sono  state  alterate  ,  perchè  non  si  sono  accu- 
ratamente raccolte  in  un  codice  .  I  medici  ,  che  voglio- 
no prescriverle  ,  non  sanno  spesso  ove  prenderle  ,  essi  le 
ordinano  qualche  volta  sopra  il  semplice  nome  de'  loro 
autori ,  e  il  farmacista ,  che  non  ha  sempre  una  gran 
Biblioteca  a  sua  disposizione ,  é  imbarazzato  per  trovare 
la  formola  ed  eseguirla  .  E'  dunque  rendere  servizio  ai  pra- 
tici ugualmente  che  agli  Sppziali  il  riunire  quelle  che  so- 
no le  più  frequentemente  domandate  • 

Si  farebbe  un  immenso  volume,  se  si  volesse  pubbli- 
care una  raccolta  compita  delle  prpscrizioni  magistrali  , 
che  sono  state  separatamente  stampate  ,  pubblicate  ,  rac- 
comandate; ma  qui  l' abbondanza  sarebbe  più  nociva  della 
povertà,  ed  era  necessario  limitarci  ad  una  scelta  ragio- 
jiata  .  Meno  dalle  opere  de'  mpdici ,chc  dalle,  ordinazio- 
ni, che  pel  corso  di  quaranta  anni  sono  state  eseguite 
nell'  officine  di  mio  padre  ,  e  nella  mia  ,  ho  io  scelto  quel- 
le che  mi  sono  sembrate  le  più  usitatc  ,  e  la  di  cui  indi- 
cazione era  la  più  precisa.  Tali  sono  quelle  di  Ma/vet, 
Fouquct ,  Tronchin  ,  Bouard  ,  Karthez  ec.  Ma  tregenda 
gli  scritti  de'  medici  stranieri  ho  raccolto  quelle  di  Franck, 
Brown  ,  Huxhani  ,  Willis  ,  Pringle  ,  Qnarin  ,  Swediaur  ec. 
Esse  sono  rare  nelf  offrine  ,  molte  fra  le  quali  frattan- 
to adottate  da  qualche  casa  di  farmacia  v' erano  riguar- 
date come  di  proprietà  .  Nella  nostra  professione  non 
devono  esservi  seerrli,  e  lungi  d'avermi  a  discaro  per 
V  esempio  che  io  dò,  credo  clip  i  farmacisti  lo  giudi- 
cheranno favorevolmente  e  lo  seguiranno . 

Siccome  questa  raccolta  non  è  una  farmacopea  vieto- 
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■dica,  ma  un  semplice  compendio ,  il  di  cui  unico  scopo 
?.  di  risparmiare  ai  medici  ed  agli  speziali  ,  le  ricerche 
'iunghe  e  penose ,  ho  teguito   l'ordine   alfabetico  }  il  più 
::cmodo  di  tutu  ;  c  per  non  fare  di  (/uest'  opera  un  ma- 
inale popolare  ,  de  nde  ciascun  ammalato  potrebbe  scegliere 
preparare  il  medicamento  ,  che  credesse  convenirgli  ,  io 
ono  entrato  il  meno  possibile  nei  dettagli  della  pi anipu- 
.izione,  acciocché  queste  furinole  non  potessero  essere  im  pie- 
nte se  non  da'  n. edici }  e  preparate  dagli  speziali ,  i  quali  al 
olo  annunziare  le  sostanze  ,  devono  sapere  quali  sono  le 
ptrazioni  n-cessaric  all'esecuzione  dell'ordinazione. 

Per  rendere  più  facile  l'  uso  di  questo  f or  molarlo  ho 
raduto,  che  bisognava  aggiungervi  tre  tavole:  la  prima 
uella  degli  Autori  delle  furinole ,  Za  seconda  quella  delle 
rescriz  ■  n:  ,  la  terza  quella  delle  malattie  ,  alle  quali  i 
edici  l-  hanno  vrincipalmente  destinate.  Così  per  da- 
•  un  esemnio  ,  la  pozione  antiemetica  del  Or  Kiverio  si 
ccerti  nella  prima  tavola  sotto  il  nume  di  Riverio  ,  nella 
conda  al  rango  delle  pozioni,  nella  terza  all'  articolo 
mit'i .  , 

Ho  lunznmente  esitato  di  mettere  alla    raccolta  di 
cste  forinole  il  nome  di  Memoriale  Farineceutico  ;  ho 
more  che  non  mi  s'imputasse  d'  impacciarmi  in  un'  arte 
•e.  mi  è  straniera,  e  d'ardire  indicare  un  modo  di  trat- 
mento  classificando  i  medicamenti  secondo  le  malattie  . 
non  ho  avuto  questa  pretesa  ridicola  e  pericolosa  :  di- 
H  /aro  ancora  a  coloro  chs  saranno  tentati  di  consulta- 
li questo  Memoriale  come  si  consulta  un  libro  di  medicina  , 
!jr?  *  esporrebbero  ai  più  funesti  errori.  Bisogna  essere 
Il  dico  esperto  per  iscglierc  con  discrnimento  in  una  se- 
1 1    di  medicamenti  destinati  a  un  genere  di  malattie  quel/o 
||  •  conviene  alla  specie,  che  si  vuole  curare.  Un  rime- 
fa-  eccellente  per  tal  febbre  ^  per  tale  Jleminasia,  è  inu- 
,Vr  •  cj  pericoloio  per  una  malattia  dello  stesso  genere  ,  se 
Jmsono  delle  cantra  indicazioni  o  delle  complicazioni,  che 
It  i  si  possono  distinguere  da  chi  non  è  medico  .  Dall' af- 
|    parte  l'età,  il  setso,  il  clima,,  il   temperamento.  * 
J \  Ite  altre  circostanze  devono  modificare  la  dose  ri.' una 
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prcscrizion»  .  A  ffinchè  i  medici  soli  postano  servirsi  di 
quesiti  parte  dell'opera  io  prevengo  tutti  i  Lettori,  che 
non  ho  seguito  nell'  ordine  del  Memoriale  nessuno  de'  me' 
todi  curativi  ,  prima  perchè  non  mi  apparteneva  di  giu- 
dicarli ,  secondo  perchè  non  entrava  nel  mio  piano  .  Io 
non  ho  preteso  con  t/uesta  nomenclatura  ,  che  aiutare  i 
pratici,  la  di  cui  memoria  ,  quantunque  estesa,  non  può 
avere  sempre  presente  la  serie  de'  rimedj  impiegati  in 
tutte  le  malattie,  e  soprattutto  le  differenti  dosi,  alle 
quali  si  prescrivono  .  Io  ho  voluto  richiamar  loro  le  pre- 
parazioni contenute  in  questo  formolario  ^  c  dare  agli 
spettali  conoscenza  di  quelle  ,  che  gli  si  potrebbero  di- 
mandare .  Ho  creduto  che  questa  sj>ecie  di  quadro  non 
sarà  inutile  allo  studente  di  medicina  ,  perchè  comparan- 
ti >  le  differenti  preparazioni  indicate  per  lo  stesso  caso, 
rimarcherà  le  sostanze  ,  alle  quali  si  ha  più  di  fiducia  , 
quelle,  che  comunemente  vi  s'  associano  ,  le  varie  forni" , 
totto  le  quali  si  presentano  agli  ammalati .  Cotesto,  rav- 
vicinamento può  dare  ai  medici  le  idee  di  riforma  o  di 
perfezione  .  La  classificazione  de'  medicamenti  secondo  le 
malattie  non  è  cosa  nuova;  molte  farmacie  n'offrono 
ì'  esempio ,  io  non  ho  fatto  eh'  imitarlg  ,  e  i  medici ,  che 

10  ho  citati,  m'  hanno  fornito  V  indicazioni  .  Io  ho  credu- 
to poter  dire  :  i  pratici  prescrivono  ordinariamente  nel- 
V  emottisi  la  conserva  di  rose,  l'elissir  di  Minscht ,  l'e- 
stratto di  cachou  ec.  Giacché  nei  formolarj ,  dove  si  dà 

11  modo  di  preparare  questi  medicamenti ,  i  medici  non 
lasciano  d'  aggiungere  che  sono  impiegati  nell'emottisi. 

Io  insisto  sopra  questa  dichiarazione  ^/percìiè  il  pili 
gran  fastidio  che  potrebbe  cagionarmi  la  maldicenza,  sa- 
rebbe V  imputarmi  di  aver  concepito  il  disegno  d'usur- 
pare nei  miei  scritti  il  dominio  della  medicina  .  Siccome 
non  v'ha  alcun  merito  nel  pubblicare  una  semplice  rac- 
colta di  f or  mole  ,  che  devo  a  cento  autori,  non  ho  po- 
tuto avere  per  oggetto  che  la  pubblica  utilità ,  senza  pre- 
tendere alcuna  gloria  d'una  fatica,  che  non  domandava, 
rhe  pazienza  ,  ed  esattezza  . 


FORM  OLE* 


R. 


ACETO  COLCHICO  DI  REUSS . 


adice  di  colclu'co  fresca  e  raccolta 
in  autunno,  divisa  in  l'ette    ....    onc.  jf 

Acfcto  di  buona  qualità  onc.  xij. 

Fatela  macerare  quattro  giorni,  spremete  leggermente 
la  ra  lice,  aggiungete  al  liquore, 

.Alco,'oi  dram.  vj. 

Filtrate  e  conservate  questo  aceto  in  un   fiasco.  Si  dà 
questo  rimedio  alla  dose  di  un  grosso  sino  a  un'oncia 
m'-'  ascile  .  • 

Qualche  volta  si  mescola  con  il  laudano  ,  e  si  addolci- 
sce eoa  un  sciroppo  . 

ACETO  CANFORATO  DI  SPiELMANN . 

Canfora  :    .    .    .    dram,  j, 

Polvemzatela  m  un  mortajo  di  marmo,  aggiungendovi 
venti  gocce  <l  alcolici.  Triturate  con  esso  due  once  di 
zucchero,  e  versatevi  sopra  dieci  once  di  buon  aceto;  abi- 
tate finche  il  liquore  s,a  tanto  «turato  quanto  è  possibi- 
le ,  filtrate,  e  conservate  quetto  aceto  in  un  fiasco  a  tu- 
racciolo smerigliato . 

S'impiega  questo  rimedio  nelle  febbri  maligne,  putrw 
d?,  negli  esantemi.  Si  da  alla  dose  di  una  mezz'oncia. 

S  usa  esteriormente  come  antisettico,   per  combattere 
la  ca.igreoa  . 

ACETO  BEZOARD1CO  Di  BERLINO, 

fìidice  d'angelica  j 

di  valeriana  y  aa>  dram.  }v. 

Formulario  Magistrali . 
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Radice  r)i  mfnta  )  . 

F.oi-i  di'  camomilla  .....)"'       •  "  jV' 

bacche  <li  smtpro  ) 

—         d'  allo)  ii  ) 

Zafferano  orientale  )  cr..  cliatn.  j. 

Ca ;i  fora  .   ; 

Aneto  bianco  lib.  vj. 

Lasciate  in  digestione ,  dopo  passate  il  liquore'. 
S'  impiega  questo  accio  bèlle  lì  hjjiri  maligne  e  nervose, 
nella  peste,  ed  altn;  malattie  contagiose,  nello  scorbuto  J 
Si  Comincia  djlla  dose  di  un  grosso,  dato  in  difierc'nti 
volte  al  giorno,  e  si  annienta  de  po ,  secondo  che  si  gai» 
dica  a  proposito. 

ACQUAVITE  ALEMANNA . 

Gialappa  contusa  onc.  viij. 

Scammonea  odo.  ij. 

Radici  di  turbit  onc.  j. 

Acquavite  a  21  grado     ....    hi),  vj. 
Infondete  il   tutto  a  venti   gradi  di   temperatura  per 
verni  quatti! ore,  e  filtrate. 

Questa  tintura  è  purgante.  Si  dà  alla  do?e  di  due  gros- 
si fono  a  due  once  concio  le  Ione  dell'infermo. 

io  A  iemali  a  s'impiega  questo  rimedio  nelle  itialattiq 
di  reumatismo  e  d'artntide.  Alcuni  speziali  aggiungono 
a  questa  forinola  un  mezzo  grano  d'Inde  fiorentina,  due 
grossi  di  carbonato  di  pot.-.soa  ,  e  un  grrsso  di  zatierano 
pfr  pinta  . 

ACQUAVITE  PURGANTE  DI  MEZAIZE. 


Gìal 


ppa 


Rabarbaro  .    .  . 
Scammonea 
Calamo  aromatico 
Ci  11  nel  la 


lib.  iij. 


aa.  onc.  in.  *r 
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Bacche  di  ginepro  ono.  x.  y 

Nitrato  ri i  potassa  onc.  vij. 

Zucchera  non  raffinata     .    .    •    .    Iib.  vij. 
Acquavite  a  20  gradi  .....    piate  xsviij. 
Si  lascino  in  infusione  per  ctt->  giorni,  e  poi  lìitiMte. 
Questo  Liquore  si  dà  come  purgante  alla  dose  di  un'on- 
cia e  mezza. 

ACQUA  DI  TREVEZ. 

Tartaro  emetico  gr.  *f 

Sale  di  Sedlitz  onc.  j. 

A  qua  lib.  ij. 

Quest'acqua  si  da  come  aequa  minerale  purgante  alla 
fiosi  di  una  pinta  . 

ACQUA  DEL  QUERCETANO. 

Succo  di  aglio  ) 

—  di  cipolla  )   aa.  Iib.  ij. 

—  di  rafano  rusticano  .    .    .  ) 

—  di  parictari.a  ) 

,       1  '    aa.  onc.  vnj. 

—  di  cedro  )  • 

Si  lasciano  digerire  questi  succili  insieme  pw  alcuni 
giorni  ,  dopo  si  distillano  ad  un  dolce  calore  . 

(  Quest' acqua  si  dà  alla  dose  di  un'oncia  o  due  nella 
malattie  croni«.lie  de'  reni  }  e  della  vescica  .  P.  ) 

ACQUA  DIURETICA  CANFORATA 
DI  KILLER . 

Nitrato  di  potassa  onc.  ij. 

Canfora  sublimità  dram.  j. 

Sciogliete  la  cantora  con  un  pino  ci*  alcolici .  Triturate- 
la in  seguito  col  nitro,  td  aggiungete  a  poco  a  poco  dcl- 
' acqua  fino  alU  quantità  di  ineiia  pinta.  Poi  filtrate. 

A  2 


Qnest'  acqua  s' impiega  nelle  malattie  acute  e  innim, 
maiorie,  nelle  febbri  putride,  nelle  malattie  sifilitiche  . 


ALTRA . 

Acqua  di  narietana   lil).  ij. 

Nitrato  'li  potassa   onc.  jv. 

Canfora   dram.  vj. 

Acido  aceti.'  o   onc.  jv. 

Alcoliol   (ine.  viij. 

Sciogliete  la  canfora  r»eU' alcoliol .  Mescolatela  al  reito, 
agitate  lungo  tempo  e  filtrate , 

ACQUA  DETTA  OSSIGENATA  D'  A  LYON. 

Acido  nitrico  puro  dram.  j. 

Acqua  Iib.  ij. 

Si  dà  ipiest'  ac(jua  nelle  malattie  tifila  pelle  e  nella  si- 
filide. La  dose  è  di  due  o  tre  bicchieri  la  mattina» 

ACQUA  MERCURIALE  DJ  P1DERIT. 

Mercurio  onc.  j. 

Acido  nitrico  ptic.  li. 

Fate  la  dissoluzione  a  un  dolce  calore,  dopo  prendetene 

ah'oticia  e  mezza  ed  aggiungetevi, 

Succo  di  celidonia  maggiore    .    .    .  ) 

,,       ■        i.       ,  ,  .  :  aa.  onc.  vi. 

Decozione  di  aristolocina  rotonda     .  ) 

Mescolate  a  caldo  e  filtrate. 

Quest'acqua  s'impiega  ali' tsterno  per  nettare  le  ulcere, 
veneree . 


ACQUA  VEGETO  MERCURIALE 
DI  PASSA VlN . 


Ossido  di  mercurio  rosso ....    dram.  Jtiij.  "r1 

Allento  vivo  .    ;  onc.  xij. 

Sopratartrato  di  potassa  ....  dram.  x.  «£■ 
Acqua  q.  s.  |>er  (ormare  una  pasta  . 
Triturate  a  lungo  in  un  morlajo  di  vetro  posto  sopra 
cenere  calda.  Estinto  il  tHe retino,  ed  avendo  preso  il 
Inisctiglio  un  color  bianco,  aggiungeteci  dell'acqua  bol- 
lente  per  operare  la  soluzione.  Filtrate  ed  evaporate  tino 
a  pellicola  ; 

S'impiega  nella  sifilide  alla  dose  di  una  mezz'oncia  in 
imo  sciroppo  semplice.  Si  replica  la  dose  due  o  tre  volte 

per  giorno  . 

ACQUA  ETERKA  CANFORATA 
DI  PL ANCHE. 

Canfora  purificata  dram.  jv. 

Etere  solforico  rettificatissimo  .  .  onc.  j.  >r 
Mettete  in  un  fiasco  l'etere  e  la  canfora,  agitate  per 
•jutare  la  soluzione.  Versate  dopo  quest'etere  in  lui  fia- 
sco tubolato  alla  sua  ba*e  ,  e  che  contenga  venti  once  d' 
acqua  distillata;  ralla  tnbulattira  inferiore  è  situato  un 
robinetro-j  e  al  collo  del  fiasoo  v'é  un  tubo  lutato,  che 
fci  tura  con  un  piccol  cilindro  di  sughero  coverto  di  lu- 
to. Quando  si  vuol  servire  di  questa  OÒIO posizióne  si  a- 
pte  il  tubo  superiore,  e  si  fa  colare  il' liquore  pel  robi- 
netto  (1) . 


fi)  Trovasi  il  disegno  ,  e  la  dnerizione  di  qnmto  pic- 
éóln  apparecchio  n>-ll<i  Farmacopea  qenr.ralr  di  B  r  ti  e  la- 
trili ,  tradotto  du  M.  t lanche ,  ionio  2.  pag.  210.pl.  1. 
fig'  'iz. 


Si  somministra  quest'acqua  eterea  a  cuccWajo  sola  4 
con  un  poco  <li  zncchen>|  o  d'uno  sciroppo  qualunque; 
dessa  viene  indicata  nelle  affezioni  spasmodiche. 

ACQUA  CORDIALE  DJ  CO  LA  DON  . 

Si  levano  le  scorze  di  molti  cedri,  s'infondono  nsl- 
l' acquavite  ,  e  si  distillano  a  bagno-maria.  S'aggiungono, 
spirito  di  cedro,  alcune  gocce  di  tintura  d'ambra  e  di 
muschio .  Si  addolcisce  con  lo  sciroppo  semplice  bian- 
chissimo . 

Coladon  fa  delle  proporzioni  così  giuste  che  nel  suo 
liquor»  non  si  può  distinguere  ne  l'ambra ,  né  il  muschio, 
e  che  il  cedro,  che  domina,  è  intanto  estesissimo. 

Ciò  che  gli  ha  sempre  dato  la  preferenza  sopra  i  con- 
tra fattori,  si  è  ch'egli  non  vende  giammai  se  non  un'ac- 
qua preparata  dopo  tre  anni  o  quattro. 

Quest  acqua  è  un  liquore  da  tavola  piuttosto  che  un 
r.njftdio . 


ACQUA  DI  ARCH1BUSATE  DI  THEDEN . 

Aoeto  senza  odore  )         lib  'i 

Alcohol  rettificato  ^    aa.    i  .  iij. 

Acido  solforico  debole  onc«  x. 

Zucchero  bianco  onc.  xij. 

Si  mescola,  si  filtra,  e  si  conserva  il  liquore  in  un 
Casco. 

Quest'acqua  serve  a  detergere  le  ulcere  sant'ose,- a  mo- 
derare la  suppurazione  delle  ferite,  ad  .irrestare  l'emor- 
ragie. Se  n'applica  ancora  con  delle  pezzette  sopra  le 
contusioni,  le  fratture,  e  le  lussazioni.  Si  dà  interna- 
mente  nelle  malattie  putride  alla  dose  di  vinti  a  trenta 
gocce  in  un  conveniente  veicol* . 


ACQCA  SPIRITOSA  Ti'  ANHALT 


1 


aa.  cnc. 


aa.  onc. 

dram,  iij» 
dram.  ij. 
lib.  v. 


ossi   come   stomachica  , 


T  ri-baritina  onc.  viij. 

)uc-?nso  >        onc.  J.  T 

Garofani  

N"ce  moscada      .    «  « 

Cubebe  

Cannella  

Bacche  d' alloro  •    .  • 

Srtni  di  finocchio  dolce 

|j°?;nr>  d'aloe  .... 

Zitt'erano  ..il. 

/Mcnliol  

Muschio  

Distillate  a  bacino-maria 
S    'Ih  alla  dose  di  due  o  tre  gì 
diuretica,  e  antr-apop(ptfca  i 

'  S  !o  iipI  c.-jn  eh»  l' sii' plesia  -è  purflm».  nte  sierosa,  co- 
ir r  avviene  qiiìleke  volta  in  tin't^.a  avanzata  e  nei  tem- 
peramenti linfatici.  P.  ) 

ACQUA  DI  MAGNANIMITÀ'* 

Formiche  :    .    .    bb.  if. 

Alcolici  rettificato    ......    lib.  nj. 

Si  tacciano  macerare  per  cinque  a  sei  giorni  ;  si  distil- 

lir.o  a  bigno-maria  sino  a  siccità:  allora 

Cannella     .........    onc.  j. 

Garofani  )         ,  .  1 

r>     >  aa.  urani,  vi. 

Cardamomo  minore     .    .    .    .    )  J 

Cnb»b«   •    .    dram.  iv. 

Zedoaria  draln.  x. 

Si  tacciano  macerare  p' r  tre  giorni  nell'alcohol  soprad- 
detto 'distillato •  Si  distilli  di  nuovo  a  bagno-maria  sino  a 
siccità  . 

Quest'acqua  spiritosa  è  racomnaTidata  nella  debolezza 
J?'  nervi  ;  la  ■*  impiega 'per  rfizronr.  Si  dà  anche  int«r- 
mxnente  alla  dose  di  due  grotsi  . 


ACQUA  PER  EMICRANIA . 


Canfora  .'  onc.  ij. 

Olio  di  anice  dram.  ir. 

Alcohol  hi).  3. 

Ammoniaca  .    .    IiIj.  j. 

Si  fa  respirare  (fiiest' ac([tia  agli  ammalati  di  cefalalgia 
o  d'emicrania.  Se  ne  applicano  delle  pezzette  sopra  la 
fronte  . 

ACQUA  DI  MADAMA  DELLA  VR1LLIERE 
FÉ'  DENTI . 

Cannella  onc.  ij. 

Garofani  dram.  vi. 

Scorze  fresche  di  cedro   ....    dram.  xij. 

Rose  rosse  secclie  onc.  j. 

Coclearia  onc.  viij. 

Alcoliol  lih.  iij. 

Si  contundono  la  cannella  e  i  garofani,  si  sfrondano  le 
rose  ,  si  tagliano  le  scorze  del  cedro,  e  si  pesta  la  coclea-» 
ria  .-  si  fa  macerare  il  tutto  ne  11*  alcohol  per  venti  <iuat- 
tr  ore:  si  distilla  a  bagno-maria . 

ACQUA  DI  M.  LE  PBEÌMIER  « 

Balsamo  di  Fioravanti  lil>.  ~ 

Essenza  vulneraria  dram.  ij. 

Cjuest'  accjna  s'adibisce  nelle  contusioni,  nei  colpi  a  Ili 
testa,  nelle  lividure 5  essa  solleva  i  dolori  del  reumatismo 
cronico j  se  ne  fiottano  le  parti  lese,  s'applicano  dell* 
pezzette  imbevute  di  (juest' acqua  . 

ACQUA  DI  CONFERME  O  D'ARMAGNAC. 


Noce  inoscada 
éiarofaui .  . 


aa.  dram.  jv. 


Fiori  di  melo  granato  .    .    .    .    )        -,   «• 

Cannella     .    .  )  aa"  "> 

Alcohol  une.  viij. 

S'ammaccano  tutte  queste  sostanze;  si  l'anno  digerire 
•per  otto  giorni  nell' alcoliol  ,  dopo  si  cola  con  espressione, 
si  tìl'ra  e  si  conserva  all'uso. 

Quest'  ac<|iia  è  i  in  piega  t.i  pei  colpi  alla  testa.  Se  ne  fa 
respirare  all'infermo,  e  gli  si  frotta  la  parte  lesa,  so- 
pra la  quale  si  mettono  delle  pezzette  inzuppate  nella 
stessa  acqua,  che  si  rinnovano  più  volte  al  giorno. 

ACQUA  ANTl-ERPETlCA  DEL  CARDINALE 
DI  LUYNES. 

Sublimato  corrossivo  dram.  j.  "r 

Cerussa  dram.  iv. 

Solfato  d'allumina  dram.  iij. 

Bianco  d' uovo  n.  i . 

Acqua  di  rose  onc.  viij. 

Si  mescolino,  e  si  agitino  al  momento  di  farne  uso. 
Q  est'  acqua  serve  per  lavande.  Se   ne  inzuppano  delle 
pezzette  e  s'applicano  sopra  le  erpeti  . 

I  Ma  non  bisogna  trascurare  i  riinedj  generali  da  pren- 
dersi internamente  .  1'.  ) 

ACQUA  PEGL1  OCCHI  DEL  Dr.  YVEL. 

Zafferano  gr.  xx. 

Solfato  di  zinco  dram.  iij. 

Sellato  di  rame  dram.  j. 

Canfora  scr.  ij. 

Si  polverizzi  il  tutto,  e  mettetele  un  ditale  pieno  in 
una  piata  il  acci  «a  .  Si  liscino  iri  infusione  per  ventiqnaC- 
tr  ore  ad  una  dolce  temperatili  a  dimenando  di  tempo  in 
tempo.  Si  lasci  riposare  il  liquore,  e  si  decanti  . 

Si  bagnino  gli  occhi  con  quest'acqua  quando  le  palpe- 
bra sono  ingorgai»,  e  separino  un  umore  mucoso. 


ACQUA  OFTALMICA  CORROBORASTE 
DEL  Dr  SELLE  . 


* 


Acqua  distillata  Hi  camomilla  .    .    onc.  viij. 

Acetato  «li  piombo  liquido       .    )  , 

a  i    i  i  „   V  »  ai.  dram,  i  • 

A'rohol  canforato  )  J 

Solfato  di  lineo  dram.  j. 

S'impiega  qttest' acqua  come  collirio  nell'epifora,  e 
nella  lippitudine  cagionate  da  rilasciamento. 

ACQUA  DI  GONDRAN. 

Acido  muriatico  onc.  jv. 

Olio  di  petrolio  bianco     ....    dram.  j. 
Si  lnes'colinfl  agitando  la  bottiglia  . 
Questa  dose  è  per  un  bagno  parziale  nei  reumatismi. 

ACQUA  D'ALfBOUR. 

Solfato  di  rame  dram,  v. 

—        di  zinco  onc.  ij.  dr.  j.  *i 

Zafferano  dram.  j. 

Canfora  dram.  ij.  1* 

A^(|in  comune  hi),  jv. 

Mettete  queste  sostanze  in  un  matraccio  di  convenien- 
te capacità  j  agitate  il  miscugli® ,  lasciatelo  digerire  per 
venti  giorni.  Filtratelo. 

S'impiega  quest'acqua  nelle  distorsioni,  nelle  contu- 
sioni ;  se  ne  lavano  le  piaghe  putride  e  fetide  »  si  può 
servirsene  contro  le  scottature,  per  affrettare  la  cicatrizza- 
zione quando  le  infiammazione  e  passata,  e  contro  l'oital- 
mie  erouislie . 
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fcÀGNO  D'ACQUA  MINERALE  SOLFOROSA 
ARTIFICIALE 

Imitante  t/uella  di  Baregés, * 

Idrosolfito  di  potassa  liquido  e  ben 

saturato  onc  viij. 

Solforo  di  potassa  secco  onCi  JJ.  _ 

—         di  calce  liquido  ,  e  ben  .«attirato,   onc.  v  1 1 J- 

Acqua  coiniine  onc.  viij. 

Si  fa  sciogliere  il  solfuro  di  potassa  secco  n'Ha  quan- 
tità d'acqua  comune  indicata  qui  sopra.  S.  aggiunge 
questa  soluzione  ai  due  altri  Jiq non  precedènti  ,  e  subito 
si  forma  un  precipitato,  die  si  separa  pel  filtro. 

Ht:e  once  di  questo  liquore  bastano   per    un   bagno  di 
dodici  secclii  d'acqua.  Allorché  si  comincia  l'uso  de' ba- 
gni   solforosi,  non   se    n'impiega  ordinariamente  die  un 
<  :  eia  e  mezza  ,  ed  aumentando  li  dose  in   seguito  grada- 
temeli te  fino  a  due  once  e  mezza  . 

j  Signori  Pianelle  e  Bjtillay,  speziali  di  Parigi,  hanno 
i  ■  un  altro  metodo  per  imitare  le  acque  Hi  Bareges. 
Eoe"  la  loro  forinola  : 

S'ifuro  idrogenato  di  seda  concentrato  a  a5  dell'i- 
drometro  .    onc  x. 

Soluzione  snlina  gelatinosa     .    .    .    oac.  iv. 
Si  mescola  il  tutto  nell*  acqua  d<M   biguo  ,  rtl  momento 
di  serviiàei.e .  La  soluzione  salina   gelatinosa   si  compone 
con 

Solfato  di  soda  )  7 

tv,,           ,       7  ;  aa.  dram.  iv. 

ÌYlunato  di  soda  )  J 

Carbonato  ili  snda  ) 

Colla  d,  fiandra  )  aa-  onc'  > 

Peir'-.!,o  rettificato  gocce  xx. 

Acqua  distillata  lib.  j. 

.  Si  diactoglic  e  si  fii-.ra  . 

(I  hagni  delle  acqu»-  di  Barégea  convengono  nelle  ma- 
lattie della  pelle ,   usile  ulcere  ,  e   fistole,  nelle  affezioni 
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nervose  atoniche,  e  nelle  paralisi,  e  reumatismi  cronici* 
•Si  danno  queste  acque  in  gocce  per  risolvere  i  tumori 
artritici,  le  esostosi,  e  le  anchilosi.  Si  prescrivono  u, ter- 
namente nelle  malattie  catarrali  croniche  di  |i>-Uc>  ,  nell* 
asma,  nelle  ostruzioni  de'  visceri,  e  nelle  affezioni  vene- 
re», die  hanno  resistito  ai  rhnedj  generali.  Esse  sono 
incisive  e  diuretiche  .  La  dose  è  di  una  inezia  pinta  a 
due  pinte,  secondo  le  circostanze,  e  la  forza  degli  am- 
malali ,  ec. 

BAGNI  ANTI-PSORICI  DEL  Dr  JADELOT  . 

Prendete  25o  grammi  di  solfuro  di  potassa  liquido (  cor* 
rispondenti  a  200  grammi  di  solfuro  secco).  Egli  deve 
segnare  25  gradi  all'areometro  «le'  sali. 

Versate  questo  liquore  in  y  a  10  secchi  d'acquai 
Gli  ammalati  affetti  di  rotna  recente  o  antica  si  trova- 
no per  l'ordinario  guariti  dopo  aver  preso  cinque  o  dieci 
al  più  di  questi  Lagni.  Bisogna  dimorarvi  un'ora,  o  un 
ora  e  mezza  .  Essi  devono  essere  alla  temperatura  di  26 
a  òo  gradi  del  termometro  di  Reali mUr  . 


BALSAMO  DI  GENUEFÀ . 

Olio  d'olivo  lih.  iij. 

Cera  gialla  in  piccoli  pezzi  .    .    .    onci  viij. 

Acqua  di  rose   onc.  viij. 

Vino  buono  rosso    •  M).  iij. 

Sandalo  rosso  in  polvere  ....    onc.  ij. 
Si  mette  il  tutto  in  un  catino  di   terra   verniciato  i  Si 
lascia  bollire  per  una  mezz'ora  dimenando  la  materia  con 
una  spatola  di  legno.  Vi  s'aggiunge. 

Terebentina  veneta  fina    ....    Itti.  J. 
S'incorpora  il  tutto  con  la  spatola   per  uno  o  due  ini» 
nuli  ,  si  ritira  il  vase  dal  fuoco,  e  quando   il  balsamo  * 
«ni  petto  raffreddato  vi  si  getta  . 
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Canfora  in  polvere  onc.  ij. 

Si  dimena  con  la  spatola,  si  cola  in  seguito  il  bal- 
samo a  traverso  un  pannolino,  e  si  lascia  riposare  sino 
al  dimani»  Si  spreme  l'acqua  clie  potrebbe  contenere,  e 
si  inette  in  un  vaso  «li  fajenza  per  conservarlo  . 

S'applica  questo  bal-aino  sopra  le  ulcere,  nelle  parti 
cancrenate,  niortiticate ,  ferite:  si  copre  la  piaga  di  carta 
straccia,  e  si  rinnova  l'applicazione  due  volte  al  giorno. 

BALSAMO  SASSONE. 


Olio  distillato  di  lavanda.    .    .  ) 

di  succino  )  aa"  dram-  J-  ~ 

  d'origano  .,....) 

  di  maggiorana  )  , 

di  salvia  )  aa>  ùrm'  h 

  di  rosmarino  ) 

 di  mace  ) 

  di  menta  )  aa.  scr.  ij. 

  di  ruta    .    .    .    •    .    .    .  ) 

  concreto  di  noce  inoscada  .    .    onc.  jv.  dr.  j. 

Si  fa  il  miscuglio  a  freddo. 

Questo  balsamo  serve  a  strofinare  i  membri  de'  deboli 
bari  bini  :  qualche  volta  se  ne  fan  prendere  loro  alcune 
gocce  nello  zucchero  per  facilitare  la  loro  digestione  . 

BALSAMO  DI  RlCOUR  .  Fedele  unguento, 

BALSAMO  ACUSTICO . 

Olio  d'armndorle  dolci     ....  dram.  ij. 

Fiele  bovino  ,  dram.  ij. 

Balsamo  di  Fioravanti  dram  — 

M.  S.  A. 

S'introduce  questo  balsamo  nell'orecchio  col  «occorso 
"  un»  stoppino,  nei  ca»i  d'accidentale  sordità. 
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BALSAMO  OPODELDOCH  (i). 

Prendete  degli  ossi,  infrangeteli,  fateli  bollire  in  s.  q. 
d'  acqua,  fintanto  che  si  veda  alla  sua  superficie  una  ma- 
teria untuosa  deli.-,  u.-iìtira  del  grasso.  Passate  la  decozione 
3  traverso  d'uno  succio,  mettetela  iu  un  vaso  di  terri . 
Rai  freddandosi,  l.i  grìtatina  degli  ossi  si  precipita  ,  e  il  gr:;5- 
so  si  separa.  Fate  fondere  quesi'  ultimo  a  un  dolce  calore 
e  filtratelo.  Dall'altra  parte. 

Potassa  di  commercio  lib  j. 

Calce  viva  li]),  ij. 

Affila  ,  s.  q. 

Fate  un  forte  liscivio.  Filtrate,  condensate  il  liquore 
finché  un  fiasco,  che  contenga  tre  once  d'acqua,  pesi 
quatii'unce  riempito  con  questo  liquore. 

Grasso  ottenuto  dagli  ossi.    .    .   .    lib.  j. 

Potassa  caustica  lib.  ~r  onc.  j. 

Fate  il  miscuglio  a  poco  a  poco  ad  un  fuoco  dolce  fin- 
che il  sapone  sìa  ben  formato,  e  che  raffreddato  si  di- 
sciolga  intieramente  nell'acqua. 

Distoglierete  in  seguito  in  tre  pinte  d'acqua  bollente, 

Sai  marino  onc.  vj. 

Filtrate  ,  e  fatevi  fondere  il  sapone  .  Allorché  è  fred- 
do, tagliatelo  in  pizzi  quadrati,  che  lascerete  esposti  al- 
l'aria per  qualche  tempo  per  privarlo  dell'  umidità  . 

Sapone  sopraccennato  onc.  ij. 

Alcolici  rettificato  onc.  xij. 

Acqua  distillata  onc.  ij. 

Canfora  purificata  dram.  vj. 

Fate  s.  L.  il  miscuglio  in  un  matraccio.  Ricopritelo  d1 
tuia  vescica,  che  sarà  bucati  per  lasciare  libera  uscita 
all'  aria . 


(i)  Vi  sono  molte  formale  di  questo  balsamo  .  Questa 
adottata  da  M.  Klaproth  di  c  sembrata  la  migliore,  <i 
ci  e  riuscita  . 
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Fondete  il  miscuglio  a  bagno-maria j   filtritelo  mentre 
è  cald  ;  lasciatelo  raffreddare  un  poco,  ed  aggiungetevi • 
Essenza  di  rosmarino   «    .  dram,  ij.  sor.  ij. 

—  di  timo  .    ,    .    .  scr.  ij. 
Ammoniaca  liquida  .    .    .  dram.-  ij. 

In  questo  -tato  lo  colate  in  fiaschi  di  larga  bocca. 

11  balsamo  Opodeldoch  è  impiegato  per  frizioni  nelle  con- 
Iasioni,  nellf  distorsioni,  nei  dolori  reumatici. 

N- ta  .  Alcuni  farmacisti  son  d'avviso  togliere  da  que- 
sta preparazione  ''acqua  distillata,  e  distillare  l'essenze 
con  l'  alcolud  .  Ottengono  così,  essi  dicono,  il  balsamo 
più  bianco  . 

BALSAMO  DEL  CAVALI ER  DE  LABORDE 
0  DI  FOUK'.dlOY  . 

Olio  d'  olivo  hb.  jv. 

Polvere  di  radici  d'Angelica     .  ) 

—  di  soorsovera  ...'.) 

d'  iperico.'   .    ..'   ,    .    .    )  aa-  onc'  'J- 

—  di  'bacchi;  d' edera     .    .  ) 

Fateli  cuocere  ad  un  fnopo  lentissimo,  l'asciateli  mace- 
rare tutta  la  notte,  rimetteteli  nel  dimani  sopra  il  fuo- 
co, e  allorché  l'olio  sari»  vicino  al  bollire,  a°ciun«ete  : 

leriaca  ; 

Zifferana   .    j  aa.  dram.  ii. 

Estratto  di  G:nepro     .    .    .    .  ) 

Aloe  dram.  j. 

Cnoceteii,  passateli  a  traverso  un  pannolino,  lasciateli 
;  riposare  alcune  ore,  rimetteteli  sopij  il  fuoco  ed  agaiun- 
; gete  . 

Terebentina  ouc.  .\. 

Scaldai  I;  finché  non  m  trauu.idi  più  odore  di  tereben- 
:Una.  Allora  ritirateli  dal  luuco,  ed  aggiungete: 

Polvere  di  Olibano  ) 

di  storace  ;  aa.  dram,  j-  r 

—  di  Deozoino      .    .    .    .  ) 
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Pf'iienate  sin  tanto  die  il  rìilsamn  sta  raffreddato,  la- 
ssatelo riposare  per  (lue  o  tre  giorni,  passatelo  a  traver- 
so un  tovagliolino  ,  e  ccmatrvateio  in  bottiglie  ban  turate. 

E'  necessario  di  dimenare  incessantemente  questo  bal- 
samo con  una  spatola  di  legno,  mentre  eh' è  sopra"  il 
fuoco  . 

(  S' impiega  esteriormente  per  guarire  gì'  ingorgamenti 
glandolobi  alle  itnmmelle  ,  le  screpolature  della  pelle,  le 
distorsioni,  la  ulcere,  i  pedignoni ,  i  dolori  reumatici .  Si 
applica  con  filaccia,  o  con  pezzette,  ec.  ) 

BALSAMO  CONTRO  L*  AKTIUT1DE 
DEL  Dr  SANGHEZ, 

Sapone  animale  aromatico     .    .    .  onc.  j.  (i) 
Spirito  di  lavanda  rettificato     .    .  onc.  jv. 

C  nfora  dram.  ij. 

Olio  essenziale  di  menta  piperita  ) 

—  di  cannella  ) 

—  di  lavanda  ) 

,.  ,  '  aa.  gocce  kv. 

—  01  noce  tnoscada  .    )  D 

—  di  garofano  ) 

—  di  sassafrasso    ) 

Etere  acetico  '    .  onc.  j. 

K.  S.  L. 

(S'impiega  questo  balsamo  p*r  frizioni  sopra  le  parti 
dolorose,  allorquando  più  iwn  v'é  forte  irritazione  ec.  ) 


(i)  II  sapone  animai?  aromatico  si  prepara  con  tri 
parti  di  midolla  di  bove,  una  parte  di  bianco  di  bale- 
na, una  parte  d'olio  concreto  di  noce  tnoscada  ,  e  il  «<? 
.fcit'io  di  sodu  caustico  • 


BALSAMO  OFTALMICO 
DI  SANT  YVES. 

B'.itiro  fresco  non  salato  ....  onc.  iij. 

Cera  bianca  dram.  jv. 

Precipitato  rosso  di  mercurio   .    .  dram.  ij.  4* 

Ossido  di  lineo  dram.  j. 

Canfora  sciolta  nell'olio  d'uova    .  scr.  ij.  gr.  v. 
Dopo  aver  preventivamente  fuso  la  cera  e  il  butiro , 
mescolate  il  tutto  in  un  mortajo  di  marmo  . 

Se  ne  mette  ima  quantità  eguale  alla  grossezza  d'un 
grano  di  frumento  sopra  i  bordi  delie  palpebre,  e  se  no 
fa  una  leggiera  frizione  nelle  oftalmie  scrofolose,  croni- 
che ,  ec. 

BALSAMO  TRANQUILLO  DEL  Dr  CHOMEL, 

Foglie  verdi  di  Giusquiamo  .    .  ) 

—  tli  lii.gua  di  cane    .    .    .    )  aa.  lib.  j. 

—  di  nicoziana  ) 

ratei,-  bollire  in  tre  pinte  di  vino  fin  che  non  ne  resta 
più  di  due  circa  j  colate  e  spremete  fortemente  ;  aggiun- 
gete a  questo  succo  altrettanto  di  buon' olio  d' olivo  .  Fate 
bollire  il  tutto  ad  un  dolce  fuoco  fino  alla  riduzione  di 
metà  ,  moti -rate  i!  fuoco  acciocché  l'olio  non  bruci ,  e  non 
annerisca.  VersaV;  in  seguito  dolcemente  quest'olio  in 
vn  catino.  Si  ia^ceik  raflreddare  ,  si  decanterà,  e  si  con- 
serverà in  bottiglie  . 

S"  ne  ungeranno  con  una  penna  fina  le  gelandole  della 
gola  di  due  ere  in  due  ore  nella  cinanche.  S'impiega 
ai. cora  per  frizioni  nei  dolori  reumatici  e  nervosi. 

BALSAMO  XcETlCO  CANFORATO 
DEL  Dr  PELLETT1ER . 


Sapone  animale  dram.  ì. 

Cri  (ora  dram.  j. 

Formolario  Magistrale»  B 


I? 

Essenza  «Ti  timo  gocce  x. 

Etere  acetico  onc.  j. 

Mescolate  da  prima  la  canfora  e  1'  essenza  al  sapone  a^ 
minale,  e  fate  sciogliere  il  tutto  nell'etere  a  calore  di 
bagno-maria.  Filtrate. 

Questo  balsamo  si  usa  in  Frizioni  nelle  all'elioni  reu- 
matiche ,  nella  sciatica  ,  ne'  dolori  artritici  . 

BALSAMO  ANODINO  DI  BATHE. 

Oppio  onc.  j. 

Sapone  bianco  onc'.  v.  (i) 

Alconol  rettificato  ......  ime.  xxiv. 

Canfora  dram.  nj. 

Olio  essenziale  di  rosmarino.    .    .  dram.  jv. 
Si  fa  digerire  l'oppio  ,  h  il  .sapone  nell'alcohoj  per  tre 
giorni  ,  si  iiltra  ,  e  vi  s'aggiunge  la  canfora  e    l'olio  es- 
senziale .  Si  dimenano  fortemente  per  fare   un  miscuglio 
perfetto. 

S'impiega  esteriormente  per  calmare  i  dolori  artritici, 
o  reumatici  cronici . 

Si  prende  internamente  nella  colica  nervosa  alla  dose 
di  20  a  5o  gocce . 

BALSAMO  DELLA  VITA  Df  LELIEVRE 
O  ELISIR  1)1  SPINA  . 

Agarico   ) 

Badici  di  zedoaria   )  a;,  dram.  ij. 

Mirra   ) 

Aloe  succotrino   >       (,nc>  : 

1  eliaca   ) 


(1)  /Venni    farmacisti   vmcrii'ono  dicci   once  sciolti 

in.  trenta  dna  tffitfe  di  aìcoliol . 
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Rabarbaro  dram.  vj. 

Rviici  di  genziana  dram.  jv. 

Zafferano  dram.  ij. 

Zucchera  ohc.  jv. 

Acquavite  hb.  ij. 

Quest'elisir  è  un  assai  buono  vermifugo,   uno  stoma- 
i  ciuco  caldissimo,  promuove  un  poco  la  traspirazione.  La 
i  dose  e  d'una  a  tre  cocchiai   per   giorno  a  lunghi  inter- 
valli . 

BALSAMO  DELLA  VITA  D'HOFMANN. 

Olio  essenzale  di  lavanda  .    .    .  ) 

—  di  maggiorana  ; 

—  di  "a  rei  fa  no  ) 

,.  J  ,  aa.  scr.  1. 

—  di  rnace  )  J 

—  di  cannella  ,  ) 

—  di  cedra  ) 

—  di  ruta  ) 

—  di  succino  rettificato     .    .  )  aa.  scr.  -r 
Ambra  griggia  ) 

Alcohol   onr.  x. 

Si  fa  il  miscuglio  in  un   matraccio;    s>    lancia  digerire 
il  tutto  agitandolo  di  tempo  in  tempo ,  finché  l'ambra  sia 
■disciolta,  si  filtra,  e  si  conserva  in  un  tusco  con  turac- 
ciolo smerigliato. 

Questo  balsamo  s'impiega  esternamente  per  fortificare 
i  muscoli.  S'amministra  qualche  volta  internamente  nel- 
le coliche  dissenteriche  •  La  dose  è  da  dieci  gocce  fino  a 
mtn.'i  grosso  . 

(Nelle  coliche  dissenteriche  leggiere  prodotte  soprattut- 
to p?r  la  soppressa    traj pn  ;  iione  .   Questo   rimedio  deve 
•essere  favorito  dal  dolce  calore  del  Ietto  .  Vedete  Stoll  ec.  F.  ) 
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BALSAMO  ASTRÌNGENTE  DI  RICHARD. 


Olio  di  ten  ben  lina  onc.  iv. 

Acido  solforico  di  a  in.  iv. 

Alcoliol  (.i.<:    >  j. 

Questa  lormoja  si  trova  nella  farmacopea  il'  Edimbnfo. 
>V  i  insega  ih  11'  ;  mettisi  alla  dose  d'imo  a  dite  scrnjioli 
in  una  appropriata  bevanda  . 

BALSAMO  DELLA  VITA  ESTERNA 

(Fedele  Linimento  stimo/ante  Inglese*) 

REVANDA  ANTIFLOGISTICA 
DI  ST-OLL . 

Orzo  mondato  onc.  ij. 

Fatelo  bollire  in  s.  q>.  tP  acqua  finché  sia  crepato .  Ag- 
giungete alla  colatura,  elio  deve  essere  ili  due  libbre • 

Nitrato  di  potassa  dram.  j.  -f 

Sciroppo  d'aceto  onc.  ij. 

Se  ne  prende  ogn'  ora  una  tazza  . 

(Questa  bevanda  conviene  nelle  febbri  infiammatorie] 
nelle  cinanclii ,  ec.  Dessa  è  assai  analoga  alia  tisana  di 
Tissot . 

BEVA  N DA  ANTJ-NARCOTICA 
DEL  Dr  VAN-MONS. 

Gaffe  torrefatto  dram.  iij. 

Aceto  rlj  vino  dram.  sii. 

Riscaldati  insieme  sino  all'ebollizione:  quindi  passale, 
ed  *{ig!>ii|hget« , 

ZiiocJi:  ro  dram.  ij. 

Si  a?  danno  due  cncchiaj.ite  calde    ogni  ventiqua'tr' 

ore  alle  persole  dia  hanno  fatto  abuso  d'oppio. 
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BIRRA  STOMACHICA  INGLESE. 

v 

■R - : ì t c i  di  genziana  onc.  iv. 

Se    ze  ili  cedro  onc.  iv 

Catinella  dram,  ij. 

Aile    i)  •    •  8  pinte . 

TasliUe  quest'ingredienti  in  piccoli    pezzi,  e  lasciateli 
li)  infusione  freddi        due  n  tre  giorni  . 
La  dose  è  d'  un  bicchiere  mattina  e  sera  . 

BIRRA  DIURETICA  INGLESE. 

Senape  nera  ) 

t,     [    j.    •  >  aa.  onc.  vi)  i. 

Caccile  di  sfincpio  contuse    .    .    )  J 

Semi  eli  carota  onc.  vj. 

Alle  „  4°  pinte  . 

Q  ,L  =ta  lavanda  è  prescritta  nelle  malattie   di    vescica  ; 

e  nelle,  idropisie  cominciami . 

BIRRA  PURGANTE  INGLESE. 

Sena  onc.  iv. 

Sommità  d;  centaurea  minore  ) 

i>  k  aa.  une.  ni. 

—  e!   assenzio    .    .    .    .    )  J 

Aloe  succotrino  dram.  iv. 

Aile   .    .4°  pinte . 

Se  ne  prende   un   mezzo-sestiere  due   volte  al  giorno 

per  tenere  il  ventre  libero. 


'1)  Aih.  Si  chiama  così  una  birra  leggiera,  che  con- 
tiene pochissimi  lu/joli . 
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BIRR  >\  ANTJ-SCOR  RUTlC  A  , 
U  „  SAPINET TE  „ 


.    .  onc.  j.  «r 
Radici  di  rafano  rusticano    .    .    .  onc.  ij. 

Opinine  d'  abete  onc.  j. 

Birra  Ili),  iv. 

La  dose  è  di  due  once  al  giorno,  e  ancora  più,  nello 
scorbuto  . 

BIRRA  PURGANTE  DI  SYDENHAM. 

Polipodio  lib.  j. 

Rapontico  ) 

Sena  altssandrina    ....;)  aa.  onc.  vii]. 

Uva  passa  ) 

Rabarbaro  tagliuzzato  ....  1 

D  r  ,     ?  .  aa.  onc.  in. 

K'tano  selvatico  ) 

Foglie  di  coclearia  ) 

°      ,-      ,  •  .  aa.  onc.  vi. 

—  di  salvia  )  J 

Melaranci  tagliati  n.  4* 

,,  Aile  „  45  pince . 

BIRRA  ANTiSCORBUTlCA  DI  BUTLER . 

Betronira  ........) 

Salvia  ) 

Agrimonia  )  aa.  un  manipolo 

Coclearia  ) 

Assenzio  ) 

Radici  d'enula  campana  .    .    .  ) 

,.  '  aa.  onc.  iv. 

—  ili  r.itano  rusticano.    .     .  ) 

Birra  recente  pirite  xvj. 

Si  mettono  l'erbe  e  le  radici  in  un  sacco  di   tela,  che 
si  tuffa  nella  birra,  uuntre  rlie  fermenta  ancora. 

(JJessa  purga  dolcemente .  Si  dà  alla  dose  d'una  pinta1 
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la  mttina  per  crttidici  giorni  ne^T  ìmbarai  zi  de'  visceri 
addimi  oali ,  nella  caccliessia  scorbutica,  biliosa,  reumati- 
ca   ec.  P.  ) 

BIRRA  CEFALICA  INGLESE. 


Radici  di  valeriana  selvaggia     .    .  onc.  x. 

Senipe  intiera  vj. 

S-i-pentaria  virginiana  ouc.  ij 

Rosmarino  o  silvia  onc.  iij. 

B  rra  bianca  recente  lib.  LXXX. 


S'adibisce  questa  bevanda  nelle  paralisi,  nell'epilessie, 
é  nelle  vertigini.  L'infermo  ne  beverà  quattro, o  cinque 
bicchieri  per  giorno  . 

"VI i  è  necessario  distinguere  qual  è  la  vera  causa  di 
igueste  malattie'  ;  giacché  questo  rimedio  non  conviene, 
che  quando  si  deve  eccitare,  o  fare  un  rivulsivo.  P.  ) 

BIRRA  PI  CHINA  CHINA  1)1  MUT1S, 
DETTA  PROFILATTICA . 


China  china  rossa  ) 

,  ,  aa.  onc.  ìv. 

—  —      bigia  ) 

—  —      gialla  onc.  viij. 

Cannella  Ira  in.  iv. 

NAce  tno3Cada  ■    .  n  j. 

Zucchero  lib.  viij. 

Bina   .  ]ib.  ioo. 


Qntsta  birra  e  destinata  ai  convalescenti  dopo  le  ma- 
lattie acute  . 

BISCOTTI  PURGANTI. 


Gialappa   dram.  v.  v 

Zucchero  onc.  iv. 

Firina  dram.  ir. 

V-jVÌ  u.  6. 


a  4 

Per  i5  luscrd ti  , 

Si  dà  un  di  qut-sti  biscotti  ad  tin  fanciullo  di  quatro 
a  cinque  anni  pur  purgarlo.  Se  r.e  possono  dare  due  jJ 
un  adolescente  . 

BISCOTTI  CONTRO  1  VERMI  . 

Zucchero  in  polvere  lib.  *f 

Farina  onc.  ij. 

Seme  santo  in  polvere     ....  dram.  j. 

Uova  n.  vi. 

Essenza  di  cedro  gocce  xv. 

Per  2/{  biscotti. 

Si  dà  tino  di  (|uesti  biscotti  la  mattina,  ed  r:no  la  sc-raf 
ai  faaciulii ,  che  hanno  vermi . 

BOLO  DIAFORETICO  INGLESE . 

Resina  di  guajaco  in  polvere     .    .  grani  x. 

Fiori  di  zolfo  ) 

...  .  aa.  sur.  1. 

C.reinor  di  tarr.no  )  J 

Sciroppo  comune  q.  s. 

Si  prende  questo  bolo  in  due  dnsi  in  un  sol  giorno . 
Conviene  nei  dolori  reumatici,  e  .'•■Ile  malattie  della  pel- 
le,- si  prescrive  ancora  nella  cinanche  ■ 

(Conviene  soprattutto  nei  reirruit'Vini  cronici,  e  nella 
cinanche  catarrale  piuttosto  che  nella  cinanche  infiam- 
matoria .  P.  ) 

BOLO  CORROBORANTE  DI  DESBOIS  . 

Polvere  di  penzi.ma      .    .    .    .  ) 

—  di  zedoaria      .    .    .    .    )  aa.  gr.  xij. 

—  di  zafferano     .    .    .    .  ) 

Balsamo  cojnive  dram.  ij. 

Elisir  Proprietatis  gocce  xx. 

Sciroppo  di  menta  ,  q.  s.  per  fare  24  beh. 
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Se  ne  danno  sèi  per  giorni),  dividendoli  in  tre  dosi. 
Convengono  nell'ultimo  stadio  delle  gonorree,  nei  fi' 'ri 
bianchi  cronici,  e  nei  languori  di  stomaco. 

EOLI  CARMINATIVI  DI  DESBOIS 
DI  ROCHEFORT. 

Estratto  di  centaorea  minore    .  ) 

...  '  aa.  sr.  sxsv. 

It-ruca  ) 

Radici  di  genziana  .    )      ,  • 

°    ..  '  polverizzate  aa.  or.  xi  . 

—  d  angelica    .    .    .    )  1  c  j 

Anice  in  polvere  gr.  xvj. 

Castoro   gr.  vj. 

Olio  essenziale  d'  anice    ....  gocce  x.  a  xij. 

—  —            di  cannella    .    .     .  gocce  iv. 
Sciroppo  di  menta  ([,  s. 

Dividete  in  trenta  boli,  se  ne  prendono  tre  di  quatti'5 
óre  in  quatti'  ore  . 

BOLO  STOMACHICO  Di  PARMENTlER . 

Z:fferano  in  polvere  gr.  vj'. 

Cannella  polverizzi  gr.  iij. 

Magnesia  pura    .......  gr.  viij. 

Sciroppo  semplice  tj.  s. 
Mescolate  ,  e  fate  un  bolo  . 

BOLO  ANTISPASMODICO  DI  BUCHAN. 

Serpentaria  virgiliana  polvere  .  .  dram.  j. 

Canfr  ra   ) 

Assafetida   )  aa-  Sr*  x< 

Estratto  gommoso  d'oppio    .    .  .  gr.  j. 
Pio!)  di  sambuco  ,  <J.  »• 
Si  danno  questi  b' li  alla  do«e  di  cinefile  a  sei,  nei  Va- 
pori itterici,  nelle  altezioni  nervose,  utile  vertigini. 
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COLO  DIGESTIVO  DI  SMITH  . 


Ipecacuana  ■    .      «r.  ij.  a  iv. 

Polvere  arntn.-uica  gr,  s. 

Sciroppo  di  cannella  ,  tf,  s.  ' 
P<  v  fare  un  bolo,  che  si  prende  al  momento  di  cori- 
carsi . 

Questo  bolo  conviene  alle  persone,  che  hanno  lo  sto- 
ma'») guastato  dopo  d'una  dispepsia]  o  indigestione. 

BOLO  DI  SWED1AUR  CONTRO  LA  PARALISI. 

Ssine  di  senape  bianco     ....  dram.  ~ 

di  carvi  ) 

r-      11  *  sa.  er.  iv. 

Cannella  )  5 

Polverizzate,  ed  aggiungete, 

Sciroppo  di  zingibtro,  q.  s.  (i) 

Per  fare  un  bolo.  Se  ne  danno  due  al  giorno,  e  (inal- 
che  volta  s'aggiungono  quattro  gocce  d'olio  essenziale  di 
terebentina  . 

CANDELETTE  INCERATE  DI  DARAN . 

Foglie  di  cicuta  ) 

—  di  nicoziana  )  •  j„ 

.        ...  :  aa.  un  manipolo 

—  di  me  li  loto    .    .    .    .    j    )  1 

Fiori  cP  iperico  ) 

Olio  di  noce  libi  x. 

Sr>  reo  di  pecora  Iib.  ij. 

Si  pesta  lo  sterco,  e  si  stempera  nelj'olio,  dentro  cui 
si  fanno  cuocere  le  piante  sopraccennate;  si  filtra  la  de- 
cozione oleosa  ■>  la  si  rimette  sopra  il  fuoco  cor.  : 


.(i)  I.n  sciroppo  di  Zins.ihc.ro  si  prepara  per  infusione 
conte  quello  di  .<corzh  di  melarancio. 
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S"?"-1  \  aa.  lib.  iij. 

Seve  <Ii  montone  ) 

Si  riscalda;  quando  il  miscuglio  è  calilo,  e  ben  lique- 
farlo ,  vi  si  mescola  : 

Litargirio  in  polvere  lib.  viij. 

Allorché  perfettamente  è  incorporato  si  aggiunge  t 

Cera  gialla  bb.  ij. 

N  vi  si  tralascia  ili  dimenare  tinche  il  tutto  sembra 
omogeneo . 

Si  tuffano  in  questa  composizione  le  pezzette  alle  qua- 
li si  dà  la  forma  di  candelette* 

(  Vedete  le  modificazioni  di  questa  ricetta  nella  tavola 
delle  materie  della  Medicina  domestica  di  Buclian  .  ) 

CATAPLASMI  A  A  N  T  ELMI  N  TI  CO . 

Fcslie  di  assenzio  .    .    .  ) 

j.  '  aa.  onc.  in. 

di  tanaceto  .    .    .    )  J 

Gomma-gotta    .    .    .    .  ) 

Alce  succotrino .    .    .    .    )  .... 

Olibano  )  aa'  0nC-  *  dr<  lV'  SCT'> 

Assa  tetida  ) 

Polverizzate  separatamente  ogn  una  di  queste  sostanze; 
aggiungete,  se  v*  e  bisogno  ,  una  piccola  quantità  di  pol- 
vere d'assenzio,  al'iìn  di  polverizzare  più  facilmente  I  as- 
sa fetida;  mescolate  poi  il  tutto,  eri  aggiungete  una 
i.  q.  d'olio  di  lavanda  per  fare  una  cataplasma  di  consi- 
stenza un  poco  solida. 

CATAPLASMA  ISCHIATICO  DI  WiLLIS. 

Senape  nera  onc.  viij. 

Pepe  bianco  )  , 

Zenzero  )  aa*  ,JraIn-  .'■ 

Oi- j miele  semplice  q.  s.  per  fare  un  cataplasma  . 
Questo  cataplasma  si  prescrive  nell  Ischiatica  ■  È'  iinot 
.specie  di  rub^faciente  }  che  spesso  fa  inalzare  delle  papola 
•aopra  la  pelle  . 
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T       CAUSTICO  DI  F.  COSMO 
ledete  anticttrcinamatoso  ili  F.  Cosmo* 

CERATO  DEL  Dr  HUFELAND . 

Cerato  di  bianco  dì  balena    .    .    .  onc.  J. 
Oas'do  di  lineo  sublimato  e  la-  ) 

vato  )       gr.  xxxvj. 

Licopodio  in  polvere     •    .    •     •  ) 
Mescolate  per  formare  una  pomata ,   che  conserverete 
in  Inugo  fresco . 

S'usa  nell'ulcerazione  delle  palpebre,  o  per  asciugala 
alcune  piaghe  leggere  . 

CERATO  DI  TURNER. 

Olio  d'olivo  hb.  iij. 

Cera  bi.mca  )  a3-  v; 

Pietra  calaminare  porfirizzata    .  ) 
Fondete  la  cera  nell'olio,  e  quando   il   miscuglio  avrà 
preso  un  poco  di  consistenza,  aggiungete   la   pietra  cala- 
minare,  agitate  per  qualche  tempo,  acciocché  il  miscu- 
glio sia  perfetto  • 

Questo  cerato  conviene  nelle  scottature,   e  nelle  esce* 
fiazioni  ,  qualunque  ne  sia  la  causa  . 
(  Dopo  l' infiammazione  .  P.  ) 

CERATO  DI  POTT. 

Li  largir  io  3'  . 

Acetc  V1IJ; 

Sapone  bianco  °  '' '  V,IJ" 

Mescolate  tntto,  e  fatelo  cuocere  fin  che  tutta  1  umi- 
dità sia  dissipata,  avendo  cura  di  dimenare  continuamen- 
te j  dopo  aggiungete  : 

Olio  d  olivo  '  aa,  lib.  j. 

Cera  gialla  •  ) 
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Questo  .cerato  s'impiega  sopra  le  fratture,  e  le  «lene. 

CERATO  DI  RECHOUX  . 

Carbonato  d'ammoniaca  concreto  .  dram.  j. 
Cerato  di  Galeno  senz'acqua    .    .  o<  c.  j. 
Triturate  in  un   monajo  di   marino  per  t'ormare  un 
I  miscuglio  esatto  e  uniforme. 

S'impiega  per  frizioni  sopra  il  collo,  nella  dote  di  un 
gì  ^-;o,  di  quatti-' ore  in  quatti-' ore,   nei  casi  di  (  croup  ) 
-  de'  bambini  . 

CERATO  MERCURIALE  Di  PALCK. 

Precipitato  rosso  dram.  iv. 

Muriate  rìi  mercurio  dolce   .    .    .  onc.  ij. 
Porfii  izzate  questa  polvere  unitameli'.'  .  ..  v'aggiungete. 

Acetato  di  piombo  cristallizzato    .  une.  j. 
Mescolate  di  nuovo,  ed  incorporate  il  t.ut;o  in  un  ce- 
rato fatto  con 

Cera  bianca  on..  j. 

.   Olio  di  noce   .  onc.  vj. 

Olio  essenziale  di  lavanda      .    .    .  gei  ce  xxk. 
S'applica  questo  cerato  sopra  le  ulcera  veneree,   e  so- 
pri l'erpeti  ostinate. 

CERATO  DI  K1RKLAND. 

Creta  preparata  ) 

A  .eto  distillato  )  aa.  onc.  iv. 

Olio  d'olivo  

Diacbylon  semplice  om.  vili. 

Acetato  di  piombo  liquido    .    .    .  onc.  xiv. 
Si  mette  in  nn  piccolo  bacino  l'aceto  con   la  creta,  e 
allorquando  l'effervescenza  é  finita,  vi  s'aggiunge  P  oiio 
e  l'empiastro,  che  si  la  fondere  ad  un  dolce  calore,  di- 
menando continuamente  con  una  spatola  di  legno.  Ailor- 
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che  la  Ii'|Ttpf;vione  c   compita  ,  si   ritira  il  vaso  dal  fnn? 

co,  e  quando  ii  miscuglio  comincia  a  raffreddarsi!  vi  si 
v«r-a  a  poco  a  poco  l'acetato  ili  piombo  liquido ,  agitando 
sempre  ti u  che  la  massa  sia  intieramente  fredda, e  il  mi- 
scuglio esalto  . 

CERATO  OPPIATO  DEL  Dr  LA(;NEAU  . 

Carato  semplic*  onc  ij. 

Oppio  grezzo  ila  xv  grani  a  dram.  j. 

Torio  d'  novo  n.  i. 

Si  scioglie  l'oppio  nel  torio  d'uovo,  poi  si  mescola  il 
tutto  col  cerato.  Giovi  qualche  volta  di  aggiungere  a  que- 
sto miscuglio  una  drammi  di  canfora  . 

Si  usa  sopra  le  ragadi,  le  ulcere  ed  i  cancri  dolorosi. 

CEROMIELE  DEL  Dr  AlTKEN. 

Cera  bianca  o  gialla  onc.  j. 

Miei*      .    .    .'  iv. 

Fateli  liqueljre  ,  e  mescolateli  . 

()u^sto  miscuglio  è  preferibile  a  molti  unguenti  per 
astergere,  e  consolidare  le  ulcere. 

COLLANA  DJ  MORANO  CONTRO  IL  GOZZO. 

Questa  collana  è  fatta  di  taffetà  nero^sopra  il  quale  si 
mette  uno  strato  di  cottone,  e  sopra  qWsto  ,  s'  estende  la- 
polvere  seguente  . 

Mu riato  d' ammoniaca  ) 
Mn i-iato  «li  soda  decrepitato  .    .    )  parti  uguali. 
S|>ugna  calcinata  senz'esser  lavata) 
Si  ricopre  il  tutto  cou  un  inussolino,  che  si  trafora  io 
quadri  ,  o  rombi  . 

S'applica  questa  collana  sopri  il  gozzo  dalla  patte  d~l 
mussoline  Non  bisogna  levarla  né  giorno  ne  notte  ,  ma 
rinnovare  la  polvere  presso  a  poco  in  tutti  «  mesi  . 


COLLIRIO  DEL  Dr  SCARPA  . 


Acetato  di  piombo  liquido  ...    .  gr.  iij. 
Acqua  distillaci  di  piantaggine .    .  onc.  vj. 
Moceiaggine  di  gomma  dragante   .  dram.  ìv. 
Alcohul  cantorato  alcune  gocce  . 
Questo  collirio  i»'  impiega   pinna   tepido,  dopo  freddo 
siti  à=c')ndo  periodo  dell'oftalmia  acuta. 

COLLIRIO  DI  BRUN. 

Aloe  epatico  in  polvere    ....  dram.  j. 

Vino  bianco  )  . 

,  ,  •  :  aa.  onc.  .  — 

Acqua  ili  rose  rosse     .    .    .    .    )  J 

Tintura  di  zafferano  gocce  xxx. 

Si  la  bollire  l'aloe  nel  vino,  e  si  filtra   il  liquore,  al 

guale  s'aggiunge  l'acqua  di  rose  ,  e  la  tintura. 

(Questo  collirio  deterge  le  piccole  ulcere  delie  palpebre. 

COLLIRIO  SECCO  DEL  Dr  LAGNEAU . 

Zucchero  candito  in  polvere     .    )        ,  ^ 
Tuzia,  o  nitrato  di  potassa  .    .    )  aa'  4  ram*  J*  ■ 
Si  usa  per  torre  le  macchie  della   cornea  in  seguito  di 

iftalinie  veneree.  15.-  _j>ia  che    la   polvere   sia  finissima. 

Si  sotna  nell'occhio  per  mezzo  di  un  cannello  di  penna. 

*  COLLIRIO  DI  JANIN. 

Acqua  di  phnug'.;ine    .    .    .    .    .  onc.  iv. 

Solfato  di  zinco  gr,  v. 

Mucilagine  di  seini  di  inelecolo»ne  iliaru.  iv. 
M.  P.  S.  A. 

O.ieito  collirio  conviene  nell' intiam inazione  cronica  del- 
le palpebre. 
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COLLIRIO  DI  GIMBERNAT, 


Acqua  distillata  onc.  j. 

Potassa  tannica   gr.  ij. 

{Mescolate  : 

Se  ne  fa  penetrar  qualche  goccia  nell'occhio  di  tempo 
in  tempo  per  dissipare  le  macchie»  Si  lava  dopo  1'  ocdùo 
con  una  decozione  rnucilagincsa» 

COLLIRIO  DEL  Dr  NEWMAN 
DI  DilESDE. 

Fiori  ci*  arnica  onc.  j. 

Aceto  distillato  lib.  j. 

Si  fa  bollire  e  digerire  per  ventiqnattr'  ore  ;  si  aggiunge 
ijnindi  del  carbonato  d'ammoniaca  sino  a  completa  satu- 
razione . 

(Questo  collirio  si  usa  nella  cateratta  facendo  uso  in- 
ternamente dell'infusione  d'arnica. 

CONFEZIONE  GIAPPONICA  . 

Terra  gtappnnica  in  polvere  .    •  .  onc.  iij. 

Radice  di  tonnentilla   .    .    .    .  ) 

Noce  moscada   )  aa.  onc.  ij. 

Incenso    ) 

Oppio  scipito  in  s.  q.  di  vino  di  )  ì  A 

Portogallo   )    raU1,  J* 

Sciroppo  semplice  ) 

rr     ,     1  .  aa.  onc.  iv> 

(conserva  di  rose  ) 

Mescola  il  unto,  e  fanne  eIef.t:ian'o . 

Si  dà  questo  rimedio  da  ventiquattro  ^rani  a  di?e  scro 
poli  j  e  può  sostituirsi  al  diascordio.  E'  corrobora  a  te 
stomachico,  calmante  e  leggermente  astringente. 


CONFEZIONE  GIAPPONICA 

SECONDO 
LA  FARMACOPEA  D'EDIMBURGO. 
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.  onc.  nj. 

'  aa.  onc.  i. 
)  1 

.  dram.  j.  ~* 


Gomma  catechù  purificata 

Rino  .  . 
Cannella.  .  .  . 
Noce  moscada.  . 
Estratto  d'  oppio  . 
Sciroppo  di  cannella  q.  s. 
Tre  grossi  di  questo  elettuario  contengono  un  grano 
d'  oppio . 

Si  polverizzano  separatamente  il  catechù,  la  gomma 
li i no  ,  la  cannella  ,  e  la  noce  moscada  ,  si  fa  sciogliere  l' 
npp:o  in  s.  q.  di  vino  bianco  di  Spagna  ;  poi  si  mescola  o 
s'incorpora  il  tu'to  con  sutlìciente  quantità  di  sciroppo 
di  cannella  ridotto  a>  consistenza  di  miele. 

CONFEZIONE  DI  RUTA  DELLA  FARMACOPEA 
DI  LONDRA. 


Foglie  di  ruta  secche  .    .    .    .  ) 

Semi  di  carvi  )  aa.  onc.  j.  4* 

Bieche  d'alloro  ) 

Sagapeno  dram.  ir. 

Pepe  nero  dram.  ij. 

Miele  onc.  vj. 

Si  polverizzano  le  sostanze  secche  ,  che  s' incorporano 
.  nel  miele  . 

(Riscaldante,  stomachica,  risolvente,  sudorifera,  diu- 
iretica,  menagoga  ,  carminativa  .  Utile  ai  temperamenti 
•freddi,  inerti,  linfatici.  Utile  nella  clorosi,  nelle  aftezio- 
tni  verminose,  ec.  P.  ) 


Fot  molar  io  Magistrale  . 
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CONSERVA  ANTl-SCORFiUTiCA 
DEL  Dr  SELLE  . 

Coclearia  ) 

Crescione    .  ..  •  ) 

Trifoglio  palustre  )  parti  ugnali. 

Sileno  recente  di  salano  selvatico  ) 

—  di  Linone  .  ) 
Zucchero  bianca  o.  s. 

Fate  una  conserva  . 

La  dose  è  di  dite  a  tj-e  gl'ossi  al  giorno. 

CREMA  PETTORALE  1)1  TRONCWN. 

K  il  tiro  di  cacao  nnc.  ij. 

Zucchero  bianco  dram,  w. 

Scirtnpo  di  balsamo  di  tolù      .  ) 

1  *     j.         ,  .  na.  onc.  1. 

—  di  capelvenere    •    •    .    )  J 

Mt-scojate  : 

Si  prende  tjiif.sta  crema  a  cucchiajo  da  calle  nelle  toss- 
Becclie  eJ  o.-,tiiiate. 

ALTRA  DI  M,  JANET  Di  LONGROIS' 

Rutilo  Ji  cacao  ...•..) 
Sciroppo  di  il  moverò  selvatico  ..  ì 
Ari) ua  di  non  di  melarancia    .    ;  J 
Olio  il* ainandorle  dolci    .    .    .  ) 

Mescolate  : 

Si  pr  ude  della  stessa  maniera  e  negli  stessi  casi  rie 
precidente . 

DECOTTO  ANT1  ARTRITICO  DJ  OUAR1N. 


Sai:  ipai  iglia  <  ne.  iv. 

Animunio  messo  in  un  sacchetto,  dram.  vj. 
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Si  facc'-no  bollire  in  «lodici  libbre  d'acqua  fino  alla 
riduzione  di  meta,  ed  aggiogete', 

Regolizia  ono.  j. 

Semi  d'anice  dram.  ij. 

Infondeteli  per  un  quarto  d'ora,  e  coir;  le .  Varia  la 
dose,  secondo  la  costituzione  dell'infermo,  e  1' ostinazio- 
ne del  male  . 

DECOTTO  D'ALOE  COMPOSTO  DELLA  FAR- 
MACOPEA L)l  LONDRA  . 

Estratto  di  regolizia  dram.  iv. 

Sotto- carbonato  di  potassa    .    .    .  sor.  ij. 

Estratto  d' aloe  ) 

ra  )  età.  dram.  j. 

Za  fiera  no  ) 

Acqua    .    .   .    .    •    •    •    .   .  J  lì».  J- 
Si  facciano  bollire  sino  alla  riduzione   di  dodici  once  ; 
colate  j  <•<]  aggiungete  tintura  di  carda- 
momo composta  onc.  iv. 

(  fendete  nella  Tavola  t/n*sta  tintura.) 
(Contista  decozione  e  stimolante,    stomachica,  inenago- 
gi  ,  emorroidale 3  dessi    può  convenire   nelle  ostruzioni 
Svecchiate'.  E'  assji  energica,  e  non  si  può  adibire  che  a 
dosi  moderate,  che  si  aumentano  gradatamente.  P.  ) 

DECOTTO  ANTI-SETTICO 
DI  BOERHAAVE. 

Foglie  di  scordio  ) 

—  di  alliaria   )  aa.  onc.  ij. 

—  di  marrobio  ) 

Fat-le  bollire  in  quattro  libbre  d'acqua,  aggiungete.' 

Ojsimiele  scilIit;co  onc.  viii. 

Nitrato  di  potassa  dram.  nj. 

.Aceto  teriaca  le  onc.  j. 

Si  dà  questa  decozione  cella  pleurisia  alla  dose  di  due 
■tnce  ogni  quarto  d'ora.  G  s 
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(  Essa  non  può  convenire,  che  allorquando  i  sintomi 
intì.i in in^toi j  Sono  calmati,  o  nei  temperamenti  umidi,  o 
nelle  pleunsi    putridi.'.  P.  ; 

DECOTTO  BIANCO  DI  SYDENHAM  . 

Carbonato  di  calce  puro  (i)  .    .    .  dram.  vj. 

Midolla  di  pane  bianco     ....  onc.  ij. 

Z  .rcliero    •  onc.  iij. 

Acqua  bollente    .......  lib.  ij. 

Acqua  di  cannella    .'  dram.  iv. 

Questo  dtcotto  si  dà  nelle  diarree  croniche,  nelle  dis- 
senterie vicino  il  loro  termine,  e  dopo  gli  avvelenamene, 
che  hanno  irritato  gl'intestini.  L'ammalato  ne  beva  un 
bicchiere  ogn'  ora  . 

DEPILATORIO  DI  PLENCK. 

Calce  viva  onc.  xij. 

Amido  onc.  x. 

Solfuro  d'arsenico  onc.  j. 

Si  mescolano  le  polveri,  e  vi  si  aggiunge  q.  s.  d'acqua 
per  forinarne  una  pista  moltissima,  e  che  si  applica  so- 
pra le  parti  del  corpo,  che  si  vogliono  pelare  .  Quando  la 
pasta  è  secca,  si  lava  con  l'acqua  tepida,  o  frtdda. 

DIGESTIVO  Di  PLENCK. 


Terebentina  liquida  .    .  . 

.    .    .  onc. 

li* 

ÌMiele  comune  .... 

.  onc. 

'j- 

Acqua  di  lontana     .    .  • 

.  onc. 

iv. 

(i)  O  corno  di  cerco  calcinalo  . 


3? 

M.  R.  A. 

Q:--to  digestivo  accelera  la  suppurazione.  Siccome  è 
liquido,  s'injecta  nell'interno  delle  piaghe. 

ELETTUARIO  DI  QUARIN  CONTRO 
L' IDROPICA  . 


aa.  onc.  ij. 


Roob  di  sambuco  .....) 
—      di  ginepro  ......) 

O  --i miele  scillitioo  onc.  j. 

Radice  di  giallappa  dram.  iv. 

So'lato  di  potassa  dram.  ij. 

Sciroppo  di  spino  cervino  q.  s. 
Se  ne  prende  un  grosso  ad  intervalli   ravvicinatissimi , 
finché  s'abbiano  ottenute  delle  sulticienti  purghe. 

ALTRO  DELLO  STESSO ,  DOPO  L'EVACUAZIONE 
DELLE  ACQUE  . 

China  china  dram.  vj. 

Limatura  di  ferro  non  ru^oinosa  )  . 
Teriaca  diatessaron  .....)  aa>  dram'  »!• 
Sciroppo  di  cannella  tii  s. 
Se  ne  prende  egualmente  un  grosso  mattina  e  sera. 

ALTRO  DELLO  STESSO  . 

Quando  l'  idropisia  è  unita  alla  febbre  quartana. 

China  china  rossa  in  polvere    •    .  onc.  j. 

Radice  di  genziana  ) 

ntnriato  di  ferro  sublimato  am-    )  aa.  dram.  j. 

moniacale  ) 

Ossamele  icillitifio  ) 

Sciroppo  delle  cinque  radici  ape-  )  aa.  q.  a. 

ritive  j 

La  dose  è  di  due  "russi  ad  ogni  tre  ore. 
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ELETTUARlO  IDRAGOGO  DEL  Di  FOUQUfER * 

Scammonea  d'alep  )  . 

Radice  di  gialappa  )  J 

Squaine  di  Scilla  dram.  j.  ~ 

Resina  di  già  lappa  dram.  — - 

Sciroppo  di  spino  cervino,  q.  s. 
Si  somministra  nelle  idropisie  asteniche  ^  alla  dose  (H  i: 
a  24  Bran'  ,n  forma  di  boli.  Egli  purga  fortemente. 

ELETTUARIO  BALSAMICO  ASTRINGENTE 
DI  BARTHEZ. 

Conserva  di  rose  onc.  iv. 

Sciroppo  di  tolù  onc.  j. 

—  di  papavero  dram.  ij. 

Mescolate  e  fate  un  elettuario. 

Conviene  nello  sputo  di  sangue,  la  dose  è  di  cinque 
a  spì  cucchiai  coli' intervallo  d'un  ora  per  ciascun  giorno  . 

(Ma,  non  si  trascurino  i  mezzi  generali,  se  sono  indi- 
eati .  P.  ) 

ELETTUARIO  ANTl-C  ACHETTlCO 
DEL  Dr  WARD. 

Radice  d'  emila  campana  in  polvere  onc.  :  j. 

Semi  di  finocchio  dolce    ....  onc.  i;j. 

Pepe  nero   onc.  ji 

Si  mescolino  in  un  mortajo ,  ed  aggiungete, 

Znccero  bianco  ) 

....  :  aa.  onc.  u. 

Miele  )  J 

Si  tanno  premiere  due  o  tre  volte  al  giorno,  uno  o  ^,le 

grossi  di   questo  elettuario  nella  cacchessia  emorroidale , 

nella  dispepsia,  o  nel  catarro  desi' intestini  . 
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ELETTUARlO  SEDATIVO  ASTRINGENTE 
IV  RJ3IMBOURG. 

Tredcte  eonfrzioar  einopnnicd  . 

ELETTUAUIO  A  NT  ELMINTI  CO 
1)1  VOGLER.  ' 

Sente  santo  Irnm.  ij. 

Radice  di  giabppa    ......  dram-  j. 

Mercurio  dolce  ben  lavato    •    .    .  gr.  vj  a  xij. 

Acqua  di  cannella  dram.  T 

Sciroppo  di  fiori  di  persico,  tr.  s. 
S:  da  questo  èlettnaHo  alle  persone  /  che  hanno  delle 
a;  iridi,  de'  loit«brici  ,  o  il  tenia. 

La  dose  ,  pei  fanciulli  di  due  a  quattro  anni,  è  la  duo- 
decima  parte   della*   massa   so  m'accentra  ta*,  per   tpasjji  di 
CÌnqnB  ad  otto  aìrni,  V  ottava  della  massa,  pegli  adulti  la 
■quaita,  e  più  ancora  .  St  prende  la  mattina    nell'ostia  li- 
tinida  ,  bevendoci  sopra  una  tazza  d'infusione  amara. 

ELETTU  ARIO  VERMIFUGO  DJ  SPIEEM  ANN  . 

Stagno  puro    .    .    .    .    ...  ) 

n,i              •  aa.  onc.  |< 

Mercurio  vivo  )  J 

Fate  un'amalgama  s-  1.  aggiungetevi. 

Carbonato  di  calce  purificato    .    )  ; 

<l  ■      n  1  33.   OnC.  U 

Malesia  Bntfnim  .    ..-..)  J 
Mescolate  esattamente ,  ed  incorporate   il    tutto  nella 

i  con  serva  d'assenzio  onc.  iij. 

Sciroppo1  rli  nftrntà  >\-  s.  per  dare   al    miscuglio  la  con- 

, ii  d'«?!etfrrario  . 
Ss  ne  dà  nn  grosso  la  m'attilla  ,  ed  altrettanto  la  t>tra 
'■  «C'II  ?:omo  . 
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ELETTUARIO  ANTELMINTICO 
DI  HEISTER. 

Mercurio  vivo     .......  dram.  iv. 

S'estingui  accuratamente  con  un'oncia  di  mucilaginé 
di  gomma  arabica;  e  vi  s'assiunira. 

China  china  in  polvere     ....  «ne.  j. 

Sciroppo  di  menta  q.  s.  per  dare  al  miscuglio  la  con- 
sistenza d'un  eletlnario.' 

La  dose  varia  secondo  l'età  dell'infermo;  ordinaria- 
mente è  della  grossezza  d'  una  noce  avellana  data  mattina 
e  sera  • 

ELETTUARIO  ANTI-FFBRRILE  DELLA  FAR- 
MACOPEA Di  VIENNA . 

Conserva  d'assenzio.  ..'..') 
—  di  coclearia    .    .    .    .    )  aa.  dram,  vi j. 

China  china  in  polvere     .    .    .  ) 
Sciroppo  di  In  maria  s.  (j. 
Si  dà  alla  dose  di  tre  a  quattro  grossi  al  giorno. 

ELETTUARIO  DI  MAGNESIA  DELLA  FARMACOPEA 
DI  COPENHAGUE. 

Carbonato  di  magnesia  ....  dram.  vj. 
Polvere  di  semi  d'anice  verde  .    .  dram.  iv. 

Zafferano  in  polvere  dram.  j. 

Sciroppo  di  cicoria  composto  q.  s.  per  fare  secondo  1' 
arte  un  elettuario. 

Si  somministra  ai  bambini  lattanti,  quando  soffrono 
dell'acido.  La  dose  è  secondo  l'età,  da  un  mezzo  grosso' 
a  due  grossi . 


ELETTI! ARIO  ANTI-FEBBRILE 
Di  BOERHAAVE. 


Confezione  d' alchermes    ....  dram.  j. 

Zingibero  confettato  onc.  vj. 

Radice  di  contrajerva  .    .    .    .    )  1 
—       di  serpentari  vir°iniana     )  0 
Sciroppo  delle  cinque  radici  aperiu've  ((.  s.  . 
Se  ne  prende  un  mezzo  grosso  ad  ogni  quatti  ' ore ,  nel- 
le febbri  adinamiche  e  intermittenti  . 

ELETTUAR'O  A NTI- ARTRITICO 
DI  BUCHAN . 


Conserva  di  rose  onc.  ij. 

Cinabro  d'antimonio    ......  onc.  j.  ~ 

Resina  di  gnajaco  ili  polvere     .    .  onc.  j. 

Sciroppo  di  lirigibero  rj.  s. 
Si  dà  quest'eletinano  alla   dose  d'un  cuccliiajo  da  caf- 
fè due  volte  al  giorno,  nei  dolori  acuti  di  reumatismo, 
allorquando  non  sono  accompagnati  da  febbre. 

ELETTUARIO  ANTl-EMORROlDALE 
DI  REUSS. 


Manna  in  lagrime  onc.  ij. 

Solfato  di  potassa  ) 

Nitrato  di  potassa  )  aa.  dram.  iij. 

Magistero  di  zollo  ) 

Miele  bianco  q.  $.  per  dare  al  miscuglio  la  consistenza 
convenevole  . 


ELETTUARIO  ANTI-DISSKNTERICO 
DI  BUCHAN. 


Confezioni  giapponi«a  onc.  ij. 
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Balsamo  cu  Lncatel  •  ohe.  j. 

Rabarbaro  in  polvere  dram.  *v. 

Sciroppo  tli  altea  q.  s.  per  fare  un  eleytiai 
Se  ne  prende  'ina  quantità  ugnale  alla  grcsseifa  d'ima 
Dece  moscada  ]  due  o  tre  volte  al    giorno ,   secondo  fMge 
il  caso  .' 

(  Qiiest'elettuarjo  non  conviene,  se  non  verso  il  fine 
■Ielle  dissenterie  .  P.  ) 

ELETTUARfd  ANT1-DIS  -F.NTFRICO 
1)1  W1LK1NSON. 

Angusterà  in  polvere   .    .    .    :    .  dram.  iv. 

Cannella  in  polvere  gr.  xx.wj. 

Miele  bianco  (j.  s. 
Quest' elettila? io  si  dà  àlla  dòse  d'un  grosso  mattina  e 
sera  . 

(Conviene  nella  diarrea,  nella  ferìbile  adinamica,  nel- 
l'itterizia, nella  dissenteria  leggiera.  1'.) 

ELETTOÀRIO  ANTl-KPIl  F.TTICO 
DEL  Dr  ME  AD. 

China  china  in  polvere     ....  onc.  )• 


Stagno  in  polvere  ) 


,aa. 


dram,  iv- 


Radtce  di  valeriana  '  J' 

Sciroppo  semplice,  o  miele  o;.  <. 
Si  dà  (fnest  efcttil&rfo  sfila  dttse  d'un  grosso  sera  e  mat- 
tina per  tre  mesi ,  sospendendone  l'  uso  ogr.i  nove  ,  o  ine- 
tti giorni  per  venti  cjnatfr'ore  . 

ELISIR  DELLA  VITA  DI  MATHIOLI. 


Radice  di  galanga  minore  . 

Zingibero  

Zedoaria 


) 

)  aa.  dram.  iv. 
) 


Galam^  aromatico    i    •    i    .    .  ) 

Foghe  di  maggiorana    .    .    .    .  ) 

.Menta   ) 

'limo   )  sa.  dram.  ij. 

serpillo   ) 

Sìlvia   ) 

Rocmariifn   ) 

Fiori  di  rose  di  provenza  tram,  ij. 

Semi  d'anice  .........)        ,  j 

,.  .       ,  .  aa.  (Ira in.  1. 

—     di  finocchio  )  J 

Cannella  onc.  j. 

Garofano  •  ) 

Noce  moscada  )  aa.  onc.  j. 

Mace  ) 

Cubebe  ) 

Legno  d' aloe  )  4 

_  -  ,  .  '  aa.  dram.  1 1. 

Sandalo  citrino  )  J 

Cardamomo  minore  ) 

Scorie  fresche;  di  cedro    ....  onc.  j. 

Aìcohol  a  3n  gradi  lib.  vj. 

Questo  elisir  è  impiegato  nell' epiles;ia .  Egli  è  cordiale^ 
vulnerario  .  La  dose  e  un  grosso  sino  a  quattro'. 

ELISIR  ALCHERMES  DEGL'ITALIANI. 

Noce  moscada  j 

Garofano  .•  )  . 

_       ,.  ,  aa.  dram.  n. 

Cannelli  )  J 

Ma.-e  ) 

Alcohol  pinte  iv. 

Si  pestano  tutte  queste  sostanze,  e   si   tanno  macerare 

ell'alcohnl  per  tette  ed  otto  giorni.  Dopo  si  fanno  scio- 

lieie  iri  (ittattro  pirite  d'dC'jua. 

Zucchero  Jih-  iv. 

Si  in<  scolano  (fueui  due  liquori  ,  e   si  colorano  con  lo 

eiroppo  ti  alchermes  o  con 

Allume  dram.  i.  >y 

Cocciniglia  dram.  j. 

Si  t.  !  tra  j  e  «i  eoaierra  • 
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Quest'elisir  si  dà  alla  cinse  d'un  piccolo  bicchier*  Ja 
rosolin:  si  adibisce  nelle  indigestioni,  nella  debolezza  di 
stoin.no,  nelle  coliche  flatulenti.  St. si  vuole  che  .-.la  più. 
delicato  al  gusto,  bisogna  distillar*-  l'infusione  aloohohca 
ed  aumentare  d'un  quarto  la  proporzione  dello  zucchero* 

ELISIR  DI  DROGHE  AMARE  DEGL'INDIANI. 

Aloe  hb.  iij. 

Mina  hb.  }. 

Obliano  hb.  j. 

Mastice  in  lagnine  onc.  ij. 

Zafferano  om;.  iv. 

Ac(jua-vite  paté  5o. 

Si  pestino  separatamente  tutte  queste  sostanze  ad  ecce- 
zione dello  zafferano;  chu  si  taglia  in  .  più  minuti  pezzi 
possibili.  Si  fa  macerare  il  lutto  nell'  acqua-vite  per  sei 
moi  agitando  frequentemente  il  miscuglio  .  Di  po  questo 
tempo,  si  distilla  per  ottenere  due  terzi  dell' auq  11.1- vite 
impiegata.  Vi  s'aggiunge  s.  q.  di  zucchero  per  l'ormarne 
UH  grato  liquore  del  quale  s'usa  dopo  il  desinare. 

Il  residuo  della  destillazinne  filtrato  s'impiega  alia  dose 
à'  un  piccolo  bicchiere  la  mattina  a  digiuno  come  tonico, 
O  a  dose  più  avanzata  come  purgante. 

ELISIR  DE  MITH4É". 

Cannella  ) 

V  pe  lungo  )  aa.  dram.  ij. 

Galanga  piccola  ) 

Zineibero  onc.  ~ 

Noce  moscada  dram.  j. 

Cord.imomo  sci",  j; 

Garofano  dram.  j. 

Alcolici   onc.  vj. 

F.  S.  A. 

Quest'elisir  e  stomachico.  Si  dà  alla  dose  di  due  a 
quattro  grossi . 
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ELISIR  ACIDO  AROMATICO  DI  BRUGNATELLI. 


Aicohol  '.ne.  xxiv. 

Aci  io  solforico  onc.  nj* 

Cannella  ) 

Garofano  )  aa.  dram.  iij. 

Zin«ibero  ..:.....) 

Fi  "lie  (li  menta  pi  perita   .    .    .  ) 

°      .  11  aa.  onc.  iv. 

—       a:  menta  crc-pa     •    •    •  ; 

Si  mette  prima  1'  akohol  e  l  acido  in  tin  pallone,  che 
isi  situi  sopra  un  bagno  ili  sabina  ad  una  temperatura  ili 
:35  gradi  ,  .he  vi  si  mantiene  per  due  giorni  ,  vi  si  ag- 
fgiimgono  ii<  pn  le  altre  sostanze')  e  si  lasciano  in  infusione 
■alla  temperatura  dell'atmosfera  per  cinque  a  sei  giorni  ; 
isi  cola  p- r  espressione,  si  filir..-  ,  e  si  conserva  il  liquore 
:in  un  rias  .o  ■  j i  distaili)  con  turacciolo  smerigliato* 

S' ad. bisce  quest'elisi)  nelle  emorragie  passive,  e  nelle 
Lfebbri  asteniche  alla  dose  di  dojii.i  a  quarantotto  gocce  in  un 
.  conveniente  veicolo  . 


ELISIR  PETTORALE  INGLESE 


Radice  d'ennla  campana 
—       d'iride  fiorentina 
Squame  secche  di  scilla 
Radice  di  regolina  . 
Semi  d*  anice  .... 

Zafferano  

Benzoino  

Mirra   

Gomma  ammoniaca.    .  . 
Acqua-vite  a.  22  .    .    .  . 
Mettete  il  tutto  in  macerazione 


XVlIj. 


.  gr.  xvnj. 
.  dram.  ij. 
.  dr.  j.  gr. 

.  scr.  ij. 
.  onc.  xxij. 
in  un  matraccio  per  quin- 
tile i  giorni,  agitatelo  di  tempo  m  tempo.  Poi  filtrate. 

Quest'elisir  e  pettorale  e  stomachico ,  e  carminativo. 
La  do,e  -.  d'un  mezzo  grosso  fino  a  due,  iu  una  tazza 
«'un'appropriata  infusione. 


)  aa.  onc.  iij.  dr.  j, 

) 

\  aa.  dr.j.  gr.  xviij. 
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.(  Con  viene  soprattutto  nei  catarri  cronici.  P.  ) 


tU3[R  BALSAMICO,  STOMACHICO,  E  TEMPE- 
RANTE D'HOPFMANN. 

Estratto  A'  assenzio  ) 

—  di  cardo  santo         .    .  ) 

,  ,  ai,  onc.  1. 

—  di  oentàui'ea  minore    .    )  J 

—  di  genziana  ) 
Scorze  d'arancio  amaro    ....  onc.  iv. 

Vino  di  Spagna  lil).  ij. 

Tintura  di  scorze  d'arancio  amaro  •  onc.  ij. 
Carbonato  di  potassa  onc.  j. 

Lasciate  digerire  questo  miscuglio  per  otto  giorni,  agi- 
tato Frequentemente  il  matraccio,  filtrate. 

Quest'elisir  conosciuto  ancora  sotto  il  nome  di  vino 
amaro  alcaiizzato,  è  un  potente  stomachico,  antelminti- 
co, e  febbrifugo.  Promuove  l'appetito.  La  dose  è  d'un 
grosso  lino  a  due . 

ELISIR  BALSAMICO  DI  WERLHOFF. 

China  china  onc.  j.  T 

Estratto  di  caldo  santo     .    .    .  ) 

—  di  genziana     .    •    .    .    )  aa.  dram.  ij. 

Mirra  sc  ita  ) 

Scorze  d'arancio  amaro    ....  onc.  j.  -f* 

Zafferano  dram.  j. 

Carbonato  di  potassa  dram*  ir. 

Vino  di  Spagna  hb.  j- 

Si  lasci  digerire  il  miscuglio  per  quattro  o  cinque  gior- 
ni ,  e  filtrate  . 

Quest' eliiir  ha  "li  stessi  usi  dell'elisir  stomachico  j 
temperante  d5  Hoffniann . 


ELISIR  CORROBORANTE  DEL  Dr  £>ELLE . 


Estratto  di  cascjnglia  .    .    .    .  ) 

°.  ,  aa.  nnc.  ]. 

—  di  genziana  maggiore    .     )  J 

Actjua  di  menta  piperita  ....  libi  iv. 

Tintura  di  marti-  a'striugente    .    .  or..' .  iv. 

S     laii.'io  alcuni  cucchiai  al  giorno  di  ([tust' elisir ,  nel 

ia  .!e!/o!rZ7a  di  stomaco  e   degl'intestini   dopo  delle  ma 

■Jattit  adinjiuiche  . 

ELISIR  DI  SALUTE. 


Sena  monda  .... 

flll.lj  ino  

RaJic-  d'eijula  campana 
S  mi  d' anice  .... 

—  ili  carvi  .... 

—  di  coriandro    .  . 


Re  goliiia 
Uva  passa  : 
Acqua-vite 


pò; 


di 


a  ile    suoi  acini 


(inc- 
ori c. 


"3- 


urani.  » 


nnc. 
III. 


IV. 


Si  c.'.i  alla  d  se  d'  un'oncia  nella  cachessia  }  nel  maras- 
mo  .  nelle  f»  Libri  adinam  die  . 


ELISIR  STOMACHICO  DI  STOUGTHON 


Sommità  d'assenzio  secco 
Cam'drio  ...... 

I!  i  lice  di  genziana  .  .  . 
ì>    :zs  d'arancio  amaro  . 

Cjs  a  riglia  

Rab  .1  luto  

Aloe  

Aleni;',!  

Qnest'  elisir  è  stomachico  , 


aa.  onc.  j. 


ilram.  j. 
dram.  iv. 
dram.  j. 
Ili),  ij. 
Tini  l'i  130;  la   dose  è  di 


1-  '  .  o  - 

«neci  gocce  sino  a  un  grosso  in  una  tazi.i  di  conveniente 
fisa  ira,. 


ELISIR  SACRO. 


Rabarbaro  ammaccato  dram.  x. 

Aloe  succotrino  in  polvere  .  .  .  dram-  vj. 
Sfinì  di  cardamomo  minore*    .    .  dram.  iv. 

Acqua-vite  di  Francia  pinta  j. 

Si  lasciano  in  infusione  per  due  o  tre  giorni  ;  poi  co 
late . 

Si  dà  quest'elisir  stomachico  e  purgante  alla  dose  d 
wn'  oncia  ad  un'oncia  e  mezza.  Conviene  molto  ai  tein 
peramenti  linfatici . 

ELISIR  UTERINO  DI  CROLLIO . 

Estratto  d'  artemisia  onc.  j. 

Zafferano  dram.  iv. 

Castoro  •     ...  onc.  ij. 

Carbonato  di  potassa    .    ,    .    .    .  dram.  j. 

Olio  d'  anice  ) 

—    di  ciinino  )  aa.  dram.  *r 

. —    d'  angelica  ...     .•    .    .  ) 

Alcoliol  onc.  xx. 

Si  facciano  macerare  per  otto  giorni  prima  d'  unirvi  ci 
elei.  Agitate,  e  filtrate- 

(  Qtiest'  elisir  è  carminativo,  nervino,  menagogo,  li 
dose  e  d'  un  grosso  a  due  .  P.  ) 

ELISIR  DI  RAULIN. 

Radice  di  genziana  ) 

Scorze  d'aranci  ) 

Sommità  secche  d'assenzio  .    .    )  •• 
.  ,  •  aa.  onc.  ij. 
  —       di  camedrio     .  ) 

Rabarbaro    ) 

Follicoli  di  sena   ) 

Cascarilla   )  aa>  jraini  • 

Aloe  succotn.iO   ) 
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Acqm-rite  a  23  ;v> 

Si  mettano  in  infusione  a  freddo  per  otto  o  dieci  "ior- 
l  ai ,  si  nitri  . 

La  dose  è  di  un  cucchiajo  grande,  che  si  prende  im- 
mediatamente prima  di  desinare,  o  di  cenare. 

Se  questa  dose  presa  una  sola  volta  non  procaccia  at- 
traila seduta  j  si  raddoppia  nel  domani. 

Quest'elisir  conviene  nelle  malattie  linfatiche,  e  scro- 
oio^e  . 

ELISIR  ANTI-SCORBUTICO  DEL  Dr  SELLE . 

Estratto  acquoso  di  trifoglio  fi-  ) 


brino 


di  centaiirea  minore  .  ì  aa.  dram.  iv. 
di  fumaria  ' 


di  gramigna    .    .    .    .  ) 
Ac/ua  distillata  di  camomilla.  .    •  ),],,  lVw 

spinto  di  coclearia   onc> 

Acido  solforico  concentrato  .    .    .  (lram> 
:Si  dà  alla  dose  di  due  cucchiai  al  giorno  . 

ELISIR  A\-T|-SCOnr.UTlCO  DI  EOERIIAAVE. 

S^mi  d:  senipe   \ 

—  di  lataiio  selvatico  .    .    .  \ 

—  di  mochetta   \  aa.  onc>  i 

—  d  erisimo   / 

—  di  crescione   ) 

Foglie  di  coclearia  

di  ;ia,tnrzio  ortense  .    .    )  aa.  2  manipoli: 

—  di  rafano  selvatico      .    .  ) 

retate  in  .,n  mortajo  di  legno  ed  aggiungete, 

?'opVd.1  '"p0'0  «S.  i. 

AlcohoJ  s.  'j. 
istillate  . 

Mi  dà  (1„e.t'  elisir  nello  scorbuto  alla  dose  di  un  crosso 
•a  in  un'  appr  priata  lavanda.  b 

Vvrmolario  Magistrate.  n 
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ELISIR  ANTI-SCROKOLOSO  DI  PEYRILHE. 


Acqua-vite  li]),  ij. 

Carbonato  di  potassa  dram.  ij. 

Radice  di  genziana  Clic.  j. 

Fate  digerire  il  liquore  |>er  ventiornatti' ore ,  e  lanciate 
lo  con  la  radice  di  genziana  per  più  giorni  .  Poi  lì  1 1 ra te  . 

Si  dà  un  cuccliiaj;)  grande  di  questa  tintura  due  o  tr 
volte  al  giorno. 

ELISIR  ANTI-VENEREO  DI  LEMORT  . 

Balsamo  copaive  onc.  j. 

Resina  di  guajico  dram,  ij. 

Olio  volatile  «li  sassalrasso     .    .    .  dram,  -r 

Alcohol  rettificalo  on<:,  iv.  T 

Si  lasci  il  tutto  in  infusione  ad  una  dolce  t-,  mperatun 
si  filtri  ,  e  si  conservi   in  un  fiasco  ben  turato. 

Quest'elisir  si  dà  alla  dose  d'un  grosso  in  un  conve 
niente  infuso,  o  sopra  lo  niccherò  in  polvere. 

ELISIR  SUDORIFERO  DEL  Dr  WILL1S. 


Ipecacuana  .  )  aa<  onCi  ^ 

Balsamo  del  tolu  \ 

Fiori  di  belluino  

Oppio  puro  1  aa.  dram.  ij. 

Zafferano  ) 

Canfora  scr.  ij. 

Olio  essenziale  d'anice  dram.  j. 

A.'cohol  rettificato  III),  ij. 

S'  dà  quest'elisir  alla  dose  di   uno  o  due   grossi  pi 
muovere  la  traspirazione. 
'TlWizz'oBcia  contisne  grani  due  d'  oppio . 


ELISIR  ANTI-SETTICO  O  FEBBRIFUGO  D'HUXAM*. 

Cliina  cliina  onc.  ij. 

Scorze  di  melarancio  onc.  j.  ~ 

Serpentaria  virginiaua  dram.  iij. 

Zafferano    .    .    :  dram.  j. 

Cocciniglia  8C1-,  jj. 

Alcohol  a  20  onc.  ax. 

Si  mettano  in  infusione  per  sei  giorni.  Qualche  volta 
Huxam  aggiungeva  dodici  grani  di  canfora  per  oncia,  e 
chiamava  allora  questa  pi  epurazione   elisir   canforato.  ' 

La  dose  di  quest'elisir  e  di  due  a  quattro  «rossi  al 
giorno  nelle  febbri  interinatemi  ,  dopo  avere  impiegato  i 
mezzi  generali,  s'eglino  erano  .indicati  . 

ELISIR  RISOLVENTE  DEL  Dr  SELLE. 

Tartaro  purificato  onc.  ij. 

Siluratelo  con  l'aceto  scillitico.  A"»iiinopr». 
estratto  acquoso  ni  [umana  .  . 

—  di  millefoglio.  .... 

di  trifoglio  palustre     .    ^  aa-  l3l'arn-  iv- 

—  di  caldo  'iato  ) 
Acqua  distillata  di  camomilla  .    .    Jib.  iv. 
Tintura  (l'antimonio  di  Jacobi  •> 

—  .    di  ferro  aperiti  va  .    .    )  aa'  ollc'  1' 
Mescolate  ,  e  filtrate  . 

Questi  miscela  s'  adibisce  "nelle  cacchessie,  nell'  idropi- 
sia, alla  dose  d'  un  piccolo  cucchiajo,  di  due  ore  in  due  ore  . 

ELISIR  ANTI-AS.YTAT1CO  DI  BOERHA AVE . 

Radici  d' asiro  g,.,  xviij. 

Calamo  aromatico  

Enula  campana  )  «a*  ^'«m.  j. 

Inde  fiorentina  dram.  ~ 

R'SoJ,zia  dram,  j.-f 
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Semi  d'anice  dram.  £ 

Canfora  gr.  vj. 

Alcoliol  rettificato  onc  viij. 

La  dose  e  da  due  gocce  fino  a  trenta   in    una   tazza  di 

te,  i)   d'  altra  tisana  conventi  1 1  te  .   (Quest'elisir  conviene 

particolarmente  nell'asma  umido  .  P.  j 

ELISIR  PAREGORICO  DI  LONDRA  (i). 

Acido  benzoico  sublimato     .    .    \  , 

r,  ec  )  aa-  dram.  in. 

Zafferano  '  •> 

Clio  essemiale  dram,  rr 

Estratto  secco  d'oppio  dram.  ij. 

Ammoniaca  lib.  j. 

Si  l'accia  digerire  per  quattro  giorni,  e  si  filtri. 
Quest'elisir  calma  1  dolori,  cl;e  vengono  da  congestione 
catarrali  umide,  acqueta  la  tosse,  e  diminuisce   la  diHì-. 
colia  di  respiro.  La  dose  è  di  cinquanta  a  cento  gocce. 

(Si  deve  considerare  quest'elisir  come  diaforetico,  i  mei- 
sì  v  u  e  calmante  .  P,.) 

ELISIR  PAREGORICO  D' EDIOTBOURG . 

Acido  benzoico  dram.  iv. 

Estratto  secco  d'oppio  dram.  ij. 

Spirito  volatile  aromatico     .    .    .  lib.  j. 


(i)  Trovasi  nelle  farmacie  inglesi  una  tintura  nlcoho- 
licn  d'oppio  con  ànice  t  che  porta  anco  il  nome  d'elisir, 
paregorico ,  h.lla  è  composta,  così, 

Estratto  secco  d'oppio     ...     \        •  •  ■ 

Acido  benzoico  su  mimato  * 

Canfora  purificata  e'">  xxvj. 

Olio  volatile  d'anice  scr.  ij. 

Al«>  liol  a  2,}  gradi  onc  xxiij. 
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Si  f'oc;a  digerire  per  cinque  .giorni  nd  una  bassa  tem- 
peri in  ra  ,  e  si  filtri  . 

L'  ilio  è  lo  stesso  del  precedente  ■ 

ELISIR  ANTl- A  POP  LF/f .  CO  DE*  JACOB1NS 
Di  RÒUEN. 


Sandalo  rosso  polverizzato 

—  bianco    .    .    .  . 

—  citrino  .    .    .  . 

Se  mi  d'anice  

Bieche  di  ginepro  .    .  . 

Cannella  

Mace  

Regolizia  

Galanga  

Imperatoria     .    .    .    .  •  . 

Garofano  

Semi  d' angelica     .    .  . 

Contraj*rva  

Polvere  di  vipere  .  .  . 
Alcohol  rettificatoci ) 


.  dram.  vj. 
)  aa.  dram.  v. 

)  aa.  onc.  j. 

i.  dram. 


onc. 


aà.  dram,  vii j. 


aa.  dram.  v. 


lib. 


Si  ficciano  digerire  per  un  nvse  e  si  filtri  . 
'Quest'elisir  sarebbe  pericoloso  tifile   costituzioni  ple- 
ioriciie,  e  conviene  nelle  costiuuioni  umide.  P.) 


CO  Prette  M.  D.  •  . /amaeista  di  Roveri  V  acqua  o 
V di /ir  dS  Jaaobiru  contiene  di  j)iii  , 

Cassia  lignea  J,.aln. 

Anice  «Teli**  .,  dram.  „, 

Legno  d'aloe   . 

Radice  d'imperatoria  .   .    .'   .'   '  aa-  ,ha,n'  J' 


ELISIR  FEBBRIFUGO  DI  WLiTT. 


China  china  griggia  onc.  iij. 

Ridice  di  genziana  

a  j-  „  r  >  aa.  onc.  li. 

Scorie  di  rnpiarancio  .    .    .    .    )  J 

Alcoliol  rettificato  li]).  3. 

Acqua  di  cannella  onc.  viij. 

Si  mettano  in  infusione   per  ventiqual 'r'ore  ,e  filtrate, 
Quest'elisir  si  dk  alla  dose  d'una  mezz'oncia  nelle  feb- 
bri adinamiclie  ,  nelle  leucorree  ,  e  nell'  itterizia  . 


ELISIR  FETIDO  DI  FULDE. 


Castoro  dram.  iv. 

Assa  fetida  dram.  .']. 

Oppio  gr.  xzxvj. 

Spirito  di  corno  di  cervo.    .    .    .  dram.  j. 

Alcoliol  rettificato  onc.  iv. 

Mettete  il  tutto  in  digestione  per  quattro  giorni,  e 
fi!'  rate  . 

Quest'elisir  conviene  negli  spasmi  e  nell'isterismo.  La 
dose  è  d'un  grosso  a  un  glosso  e  mezzo  solo,  o  in  una 
conveniente  bevanda  . 


ELISIR  AMERICANO  DI  COI RCELLES  . 

Fiori  d' iperico  lil».  viij. 

»...     di  sambuco  1  il),  v. 

Foglie  di  melarancio  lib.  vj. 

Radice  il  emila  campana  "    •  bb.  xvj, 

- —       di  canna  di  Provenza  .    .    .  lib.  ij. 

Grani  di  ginepro  lift,  ij. 

Fiori  di  tiglio  lib.  ij.  V 

— -      di  rosmarino  ......  lib.  ij. 

Foglie  di  menta  verde  lib.  iv. 

Radice  d'  asaro  lib.  j  • 
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Oppi"  -   •   *   •   ■  libi  ij- 

Alcohol  .     •  piTlte 

Acqua  s.  q.  perchè  abbia  il  liquore  ventiquattro  gl'adi; 
quc»t"  ilcve  ìlare  (Ingerito  piate  d'elisir,  che  si  colora  cod 
rosolaccio  (i) . 


(l)  Picconi'  è  impossibile  di  nrepnrare  in  Prancia  le* 
listr  A  intricano  nel  modo  islesto  che  Courcelles  l'  liei 
composto ,  non  abbiamo  dato  nella  prima  edizione,  se 
non  la  formala  riformai  a  ;  ma  noi  </ai  ags'ingi/uno  la 
vera  per  coloro  }  che  anderanno  in  America  . 

Radice  d' asjro  

i  ;  ,  ^  aa-  0I1C" 

—  di  palme  (  cocos  aculeatus  )  J 

Zucca  onc.  j. 

Oppio  puro  

Scorze  di  \f-z  in  di  (  erythrdxilui 
Jns'itia  assiir ticns   .     .    .  t. 
Foglie  del  laurus  persea  . 
Fiori  d*  iperico  .... 

—  di  tamburo  .... 
Foglie  d* arancio  .  >  .  . 
Fiori  d'arancio  .... 
Podice  d'  enula  campana  . 

—  d'  arando  saccarifera 

—  d*  aristolochìa  rotonda 
d' arando  donax  . 

Bieche  di  ginepro  .... 
.  Fiori  di  tiglio  

Somtnirk  di  rosmarino 

Croton  babtamtferum  .  . 

Alcohol  a  3i  

Acqua-vite  a  21  .... 
Dopo  a**rt  fatto  macerare  tutti-  le  piante  r-'W  alcohol 
c  colato  la  tintura,  si  brada  il  residuo,  s'infondono  ti» 
ceneri  n^l  liquore  con  once  vj  di  fiori  di  rosolacci  e  on- 
ce li]  di  robbia  ,  e  ti  fi/ira. 


onc.  ij.  • 
onc.  vj. 
onc.  ij. 
lib.  i j* 
lib.  j. 
onc.  viij. 
onc.  iv. 
onc.  ij. 
hb.  iv. 


lib.  iij. 


lib. 

onc 


aa.  onc.  ij« 

onc.  iv. 

aa.  li  tre  viij. 
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L'elisir  americano  si  dà  alla  dose  d'un  nicchia  jo  dà 
caffè,  che  si  può  replicare,  secondo  le  circostanze,  dtie 
o  tre  volte  al  giorno.  S  amministra  solo,  o  in  un  mezzo 
bicchiere  di  tisana  conveniente. 

L'elisir  di  Gonrcelles  gode  d'una  grandissima  riputazio- 
ne ;  forse  se  ne  sono  esagerate  le  (proprietà  .  Si  dà  nei 
dolori  del  parto,  nelle  doglie  dopo  ii  parto,  nelle  diarree, 
nelle  leucorree,  nelle  soppressioni,  nei  vomiti,  nelle  de- 
bolezze di  stomaco,  nella  clorosi  ec. 

ELISIR  ANTI- ARTRITI  CO  DELL'ISOLA 
DI  FRANCIA. 

Aloe  succotrino  dram.  s. 

Mirra  dram.  xij. 

Resina  di  guajaco  dram.  x. 

Si  riducono  queste  sostanze  in  polvere  fina  e  si  fanno 
sciogliere  ciascuna  separatamente  in  una  pinta  d'alcohol  a 
21  :  si  mescolano  in  seguito  queste  tinture  a  parti  uguali. 

Questo  elisir  è  stomachico  ,  eminenagogo,  vermifugo  . 
Eccita  la  traspirazione  ,  provoca  le  orine  ,  e  dissipa  i  do- 
lori di  reumatismo  o  di  gotta.  Vien  dato  alla  dose  di  una 
o  due  etiechiajate  a  digiuno  .  Un'  ora  dopo  si  prende  del 
leggiero  tè  con  zucchero,  o  un  infuso  di  fiori  di  tiglio 
o  di  fiori  d'arancio. 

EMPIASTRO  DI  FOUQUET . 

Sugna     ..........  onc.  ij. 

Diapalma  onc.  iv. 

Cera  bianca  onc.  ij. 

Si  facciano  fondere,  ed  aggiungete: 

Minio  Onc.  ij. 

Quest'  empiastro  è  risolvente  .  S'  applica  sopra  i  tumori. 
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EMF1ASTR0  ANT1-ISTERICO . 


j  aa.  onc.  j. 
j  aa.  onc.  j. 


Galbano  onc.  nj. 

Tacamacca  in  polvere  .  . 

Cera  vergine  

Terebentina  di  Venezia     .  . 

Semi  «li  cimino  in  polvere  . 
Se  ne  stende  una  s.  cj.  sopra  un  pezzo  di    pelle  sottile  4 
:e  s'applica  sopra  la  fontanella  dello  stomaco.  Si  può  am- 
mollire con  trenta  o  quaranta  gocce  di  laudano  liquido. 

EMP1ASTRO  DI  GAODTCHO.UC 
1)1  SWEDiAUR. 

Caontchouc  diviso  in  piccole  tafzliitelle  onc.  iv. 

Olio  volatile  di  terebentina  rettificato  onc.  xv. 

Olio  d'olivo  ) 

n      ,  .  '  aa.  onc.  11. 

Cera  bianca  )  J 

Si  fa  fondere  ad  un  dolce  calore  il  canutecliouo  nell'o- 
lio di  terebentina,  allorché  dessa  è  eseguita,  vi  s'aggiunge 
la  erra,  l'olio,  e  si  fa  bollire  lentamente  fin  die  l'olio 
■volatile  sia  evaporato,  e  dopo  che  la  massa  è  raffreddata^ 
lai  conserva  in  un  vaso  di  Fajenza  . 

Quest'  etnpiastrO  adesivissnno  salda  le  ferite  ,  e  le  di- 
fende dal  contatto  dell'aria. 

EMPI  ASTRO  A  N  T I  VENEREO 
DI  fjOERHAAVE. 

Fiori  di  zolfo  onc.  ij. 

F  Estinguetevi  due  grossi  di  mercurio  vivo,  ed  aggiun- 
gete, 

Sii  di  saturno  dram.  iij.  . 

Me";o!»te  esattamente,  ed  incorporate  il  tutto  nel 
Empiastro  di  melliloto         .    .  \ 

di  galbano  ....     *  aa.  dram,  in 
di  ammoniaca  .    .    •  * 
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S'applica  quest  empiastro  sopra  i  bobinili  venerei,  © 
sopra  i  testicoli  gonfiati  per  una  atT.  zirne  sifilitica. 

EMPIASTRO  D!  PIRETRO 
DJ  l'ULLER  . 

Radice  di  piretro     .....)  , 

„  1  .  aa.  dram.  iv. 

Senape  ) 

Sagaperio  

Galbano  /  aa.  nnc.  j. 

Gomma  ammoniaca    .    .    .    .  J 

Cera  gialla  .    .    .  rnr.  j.  dr.  iv. 

Terebentina  q.  s. 
Si  fa  liquefare  ad  un  fuoco  dolce  la  c^ra  con  \\  te- 
rebentina, vi  s'aggiungono  dopo  le  gnmmp-ri-sine  ,  cKe  so- 
no state  purificate,  mercè  la  soluzione  nel  vino,  r  nel- 
l'alcoliol  allungato,  «  rirlotte  ad  una  consistenza  molle, 
vischiosa  3  e  allorché  la  massa  è  aitasi  raffreddata ,  vi 
a*  incorpora  il  piretro,  e  la  senape,  ridotte  g'à  in  polve- 
re sottilissima  . 

(  Quest'  empiastro  è  fondente,  stimolante,  risolvente, 
incisivo:  s'applica  sopra  i  tumori  indolenti»  P- ) 

EMPIASTRO  DI  CA'NET . 

Diacbilon  \ 

Diapalma  !  aa.  onc.  viij. 

Colcothar  i)  

Olio  d'  olivo  S.  CI. 

Si  porfirizza  il  cnlcotbar  noti  mi  poco  d'olio,  e  si  me- 
scola dopo  agli  empiaatri  già  fusi . 

Quest  empiastro  è  suppurativo  e  diseccante  nello  stes- 
so tempo . 


(i)  Solfato  di  ferro  calcinato. 
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EMPI-ASTRO  FONDENTE  Ì)E  LA  MOTHE. 

Cera  gialla  onc.  iv. 

Olio  d'  olivo  lib.  j.  onc.  xij  . 

Minio  in  polvere  finissima    .    .    .  lib.  j. 

Canfora  dram.  ij. 

Olibano  in  polvere    .    .     ....  dram.  iij. 

Mastice  \ 

Mirra  /  aa.  dram,  iij. 

Allume  di  rocca  ) 

Terebentina  di  Venezia     ....  onc.  j.  <? 

Calamita  in  polvere  onc.  j. 

F.  S.  A. 

Quest'  empiastro  è  raccomandato  contro  i  panerecci.  Si 
a  impiegato  con  successo  negP  ingorgamenti  glan.lolosi 
elle  mammelle  . 

S'estende  sopra  d'una  tela  come  sparadrappo. 

EMPIASTRO  ST1TT1CO  DI  SWEDIAUR. 

Ossido  di  ferro  rosso    .    .    .    .    )  ■, 

d       i:  i!  ..    „  aa.  dram.  ir. 

re  .e  di  borgogna  ) 

Olio  d'olivo  q.  s.  per  farne  un  empiastro: 

°PPio     •.  ecr.  ij. 

Quest'  empiastro  s'applica  sopra  i  lombi  nella  Jea«or- 
ea  e  nella  debolezza  dorsale . 

EMPf  ASTRO  DELL'ABBATE  DOYEN  . 

Olio  d' iperico  ) 

Minio  ,        '">•  ì- 

Pe<  e  onc.  iv 

Olibano  onc.  ij. 

Sapone  bianco  ouc,  ,i 

Fate  ua'  empiattro  s.  A. 
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EMPI  ASTRO  AMMONIACO  MERCURIALE 
DEL  Dr  SELLE. 


Mercurio  nnc.  iij. 

Balsamo  di  lolf'o  semplice     .    .    .  dram.  j. 
Mescolate  esattamente,  ed  aggiungete  a  poco  a  poco. 

Gomma  ammoniaca  liquefatta    •    •  IH),  ij. 
Q  u-st'  einpiastro  è  un  eccellente  risolvente  degli  arresti 
di  natura  sifilitica. 

EMULSIONE  DI  QUARIN . 

Contro  r  Ischiatica  lombare. 

Olio  d'amanùorle  dolci     ;    .    .    .  onc.  j.  T 

Sciroppo  d'a'tea  onc.  ij. 

Giallo  d'  uovo  q.  s. 
Dopo  aver  incorporato   tutte    queste  sostarne  aggiun- 
gete , 

Acqua  comune    .......  onc.  x. 

Carbonato  di  potassa  dram.  T 

Si  prende  quest'emulsione  alla  dose  di  tre  bicchieri 
colla  distanza  d'una  incci'  ora  l'uno  dall'altro. 

(Quando  il  male  deriva  dall'  abuso  degli  acidi.  P- ) 

EMULSIONE  DEL  Dr  WILLlS  . 


Contro  le  (iffezì  >ni  rcnmntiche. 
Radice  fresca  d'aro.   ••■•)„.  ^ara.  ij. 

Gomma  arabica  ) 

Bianco  di  balena  sci",  IJ« 

Acqua  comune  onc.  v. 

Acqua  dt  noce  moscada   .    .    .    )  ^  iv< 
Sciroppo  di  scorie  d  arancio    .  ) 
Si  sciolga  la    gomma   in   una   parte  dell'acqua  sino  a 
[ormare  una  inucilagine,  clic  s'agiterà   con   il   bianco  di 
buleiia  per  l'are  una  pasta   molle.  Aggiungete   la  radici 


ai  '0  ,  c!^e  avrete  innanzi  ridotta  in   polpa.  Triturate  • 
Ut"  per  tare  un   perfetto  miscuglio,  versatevi  a  «poso  a 
meo  le  acque  e  lo  sciroppo,  e  colate  ;' cin-iisione  . 

EMULSIONE  DI  CADET(i). 

- 

Per  ciuare  le  gonorree  invecchiate  . 


aa.  onc. 


l?:?-=aino  cnp3ive   .  . 

Sciroppo  di  tnlù  . 

Acqua  ni  rose 

G  'in  ma  arabica  . 

Spirito  di  nitro  dolce 

M.  P.  S.  A. 
Si  prende  quest'emulsione  metà  al 
irsi,   e   metà  allo  svegliarsi.    Si  replicherà  quattro  o 
inque  giorni  di  seguito. 

ESSENZA  SCILI  IT  ICA  DI  KLUP. 


.  onc.  vj. 
.  onc.  j. 
.  dram.  j. 

momento   di  cori- 


Carbonato  di  potassa     .    .  '  .    .    .  dram.  iv. 
Aceto   s'.i  ::[ico    preparato    con  ) 

l'aceto  distillato  )  °"c'  x,ì' 

Mescolate,  e  late  evaporare  fino  a  consistenza  di  miele; 
Egiungete  , 

Alcohol  a  36  onc.  vj. 

Fate  digerire  per  qualche  giorno,  e  decantate. 
Si  dà  quest'essenza   neh' asina,    e    nell'idropisia,  alla 
tose  di  4°  a  ^a  gocce  in  un  appropriato  veicolo. 

ESSENZA  DOLCE  DI  HALES . 


Acetato  di  potassa  dram.  ij. 

Zucchero  bianchissima    ....  onc.  ij. 

Acqui  onc.  j.  >f 

Si  fa  cuocere  questo  miscuglio  in  una  padellina  d'ar- 
gento o  di  porcellana,  finché  il  tutto  apparisca  ue.ro  . 


(l)  //  Chirurgo  . 


6$ 

•piando  è  freddo  vi  s'aggiunge, 

Afcoho]  a  3>  onc.  xij. 

Si  ta  fondere  lo  zucchero  a  caratitela ,  e  l' acetato  di 
poti,-,,,  agitando  di  tanto  in  tanto  il  liquore,  e  si  filtra. 

Quest  essenza  si  prescrive  alla  dose  di  20  gocce  in  una 
bev  nula  diuretica.  Conviene  in  alcune  malattie  di  vescica 
per  promuovere  1' orine. 

ESSENZA  CARMINATIVA  DI  VEDE  LI  US. 


dram. 


Radice  di  zedoaria  onc.  j. 

Cai  lina  v 

Calamo  aromatico  /  aa.  onc.  *r 

Ga'anga  ) 

Fiori  di  camomilla  romana  .    .  -\ 
Semi  d'anice  i  aa.  dram.  ij. 

—  di  carvi  ' 

Garofani  ) 

Bacclie  d'alloro  ) 

Jvlace  dram.  j. 

Scorie  di  melarancio  secche  .    .    .  dram.  ij. 
Spirito  di  cedro  1  «  1> -  j. 

—  di  nitro  dram.  v. 

F.  S.  A. 

Questa  tintura  stomachica,  carminativa,  e  emmena- 
goga  .  La  dose  e  d'  un  mezzo  grosso  a  un  grosso  . 


ESSENZA  A  L  E  S  S I F  A  R  M  AC  A  l'I  STAIIL 


Rad  ice  d'  imperatoria  .  . 

—  ili  carlina 

—  d'  angelica    .  . 

—  di  Iragio  bianco 
ili  vincvtostìico  .  ■ 

—  d'  (  ini la  campana  . 
di  dittamo  bianco 

—  ili  contrajerva  . 
di  valeriana  selvaggia 


aa.  dram.  iv. 


aa.  onc.  J. 
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dicono)  rettificato  ,  <f.  s. 

!  pratici  tedeschi  prescrivono  questo  rimedio  nelle  re  la— 
tbn  lente,  e  più  spesso  nelle  febbri  esantematiche,  nella 
varicella  ,  nella  rosolia  .  La  dose  è  di  20  a  3o  gocce,  ed 
anci  e  più  . 

{Allorché  v*  è  tendinea  all'adinamia.  P.  ) 

ESSENZA  DEL  Dr  WARD. 

Canfora  onc.  j. 

Spirito  volatile  aromatico  di  Silvio  .    .  onc.  vii j. 
S'impiega  q'itsc'  essenza  per  frizioni    nei  casi  di  parali- 
si, di  reumatismi  cronici,  nella  ctialalgia  ,  nelle  lividu^ 
re  ,  nelle  contusioni . 

ESSENZA  ANT1-ISTERICA  D!  LEMORT . 


Cistoro  . 
A -sa  fetidi 
Olio  volati 

—  di  ni 

—  di  m 


a  

le  di  sabina  .  . 

ccino  . 

?:  liticato   .  . 

dram.  ìv. 
dram.  ij. 

aa.  dram,  ►f" 

dram.  j. 
onc.  jc. 


dram.  ]• 
onc.  ij. 


Fa:e  macerare,  e  distillate,  poi  aggiungete  al  pro- 
dotto ■■ 

Cinterà  , 

Carbonato  oleoso  d'ammoniaca 
P  -il ine  di  nuovo  a  siccità,  o   fate  ben  macerare  so- 
lai"   •  .•  per  alcnoi  giorni,  e  filtrate. 

Si  dà  quest'essenza  alla  dose  di  20  a  4°  gocce  in  un 
veicolo  appropriato .  Essa  conviene  nelle  affezioni  nervoso 
dell'  utero  . 


ESTRATTO  DI  COLOQU1NTIDA  COMPOSTO  . 


T)".lla  Farmacopea  di  Londra  . 

Polpa  di  coloquinti Ja  dram.  vj. 

Estratto  d'aloe  onc.  j.  ~ 

Scammonea  dram.  iv. 

Semi  di  cardamomo  dram.  j. 

Sapone  d'aiti  indurle  dram.  ìij. 

Acqua  calda  lib.  j. 

Fate  macerare  la  polpa  di  coloquintida  nell'acqua  ad 
un  dolce  calore  per  quattro  giorni,  colate  il  liquore  ,  ag- 
giungervi  l'aloe,  la  scammonea,  e  il  sapone,  late  eva- 
porare lino  ad  una  conveniente  consistenza,  e  circa  la 
line  gettatevi  il  seme  di  cardamomo  . 

Quest'estratto  e  un  l"rte  drastico.  Non  si  deve  impie- 
gare se  non  a  piccola  dose  . 

ETERE  ACETICO  FERRATO 
1)1  KLAPROTH. 

Acetato  di  ferro  liquido  (i)       .    .  onc.  ix. 

Etere  acetico  onc.  ij. 

Alcohol  onc.  ij. 

Mesoolate . 

Quest'etere  si  dà  còint  antispasmodico  alla  dose  di  i5 
a  /j°  Socce  • 

ETERE  MURIATICO  DI  bRUGNATELLl. 

IVI u l'iato  di  potassa  ossigenato  .  .  onc.  x. 
Alculioi  concentrato  onc.  v. 


(1)  Dissoluzione  saturata  d'ossido  dì  ferro  rosso  nel- 
l'acid» delie»  concentrato  {accio  radicale). 
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Mescolate  ed  aggiungete  a  poco  a  poco': 

Acido  solforico  onc.  v. 

Lasciate  digerire  a  freddo  p«r  la  notte,  e  nel  domani, 
decantate  l'etere  galleggiante.  Se  trattiene  dell'acido  sol- 
forico a°giungete  una  porzione  di  inuriato  di  potassa  so- 
pra ossigenato  in  polvere  e  filtrate  ,  o  distillate  a  fuoco 
lento  sopra  la  potassa  liquida  .  Siccome  questa  preparazio* 
ne  non  è  sufficientemente  esatta ,  crediamo  utile  di  rap- 
portar la  seguente  . 

ETERE  MURIATICO  DI  THENARD. 

Si  inette  in  una  storta  capace  solamente   di  contenere 
il  miscnolio  nella  sua  pancia,  parte  eguale  in   volume  d* 
acido  muriatico,  e  di  alcohol  il  più  concentrato  possibile; 
S'a°itano  bene  per  mettere  in  contatto  fitte  le  loro  ino- 
le'.ol»  :  fatto  questo  si  gettano  nella  storta  tre  o  quattro 
grani  di  sabbia  per  impedire  i   rigurgitamene»  che  senza 
Suesta  precauzione  potrebbero  aver  luogo  nel  corso  dell'o- 
perazione ;  poi  si  situa  a    fuoco    nudo  sopra   un  fornelli» 
ordinario  fornito  d:una  graticola  di  ferro,   e   vi  s'adatta 
nn  tubo  di  Welter  il  quale  va  ad  imboccarsi  in  un  fiasco 
a  tre  colli  ili  doppia  capacità  della  storta  ,  che  s'impiega, 
e  riempito  a  metà  d'acqua  a  20  o  a    7  5    gradi ,  di  modo 
ci.-,  il  tubo  penetri  nell'acqua  alla  profondità  di  sette  ad 
otto  centimetri;  dopo  s'introduce   nel  secondo  collo  un 
tubo  diitto  d'assicurazione,  e  nel  terzo  se   ne  introduce 
imo  ricurvo,  i'  quale  va  ad  impegnarsi  con  fiaschi  pieni 
d'acqua  allo  stesso  grado  della   precedente.  Allorquando 
1'  apparecchio  e  cosi  disposto  ,  si  scalda  a  poco  a  poco  la  stor- 
ti ;  e  venti  a  venticinque  minuti  dopo  che  il  fuoco  è  ap- 
plicato si  vedono  innalzarsi  drlle  bolle   dalla   parte  infe- 
riore del  liquido,  e  soprattutto  dalla  superficie  de'  grani 
di  sabbiai  Oneste  bulle  non  tardano  a  moltiplicarsi,  e 
'ben  tono  s'ottiene  del  gas-etereo.  Passano  ancora  dell'a- 
rido, dell' ajcohol  e  dell'acqua,   ma   restano    nel  primo 
fu  >n .  Da  cinquecento  grammi  d'acido  concentrato,  e  da 
Forniolario  Ala  si  strale  .  E 
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uri  volume  d'alcohol  eguale  a  quello  di  questi  cinque- 
cento grammi  d'acido,  si  possono  ottenere  tino  a  trenta 
Ji tre  di  gas  etereo  perfettamente  puro  . 

Questp  gas  e  assolutamente  senza  colore  ;  l'odore  è  l'or» 
lenitati-  etereo,  e  il  sapori  sensibilmente  zuccherino .  Nori 
ha  alcun' azione  uè  sopra  la  tintura  di  tornasole,  ne  so- 
pra lo  sciroppo  tli  vioia,  né  sopra  l'acqua  di  calce. 

A  18  gradi  del  termometro  centigrado,  e  a  once  76  di 
pressione  ,  l'acqua  ne  discioglie  il  suo  volume.  A  11  gra- 
di di  temperatura  il  gas  etereo  divien    liquido.  Egli  è  d 
mia  limpidità  rimarchevole.  Versato  sopra  la  mano  bolle 
subitamente ,  e  vi  si  produce  un  freddo  considerevole  . 

ETERE  BALSAMICO  DI  TOLU' 
DEL  Dr  IVlOREAU, 

Etere  solforico  onc.  ij. 

Balsamo  scelto  di  tolò  iiarn.  iij. 

Si  riduce  il  balsamo  in  polvere,  si  la  digerire  nell'e- 
tere, che  lo  discioglie  a  freddo  pressoché  totalmente»  Si 
filtra  prontamente  . 

S'impiega  l'etere  balsamico  sotto   forma  di  vapore  per 
mezzo  d'un  fiasco  conosciuto  sotto  il  nome  d'  171  \pirato- 
rio  (i).-  egli  è  prescritto  nei  catarri  laringei  o  puiinonali 
Iteli' afonia,   nelle  irritazioni  nervose  del   polmone,  nella 
sol' ocaz ione,  oppressione  ec. 


(1)  Si  trova  la  descrizione  di  (juest'  apparecchio  nel 
Buì/eltino  di  Farmacia  (anno  181 1  ,  pagina  ^85  )  scroe 
all'inspirazione  di  diffranti  eterei  composti  sia  col  to- 
ni, sia  col  balsamo  di  zolfo ,  con  anice  ,  con  la  digitale, 
purpurea  t  la  cicuta ,  l'oppio  ec. 

Trovasi  (misto  Jiasco  presso  M.  Desrockes  fabbrica- 
tore di  Fajunza  e  fiaschi  ,  vici  Cotjutlinre ,  presso  la 
strada  di  J.  J.  Rousseau  . 


ETERE  ACETICO  CON  CANTARIDI 

DEL  Di-  DOUBLÉ  . 

Etere  acetico  rettificato    ....  onc.  ij. 
Cantaridi  in  polvere  dram.  j. 

Fate  macerare  in  un  fiasco  a  turacciolo  smerigliato  per 
(Ine  giorni .  Filtrate  prontamente,  e  ad  una  temperatura 
passHsiuia  per  evitare  l'evaporazione» 

Quest'etere  impiegasi  per  frizioni  alla  dose  di  due  gros- 
si, nell'apoplessia,  nella  paralisi,  negli  ingorgamenti  len- 
ti del  tessuto  cellulare,  nei  reumatismi  cronki  ,  e  senza 
infiammazione  .  Agisce  come  rubehiciente  ,  e  la  sua  azio- 
ne è  prontissima  . 

ETERE  SOLFORICO  FERRATO , 
TINTURA  DORATA  D'  HALL  . 

{Vedete  tintura  nervino-tonica  di  Brsluc.hef .) 

ETERE  NITRICO  TEREBINTINATO . 

Alcolio!  di  vino'  lib.  ij. 

Mescolate  con  olio  di  terebintina  q.  s.  Agitate  bene , 
ed  agginngeteyi  a  poco  a  poco, 

Acido  nitrico  concentrato     .    .    .  lib.  ij. 
Distillate  a  dolce  temperatura  ,  e  ritirate   la  metà  del 
miscuglio . 

Uso.  1  calerli  biliari,  l'itterizia  ostinata ,  l' assopimento 
epatico,  ed  il  r-umatismo. 

Si  usa  internamente  ed  esternamentente  .  La  dose  è  di 
20  a  40  gocce,  mescolate  nel  miele  o  in  un  giallo  d'uo- 
vo con  zucchero . 

ETIOPE  ANTIMONIALE  D'HUXHAM. 

Antimonio  crudo  preparato  .  .  .onc.  iij. 
Mercurio  vivo  tratto  dal  cinabro  .  onc.  iv. 

E  » 
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Fiori  di  zolfo  onc.  ij. 

Mescolate  perfettamente  queste  sostarne  in  un  mortai* 
di  vetro,  o  d'agata,  e  triturate  finché  il  mercurio  sia 
completamente  t&untn ,  e  che  non  si  |m^j  vedere  con 
una  lente  il  più  piccolo  gluliulo.  Per  facilitare  quest'e* 
stuuione  perfetta  umettate  di  tempo  in  tempo  il  miscu- 
glio con  una  goccia  d  acqua. 

Questa  polvere  è  un  potente  vermifugo,  si  dà  alla  do- 
se di  Sa  il  grani.  Si  prescrive  ila  i  a  2  scrupoli  agli 
adulti,  negl  ingorgamenti  linfatici,  nei  tumori  glaodolnsi 
del  collo,  nell'atrofia  ,  nella  rogna  venerea.  S'amministra 
contro  le  deposizioni  artritiche,  Paniamosi,  il  carcino- 
ma ec.  Serve  esternamente  per  astergere  le  ulcere  sii'.ìi- 
tiche . 

ETIOPE  VEGETABILE  DI  RUSSEL. 

Prendete  il  fuco  marino  {focus  vesìculosns  )j  Fatelo  bru» 
cìare  in  vase  scoverto,  voi  avrete  una  polvere  nera  e 
fina  . 

Si  prende  questo  alla  dose  d'un  grosso,  come  fonden- 
te, e  risolvente  negl'ingorgamenti  glandulosi,  nel  goz- 
zo ec. 

Mescolandovi  parte  eguale  di  zucchero  finissimo  se  ne 
ia  una  polvere  di  denti  atta  a  dissipare  il  ri las piamente 
scorbutico  delle  gengive,  e  rassodare  1  denti. 

Coì  medesimo  fuco  si  prepara  la  gelatina  di  Incus  dj 
Rilasci,  (vedete  questa  forinola,  pag.  71.  J 

FEBBRIFUGO  DEL  Dr  AUDOllART. 

Oppio   scuro  purificato    dalle  sue 

parli  legnose  dram.  j. 

Cantora  )  .  , 

.  .  ;  .  aa.  dram»  t 

Aloe  succotnno  ) 

Triturare  il  tutto  in  un  morta jo ,  ni   ag£;-iingete  suflì- 

cien:e  quantità  ti'  nj.a  consti  va,   o  di   sciroppo  semplice 
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per  farne  una  massa  pillolare  ,  che  dividerete  in  sessanta 
boli . 

Da:?  questi  bnli  .uno  ad  uno,  colla  distanza  di  due  ore, 
nell'apiressia  tra  i  parossismi  ,  o  ptù  ravvicinaci  ,  se  1'  ur- 
genza il  vuole.  La  dose  è  di  (piatirò  ad  otto  o  dieci  in 
un  giorno;  èssa  poi  è  regolata  cfe!  medico  secondò  fa  Por. 
za,  gli  accidenti, e  lo  stato  del  inalato.  Ciascun  Ddmde- 
v  ei«ere  considerato  come  un  equivalente  d'uri  grosso  di 
china  china  .  Immediatamente  àépSS  ciascun  bolo1  si  (a 
y  •  idere  un  mezzo  bicchiere  d' acqua  e  di  vino,  o  d'un 
infuso  di  fiori  o  di  foghe  antispasmodiche  . 

FEBBRIFUGO  DEL  Dr  MARC. 

—  Acqna  Minerale  


Solfato  di  ferro  dram. 

Acqua  di  fontana  lib.  ij- 

Se  ne  fa  prendere  d'un  mezzo  bicchiere,  lino  ad  uno, 
di  due  ore  in  due  ore  nell'apiressia,  nelle  febbri  inter- 
inittentt  . 

(  Il  solfato  di  ferro  conviene  solamente  ai  soggetti  lin- 
fatici .  P.  ) 

—  Ruli 

Solfato  di  ferro  dram.  j. 

Polvere  di  radice  di  valeriana  .    .  dram.  ij. 
Miele  s.  q.  per  formare  otto-  bali  5  che  si  danno  aj  ogni 
due  ore  alla  dose  d'uno  o  di  due  nell'apiressia. 

FOMENTAZIONE  RISOLVENTE  DI  R1CIITER. 


Acqua  

Aceto  

Nitrato  di  potila    .  . 
Muriate)  d'  ammoniaca  . 
Si  b3gr:a.io  de'  pannolini •  in 


.  lib.  xx. 
.    .    .  libi  ij. 
.    .    .  or,  :,  vi'j. 
.  onc.  iv. 
juesta  soluzione  ,  e  si  ap. 


in 

J 

jilicano  sopra  le  contusioni,  l'echimosi,  le  lussazioni,  la 
fratture  . 

FOMENTAZIONE  DEL  Dr  JUSTAMOND  . 

IVIuriato  ri' ammoniaca  onc.  j. 

Spirito  di  rosmarino  lib.  j. 

Mescolate  : 

S'applicano  delle  pezzette  imbevute  di  questo  liquore 
sopra  i  tumori  lattei  delle  mammelle,  che  spesso  si  rin- 
novano . 

(Spesso  i  tumori  lattei  non  vogliono  nessun  trattamen- 
to: il  tempo,  ed  un  conveniente  regime  li  gi'niscono. 
Frattanto  si  può  usare  questa  fomentazione  quando  il  tu» 
more  è  indolente,  e  che  tarda  troppo  a  risolversi.  P.  ) 

FOMENTAZIONE  DEL  Dr  RICHARD. 

Contro  la  Cancrena  r 

Fate  una  decozione  à'  un'  oncia  di  china  china  in  qua- 

rantott' once  d'acqua  ridotta  a  trentadue.  Aggiungetevi, 

Fiori  di  camomilla  romana  )  1 

m  „  aa.  dram.  ìv. 

1  anaceto  ; 

Dopo  un  sol  bollo  colate  la  decozione,  e  q  ti  andò  è  fred- 
da ,  mescolatevi  : 

Alcohol  canforato  onc.  ij. 

Acido  muriatico  onc.  ]. 

FRONTALE  IPNOTICO. 

Foglie  di  giusquiamo    ••••>„.  pnc.  J. 
Fiori  di  papavero  rosso    .    .    •  ) 
Pestate  queste  piante  secche ,  finché   sieno  ridotte  in 
polvere  ;  aggiungete  : 

Oppio  scuro  sciolto  in  sufficiente 

quantità  d'  aceto  gr.  vj. 
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Fate  una  pasta  che  s' applicherà  sopra  là  fronte  dell' 
ammalato  in  mezzo  di  due  pezzette  nelle  l'orti  cerjlalgie  . 

GARGARISMO  DI  QUARIN . 

Nella  Paralisi  d'Ila  lingua. 

Radice  di  piretro  polverizzata    .    .  dram.  j.  "r 

Mudato  d'ammoniaca  dram.  ij. 

A. qua  di  salvia  onc.  vnj. 

Spirito  di  coclearia  dram.  vj. 

Si  lasciano  in  digestione  tutta  la  notte;  ne!  dimani  co- 
late ed  aggiungete) 

Miele  .  dram.  iv. 

Si  dia  all'ammalato  per  lavarsene  la  bocca. 

GELATINA  DI  FUCO  MARINO 
DI  RUSSEL. 

Kueo  marino  )        ..4  .. 

,  ,  '  aa.  li/),  il. 

Acqua  di  mare  )  J 

Lasciatelo  in  macerazione  per  quindici  giorni  .  Si  forma 
■una  specie  di  gelatina,  che  ha  la  consistenza  del  miele 
liquido . 

S' impiaga  con  profitto  per  strofinare  le  grandole  tuine- 
fa"*- ,  ed  ingorgate,  allorquando  i  rimedj  inttrni  hanno 
cominciata  a  risolvere  questi  tumori.  Questo'  fuco  secca- 
to si  dà  ancora  internamente  alla  dose  ri' un  grosso  come 
fondente  . 

Li  pianta  dev'essere  raccolti  verso  il  mese  di  luglio, 
nel  quale  tempo  le  sue  vescichette  sono  riempite  d'un 
succo  gelatinoso  . 

GELATINA  DI  CAVOLI  fiOSSl. 

C*voli  rossi     .    .    ,  onc. 

Colla  di  peace.    .'  ()i,c.  ,j. 
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Zucchero  lib.  j.  «f- 

Si  tanno  bollire  i  cavoli  in  s.  <f.  d'acqua;  vi  si  versa 
Ja  colla  dopo  averla  fatto  sciogliere  sopra  le  ceneri  calde 
con  pochissima  quantità  d'acqua.  Quando  la  colla  e  futa 
si  passa  la  decozione.  La  si  rimette  sopra  il  fuoco  ag- 
giungendovi lo  zucchero.  Si  chiarifica  col  bianco  d'uovo, 
fi  cola,  e  si  fa  rapprendere  il  tutto  a  consistenza  di  ge- 
latina . 

Pessa  conviene  nei  catarri  ,  e  nella  tisichezza  ;  si  di 
alla  dose  d'  un  oncia  a  quattro  per  giorno  . 

GELATINA  DI  LICHENE . 

Lichene  islandico  onc.  iij. 

Ittiocolla  dram.  j.  4* 

Zucchero  onc.  vij. 

Questa  gelatina  conviene  alle  persone  minacciate  di  tisi 
ftolmonale.  Si  prescrive  alla  dose  di  tre  a  quattro  cuc- 
chiai la  mattina  a  digiuno. 

GELATINA  VERMIFUGA. 

Di  corallina  cor. sicana  . 

Corallina  corsicana  Iib.  iv.  4" 

Vino  rosso  pinte  xij. 

Zucchero  non  raffinato  ....  hi».  XX ir. 
Mettete  la  corallina  in  un  bagno-maria  ,  versate  di 
sopra  il  vino/  lasciatela  infusa  per  ventiquattr'  ore ,  fate 
bollire,  colate,  rimettete  sopra  il  fuoco  dopo  aver  ag- 
giunto lo  zucchero.  Chiarificate  e  colate  di  nuovo,  fata 
dopo  ridurre  fino  a  trenta  libbre  circa  ;  saggiatela  rnetten^ 
rione  un  poco  a  raffreddare. 

Questa  gf  latina  convien»  ai  fanciulli ,  che  hanno  dei  ver- 
ini; se  ne  daranno  tre  cucchiai  al  giorno  un'ora  avanti 
il  (lesinare  :  si  continna  per  tre  o  quattro  giorni . 


GIULEBBE  CON  MUSCHIO  DI  FULLER. 
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.  onc.  vj. 
.  onc.  j. 
.  onc.  ij. 
.  onc.  j.  4* 
) 

)  aa.  gr.  ij. 

) 

.  scr.  j. 
.  goccia  j. 
.  tirai!),  ij. 

onc.  j. 


Acqua  di  rose  

di  fiori  d'  arancio  . 

—  di  cannella  con  orzo 

—  di  peonia  composta 

Muschio  

Ambra  grigia  .  .  . 
Carbonato  d'  ammoniaca 

Za  fiera  no  

Essenza  di  garofano 
Confezione  d'alchermes 
Sciroppo  di  garofano  rosso  de'  giar- 
dini   

M.  e  F.  S.  A. 
Questo  giulebbe  si  dà  alla  dose  di   quattro  a  sei  onoe 
nelle  affezioni  spasmodiche  ,  e  ne'  granelli  di  stomaco  • 

GIULEBBE  SCOZZESE  PEL  (CROUP). 

Acqua  di  menta  ;  onc.  iij. 

Sciroppo  di  altea  .....) 

di  tolù  )  aa-  onc-  3' 

Mescolate  . 

Si  dà  a  cucchiai  di  quarto  d'ora  in  quarto  d'ora. 
(Questo  giulebbe  non  dà  che  un   dtbolissimo  ajnto,  e 
non  deve  fare  escludere  i  ri/nedj  fondamentali,  che  esi-* 
ge  questa  malattia,  crine  il  salasso^  gli  emetici,  i  vesci- 
catorj  ,  i  bagni,  le  frizioni  ,  gli  antispasmodici  i  più  ener- 


gici ec.  P. ) 


GOCCE  D'ELLER, 


O  lii/tiore  ariti-  artritico  . 

Liquore  anodino  d'  Hoffmann     .  ) 

Spinto  di  corno  di  cervo  succi-  )  aa.  dram.  ij. 

nato  ,    ,  j 

Meit«lat8  : 


u 

Se  ne  danno  venti  a  quaranta  gocce  nei  reuma  tisrai 
cronici  ,  accessi  di  gotta  ,  spasmi  ,  ec. 

Nota.  11  liquore  d>  corno  di  cervo  succhiato  si  fa  me- 
scolando esattamente  un'oncia  di  sai  volatile  di  succino j 
in  una  sufficiente  quantità  di  spinto  di  corno,  di  cervo, 
ove  si  fa  scioglirre  completamente. 

INFUS  ONE  DI  FULIGGINE  COMPOSTA 
Di  PIDERIT. 

Tartaro  di  vrno  .  onc.  vj. 

Lisciviatelo  con  una  infusione  di 

Fiori  di  sambuco  onc.  xxivjt 

Aggiungetevi 

Muriate  d'ammoniaca  onc.  j. 

Fuliggine  compatta  e  brillante  .    .  onc.  ij. 
Fate  digerire  il  tutto  ad  un  dolce  calore  per  tre  giorni,, 
e  filtrate  . 

Si  dà  quest'infusione  alla  dose  d'un  grosso  in  un'on- 
cia di  buon  vino,  due  o  tre  volte  al  giorno  per  facilitare 
lo  scolamento  delle  regole,  per  richiamare  un  eruzione 
ctitan  a.  Si  prescrive  contro  l'ostruzioni,  gl'  in,°or- 
gament.i  linfatici,  l'asma,  l'itterizia,  la  cachessia ,  i  <lo- 
Jorj  artritici  ,  la  febbre  quartana  • 

j 

INIEZIONE  DEL  Dr  PRINGLE. 

Solfato  di  zinco  )        i-  À 

...            ,  .  aa.  dram.  ìv» 

Allume  calcinato  ) 

Acqua  pura  lib.  ij. 

Mescolate  ,  e  fate  la  soluzione  . 

S'impiega  qnest' injezione  nella  leucorrea.  La  dose  è 
tV  un  oncia  per  volta. 

(  Allorché  la  malattia  e  presso  al  suo  fine  ;  spesso  V  uso 
delle  iniezioni  di  questa  natura  é  pericoloso  -  P.  ) 
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INIEZIONE  DEL  Dr  YOUNG. 

Acetato  di  piombo  liquido    .    .    .  dram.  ij. 

Aceto  distillato  ,    .  onn.  vuj. 

Acqua  di  rose  distillata    ....  lib.  j.  "f* 

Mescolate 

Ha  gì' istessi  usi  della  precedente. 

INIEZIONE  DEL  Dr  CLARE. 

Ossido  grigio  di  piombo  ....  gr.  xx. 
Solfato  di  zinco  .......  gr.  vj. 

Acqua  di  rose  ouc.  IV. 

Mescolate,  ed. agitate: 

Qnest' injezione  s'impiega  nella  blenorragia. 
(  L' osservazioue  precedente  è  applicabile  a  questa  pre» 
parazione  .  P.  ) 

INIEZIONE  SEDATIVA  DEL  Dr  HAMILTON. 

Estratto  d'oppio  dram,  j  a  iij. 

A'.qua  calda  lib.  1. 

Dopo  la  soluzione  aggiungete» 

Aceto  di  piombo  liquido  ....  dram,  j  a 
Ha  l'uso  stesso  della  precedente. 

LAVANDA  ODONTALGICA 
Di  PLLNCH  . 


Piadice  di  piretro  .  . 
Muriato  d'ammoniaca  . 
Estratto  d' oppio .    .  . 


Acqua  distillar*  di  lavanda 
Acetato  distillato     .    .  . 


dram,  ij, 
dram.  j. 


j  aa.  onc.  ij. 


Fate  digerire  per  alcuni  giorni  questo  miscuglio,  e  fìl* 


trate  . 


S'usa  nei  Jol»ri  di   fonti,  prendendone  un  «uechwj'c 
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di  tempo  in  tempo,  che  si  tratterrà  in  bocca  senza  in- 
ghiottirlo . 

LAVANDA  PER  LA  TIGNA. 

Solfuro  di  soda  onc.  vj. 

Sapone  bianco  dram-  lij. 

Acqua  di  calce  onc.  xvuj. 

Acqua-vite  dram.  vj. 

M.  S.  A. 

Un  giorno  si  ed  un  giorno  nò  si  fascia  la  testa  con  uri 
panno  imbevuto  di  questa  preparazione  . 

LINIMENTO  D'AGLIO. 

Si  prepara  pestando  I'  aglio  in  tin  roortajo  con  parte  e- 
guale  di  grasso  di  porco:  se  ne  frega  la  pianfa  de'  piedi 
due  o  tre  volte  al  giorno  ;  ma  la  miglior  maniera  d'  im- 
piegarlo è  i'  estenderlo  sepra  un  pannolino,  e  d'applicar- 
lo in  forma  d'  em  piastre .  Si  rinnova  sera  e  mattina,  per- 
ohè  l'aglio  perde  prontamente  la  sua  virtù. 

Quest'i-  un  buon  rinifdio  contro  la  (  coqueluche  )  é 
contro  la  maggior  parte  dellealtre  tossi  ostinate. 

(  Estratto  di  Buchan  ) 

LINIMENTO  CARMINATIVO 
DI  WHlTT. 

Balsamo  anodino  di  Bates  ....  onc.  j. 

Olio  di  mace  Ifam.  iv. 

—    essenziale  di  menta    .•    .    .     .  dram.  ij. 
Mescolate  perfettamente  : 

Se  ne  prende  circa  un  cuccìn'ajo  ordinavio  col  quale  si 
fretta  il  malato  verso  la  regione  dello  stomaco  ,  alloi  c.i<f 
Va>  a  coricarsi . 
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LINIMENTO  DI  SENAPE- 

Unguento  epispastico  onc.  ]. 

Essenza  di  terebentina  dram.  iij. 

Canfora  dram.  iv. 

S'allibisce  nella  gotta,  e  nei  reumatismi. 

LINIMENTO  RISOLVENTE 
DI  POTT  . 

Olio  essenziale  di  terebentina    .    .  onc.  ij. 

Aedo  muriatico  oac.  j. 

Mescolate  . 

S'  usa  nei  reumatismi  ,  nei  dolori  artritici  ;  se  ns  fre» 
!gano  le  lnpie  ,  e  i  tumori  saccati  . 

LINIMENTO  D'  HUFELAND . 

Contro  i  tnmori  glandolasi  t  e  soprattutto  contro  quelli^ 
clic  derivano  da  causa  scrofolosa  . 

Unguento  d'altea  onc.  j. 

Fiele  di  bove  recente   .    .    .    .    )  , 

e          i  '  aa.  dram.  ni. 

bapone  bianco  )  J 

Olio  di  petrolio  dram.  ij. 

Sai  volatile  di  corno  di  cervo  .    .  dram,  -r 

Canfora  .   dram.  j. 

S'impiega  per  frizione  alle  dose  d'un  cucchiajo  da  caf- 
Itt  ad  ogni  tre  ore , 

LINIMENTO  CONTRO  LE  EMORROIDI 
DEL  Dr  ANDRY" . 

Olio  d' olive   ) 

Miele  di  Narbona   )  aa.  onc.  j1 

Terebentina  di  Venezia     ...  ; 
fate  un  linimento  S.  L. 


LINIMENTO  a  N Ti  -  O  FT  A LM1C0 
DI  PLENCK. 


Solfato  d'allumina  in  polvere  .    .  dram.  j. 

Bianco  d'  novo  nuin.  j. 

Acqua  di  rose  une.  j. 

Fate  sciogliere  l'allume  nell'acqua,  aggiungetevi  l' ai- 
buine  e  colate  il  miscuglio. 

Se  ne  bagnano  delle  pezzette  ,  e  si  applicano  sopra  gli 
occhi  nell'oftalmia  umida. 


LlNlMEN  I  O  SAPONOSO 
LI  RAEMFF.  » 

Sapone  alcalino  di  soda     ....  onc.  j. 

Alcohol  a  3o  onc  iv. 

Canfora  gr.  ix. 

Si  raspa  il  sapone,  si  inette  in  una  capsula  con  1  al- 
colici 5  poi  si  mette  sopra  il  fuoco,  agitando  il  miscuglio 
con  una  bacchetta  di  vetro,  e  allorquando  l' alcohol  cedo 
di  bruciare,  si  mescolano  esattamente  con  la  cantora. 

Questa  preparazione  analoga  al  balsamo  opodeldocl:  ser- 
ve agli  usi  medesimi  . 

LINIMENTO  ANTI -ARTRITICO 
Ul  HOME. 

Canfora  scr.  ]• 

Fatela  sciogliere  nell'olio  di  tereben- 
tina  .    .    .    .  dram,  ij- 

Aggiungete , 
.Sai  volatile  di  corno  di  cervo  suc- 
chiato  Sr"  xv*. . 

Semi  di  cimino  in  polvere  .    .    .  dram.  ij« 

Unguento  nervino  dram.  iv. 

Sapone  nero  comune  cnc*  J* 

Fate  un  linimento  : 
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S'usa  per  frizioni  nelle  affezioni  reumatiche  invecchiate, 

)l  pai;icolarinente  ncli' ischiatica  nervosa. 

LINIMENTO  ANTl-AHT RlTlCO 
DI  DEiLOIS  DI  ROCHEFORT. 

Olio  OI1C  j. 

Ammoniaca  liquida  dram.  ij. 

Acqua  teriacale  onc.  j. 

Laudano  dram.  j. 

LINIMENTO  VOLATILE 
DI  PLENCK. 

Olio  d'  amandorle  dolci     ....  onc.  j. 

Ammoniaca  liquida  »  dram.  j. 

Canfora  gr.  xxxvj. 

Si  fanno  con  questo  linimento  delle  leggiere  frizioni 
Hnpra  l'addome  nella  peripneumonia  ,  nella  pléiu'isia.  nel- 
fV  infiammazione  del  Lasso  ventre,  nella  colica  ventosa, 
.•nella  timpanmde  . 

Se  ne  fanno  frizioni  sopra  il  collo  nell'  angina  gutto- 
;rale  . 

LINIMENTO  DIURETICO 
DI  KLJSER  . 

Olio  di  terebentina  onc.  j. 

Giallo  d'  uovo  fresco  o  coito    .    .  onc.  ij. 
Si  dimenano  in  ua  inortajo  di   vetro  sino  al  perfetto 
•■miscuglio .  poi  vi  si  versa  a  poco  a  poco  sempre  agitando. 
Acqua  di  menta  pi  perita  ....  onc.  Sii. 
S?  ne  fanno  frizioni  sopra  la  regione  inguinale  ;  s'  im- 
-piega  contro  l' ischuria  spasmodica. 
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LINIMENTO  ANTI-SPASMOD1CO 
DEL  JJi  SELLE. 


Unguento  d'altea  onc.  ij. 

Canfora  )  j 

Laudano  liquido  di  Sydenhain  .    )  aa"  (  lam'  1" 
Mescolate  : 

Questo  linimento  è  efficacissimo  in  tutti  i  movimenti 
spasmodici  degl'intestini.  Se  ne  frega  il  Lasso  ventre  con 
alcuni  grossi  al  giorno  a  varie  riprese  ,  e  si  ricopre  dopa 
eon  una  flanella  calda  . 


LINIMENTO  SAPONOSO  CANFORATO 
DI  FERRI AR. 

Unguento  digestivo  giallo      .    .    .  onc.  j. 

Canfora  .  /  dram,  ij, 

Sapone  verde  o  di  terebentina  .    .  dram.  iv. 
Mescolate  : 

Ha  1*  uso  stesso  de'  due  precedenti  . 

LINIMENTO  STIMOLANTE  INGLESE . 

O  balsamo  della  vita  esterna. 

Sapone  medicinale  dram,  vii j. 

Dividetelo,  ed  a  aggiungete  : 

Olio  essenziale  di  terebentina    .    .  onc.  viij. 

Spirito  ili  serpillo  lib.  iv. 

Ammoniaca  liquida  onc.  ij  a  viij. 

Qualche  volta  vi  s'aggiunge  una  liblira  d' acqua  per 
farne  una  doccia  risolvente. 

S'  adibisce  nella  paralisi,  nella  falsa  anchilosi ,  nei  tu- 
mnri  freddi,  nell*  artiodinia  . 
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LINIMENTO  DI  RONCALLI, 

Si  prende  una  vescica  di  fide  di  bove  intiera,  s' ag- 
;giiin«v;  alla  bile,  che  contiene,  tre  once  di  mimalo  di  so- 
.  da  in  polvere,  e  tre  cucchiai  d'olio  di  noce,  si  dimena 
il  miscuglio,  e  s'espone  questa  vescica  per  qualche  tem- 
•po  a  un  dolce  calore. 

S' inzuppano  de'  iìlacci  con  questo  linimento,  e  s'appli- 
.  eano  due  o  tre  volte  al  giorno  sopra  i  tumori  scrofolosi» 
iEgli  promuove  o  la  risoluzione,  o  la  suppurazione  di  que- 
-sti  tumori,  purché  si  faccia  anco  uso  di  alcuni  riinedj 
Materni . 

Ecco  quelli  che  si  In  costume  di  adibire  :  si  purga  pri- 
ima  f  infermo  con  la  gialappa ,  e  il  cremor  di  tartaro, 
«e  si  mette  all'uso  d'un  decotto  di  radici  di  bardana,  e 
lidi  poi'podio. 

Dopo  si  prescrivono  delle  pillole  composte  con  il  sa  po- 
rne ,  la  somma  ammoniaca,  e  il  rabarbaro,  parti  eguali 
cài  queste  due  ultime  sostanze.  Queste  bevande  ,  e  le  pillole 
Jfcvono  essere  continuate  per  alcune  settimane. 

Se  i  tumori  scrofolosi  sembrano  troppo  infiammati  ,  si 
.sospende  l'uso  del  linimento,  e  vi  s'applica  qualche  dol- 
cce  topico,  o  cataplasmi  emollienti. 

Egli  è  qualche  volta  necessario  ancora  d'applicare  so- 
pra 1  tumori  indolenti  ili  queste  scrofole  il  rimedio  un- 
genero,  composto  di  gomma  ammoniaca  sciolta  nell'aceti?, 
«e  inspessita  a  consistenza  d*  impiastro , 

LIQUORE  AMMONIACALE  CON  ANICE. 

Della  Farmacopea  di  Berlino  . 

A!r.<",hol   onc.  xij. 

Ammoniaca  liquida  onc.  iij. 

Olio  volatile  d'anice  dram.  iv. 

Si  prescrive  questo  liquore  nelle  malattie  adinamiche , 

pratliitto  nell'asmi  spasmodico. 
Firmatario  Magistrale*  E 
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La  dose  pel"  gli  adititi  è  di  dieci  gocce  quattro  volle  al 
giorno:  cinque  gocce  mattina  e  sera  per  li  fanciulli. 

LIQUORE  ANTl- NEFRITICO 
DEL  Dr  ADAMS . 

Teste  di  pina  viro  onc.  vj. 

Acqua  di  lontana  lib.  ij. 

Fate  bollire  sino  alla  riduzione  di  otto  once,  spremete 
fortissimamente  ,  ed  aggiungete  alla  colatura  . 

Nitrato  di  potassa  onc.  j. 

Se  ne  danno  due  grossi  mattina  e  sera  in  un  bicchiere 
di  decotto  tepido  di  grani  di  lino,  o  di  radice  di  altea. 

Questo  liquore  è  impiegato  nelle  affezioni  dolorose  delle 
Vie  urinarie  . 

LIQUORE  VITALE  DEL  Dr  GIULIO  RUCCO 
DI  NAPOLI . 

Foglie  d*  assenzio    .    .    .  .  ) 

di  tanaceto  .  .  )  aa.  onc.  j.  cotte  in 

—  di  dittamo  bianco.  .  )  una  pinta  à'  acqua  . 

—  d'  edera  terrestre  .  .  ) 
- —       di  genziana   .    .    .  .  ) 

Angelica     .    .    .  .  )  aa.  onc.  j.  infusa  in  una 

Samolo  .    ...    .  .  )  mezza  pinta  d'  aoquavite  . 

Foglie  d'arancio  .  .    )  ^   ^   jy  ;nfuse  nelJ,  >c» 

—  d  anstoloch.a  .  bollente  j  altra  quantità 

—  «,nP,"a    )  eguale  di  ciascuna  infisa  nel- 

—  di  marrobio  bianco)  ,, 

..  1  acuua-vite .  t 

-  ui  veronica       •  ) 

Filtrate,  fate  uno  sciroppo  con  le  infusioni ,  e  decozioni 
acci  uose  ,  mescolatevi  le  infusioni  alpoholiche*. 

Mettete  in  (mestò  liquore  un  sesto  di  liquore  marziale, 
fatto  con  due  once  d' alcohol  marziale,  e  otto  once  d* aci- 
do solforico  dolcificato. 


aa.  dram.  ij. 
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ti  liquore  vitale  si  dà  nelle  inalatile  asteniche  da  una 
.mezz'oncia  fino  a  quattro  ai  giorno. 

II  Dr  Rncco  sostituisce  quache  volta   l'etere  solforico 
,al  liquore  anodino  marnale  .  Qualche  volta  egli  da  il  !i- 
qu  re  vitale  solo,   sopra  ogn  altro  ai  vecchi,  che  altra 
:  malattia  non  hanno  che  la  dei),  lena  . 

Quello  eli' è  facto  con  l'etere  ,  si  preferisce  per  le  feb- 
lljri  d'armata,  e  nosocomiali  ;  quello,  ch'e  fatto,  col  li- 
fiuore  mariiale  ,  p;r  le  febbri  teizane,e  quartane,  e  pel- 
Te  ttbbri  adinamiche  in  generale . 

LIQUORE  CAUSTICO  DI  PLENCK . 

•Mercurie  sublimato  corrossivo  .  ) 

Solfato  acido  d'allumina  .    .  .       aa"  0D  ' 

Canfora  •  •  ) 

Cerosa   .    .    •    •    •    •    •  '•  •  •  ) 

Ac-to  concentrato    .....)  , 
. ,    ,   ,  ,  aa.  onc.  sxiv. 

Alculiol  reitiucato  ) 

F-ite  il  miscuglio   S.  L. 

(Questo  liquore  distrugge  i  condilomi,  l'escrescenze 
•.veneree,  senza  alterare  la  pellè  sana.  Se  ne  fa  1*  applica- 
tone due  volte  al  giorno  con  una  pezzetta  ,o  un  piumac- 
ecìoIo  di  filaceli  Applicalo  dell' istesso  modo  cicatiiiza  le 
rragadi .  P.  )  , 

LIQUORE  DEL  Dr  SWED1AUR 
PER  LE  AITE. 

Borace  in  polvere  dram.  ij. 

Tritura  di  mirra  ) 

Acqua  di  ros«  distillata    .    .    .    )  aa'  onc'  ^* 

Miele  rosato  Onc.  ij. 

S'intoppa  un  pinmacclolo  con  questo  liquore,  se  ne. 
toccano  le  alte,  più  volte  al  giorno. 


LIQUORE  DI  PRESSA YIN. 


Si  predono  parti  eguali  rli  tartrato  acidolo  di  potassa, 
e  di  mercurio  precipitato  dal  s>uo  nitrato  per  la  potassa  , 
Si  fa  sciogliere  questo  miscuglio  in  venti  volte  il  suo  pe- 
so n"  ac(|tia  distillata.  Si  filtra  il  liquore. 

(Questo  tartrato  di  marenrio  liquido  s'adibisce,  alla  dose 
di  due  cucchiai  in  mia  mezza  pinta  d'acqua  distillata:  se 
ne  prendono  tre  o  quattro  bicchieri  da  latafia  al  giorno 
con  Tina  tisana  appropriata. 

11  liquore  di  Pressavin  è  un  anti-erpetico ,  e  un  anti- 
venereo . 

LESCIV10  LlTON'f  RITTICO  DI  SA  UNDER  . 

Gusci  d' ostriche  calcinati     .    .    .  onc.  xm'v. 
Potassa  di  fresco  calcinata     •    .    .  onc.  viij. 

Acijna  bollente  lil>.  viij. 

Dopo  un  giorno  di  riposo  filtrate  il  liquore. 
Se  ne  danno  tre  grossi  al  giorno  in  tre  prese  ,   in  una 
infusione  di  seme  di  lino,  alla  quale  si  aggiunge: 
Magnesia  calcinata  gr.  xv. 

LOOCH  D'AMIDO. 

Dulia  Farmacopea  d'  Edimburgo . 

Amido  dram.  ij. 

Cacliou   dram.  j. 

Scii'oppo  tolutano  ) 

Bianco  d'uovo  battuto  in  uu  poco  )  aa.  onc.  j. 

d*  acqua  ) 

Fate  un  loocli  S.  E. 
S'impiega  nelle  diarree  ribelli. 


85 

LOOCH  SAPONOSO. 

DrlLi  Farmacopea  d'  Edimburgo . 

Sapone  medicinale  dram.  J. 

Olio  d'  amandorle  dolci    ....  on1'-  J. 

Sciroppo  di  limone  dram.  J.  T" 

Mescolate  e  fate  un  looch  . 

LOOCH  DI  GORDON. 

Sciroppo  di  cavolo  rosso  ....  lib.  j. 

Z.  Iterano  dram.  iij. 

Ai  qua  onc.  viij. 

Fate  bollire  un   memento  e  colate  a   traverso  d'una 

stamigna  . 

Si  dà  a  cnccliiai  nell'asma  umido,  nei  catarri,  e  nelle 
malattie  di  petto, 

MARMELLATA  DI  TRONCHIN. 


Polpa  di  cassia 


^  aa.  onc.  j. 

|  aa.  dram.  iv. 
.  dram.  ij. 


Manna  in  lagrime 
Olio  d'amandorle  dolci 
Sciroppo  di  viole     .  . 
Acrjua  di  fiori  d'arancio 
M.  S.  A. 

Si  previe  a  cucchiai  d'ora  in  ora  la  mattina,  la  metà 
in  un  giorno ,  e  l'altra  l'indomani.  Si  beve  sopra  un 
bro<!'>  leggiero . 

Questa  marmfllata  è  un  dolce  purgante,  che  conviene 
alle  persone  delirate   nelle  malattie  catarrali . 

MARMELLATA  DI  ZANETTI. 


Manna  in  lagnine  onc.  ij. 

Sciroppo  d'altea  onc.  j.  "T 


Cassia  cotti  ) 

Olio  d' «mandorle  dolci    .    .    .    )  aa'  onc-  > 

Rtitiro  di  cacao  dram*,  vj. 

Acqua  di  fiori  d'arancio   ....  oi/o.  ~ 

Kermes  minerale  gr.  iv. 

Si  somministra  nei  catarri  coti:"  minorativo .Dessa  pn «r 
rassomigliarsi  alla  marmellata  di  Tronchili.  Si  prescrive 
alla  dose  d'una,  due,  o  tre  cucchiai  da  caffè,  secondo 
l'età  dell'infermo,  e  l' intenzione  del  medico» 

MISTURA  PETTORALE 
DI  QUARiN  . 

Gomma  ammoniaca   sciolta   in  un 

giallo  d'uovo  dram.  ij. 

Estratto  d'ennla  campana     .    .    .  scr.  ij. 

Acqua  d'  isopo  onc.  viij. 

Ossimiele  sifilitico  )  ■  .  . 

c  i> .  ,  aa.  ouc.  »•  T 

Sfirnppo  d  issopo  ) 

S' amministra  questa  mistura  a  cucchiai  nell'apoplessìa 
accompagnata  di  tosse  con  zufulo,e  con  difficoltà  di  ren-* 
dere  una  materia  pi  tiri  tosa  e  tenace  ,  che  minaccia  V  in- 
firmo di  soffocazione. 


MISTURA  PETTORALE 
DI  BOERHAAVE. 


Aceto  scil litico 


dram.  vj. 


Ossimiele  scillitico  ......  onc.  iij. 

Solfato  di  s(.da  dram.  j. 

Decotto  d'orzo  germanico     .    .    .  onc.  viij* 
Accjua  distillata  d'issopo  ....  onc.  iv. 
Si  dà  un'oncia  di  questa  mistura  tepidi  ad  ogni  msz- 
z'  ora  nella  peripneumdnia  • 

(  Allorché  l'espettorazione  è  abbondante  e  un  poco  dif- 
ficile. P.  ) 


MlSTPfU  ASTI  Lr.T.\HG!CA 
DEL  Di:  FRANi.  K  . 


Spirito  di  menta  piperita . .  .    .    .  onc.  vj. 

Laudano  liquido  di  Sydenliain  .    .  dram.  iv. 

Er*-re  solforico  dram.  vj. 

IVlr. colate,  e  late  prendere  .  un  ciiccliiajo  da  caffè  di 
onesto  miscuglio  all'ammalato  di  quoto  d'ora  in  quarto 
d'<>-. 

t  B  t-ogna  supporre,  die  questo  letargo  deriva  da  una  de- 
belli! nervosa  profonda.  P^r  l'uso  di  questo  medica- 
meato  il  medico  deve  consultare  l'osservazione  di  1  Dr 
Franck  .  P.  ) 

MISTUAR  DI  QUARIN  PER  L'ITTERIZIA. 

Estratto  liquido  di  dente  di  Icone)  , 

,     .  .     v      .  .  aa.  dram.  iv. 

Acetato  di  potassa  ) 

Estratto  di  cicuta  da  dieci  grani  fino  a  variti  . 

Acqua  di  finocchio  ónc.  vj 

Sciroppo  delle  cinque  radici.    .    .  onc.  j. 
Se  ne  danno  due  cucchiai  ad  ogni  tre  o  quatti' ore. 

MISTURA  ANT1-SIFILITICA  DI  CIRILLO. 

Mi'le  F^iziano  (i)  dram.  ij. 

Acqua  pura     ........  onc.  ij. 

Mescolate  : 

S'applica  sopra  le  ulcere  veneree  una  pezzetta  imbevuta 
di  questa  mistura  due  volte  al  giorno. 


fi)  Unguento  Eeizi'ino  del  codice. 
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MISTURA  RISOLVENTE 
DEL  Dr  SELLE  . 

Miiriato  (V  ammoniaca  .    .    .    .    )  , 

V;  aa.  dram.  11. 
ino  emetico  ) 

Ossimiele  semplice  onc.  ij. 

A '-qua  di  camomilla  distillata    .    .  onc.  s. 

Mescolate  : 

Si  dà  questa  mistura  alla  dose  d'  una  mtzza  tazza  per 
ciascun' ora  nelle  febbri,  ove  esistono  degli  arresti  ostina- 
ti a  combattere  . 

MISTURA  ANTI -CATARRALE  RUSSA  . 

Elisir  paregorico  inglese  ....  onc.  v. 

Tintura  di  sciita  onc.  j. 

Si  prende  a  cucchiai  da  caffè  mattina  e  sera  . 

MISTURA  IDRAGOGA  Di  WANSVIETEN. 

Rob  di  ginepro  onc.  iv. 

Stempratelo  in  una  pinta  d'acqua  distillata  di  bacche 
di  ginepro;  aggiungetevi, 

Spirito  di  ginepro  onu.  ij. 

Se  ne  dà  un  mezzo  cnccliiajo  fino  a  due  da  quattro  act 
otto  voltp  al  giorno.  Allorché  gli  ammalati  sono  assai 
alterati,  s'aggiunge  qualche  volta  alla  mistura  quattro? 
grossi  di  spirito  di  nitro  dolce. 

MISTURA  ODONTALGICA 
DI  CADET . 

Etere  solforico  ......) 

Laudano  liquido  )  aa.  dram.  j. 

Balsamo  d^l  Commendatore  .    .  ) 
Olio  essenziale  di  garofani     .    .    .  gocce  xs. 
Mestolate  : 


S'inzuppa  un  poco  ili  cotone  in  questa  mistura  }  e  si 
■  applica  sopra  il  dente  che  la  soffrire  . 


MISTURA  ANTI  ASMATICA 
DI  BRUNER . 


Gomma  ammoniaca  purissima;       .  dram,  ij. 
Scioglietela  Dell'  '•' 

Acqua  distillata  A*  issopo  ....  pnè'r/ivi 

Vino  del  Reno  o  vino  bianco  ge-  ' 

neroso  onc.  ij. 

Mescolate  : 

Si  dà  questa  mistura  alla  dose  d'un'  oncia  tré  volte  al 
'giorno . 

MISTURA  CATARTICA  ARABA. 

Solfuro  d'antimonio  polverizzato   .  gr.  s  j. 

Scammonea  e  rliagridio  in  polvere,  scv.  j. 

Sciroppo  di  limone  onc.  j. 

Mescolate  per  una  dose  . 

Q'ièsta  foriuola  è  vantata  per  l'ascìte. 

MISTURA  RESINO-SAPONOSÀ 
DI  PLENCK. 


Resina  di  jrnaiaco  ) 

c  !•        j    i  aa.  onc.  1. 

sapone  di  mandorle     .    .    .    .    )  J 

Alcohol  rettificato  onc.  viij. 

Fate  una  tintura  S.  A.,  e  filtrate. 

Questa  tintura  s'impiega  liquida,   o  si    fa  evaporare  a 
inccuk.  Si  dà  il  sapone  secco  alla  dose  di  diciotto  grani 
o  la  tintura   alla  dece  ri' un  grosso,  iti   una  bevanda  apI 
parlata  .  (Questo  ritnetlio   conviene   nella  gotta,  e  nei 
roumatitmi . 


MISTURA  SAPONOSA  PURGANTE 
DELLO  STESSO. 

Si  prepara  come  la  precedente  ,  impiegando  la  jialappa 
invece  del  gu-ijaco. 

Essa  purga  bene,  e  senza  coliche  i  fanciulli;  si  uà  loro 
alla  dose  d'un  grosso,  q  d' un  grosso  e  mezzo  liquida,  o 
ditci  a  vénti  grani  stesa  . 

MISTURA  DI  QUARlN  CONTRO  L'EMOTTISI. 

Acqua  di  fiori  di  rosolaccio   .    .    .  onc  vìi j. 

Gomma  arabica  dram.  iv. 

Solfato  acido  d'  allumina  e  di  po- 
tassa  dram.  ~ 

Sciroppo  diacono  onc.  J. 

EiSa  si  dà  a  cucchiai . 

(Non  si  dev'impiegare  che  nell'emottisi  passive.  1  \ 
diverso  caso  si  dtsvono  far  precedere  i  mezzi  generali  j  il 
salasso  ec.  P.  ) 

MISTURA  DI  BOY  LE  CONTRO  LE  AFTE . 

Succo  di  semprevivo  maniere  .    )        ___  : 
.               r                03  .  aa.  onc.  j. 

miele  ) 

Solfato  acido  d'allumina  .    .    .    ,  scr.  j. 

Se  ue  bagnano  le  afte  d'ora  in  ora. 

MISTURA  DI  \VHlTT. 

Contro  i  calcoli  biliari  . 

Etere  solforico  onc  j. 

Essenza  di  terebentina  dram.  iv. 

Mf  scolat»-  f 

(  Se  ne  danno  dodici  a  venti  gocce  ,  ed  anche  più  sopra 
uri  pentito  di  zucchero  .  Si  fa  bt  vere  sopra  ima  tazza  di 
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iero  chiarificato,  e  d'acqua  d'orzo.  Si  deve  continuar^ 
.(tiesfo  rimedio  per  mo'ti  mesi  j  s'egli  riscalda,  si  pre- 
•crive  un  regiuif  ,  e  delle  bevande  rinfrescanti  •  Questo 
"ime  ho  è  quello  ,  che  raccomandava  Durandt  medie  1  di 
bigione  ••  Gì  l'.en  credevalo  senza  virtù  contro  i  calcoli  bi- 
iari  .  Abili  p-atici  l'hanno  impiegato  con  sucetsìo  .  Qua- 
rta consiglia  di  provailo.  P.  ) 

MISTURA  MTONTR  ITTICA 
DI  DÙRANDE. 

Etere  solforico  dram.  vij. 

Essenza  di  terebentina  dram.  iv. 

Qualche  volta  il  medico  associa  l'etere  al  giallo  d'no- 
rro  ,  all'olio  d'uova  ;  altre  volte  aumenti  o  diminuisce  la 
proporzione  dell'olio  volatile  di  terebentina  ,  o  vi  associa 
lo  scireppo  di  viole,  di  scorze  d'arancio,  e  qualche  vo!u 
l  o  scireppo  diacedio  ,  o  di  rosolacci  • 

Il  rimedio  di  Dnrande  assai  analogo  a  quello  di  Whitt 
N>on  e  impiegato  che  coinè  dissolvente  ds'  calcoli  biliari  . 

Ss  ne  prendono  dodici  o  ventiquattro  gocce  la  sera  in 
i  iti  poco  d'acqua  zucche! ala  . 

MISTURA  BALSAMICA  Di  FULLER. 

Riliimo  cnpaive  dram.  iv. 

Gialli  d*  uovo  ri.  ij. 

Sciroppo  di  zucchero  bianco     .    .  onc.  ij. 

Vino  biacco  ouc.  viij. 

Mescolate  :  f 
Si  dà  questa  mistura  alla  dos»  d'un  cucchiajo  mattina, 
Fi  sera  ,  nella  tosse  catarrale  cronica,  nella  pituita  o  nel- 
la blenorrea  cronica  . 

MISTURA  FONDANTE 

DÌ  flfjUTZEL.. 

Tartra'.o  di  potassa  dram.  iv. 

Petratto  di  genziana  ) 

di  centaurea    .    .    .    .    )  aa-  ,,la,n'  'j- 


9* 

Acqua  onc.  vii]. 

Se  nt-  dà  una  men' oncia  ail  ogni  due  ore  agl'infermi^ 
che  hanno  delleostruzioni  al  fegato. 

MISTURA  DI  MIRRA  ALCALI*  ZATA 
Di  GRIFFI TH . 

Mirra  scelta  dram.  ij. 

Carbonato  di  potassa  dram,  j. 

Triturate  esattamente,  ed  aggiungete. 

Acqua  «li  menta  .  onc.  v i ij. 

Alenimi  di  menta     ......  onc.  j.  -f 

Solfato  di  ferro  gì*.  XI  a  xxx. 

Sciroppo  di  tolù  .    ......  onc.  j. 

Mescolata  : 

Se  ne  precidono  quattro  cucchiai  tre  volte  al  giorno, 
cioè  la  mattina,  due  ore  dopo  il  desinare,  e  coricandosi. 

Dessa  conviene  nella  cachessia  idropica,  nella  debolezza, 
che  siegue  le  febbri  adinainiche,  nella  pituita,  nella  leu* 
correa" . 

MISTURA  PEL  (CROUP). 

A  ssa  fetida  dram.  ij. 

Spirito  di  Miuderero    .....  onc-  j. 

A'tjua  di  pnleggio  ......  onc.  iij. 

F.  S.  A. 

Si  da  questa  mistura  a  cucchiai  per  ciascun'  ora,  (al- 
lorché i  rimedj  generali  sono  stati  impiegati  .  P.  ) 

MISTURA  ACIDA  DEL  Dr  SELLE. 

Acido  solforico  dram.  j. 

Ossirniele  semplice  onc.  iv. 

Acqua  pura  onc.  xx. 

Nelle  febbri  putride  si  fa  prendere  a  ciascun  ora  una 
tatza  piena  di  questa  mistura.  Nella  rogna,  bisogna  co- 
minciare da  una  minor  dose. 


MISTURA  DIAFORETICA 
DELLO  STESSO. 
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Antimonio  diaforetico  lavato .    .    .  dram.  ìj. 

Spirito  ili  Minderero  onc.  iv. 

Ac((ua  di  fiori  di  sambuco    .    .    .  onc.  vii j. 

Mescolate  : 

(Riuscì  rottura  è  impiegata  nelle  febbri  acute,  dove  si 
deve  promuover,  la  traspirazione ,  e  rinfrescare  nello  stes- 
so tempo.  Se  ne  da  a  ciascu  i'nra  una  mezza  tazza  • 

MURIATO  DI  AMMONI  AC  \  RAMOSO 
DEL  Dr  VAN-MONS. 

9 

Muriato  di  rame  )        .  ... 

,  '  parti  eguali. 

—  di  ammoniaca      .    .    .    )  ■  0 

Sciogliete  nell'acqua,  e  aggiungete  goccia  a  goccia  am- 
unoniaca  liquida  q.  s.  finché  si  formi  un  precipitato  :  la- 
rvatelo e  seccatelo  . 

Si  usa  nell'epilessia  unito  alla  polvere,  di  valeriana  sel- 
vaggia . 

Dose  —  da  2  a  20  ed  a  3n  grani  per  giorno,  meno  clie 
rnon  ecciti  nausee  . 

MURIATO  D'AMMONIACA 
E  DI  FERRO. 

Solfato  di  ferro  )        .  ,. 

Munato  d'ammoniaca  .    .    .    .    ,  Par*'  eg"»'«  • 
Fatali  «eiogliei-f:  in  sufficiente  quantità   d'acqua  bolltn- 
"te  :  quando  ella  è   raffreddata ,  precipitate    la  soluzione 
coli' ammoniaca  liquidi,  e  lavate  il  precipitato. 

Si  dà  nelle  scrofole  ,  nella  cachessia  ,  nella  rachitide  e 
nelle  malattie  linfatiche  . 
Dose  1 2  a  2^  grani . 
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MURI ATO  DI  SODA  E  DI  ORO. 

Oro  purissimo  )        .  ,. 

Munito  di  soda  )  PartI  eS"a"  • 

Sciogliete  l'oro  nelP  acido  nitrico  muriatico ,  aggiunge» 
te  il  miniato  di  soda,  filtrate  ed  evaporate  sopra  un  ino- 
co  dolce  sino  a  siccità. 

Si  usa  contro  la  tisi  die  siegue  a  malattie  veneree  :  si 
amministra  quando  il  mercurio  c-.ssa  di  essere  utile  . 

Dose  3,  6,  12,  18  grani  al  giorno ,  incorporati  nelio  sci- 
roppo di  «umilia  arabica  . 

MURI  ATO  DI  MERCURIO  DI  HARTMANN  .  " 

Miniato  di  mercurio  ridice    ...  3  parti. 
Min  iato  di  ferro  ammoniacale  .    .  i  parte  . 
"riturate,  e  m  scolate  esattamente . 

Si  dà  questa  polvere  alla  dese  di  20  a  3o  grani,  nelle 
malattie  scrofolose,  negl'ingorgamenti  linfatici,  e  conno 
i  verini  intestinali . 

OLIO  BEZOARD1CO  DI  WEDEL. 

Questa  preparazione  altro  non  è  che  l' olio  canforato  de* 
farmacisti . 

OLIO  CARMINATIVO  ETEREO 
DE"  DANESI . 
Olio  distillalo  di  camomilla  .  . 

—  ...  di  menta  pi  perita 

—  —  di  carvi  .  . 

—  —      .    di  cimino    .    .  . 

—  —  d'  anice  .... 

—  —  di  finocchio 
Mescolate  con  cura  : 

S'impiega  esternamente  per  fare  delle  leggiere  frizioni 
sopra  il  ventre  nella  colica  flatulenta,  o  catarrale. 

Si  dà  internamente  alla  dose  di  sei  ad  otto  gocce  nella 
zucchero}  «  ael  giallo  d'uovo. 


aa.  onc.  ij. 
aa.  gr.  xxxvj. 


OLIO  ALOETICO  B ATAVO . 


Si  mette  in  una  storta  di  grès   ben  lutata  una  libbra 

epatico  in  polvere,  mescolato  con  due  once  di  mir- 
ra ,  e  quattro  grossr  d'incenso,  dopo  si   procede  secondo 
l'arte  alla  diati  dazione  a  bagno  di  sabba,  e  s'ottiene  un 
liquore  carico  d'olio  amaro,  la  di  etti  applicazione  topica 
ti  stata  raccomandata  contro  i  vermi  de'  fanciulli. 

OLIO  ACUSTICO. 


Olio  di  ruta  dram.  iv. 

•    Balsuno  tranquillo  ùram.  ij. 

Olio  d>  terebentina  solforato  .  ) 
Tintura  d' assa  fetida  .    .    .    .  ) 

—  d'ambia  elisia    ...    ;  aa.  gocce  x. 

—  di  castoro  ) 

Olio  di  succino  reurticato     .    .  ) 

Mescolate  fitte  qn<-«ce  sodarne  in  un  fiasco. 
Quest'olio  fortiflc.!  l'wga.io  dell'udito:  ss    ne  iutrodu- 
.ce  nell'orecchie  con  un  poco  di  cotone  inzuppato. 

OLIO  VERDE  DI  METZ ,  0  Di  FEUlLLET  . 


Ossido  di  rame  verde 
So|fi:o  di  zinco  .  . 
Olio  di  lino     .    .  . 
---    Volte    .    .  . 
J -r(-l)entina    .  . 


Aloe  siiccotrino  .... 

Olio  volatile  di  ginepro  . 

—    —         di  garofani  . 
Quest'olio  non  s'impiega  che 
le  carni  fungose,  a, terge  le  ulcere,  cicatrizza,  e  previen 
ls  cangrena  .    Chiamasi  ancora  questi  preparazione  Ba.'sa 
Dio  di  Metz.  ) 


.  dram. 

dram. 


aa.  onc.  vj.  dr.  ij. 


onc.  IJ. 
dram.  ij. 


dram.  iv. 
dram.  j. 
steriormcnte ,  eali 


rode 
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OPPIATO  FEBBRIFUGO  DEL  Dr  C. 


Diaprun  solutivo  onc.  j. 

Sciroppo  di  fiori  di  persico  .    .    •  onc.  j. 

Cluna  clima  ro.s6a  in  polvere    •    •  onc.  j. 

Min  iato  d'  ammoniaca  sor.  j. 

Fate  un  oppiato,  che  dividerete  in  dodici  prese. 
Se  ne  prende  una  la  mattina,  e  una  la  sera  ,  e  un'or» 
dopo  si  bere  un  biodo. 

OPPIATO  ANTI-LEUC0RR01C0 
1)1  T1SS0T  . 

Conserva  di  rose  rosse  onc.  iij. 

Conserva  di  rosmarino.    .    .    .  ) 

.  aa.  onc.  J. 
Ciana  china  ) 

IVlace  dram.  ij< 

Cachou  dram.  ij. 

Essenza  di  cannella*  gocce  n.  nj. 

S'  incorporino  con   sufficiente  quantità  di  sciroppo  di 

scorze  d'  arancio  . 

Si  dà  quest'oppiato  alla  dose  di  due   grossi  mattina, 

e  sera . 


OPPIATO  STOMACHICO 
D"  HELVEZIO  . 

Limoni  confettati  onc.  j. 

Noce  moscada  confettata  ....  dram.  iij. 

Garofani  confettati  onc.  j- 

Zingibero  contettato  onc.  ij- 

Oppiato  di  Salomone  dram,  iv* 

Cannella  dram.  iij. 

Cascarilla   dram.  H 

Olio  essenziale  di  cannella    .    .    .  gocee  X. 
— .    —  di  garofani     .    .    .  sci'.  ij> 


97 

Sciroppo  di  garofani  rossi  de'  giardini  q.  s. 
Onesto  stomachico  è  afrodisiaco  .  La  dose  è  d'  uno  icru- 
ffoio  fino  a  un  grosso . 

OPPIATO  FEBBRIFUGO  DI  TlSSOT. 

Polvere  di  centaurea    .    .    .    .  ) 

—  di  mirra  ) 

'  aa.  onc.  1. 

—  d  assenno  )  J 

Conserva  di  ginepro     .    .    ,    .  ) 

Sciroppo  d'assenzio  s.  q.  per  fare  un  oppiato  denso. 
La  dose  è  di  due  grossi . 

OPPIATO  DEL  Dr  LARREY  . 

Balsamo  copaive  ) 

Zucchero  )     "  " 

Gomma  arabica  onc.  j.  ~ 

—  lacca  dram.  j. 

Acqua  di  menta  piperita  q.  s. 

Quest'oppiato  cura  le  gonorree  ribelli.  Se  ne  prende 
rma't'na  e  s-ra  uno  o  due  grossi  avviluppato  in  un  pezzo 
ri' ostia  umettata.  Durante  l'uso  «li  questo  oppiato,  biso- 
jgna  mangiar  poco  ,  astenersi  delle  crudezze  e  far  moto . 

OPPIATO  O  PASTA  DEL  Dr  WARD. 

Per  le  emorroidi 

Radice  d'  enula  campana  ....  lib.  iij. 

Grano  di  finocchio  lib.  ili. 

Pepe  nero  lib.  j. 

Riducete  queste  sostanze  in   polvere   fina  ,  e  passate!» 
oer  «efaccio  ,  incorporatele  in  un    miscuglio  di  due  libbre 
li  miele  e  altrettanto  di  zucchero. 
La  dose  è  la  grossezza  di    una  noce  moscada ,  che  si 

Formolario  Mizitiralfi .  G 
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prende  tre  volte  al  giorno,  bevendo  sopra  un  bicchiere  di 
tisana  conveniente  . 


OPPIATO  VERMIFUGO  DI  MALOET. 

Sale  di  Seignet  in  polvere     .    .  ) 

Già  lappa  in  polvere     .    .    .    .    )  aa.  dram.  j. 

Valeriana  in  polvere    .   .    .    .  ) 

Ossimiele  sciiiitieo  onc.  iv. 

Si  mescoli  bene  il  tutto. 

Se  ne  dà  una  mezz'oncia,  ed  anche  un'oncia  al  gior- 
no alle  persone  tormentate  da'  vermi,  anche  dalla  tenia  < 

OSSIMiELE  PETTORALE  DE'  DANESI. 

Radice  d' ennla  campana  ....  onc.  j. 

Iride  fiorentina  dram.  iv. 

Si  tagliuzzano  queste  radici,  e  si  fan  bollire  in  trenta- 
sei  once  d'acqua  di  lontana.  Si  cola  la  decozione,   e  vi 

Miele  bianco  lib.  j. 

Gomma  ammoniaca  onc.  j. 

Scipita  in  S.  q.  d'aceto. 

Si  rimette  il  tutto  sopra  il  fuoco,  e  si  fa  bollire  sino 
a  consistenza  di  sciroppo. 

Questa1  preparazione  si  da  nell'asma  umido,  e  nella 
tosse  ,  a  cricchia jo  di  tempo  in  tempo  . 

OSSIMIELE  PETTORALE  D'EDIMBURGO. 

Gomma  ammoniaca  onc.  j. 

Rùilice  d' enula  càmpana   .    .    .    )  , 
.  ■  ,    ..  1  .  aa.  dram.  iv. 

Iride  tiorentma  ..."..) 

Miele  ;  onc.  viij. 

Dopo  d'avere  mondato,  tagliato,  e  contuso  le  radio» 
d'iride,  e  d' enula  campana,  si  fanno  borire  in  venti  on- 
ce il' ó  equa ,  tino  alla  riduzione  di  seti' once.  Dall'altra 


>arte  ù  fa  sciogliere  la  gomma  ammoniaca  in  tre  once  di 
■nono  aceto.  Si  mescola  questa  soluzione  al  decotto,  poi 
i  decanta,  si  cola  a  traverso   (ina   tela   ritta,  tìiialmeutt* 

ri  s'aggiunge  il  miele,  e  si  fa  cuocere   il   tutto   lino  a 

■onsistenza  conveniente. 

Qu»sc'  ossi  miele  si  prescrive  alla  dose  d'  un'  oncia  ad  un' 
ccia  e  mezza  al  giorno  nelle  affezioni  catarrali* 

OSMAZOMA  DI  THENARD . 

Si  sceglie  un  muscolo  sinza   grasso,  si    trita    in  pasta 
ninutissima;  si  versa  a  pi  co  a  poco  dell'acqua  fredda,  e 
'impasta  con  aiomi.  Si  p  w^a  quest'acqua  a  traverso  ti' 
una  tela  appi'-  p  iatj  ,  si  fa  riscaldare;  m  ilespuma,  qnan- 
Mo  Jjolle  :  dopo  si  filtra,  e  a'eiapora  sino  a  consistenza  d' 
-strallo . 

L' . -nnz<  ma  ,  dato  alla  dose   d'un    grosso,    eccita  pel 
no  sapore  gli  organi  digestivi  ,  e  li  dispone   ad  assorbire 
principj  nutritivi.  Serve  a  rjchjaiuare    l'appetito  de' 
convalescenti  sriiza.  caricare  il  loro  stomaco. 

Si  pivpara  con  questa  sostanza  una  polvere  nutritiva 
comodissima  pei  viaggi.  Eccola: 

Osmazoma  secco   onc.  j. 

Gelatina  lecca  onc.  j. 

Gomma  arabica  dram.  ij. 

Garofani   .    .  ) 

Pepe  infranto  )  aa.  gr.  sij. 

Semi  d'  oppio  macedonico     .    .  ) 

di  cuota  gr.  xij. 

Si  fanno  bollire  tre  once  di  questa  polvere  in  una  pin- 
,>a  d'acqua,  vi  s'asgrur.ge  un  poco  di  sale;  si  cola,  e  si 
oa  un  brodo  aggrade«roli»simo ,  e  assai  sano. 

PASTA  PETTORALE  DI  PARMLNT1ER. 


Zucchero  d'  uva 
Ci  mina  arabica 
Acqua  t<  q. 


loo 

Acqua  di  fiori  d'  arancio  ....  dram.  iij. 
Dopo  aver  fatto  sciogliere  la  gomma  arabica  ntll'acr 
qua  ,  vi  s'aggiunge  lo  zucchero  d'uva  ;  si  fa  evaporare  il 
tutto  fino  a  consistenza  di  sciroppo  denso/  si  aromatizza 
con  l'acqua  di  fiori  di  arancio,  e  si  distribuisce  questo 
sciroppo  in  forme  di  ferro  stagnato,  che  si  situano  in  una 
stufa  per  affrettare  l'evaporazione,  e  dargli  la  consistenza 
di  pasta . 

PASTA  PER  1  PED1GN0NI. 

A  mandorle  amare  spogliate  e  spe- 
late  onc.  viij. 

Mieto  dram.  vj. 

Alc.ohol  saturato  di  canfora  .    .    .  onc.  -r 

Farina  di  senape  nera  dram.  iv. 

Allume  fuso  ) 

Olibano  in  polvere  .....)  aa*  r 

Torli  d'uovo  n.  8. 

M.  S.  A. 

Si  prende  sera  e  mattina  tanto  quanto  una  buona  nocel- 
la di  questa  composizione  :  se  ne  frega  il  piede  e  la  ma- 
no affetta  unendovi  un  poco  d'  acqua  ;  quindi  si  lava  con 
acqua  tepida  e  si  asciuga  con  un  dolce  panno i  o  pure 
dopo  di  averne  fregate  le  mani  si  coprono  con  guanti  ^>er 
un  quarto  d' ora  . 

Onesta  pasta  non  può  servire  che  finché  i  pedi»noni 
non  sono  aperti  • 

PAST1LLI  DI  M.  CHAUSSIER. 

Per  la  tisi  laringea  ,  ed  il  {Croup). 

Canfora  •  gì".  Sxj, 

Oppio  g^r.  vj.  _ 

Zucchero  dram.  iij. 

Mucilagtae  q.  s. 


Si  divide  ffue=ta  dose  in  cinquanta  pistilli;  se  ne  danno 
quattro  a  sei  al  giorno  all' infermo  .  Ciascun  pastillo  cuu- 
:tiene  ìfS  di  grano  d'oppio. 

PASTILL1  D'  ENULA  CAMPANA. 

Polvere  d' enula  campana.    .    ■    .  onc.  -f1 

d'  iride  dram.  j. 

Zucchero  lib.  j. 

Mucilagine  q.  s. 
Si  danno  questi  pastilli  alla  dose  d'una  mezz'  oncia  al 
jgiorno  nello  scorbuto  ,  nell'  idropisia  ,  nella  clorosi  • 

PASTILLI  MOGOLLI. 

Zucchero  dram.  iij.  "r* 

Gomma  arabica  dram.  j. 

Garofano  ) 

Noce  moscada  )  aa.  onc.  ij.  >r 

Mace  ) 

Estratto  secco  d'oppio     ....  dram.  vij. 

Musco  gr.  v. 

Acqua  distillata  di  rose  q.  s. 
Se  ne  facciano  pastilli  o  pillole  di  sei  grani. 


PASTILLI  VERMIFUGHI  DI  BART1IEZ . 


Zucchero  lib.  j. 

Muriato  dolce  di  mercurio    .    .    .  dram.  ij. 
Mucilagine  q.  s. 
Fate  de'  pastilli  della  grandezza    d'un    pezzo  di  20 

incidi  • 

Questi  pastilli  si  danno  ai  fanciulli ,  che  soffrono  vermi, 
itila  '\.,-st  d'uro  o  dut  al  giorno:  gli  adulti  ne  possono 
■prendere  da  sei  ad  otto. 
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PASTILLI  DI  PIRETRO  DEL  Dr  LACOMBE ., 

Infuso  alcolmlico  di  piretro  .    .    .  onr.  j. 

Zucchero  in  polvere  onc..jr. 

IVI  nei lagine  di  gomma  dragante  (/.  s.  per  formare  una 
massa  molle  ed  omogenea  ,  che  si  div;de  in  cento  ci;ìquan- 
ta  rotelle  . 

La  dose  è  di  quattro  a  nove  al  g  orno  nell'angina  gut- 
turale ,  laringea,  nel  catarro  polmonare,  nella  peripneu- 
jnonia  cronica,  nel)'  asm',  nella  ( coqnelnche ) ,  nella 
disposizione  alla  tisichezza,  finalmente  in  tutti  i  casi  ove 
il  difetto  d'espettorazione  dipende  dall'atonia  delle  mem- 
brane mucose  senza  febbre  ,  e  senza  lesione  organica  de' 
polmoni . 

PASTILLI  DI  GINSENG  . 
Ginseng  in  polvere  onc.  v. 


Vaniglia  onc.  X. 

Essenza  d'ambra  gocce  \. 

Tintura  di  cantaridi  dram.  v. 

Olio  di  cannella  gocce.  L. 

Zucchero    .........  lib.  X. 

Mucilagine  q.  s. 


Dividete  in  pastilli  di  ventiquattro  a  trenta  grani. 
Questi  pastilli  eccitanti  servono,  si   dice,   a  rianimare 
le  forze  degli  organi  della  generazione.  Se   ne  prendono 
quattro  o  cinque  ad  un'ora  di  distanza. 

PASTILLI  DI  MERCURIO  SACCAR1NO 
DEL  Dr  LAGNEAU. 

Mercurio  redivivo  dal  cinabro   .    .  onc.  ij. 

Gì  rama  arabica  onc.  j. 

Vaniglia  dram.  j. 

o  pure 

Hssenza  di  bergamotta  gocce  viij. 


Z"ccherr>  in  polvere  onc.  x. 

Fate  s.  1.  pastilli  ognuno  citi  quali  conterrà  due 
grani  di  mercurio . 

.»    PASTlLLl  DKL  De  DUBOlS. 

Per  gP  ingorgamenti  del  corpo  tiroideo. 


.  dram.  iv. 
.  (1  rarti.  ij. 


S.  r.sr.a  bruciata  in  polvere  .    <    .  onc.  j. 
Carbonato  di  suda 
Polvere  di  ciancila  •    .  . 
Succo  di  regolili?    .  . 
Mucilagine   di  gomma  dragante  s.  ti. 
Fate  5.  1.  de'  pastilli  di.  dieci  giani ,   per  darne  uno 
ciascuna  sera  . 


.    .  onc.  ij-  «dr.  vj. 


PASTlLLl  PETTORALI  INCISIVI  . 
E  calmanti  del  Tir  A.  Jvlard. 

Iporscuana  dram.  ij. 

Ojjpio  gommoso  dram.  j. 

Squame  di  sci  Ila  secche    ....  gr.  rxiv. 

Ossido  d'antimonio  solforato   rosso  gr.  i.v'j. 

Zucchero  bianco  dram.  ìij. 

Mucilagine   di  gomma  dragante  q.  s. 
Questa  quantità  deve  fare  circa  quattro   cento  pastillij 
ma  bisogna  farli  più  piccoli  pei  fanciulli .  Non  se  ne  pren- 
de che  tino  alla  volta  ad  ogni  due  ore  . 

PILLOLE  FEBBRIFUGHE  INGLESI. 

Tartaro  stillato  gr.  xviij. 

Sai  d*  assenzio  )        .  . 

M„  ....  11  aa.  dram.  1. 

unito  a  ammoniaca  .    .    .    .    )    .  1 

China  china  ooc.  j. 

Sciroppo  di  china  china  q.  3. 


(  Formate  ilei  tutto  fiorirci  boli ,  rie'  (piali  le  ne  pren- 
«lon  quattro  al  giorno  pi  ima  dell'accesso,  alla  più  grande 
distanza  possibile  dell'accessione  vicina.  1'.) 

PILLOLE  TU  SCILLA  COMPOSTE 
DELLA  FARMACOPEA 
DI  LONDRA  . 

Bulbo  di  scilla  desiccato  ....  dram.  j. 

Zingibern  )  , 

c    0           r       i  >a.  dram.  ili. 

sapone  medicinale  )  J 

Gomma  ammoniaca  dram.  ij. 

Mescolate  insieme  le  polveri,  incorporatele  nel  sapone, 
aggiungendovi  una  q.  s.  di  sciroppo  per  dare  al  miscuglio 
tuia  consistenza  pillolare. 

(Queste  pillole  sono  impiegate  con  successo  nelle  affezio- 
ni catarrali  croniche  delle  vie  aeree  ec,  alla  dose  di  12, 
i5,  18,  24  grani  ai  giorno  secondo  l'età,  e  lo  stato  dell' 
infermo.  Si  può  anche  portare  la  dose  più  oltre.  P.  ) 

PILLOLE  TONICHE  Di  BACHER  . 

Estratto  d'elleboro  nero  .    .    .  ) 

Mirra  scelta  )       onC*  ^' 

Cardo  santo  in  polvere  ....  onc.  j.  dr.  j. 
Si  predile  dell'elleboro  nero  della  Svizzera  un'oncia  e 
cinque  grossi  ,  si  contunde,  si  mette  in  un  matraccio  con 
quattro  libbre  d'alcohol  debole,  e  cinque  once  e  mezza 
d'acqua,  che  tengono  in  soluzione  tre  grossi  e  mezzo  di 
potassa  carbonata:  dopo  ventiqtiattr' ore  d'infusione,  si 
passa  a  traverso  un  panno  ,  si  filtra  la  colatura  ,  e  si  con- 
serva a  parte.  Dopo  si  prends  la  feccia,  che  resta  nel 
panno,  si  rimette  nel  matraccio  con  vino  del  Reno  finché 
nuoti  a  galla  due  diti  trasversi  ;  si  lascia  in  infusione  per 
quarantott'ore  j  dopo  il  qual  tempo  si  cola  il  liquore ,  e 
si  fa  svaporare  fino  a  consistenza  pillolare  .  Aggiungendo  a 
quest'estratto  il  cardo  santo  e  la  mirra  ridotte  in  polve- 
re finissima  Bacher  componeva  le  tue  pillole. 
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Nota.  Egli  è  importarne  d'impiegare  l'elleboro,  clie 
^l'esce  in  Svizzera  ,  o  meglio  ancora  V  cllrborus  hy  «malis  . 

PILLOLE  STOMACHICHE  DI  CADET. 


Aloe  .   i  ) 

Sale  essenziale  di  china  china  .    )  aa.  gr.  viij. 

R-rsina  di  guajaco  ) 

Sapone  medicinale  gr.  xxiv 

Gomma  ammoniaca  gr.  vj. 

Etiope  marziale  gr.  iv. 

Per  dodici  pillole  }  delle  ijuali  se  ne  prendono  due  pri- 
ma di  desinare. 

TILLOLE  TONICHE  DI  STOLL. 

Limatura  di  ferro   ) 

Estratto  di  centaurea  minore     .  )  aa.  dram.  ij. 

Gomma  ammoniaca      .    .    .    .  ) 
Sciroppo  di  fumaria  q.  s. 


PILLOLE  ANTI  DISENTERICHE 
DEL  Dr  W1LL1S  . 

Cera  gialla  .    .    ..<....  dram.  iv. 

Bianco  di  balena  .1  , 

n    i  '  aa.  dram.  ì. 

use  non  )  • 

Oiio  essenziale  di  cannella    .    .    .  gocce  xij. 
Fate  pillole  di  sei  grani  . 

(Questo  medicamento  e  impiegato  nelle  dissenterie  ero- 
iche passive.  Si  prendono  tre  pillole  al  giorno.  P.) 

PILLOLE  ASTR1GENTI  DI  CAI'URON. 
Cachon  gr.  xij. 


"  Mescolate  ;  fate  pillole  di  cinque  grani . 

Se  ne  prende  una  ,  o  due  al  giorno  nelle  gonorree  ver- 
bo  la  fine . 

PILLOLE  D'ALLUME  D'ELVEZIO. 

Allume  di  rocca  onf;- 

Sanane  draeone  in  polvere    .    •    •  nnc-  J* 
Si  fa  licrnefare  l'allume  in   un  cuccluajo  di  terrò  ,  vi 
,.a„„;„„=e  il  sangue  dragone,  se  ne  forma  una  pascne 
si  dTv>deDin  pUlole  di  tri  grani,  mentre   .1   miscuglio  e 

•"^Oneste  pillole  sono  astringenti.  Si  danno  alla  dose Ai 

J^dod  ci,  e  trentasei  grani  nelle  perdile,  «l 'e.no rM- 

S'passivV,nel  flusso  emorroidale  smodato,  nello  sputo 
«,  vomito  di  sangue  passivi .  P.  ) 

PILLOLE  A  \  FI  'TTERICHE 
DI  BUCHAN. 

Aloe  succotrino  )  . 

Rabarlwto  .  >  aa"  dram'  >' 

Sapone  medicinale  ) 

Sciroppo  comune  cf.  s. 
Fate  pillole  di  cinque  a  rei  grani. 

(Se  ne  danno  cinque  a  sei,  due  o  tre  volte  al  g'orno 
„ell'  itterizia  dopo  il  periodo  deljo  spasmo.  ì.) 

PILLOLE  DI  GREDING  CONTRO 
L'ITTERIZIA. 

Estratto  di  belladonna  gr-  sx,r* 

Polvere    delle    foglie    della  stessa 

pianta  c 

Fate  pillole  d'un  meno  grano. 

Se  ne  danno  due  ogni  giorno  ,  una  la  ™^™^A™ 
)a  sera.  Gli  ammalar,  sentono  un  calore  «f^ST,  J 
tutte  il  corpo,  de'  battiti  pm  frequenti  dell  «tene, 
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specie  d*  i.Lhrìachezza  ,  e  de'  sudori .  Questi  sintomi  dan- 
no luogo  a  scariche  di  ventre  verdastre,  e  ad  tirine  co- 
piose .  La  guarigione  si  compie  col  rabarbaro  e  col  sol- 
iato  di  magnesia.  C  Estratto  di  Quarin*) 

PILLOLE  FONDENTI  DI  LEM0NN1ER 
MEDICO  DEL  RE. 

Zafferano  di  marte  aperitivo.    .    .  scr.  ij. 

Mirra  scelta  ) 

Gomma  ammoniaca  ) 

,  aa.  scr.  i. 

,      Gaibano  )  J 

Aloe  soccotrino  ) 

Muriato  d.'ke  di  mercurio    .    .  ) 
Solfato  dogato  d'antimonio  .    .    )  aa"  °T' 
Incorporate  il  tutto  con  s.  q.  di  sciroppo  delle  cinque 
radici  aperitive,  e  latine  pillole  di  tre  grani. 

Se  ne  danno  tre  la  mattina  agli  ammalati  affetti  di  o- 
Struzioni  ,  e  tre  un'ora  puma  di  cenare. 

PILLOLE  D'  ACONITO  MERCURIALI 
DEL  Dr  DOUBLÉ. 

Estratto  d'aconito  nappello   .    .    .  scr.  j. 

Snbiimato  corrosivo  gr.  ij. 

Triturate  lungo  tempo  in  un  morfajn  di  vetro  per  ef- 
fettuare un  miscuglio  esattissimo,  e  dividete  in  venti  pil- 
lole eguali  . 

Oneste  pillole  convengono  contro  l'erpeti  invecchiate, 
complicate  d'affezioni  psorlche  o  veneree,  contro  le  ma- 
lattie veneree  antiche,  gli  ingorgamenti  linfatici ,  le  scro- 
fole ec. 

Si  danno  alla  dose  d'una  pillola  la  mattina  e  la  sera. 
Ogr.i  dieci  giorni  *'  aumenta  d'  una  pillola. 
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PILLOLE  DEL  Dr  MERAT. 

Contro  la  danza  dì  Santo  Guido. 

Nitrato  d'argento  fuso  gr.  vj. 

Estratto  d'oppio  gommoso    .    •    .  dram.  j. 

Muschio  in  polvere  scr.  ij. 

Canfora   sor.  iv. 

F-  S.  L.  novanta  sei  pillole. 
Ciascuna  pillola  contiene: 

s/ifì  di  grano  di  nitrato  d'argento. 
3/4   di  giano  d'oppio, 
i/i   grano  di  muschio. 
1       grano  di  canfora  . 
Se  ne  danno  due  al  giorno  cominciando  la  cura  con  tina 
la  mattina,  l'altra  la  sera:  se  ne   possono  dare    tre  nel 
progresso,  ed  anclie  quattro  j  si  fa  bere  nello  stesso  tem- 
po una  tisana  anti-spasmodica  qualunque  • 

(  Si  potrebbero  impiegare  queste  pillole  contro  alcune 
epilessie .  P.  ) 

PILLOLE  ORIENTALI . 


Oppiato  purificato  ) 

Zafferano  ) 

Cannella  )  aa.  parti  eguali . 

Noce  moscada  ) 

Cardamomo  ) 

Sciroppo  di  fiori  d'arancio  q.  s. 
Se  ne  fanno  pillole  di  tre  grani . 

Questa  preparazione  è  impiegala  per  procurare  nn  son- 
no accompagnato  di  sogni  piacevoli . 

Se  ne  danno  due ,  o  tre  la  «era  «n'ora  prima  di  cori- 
carsi . 


log 

PILLOLE  MARZIALI  DI  SVDENHAM  . 


Limatura  di  ferro  porfirizzata  .    .  onc.  ij. 
Estratto  molle  d'  assenzio  s.  q. 
Si  forma  urn  massa  pillolare,  alla  quale  conviene  tal- 
volta aggiungere  ,  secondo  la  prescrizione  del  medico  ,  titi 
grosso  di  cannella  in  polvere,  e  qualche  volta  un  mezzo 
•grosso  d'  aloe  . 

(Queste  pillole  sono  toniche,  corroboranti  j  si  prendono 
•alla  dose  d'uno  scrupolo,  due  volte  al  giorno  nell'ipocon- 
dri, nell'isteria,  nella  cachessie  ec.  P.  ) 

PILLOLE  ASTI-SPASMODICHE 
DI  P1DER1T. 


Assa  fetida  )  , 

'  aa.  dram.  1. 

Castoro  )  J 

Acido  succinico  concreto.    .    .    .  gr.  xxxvj. 
O-io  animale  ili  Djp-llio  ....  goc.  XX. 
Tintura  di  mirra  q.  s. 
Si  forma  secondo  l'arte   una  massa,  clie  si   divide  iu 
^pillole  del  peso  di  cinque  grani. 

Vi  -.'aggiunge  qualche  volta,  secondo  la  prescrizione 
'ilei  medico,  una  certa  quantità  d'estratto  d'oppio. 
(La  dose  è  di  dodici  a  trentasei  giani.  P.  ) 

PILLOLE  DE'  TRE  DIAVOLI 
Di  MAETZIUS. 

Trocisci  di  coloquintida    .    .    .  ) 

Scammonea  d'alep  (  diagridio  ) ,    j  aa*  =r'  >7' 

IVI  ària  Co  di  mercurio  dolce   .    .    .  »r.  viij. 

Sciroppo  di  stecade  s.  u. 
Fate  secondo  l'arte  quattro  pillole,  ciò  che  ,  dice  l'au- 
•tr.re  ,  e  la  più  forse  dose,  che   dar  si    possa    all'uomo  li 
,"più  torte  . 

(  Maetzius  prescrive  queste  pillale   nella  gonorrea,  per 
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muovere  il  ventre,  diminuire  1' i11fi.1rntna7.ione  del  canale 
deli'uretraj  e  favorire  il  travaglio  critico.  Non  bisooria 
impiegare  questi  mezzi  derivativi  che  con  estrema  precau- 
zione. Il  più  delle  volte  eglino  lono  inutili  .  P.  ) 

PILLOLE  ANTl -CATARRALI  DEL  Dr  PARlòET. 

Tartrato  ar.riinoniato  di  potassa  ) 

r\  ^  aa»  Ri".  DI1 

Oppio  gommoso  )       0  J 

Gomma  dragante  gr.  x. 

Conserva  di  rose  s.  (|.  per  fare  srssanta  pillole,  dilla 
quali  se  ne  prenderanno  due  la  mattina  ,  e  due  la  sera  . 

Questa  preparazione  ha  soprattutto  un  felice  effetto  nei 
vecchi  catarri  ,  che  per  eccesso  d' irritazione  han  resistito 
al  tempo,  ed  agli  altri  nmedj . 

PILLOLE  ANTICAT ARRA-LI  E  CALMANTI 
DEL  Dr  PETIT. 


Butiro  di  cacao  ) 

,,              ,  .  aa.  scr.  11. 

(lomiiia  arabica  )  J 

Estratto  gommoso  d'  ni>pio   .    .    .  gr.  xij. 

Sciroppo  d*  ipecacuana  q.  s. 
Fate  pillole  di  cinque  grani,  volgendole   nella  polvere 
di  radice  d'  altea  . 

Si  dk  una  la  sera  al  momento  di  coricarsi. 


PILLOLE  ANTl -SIFILITICHE 
D'ALIBERT. 

Miniato  di  mercurio  dolce   .    .  ) 

..  .  aa.  onc. 

Kesina  di  gnajaco  ; 

Altea  in  polvere  ouc.  iv. 

Sciroppo  di  mele -cotogne  q.  s. 
Fate  pillole  di  quattro  giani  . 
La  dose  è  di  cinque  a  sei  pillole  al  giorno. 
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PILLOLE  LASSATIVE  E  FONDENTI 
DEL  Dr  SANLHEZ. 

Sublimato  corrossivo    '    '    '    '    ^  ai    or  vii? 

Torbic  minerale  )  a  '  ° 

Mercurio  sublimato  due  volte  .    .  gr.  xij. 

Cantora  )  • 

,  .  .  aa.  dram.  T1 

Muschio     ......    .    .  ) 

Radica  di  ziogibero  )  , 

„      ,            °  '  aa.  dram.  n. 

Zucchero  )  J 

Triturate  esattamente  in  un  morta jo  di  vetro,  aggiun- 
gete , 

Estratto  di  sciarappa    .    .    .    .  ) 

—  catartico  delia  Farmacopea  di  )  aa.  dram.  ij. 

Lo  r.  dia  ) 

Pillole  di  Rrifas  ! 

Galbano  )  aa.  dram,  j. 

Estratto  di  regolizia     .    .    .    .  ) 

Assa  Fetida  )        j  • 

c  i  i     i    v  >  aa.  dram.  1.  T 

bai  de  dm  bus  )  J 

Balsamo  «LI  Perù  dram.  *y 

Elisir  di  proprietà  non  acido  q.  s. 
Fate  una  massa  piliolare,  che  -dividerete  in  pillole  di 
(pia  t  ero  grani,  da  prenderle  alla  dose  di  quattro  ,  sei ,  ot- 
xo ,  dieci,  dodici,  quiodeci  al  giorno  annientandole  gra- 
datamente  . 

(Ciascuna  pillola  contiene  1/11  di  saie  merco  naie  .  P.  ) 
PILLOLE  MERCURIALI  1)1  MOSCATI. 
-Mercurio  solubile  di  Moscati  (i)    .  s«r.  ij. 


<i)  Si  imo  impiegare  ti  me,  curi',  d' Hahntsmttnn  ,  e 
jw  'o  di  Mirriti  (vcd'.f.  t/utsti  n-.rni  n<-Ua  tavola). 
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Estratto  molle  dì  china  china  .    .  tirami  ij. 
—  gommoso  d'oppio    .    .    .  gr.  sii. 

Fate  venti  pillole  ,  delle  quali  se  ne  prende  una  la  mat^- 
tina ,  ed  una  la  sera . 

Se  1'  ammalato  è  d'  una  buona  costituzione  ,  e  che  non 
abbia  punto  sofferto  la  salivazione  durante  l'uso  degli  al- 
tri mercuriali,  il  dottor  Moscati  prescrive  quattro  scru- 
poli d'ossido  di  mercurio,  uno  scrupolo  d'oppio,  e  una 
mezz'oncia  d'estratto  di  china  china,  e  fa  dividete  la 
massa  in  venti  boli  da  prendersi  similmente  mattina,  e 
sera  .  Se  al  contrario  il  soggetto  è  debole,  e  che  avesse 
sofferto  lo  tialismo,  il  signor  Moscati  restringe  la  pre- 
scrizione ad  un  solo  scrupolo  d'ossido  di  mercurio,  do- 
dici grani  d'oppio,  con  una  mezz'oncia  d'estratto  di 
scorza  del  Perù  . 

Un  altro  medicamento  ,  che  il  signor  Dr  Franck  ha  ve- 
duto contribuire  d'  un  modo  notabile  ai  buoni  effetti  del- 
l'ossido  di  Moscati,  è  la  decozione  della  scorza  di  mzie- 
Xto .  Egli  consiglia  di  prescriverla  coti: 

Scorza  della  radice  di  mezereo  •    .  dram.  ij. 

Fate  bollire  in  una  pinta  d'  acqua  ,  e  passatela.  Ag- 
giungete alla  colatura  tre  once  di  scirrppo  d'altea. 

Si  prende  questa  decozione  nelle  ventiquattr' ore  .  Se 
dessi  producesse  calore  al  palato  o  allo  s t ■  nisco  si  ridur- 
rebbe la  dose  del  mezereo  ad  un  solo  grosso  per  la  stessa 
quantità  d'acqua,  od  anche  vi  s' asgmngerebbe  o  il  latte, 
o  la  gomma  arabica,  o  la  radice  di  regolizia  ,  d'altea,  di 
salsapariglia  ,  secondo  esige  il  caso  . 

PILLOLE  PURGATIVE  FONDENTI 
DEL  Or  SA1FFERT. 

Estratto  di  genziana  dram.  iv. 

Fiele  di  bove  dram.  iij. 

Scammonea  dram.  ij. 

Mestolate  ,  e  dividete  in  cento  sessanta  due  pillole  . 
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Se  danno  da  quattro  a  sei  a  digiuno, o  «vanti  il  de* 
»imre  in  ciascun  giorno. 

PILLOLE  MATRICAL1  DI  KOEMPF. 


aa.  onc.  j. 

aa.  d ram.  iv. 
onc.  xxiv. 


Galbano  purificato  

Mimato  d'ammoniaca  .... 

As=a  fetida  

Soi l'ito  di  potassa  .... 

—  di  Ferro  

Aceto  scillitTco  

Mettete  il  tutto  «opra  il  fuoco ,  e  dimenate  finché  il 
nmijcnglio   ispessito  abbia  la  conoscenza  d'estratto. 

Aggiunger  alla  massa  raffi' dilata  gocce  d'olio  di 
nnc:i  no  ;  mescolate  ,  e  dividete  in  pillole  di  quattro  grani. 

i  Si  dinno  alla  dose  di  dodici,  venti,  titjitasei  grani  al 
nomo  nella  cachessia,  e  nella  clorosi.  P.  ) 

pillole  sudor'feiie  .calmanti 
del  signor  dumerìl  . 

Estratto  di  giusquiamo  nero      .    .  dram.  ij. 

gommoso  d'oppio    .    .    .  gr.  xij. 
Ossido  d'antimonio  solforato  ran- ) 

ciato  )  aa.  gr.  xxiij, 

—  idrosolfato  rosso .    .    .  ) 
Faie  s.  I.  settanadiie  pillole  eguali  . 

La  dose  è  di  Aur  a  'juattro,  metà  la  mattina,  e  meta 
a  =.er»  secondo  l'età,  e  lo  stato  dell' infermo  5  onesta 
ii  1  Iole  sono  antispasmodiche,  convengono  nelle  tosai  ncr- 
os«  ostinate  i  desse  promuoveno  il  sudore. 

PILLOLE  DI  BOULLAY  . 

.  Contro  la  gonorrea. 


Sapone  medicinale  onc.  j. 

F'irmrjario  Mani  itrnte  .  H 
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'    \  aa.  dram,  ir, 
Cantora  ) 

Estratto  acquoso  d*  oppio  ....  dram.  j. 

Sciroppo  di  ninfea  s. 'q. 
Per  fare  secondo  l'arte  delle  pillole  di  quattro  grani, 
Se  ne  danno  da  due  a  sei  grani  al  giorno  . 

PILLOLE  FONDENTI  DI  H.  SMITH. 

Gomma  ammoniaca  )        ,         •  . 

c  j   •    i  x  aa.  dram.  1.  T 

Sapone  medicinale   »....)  J 

Radice  di  scilia  )  , 

Pi         j-  '  aa.  dram,  t 

olvere  diaromaton  ) 

Olio  volatile  di  ginepro   .    .  . 
Sciroppo  di  scorie  d'arancio  q.  s. 
Per  fare  pillole  di  cinque  grani. 
Si  prendono  quattro  di  queste  pillole   ogni   terio  gior> 
no,  e  vi  si  beve  sopra  quattr'once  di  decozione   di  rob- 
inia . 

Desse  convengono  nell'  itterizia ,  e  nelle  affezioni  epa- 
tiche . 

PILLOLE  FONDENTI  DI  RICHTER , 

Gomma  ammoniaca  

Assa  fetida  

Sapone  medicinale  )  aa.  dram.  ij. 

Cadice  di  valeriana  

Fiori  d'arnica  montana     .    .  . 

Tartrato  di  potassa  antimoniato  sciol- 
to nell'  acqua  ,  gr.  vii j  a  t. 

Mescolate,  e  fate  pillole  di  quattro  grani. 
Si  danno  queste  pillole  nei  casi   medesimi,  che  le  pre» 
«•denti ,  ogni  tre  o  quattro  giorni . 
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PILLOLE  INCISIVE  DEL  Dr  LE  ROUX. 

Scilla  in  polvere  dram.  j. 

Estratto  gommoso  d' oppio   .    .    .  gr.  rj. 

Kermes  minerale  gr.  viij. 

Butiro  di  cacao  q.  s.  per  fare  trentasei  pillole . 
Queste  pillole  convengono  nelle  affezioni  catarrali;  te  ne 
dar.no  tre  o  quattro  al  giorno. 

PILLOLE  DI  DIGITALE  DI  W1THER1NG. 

Foglie  secche  di  digitale  purpurea  )  , 
Assafetida.    .    .    .     ...    .    )  1' 

Se  ne  da  una  o  due  nelle  affezioni  idropiche . 

PILLOLE  PURGANTI  DI  DEHAEN. 

Estratto  cattolico  (i)    .    .    ,    .    .  onc.  j. 

Resini  sciarappa  ) 

c                 1  [  .  aa.  onc.  iv. 

>camnvjriea  ) 

Ale.  hol  per  rammollire  le  sostanze  q.  s. 

Si  tacciano  pillole  di  quattro  grani. 

Questo  violento  drastico  non  si  dà,  che  alla  dose  di 
dieci  a  venti  grani  nell'idropisia,  e  nelle  malattie  tite- 
siclie . 


(l)  L' estrat'o  cattolieo  è  fatto  con 

Estratto  d'aloe    .••«...  onc.  j. 

d'elleboro  nero   ....  dram.  ij. 
—  di  coloqnintida   ....  dram.  j. 

Resina  di  sciarappa  )        .         .  • 

Scammonea    .  )       d"m'  *'  ~ 

(  S' im/wqa  qualche  volta  ner  purc*re  alla  dota  di  do- 
dici a   rltcìotto  grani  ;  ma  quatto  drastieo  violento  tlOH 
ijcon  jitiv  ,  che  ai  timprrameiti  flemmatici  .  P.  ) 

H  2 


PILLOLE  D!  PLUM1ER. 

Miniato  dolce  di  mercurio   .    .  ) 
Solfo  dorato  d'antimonio      .    .    }  «a.  dram.  hj. 
Succo  depurato  di  regolizia  .    .    .  dram.  ij. 
Mucilagine   di  gomma  arabica  <[.  s. 
Formate  pillole  di  sei  grani. 

Queste  pillole  si  prendono  alla  doso  di  due  o  tre  mat- 
tina ,  e  sera,  nelle  malattie  della  pelle,  o  nelle  malattie 
sifilitiche  ;  si  beve  «opra  oasi  una  drse  un  bicchiere  di  de- 
cozione di  legni  sudoriferi,  o  di  salsapariglia. 


PILLOLE  SCOZZESI 


Vi  sono  molte  forinole  ,  che  portano  il  nome  di  pillo- 
le scozzesi  nei  dispensatorj  inglesi;  la  ricetta  del  Dr  An- 
derson è  la  seguente  : 

(iomma-gotta  ;    )  , 

ai.            .  aa.  dram.  il. 

Aloe  succotrino  )  J 

Olio  volatile  d'anice  gocce  sxs. 

Sciroppo  semplice  cf.  s. 

Se  ne  Cacciano  pillole  di  quattro  t!rani . 

Desse  purgano  alla  dose  di  tre  a  quattro.   Quando  non. 

si  desidera,  che  di   mantenérsi  il   ventre   libero,   se  né 

prenda  una  scia  coricandosi.  Gl'inglesi   chiamano  ancora 

queste  pillole  scotch  piLIs. 

ALTRA  RICETTA. 


nomma-rjotta  ) 

Aloe  siiccotrmo  )  aa.  dram.  j. 

Polvere  di  cannella  composta    .  ) 

Sapone  medicinale  ......  dram.  ij. 


ALTRA  RICETTA. 
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Tartaro  emetico  da  mezzo  grano  ad  uno  • 

Aloe  succotrino  gr.  xvj. 

Mucilagine   di  gomma  dragante  q.  s. 
Fate  del  tutto  (inauro  pillole  3  che  rotolerete  nella  pol- 
vere d' iride . 

Queste  pillole  sono  spesso  vomitive ,  e  travagliano  l*  am- 
malai" •  Non  si  deve  dunque  dare  il  nome  di  pillole 
scozzesi,  che  alle  due  prime  forinole,  vs\ie  hanno  m'Ita 
analogia.  Esse  sono  purganti,  e  si  danno  alla  dose  d'una 
a  due  . 

pìllole  emetiche  di  roerhaave. 


Tartaro  emetico  gr.  iv. 

IVI, dolio  di  pane  c{.  s. 
Fate  quattro  pillole  . 

Si  prendono  nelle  febbri  intermittenti  :  la  dose  è  d'una 
a  due  ,  prima  del  parossismo  . 

Pillole  rilassanti  d'i  bùchan. 

Sapone  Lianco  dram.  j.  4* 

Sigapeno  ser.  j. 

Estratto  di  tarassaco  sor.  ij. 

Al-  e  succotrino  sor.  j. 

Mescolate,  e  late  pillole  ciascuna  di  tre  grani. 
La  Jose  di  queste  pillole,   che  si  danno   nella  costipa- 
zione, è  di  tre  a  nove  da  prendersi  in  due  volte,  li  mat- 
tina ,  e  la  sera  . 

PILLOLE  IDRAGOGHE  1)1  JANlN 
DI  LIONE  . 

tna,  Kb-  J- 

Acido  urtaroso  onc,  ,j.  (lr<  ^  j. 


ftt 

Agarico  } 

Mecioacan  \ 

Rabarbaro  {  . 

.Scammonea  \  u-  0DC<  v>  dr-  'J' 

Radice  di  brionia  / 

Ermodattilo   ) 

Turbifc  gommoso  \ 

SoTnwia-gotta .......  ^ 

Trochisci  alhandal  .    ,    .    .    .    J  aa.  onc.  ij. 

Muriate  di  mercurio  dolce  .    .  ) 

Tartrato  di  potassa  antimoniato  ) 

Carbonato  di  ferro  ) 

Nitrato  di  potassa  )  "*  0DC-  ™*  * 

Sciarappa  )        ...  . 

Aloe  succotrino  )       "  3" 

Solfuro  nero  di  mercurio     .    •    .  onc.  v. 

Acqua  comune  lib.  vj. 

Fate  bollire  la  sena,  e  l'acido  tartaroso  nelle  sei  lib- 
bre d'acqua  per  un  quarto  d'ora  ,  colate  dopo  con  forte 
espressione  ,  mettete  il  liquore  in  una  marmitta  di  ferro, 
che  collocherete  sopra  il  fuoco ,  aggiungete  a  poco  a  poco 
le  altre  sostanze,  che  avrete  anteriormente  profirizzate  ,  e 
mescolate  esattamente  j  agitate  questo  miscuglio  senza  ees- 
•are  ,  e  lasciatelo  sopra  un  dolce  fuoco  ,  finche   abbia  ac- 

3 distato  la  consistenza  pillolare ,  ritiratelo  dal  fuoco,  e 
ividete  la  massa  in   pillole  del  peso  di   quattro  grani. 
Rotolatele  nella  polvere  di  sciarappa,  e  fatele  seccare. 

Esse  sono  pu  legantissime .  La  dose  è  relativa  all'età  e  ai 
temperamento  dell'  infermo . 

PILLOLE  SC1LL1T1CHE. 

Della  Farmacopea  rf'  Edimburgo  . 

Sapone  medicinale    ......  dram.  j. 

Scilla  polverizzata  )  j 

w      r  ■•  aa.  draujt  T 

Murato  di  potuta  )  ' 


mlsarao  copaive  q.  a. 
Si  t'orma  ima  massa ,  che  si  divide  in  pillole  di  quat» 

irò  grani . 

Si  danno  nell'idropisia,  nelle  ritenzioni  d'urina.  La 
dose  è  di  tre  a  quattro  a  digiuno. 

PILLOLE  INCISIVE  DI  CADET . 

Ipecacuana  i    .    .    .  dram.  ij. 

Scilla  in  polvere  .......  dram.  ir. 

Estratto  gommoso  d' oppio  .  .  .  gr.  tv. 
Emiro  di  cacao  onc.  j. 

Sciroppo  di  gomma  q*  s. 
Queste  pillole  convengono  negl'  infreddamenti ,   nei  Ci» 
tarri.  Se  uè  danno  due  la  mattina,  e  due  la  sera.  ' 

PILLOLE  ANT1- ARTRITICHE 
DI  V1CQ  D' AZIR  . 

Resina  di i  guajaco  .  *  <  .  .  )  ^  fc^.  ■ 
Mnnato  dolce  di  mercurio    .    »    )  * 

Sapone  medicinale  dram,  iv- 

Estratto  desiccato  di  fiele  bovino  .  dram.  ij. 
Guajjco  in  polvere  q.  s. 
Fate  pillole  di  quattro  grani. 

La  dose  è  di  due  a  quattro  ,  metà  la  mattina  ,  met$ 
!a  sera  . 

PILLOLE  FONDENTI  DI  V1CQ  D'A&IR. 

Estratto  desiccato  di  fiele  bovino  ) 

— ■  di  centaurea  rni-J  aa.  dram.  iij< 

nore .    .    .  ) 
Corteccia  winterana  .    .    i    ,    .  ) 

Etiope  mariiale  )  aa<  d1"5™-  J* 

Fate  pillole  di  quattro  grani. 

Si  prescrivono  ntllt  ostruzioni  .  La  doie  t  di  quattro  a 
ari  al  giorno  • 
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PILLOLE  STENÌCHE  DI  BROWtfT. 


Kermes  minerale  gr.  xv. 

0|)|>io  puro  ) 

Mimato  dolce  di  mercurio  .    .    )  aa*  S1,  s* 
Balsamo  peruviano  s.  <f.  per    fare    pillole  d'un  grano, 
delle  quali  se  ne  prende  una  o  due  !a  mattina,  altrettan- 
te la  sera  . 

11  D.  Br.-'wn  consiglia  queste  pillole  nella  tisi  pu  Imo- 
Bare  ,  nell'  idropisia  ,  nello  spasmo  . 

PILLOLE  INCISIVE  PETTORALI 
DI  BUCHAN. 

| 

Bulbi  di  scilla  freschi  .    .    .    .  ) 

Gomma  ammoniaca  )  aa.  dram.  ij. 

Grani  di  cardamomo    .    .    .    .  ) 
Sciroppo  comune   q.  s.  per   fare  pillole    di  quattro 
grani . 

Si  danno  tre  o  quattro  di  queste  pillole  due  o  tre  vol- 
te al  giorno ,  nella  tisi  cominciarne. 


PILLOLE  DI  KEYSER. 


Terra  fogliata  mercuriale  (acetato 

di  mercurio  )  • 
Zucchero    .    .  . 
Gomma  arabica  . 
Allea  in  polvere  . 
Amido  .... 
IVluciIagine   di  gomma  arabica  q.  s. 
Fate  pillole  d'un  grano,  che  rotolerete  nello  zucchero. 
La  dose  è  di  due  a  q-uattro  al  giorno  nelle  malattie  si- 
filitiche . 


onc.  ij. 
onc.  vj. 
onc.  j. 

aa.  dram.  iv. 
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pillole  mercuriali  di  renou. 

Mercurio  distillato  dram.  vj. 

Aloe  succotrino  dram.  v. 

Rabarbiro  dram.  iij. 

Scammonea  dram.  ij. 

Agarico  bianco    .......  dram.  j. 

Sassafrasso  ) 

Cannella  )  aa.  sor.  j. 

Mace  .....) 

Miele ,  q.  s. 

Queste  pillole  convengono  nelle  malattie  della  pelle  .■ 
isor.o  un  poco  purganti  :  la  doso  è  di  dodici  a  quarantotti 
zgrani  . 

pillole  mercuriali  di  brugnatellì- 

Mercurio  purificato  ) 

r-  \-  '  aa.  onc.  i. 

Conserva  di  rose  ..,....)  J 

Amido    .    .    . l»  onc.  lj. 

E Estinguete  il  mercurio  nella  conservi.   Aggiungete  s'è 
-necessario  un  poco  di  mucilagìne  j    unitevi  l'amido  e  di- 
videte la  massa  in    quattro   cento   ottanta  pillole  eguali. 
Ogni  quattro  orani  contengono  un  grano  di   mercurio  « 
Si  danno  nelle  malattie  sifilitiche  • 

PILLOLE  MERCURIALI  Di  PLENCK. 

Mercurio  distillato  dram.  j. 

Mucilagine  di  gomma  arabica    .    .  dram.  vj. 
Estinguete  perfettamente  il  mercurio,  dopo  aggiungete, 

Estratto  di  cicuta  dram.  j. 

Fn<>  pillole  di  due  giani. 

Si  danno  quattro  a  «ei  pillole  al  giorno  nelle  malattie 
mnsrea  . 


**  PILLOLE  MERCURIALI  DEL  Dr  SEDlLLOt. 


Pomata  mercuriale  ......  onc.  iij. 

Sapone  medicinale    .  onc.  ij. 

Amido  o  polvere  di  regolizia    .    .  onc.  j. 
Mescolate,  fate  pillole  di  quattro  o  sei  grani. 
Se  ue  prendono  due  o  tre  al  giorno  nelle  malattie  ve* 
Aeree  gravi . 

PILLOLE  MERCURIALI  DI  CADET . 

Mercurio  fluido  e  purificato  .    .    .  onc  ij. 

Trementina  ) 

Fiori  di  zolfo  )  aa.  dram.  ij. 

Gomma-gotta  .......) 

Manna  in  lagrime    ......  onc.  j. 

Sciarappa  in  polvere  onc.  ir. 

Sciroppo  di  spino  cervino  s.  ({. 
Fate  pillole  di  quattro  grani  . 

Queste  pillole  si  danno  alla  dose  di  tre  o  sei  al  giorno 
aitile  affezioni  veneree  o  erpetiche  . 

PILLOLE  DI  QUARIN. 

Contro  i'  Asma . 


Spugna  marina  calcinata  ....  dram.  iv. 

Estratto  di  fumaria  ) 

Gomma  ammoniaca  )  aa.  dram.  ij. 

Fiori  di  zolfo  .......) 

Solfuro  d'  antimonio  dram.  j. 

Fate  pillole  di  tre  grani. 

Se  ne  prendono  »ei ,  e  per  gradi  «ino  a  dieci  o  dodici  $ 
tre  volle  al  giorno. 

Esse  convengono  principalmente  nell'  asma  cagionate 
dalla  acrofole,  o  nell'alma  umido. 
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PILLOLE  ANTI-EPILETTICHE 
INGLESI . 

Nitrato  d'  argento   gr.  3. 

Midollo  di  pane  .......  dram.  j. 

Unite  esattissimamente  e  dividete  in  Venti  pillole  di 
maniera  che  ognuna  non  contenga  che  un  ventesimo  di 
-rano  . 

Noa  se  ne  dà  che  ima  alla  volta  . 

PILLOLE  DI  QUAR1N  CONTRO 
L'  EPILESSIA  . 

Radice  di  valeriana  selvaggia  .    .    .  dram,  vj. 

Galbano  ....) 

Sagapenc.  )  ■»•  draTn-  1'  ~ 

Assa  fetida  dram.  j. 

Paté  pillole  di  tre  grani . 

Se  ne  danno  due  a  rjuattro  alle  donne  isteriche  ,  ch« 
►^offrono  degli  accessi  d'epilessia. 

PILLOLE  BIANCHE  DI  BARTHEZ . 

Sciarappa    .........  onc.  "r* 

Zafferano  di  Marte  ......  dram.  ij. 

Min-iato  dolce  di  mercurio  .    .    .  dram,  rf 

Millepiedi  scr.  ij. 

Sciroppo  di  cinque  radici  q.  s. 
Fite  pillole  di  quattro  grani. 

Si  danno  due  di  queste  pillole  al  giorno  nelle  malattia 
'•ero Foiose  . 

PILLOLE  CARMINATIVE  DELLO  STESSO. 

Ai, a  fetida  dram.  ij. 

Aloe  succotrino  ) 

Sai  di  marte  )  aà.  dram.  j« 

Zingibtro  in  polvere    .    .    .    .  ) 


f.lixir  proprielalis  q.  i. 
Fate  pillole  di  quattro  grani  • 

Se  ne  prendono  quattro  o  cinque  ogni  sera  al  niom 
to  di  coricarsi . 

PILLOLE  ANTELMINTICHE 
■    Di  SCHMOGHER. 

Semi  di  sabadiglia  )  , 

«•  i                8  t  aa.  diam.  ir. 

miele.    .    .   ) 

Olio  volatile  di  finochio  .  . 

Fate  pillole  di  cinque  grani  . 

L*  doge  per  gli    adulti   è  di  sei    mattina  e  sera, 

fanciulli  una  o  due  . 

PILLOLE  ANTI  CACHETTICHE 
DI  DEHAEN  . 

Sapone  medicinale  dram.  ir. 

Gomma  ammoniaca  dram.  ij. 

Della  massa  pillolare  di  rnfus  .    .  dram. 

Tintura  di  mirra  q.  s. 
Se  ne  fanno  pillole  di  tre  grani  . 
Se  ne  danno  quattro  ogiri  tre  giorni  nella  clorosi  e  « 
pressione  de'  mestrui  . 

PILLOLE  STOMACHICHE  Di  SMITH. 

Resina  d' aloe  stidcotrino  .    .    .  ) 

---       disagapeno    •'••••>  aa.  tfranj.  j. 

niDarnaro  in  polvere   .    .    .    .  ) 

Polvere  diaromaton  ) 

Olio  essenziale  di  menta  •••>„.  aocce  x. 

—     ni  garofani  ) 

Balsamo  peruviano  liquido  <f.  s. 
Fate  pillole  di  quattro  grani  . 

Si  danno  tre  o  sei  dì  queste  pillole  ogni  sera  nella 
spepsia    e  nelle  indigestioni. 
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PILLOLE  TONICHE  DEL  Dr  HULN. 
O  pillole  di  Mosca . 

Estratto  di  radice  di  colombo  .  ) 

—  di  genziana  .    .     )  , 

.  °  '  aa.  dram.  il. 

—  di  legno  qnassio .    .    .    )  J 

—  di  fiele  bovino  .  ) 
Polvere  di  genziana  ((.  s. 

Dividete  in  pillole  di  .quattro  grani. 

Si  uà  questo  rimedio  alla  dose  d'una  o  due  pillole  iin- 
■nediatatnente  d>>po  il  desinare,  si  beve  sopra  una,  tazza 
^L'infuso  freddo  di  quas-ia.  Desse  convengono  nelle  debo- 
lezze di  stormco,  nelle  lente  digestioni. 

PILLOLE  CUPRATE  DI  SWEDIAUR. 

Solfato  di  cupro  ammoniacale    .    •  gv«  xvj. 

Midollo  di  pane  scr.  iv. 

Carbonato  d'ammoniaca  liquido  q.  s. 
Si  divida    la    massa   in   novanta  sei   pillole,  ciascuna 
ppillola  deve  contenere  un  sesto  di  grano  di  sai  di  cupro. 

Se  ne  danno  due  o  tre  al  giorno  nell'epilessia  e  nel- 
il'  emorragie  ribelli. 

PILLOLE  DEL  Dr  SA1NTE  MARIE  • 

Prr  curare  la  gonorrea  . 

Conserva  di  rose  rosse  onc.  iv. 

Sangue-dragone  dram,  iv. 

Miniato  di  mercurio  dolce   .    .    .  dram.  j. 

Balsamo  copaive  onc.  j. 

Mescolate . 

Se  ne  dà  un  mezzo  grosso  due  volte  al  giorno;  si  può 
^arrivare  sino  a  due  scrupoli  per  le  persone  robuste  .  L'uso 
*leir  icqua  ferrata  unita  con  un  quarto  o  una  metà  di 
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buon  vino  nei  pranzare  seconda  assai  Lene  gli  effetti 
ili  questo  rimedio. 


PILLOLE  DI  QUARIN  . 

Per  curare  la  gonorrea . 

Gomma  arabica  dram.  ir. 

Mastice  in  lagrime  dram.  ij. 

Estratto  di  tormentilla  dram.  j. 

Trementina  cotta  q.  s.  per  fare  pillole  di  quattro 
grani  . 

Se  ne  prendono  cinque  o  sei  la  mattina  ed  altrettanto 
la  sera  . 

PILLOLE  ANTI-ISTPR1CHE 
DEL  Dr  SELLE . 

Galbano  ) 

Assa  fetida   .   .    )  aa.  dram.  ir. 

Estratto  d'angelioa  ) 

Castoro  )  , 

«7  <y  »  a3»  dram.  1. 

Zatt  erano  )  ' 

Oppio    ..........  dram,  -r 

Paté  delle  pillole  con  l' essenza  di  castoro  del   peso  di 

due  giani . 

Negli  spasmi  isterici  se  ne  possono  far  prendere  da  cin- 
que sin  ad  otto  prima  e  dopo  mezio  giorno. 

PILLOLE  BALSAMICHE 
DI BOERHAAVE ' 

Mirra   •  dram.  ij. 

Bianco  di  balena  .  dram.  iv. 

Pestale  e  mescolate  esattamente,  aggiungete, 

Trementina  di  Lhio  dram.  ir. 

Polrere  d'olibano  q.  s.  per  fare  pillole  di  tre  grani •  ^ 
Si  dà  una  ogni  tre  ore  nella  tisi  ptilinvnaro . 
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PILLOLE  TARTAREE  DI  SCHRODERO . 


Estratto  secco  d'aloe  preparato  con 

l' acido  tartaroso  onc.  ir. 

tomma  ammoniaca  in  lagrime .    .  onc.  j.  *r 

Solfato  di  ferro  )  j 

_  ,      ....  x  aa.  aiam.  ìv. 

Estratto  di  zarterano    .    .    .    .  ) 

Acetato  di  potassa  ......  onc.  ]. 

Estratto  di  genziana  dram.  vj. 

Tintura  di   ferro  tartarizzata  q.  s.  per  fare  pillole  di 

■tei  grani. 

Si  prescrivono  queste  pillole  nelle  febbri  intermittenti, 
.•nell'itterizia,  nella  clorosi  e  nelle  ostruzioni . 

La  dose  e  di  quattro  ad  otto.  Esie  purgano  legger- 
unente  . 

PILLOLE  DEL  Dr  DUPUY. 

Contro  r  idrotorace . 

Polvere  di  digitale  purpurea.    .    )       dram<  - 

~         il  assa  fetida  ....)•  ■ 

Estratto  di  trifoglio  .  ,  .  .  )  ,  •  . 
,,  ,   ,    ,1  5j       ii  .  aa.  ilrem.  1.  — 

PoUtre  di  bulbi  di  Scilla.    »    •    )  J 

Mescolate  esattamente,  e  fate  cento  e  otto  pillole;  nt 
rprenda  l'infermo  quattro  la  mattina,  e  quattro  la  sera. 

S*  a j uti  l'effetto  di  queste  pillole  con  una  bevanda  di 
Iparietaria  nitrata,  e  qualche  volta  la  ti  rende  più  attiva 
laggiiiiio^rulovi  tre  volte  al  giorno  una  raeix'  onc»  di  o«- 
lamuele  scillitico. 

PILLOLE  ANT1-1TTER1CHE 
DEL  Dr  COEROLY . 

Calomelano.    ........  dram.  j. 

Estratto  di  saponaria  dram.  ij. 

Mescolate  e  fate  72  pillole  delle  quali  i' infermo  pran~ 
*  •  tuu  o  tlue  al  giorno  . 


POLVERE  A  NT!- ARTRITICA 
DhL  Di  MAKC  . 

Rhododendrum  chry tantum  (i).    .  gr.  x. 
1'    vere  di  regoliti!  dram,  ij 

Mf scolate  e  dividete  in  dieci  cartine. 

Q  '«sta  polvere  si  dà  alla  dose  di  una  cartina  !a  matti- 
na e  un  altra  In  sera.  Si  aumenta  ogni  giorno  di  una  car- 
tina per  dose,  finn  a  produrre  un'abbondante  sudore,  o 
ad  aumentare  1*  escrezione  urinaria.  Si  è  qualche  volta 
obbligato  di  amministrarne  fino  a  3r.  grani  per  giorno.  Ed 
©rimarchevole  che  presso  molti  di  quelli  che  fanno  uso 
di  questo  rimedio  ,  il  sudore  dà  un  odore  aromatico  che 
rassomiglia  a  quello  del  pepe. 

POLVERE  ANTl-PSORiCA. 

Fate  fondere  dello  zolfo  a  cilindro  in  un  crogiuolo , 
Quando  è  liquido,  aggiungetevi  Un  decimo  di  calce  viva 
in  polvere;  rovesciatelo  sopra  una  piastra  di  metallo. 
Quando  è  l'dllreddato  ed  indurito  fatelo  in  polvere  e  pas- 
satelo a  setaccio  . 

In  quest'operazione  si  forma  del  solfuro  di  calce,  e 
dell'ossido  di  zolfo.  (Se  così  può  chiamarsi  lo  zolfo  ros- 
60,  presto  a  passare  allo  stato  d'acido  solforoso). 

Si  la  uso  di  questa  polvere  d^-lla  maniera  seguente: 

Le  persone  che  hanno  la  scabbia  ,  ne  prendano  un  gros- 
so pizzico  ;  come  una  presa  'li  tdhacco),  la  mettano  nel 
roncavo  della  mano  manca  e  con  due  o  tre  g<Jcce  d'olio 
di  olivo  ne  formino  mia  specie  di  pomata  j  allora  con  la 


(i)  Pianta  d'Ila  drcrndria  monneirtà.  Essa  crcsce  in 
Siberia .  /  Russi  l*  adoperano  contro'  le  impetigini,  (a 
ragna,  il  cancro,  le  malattie  itenereé ,  ed  i  reuma- 
tismi: l'uso  non  è  stato  ancora  adottato  in  Francia. 
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jshiii  dell'altra  mano,  faranno,  mercè   un  frottamente 
attivo,  penetrare  questo  miscuglio  nella  pelle  .  Si  mettano 
g  'imi  par  un'  ora  ,  dopo   la   quale   possono   lavarsi  lm 
nnan: . 

C-nesta  semplice  applicazione  della  polvere  nelle  mani 
lontinna  mattina,  e  sera,  per  dieci  o  dodici  giorni,  !)a-> 
ta  p>-r  guarire  la  rogna,  quando  non  è  complicata  . 

Q'ieìta  preparai^  ne  ,  che  non  macchia  la  biancheria  , 
>nù  e?«ere  aromatizzata  a  piacere  dell'interino.  Vi  s'ag- 
;tunge  l'  uso  delle  bevande  appropriate  . 

POLVERE  ARSENICALE  DI  JUSTAMONdI 

Solfato  d'antimonio  onc.  j.  -v 

Ossido  lìianco  d'arsenico  ■    •    »    .  dr. in.  iv. 
Mescolateli  e  fateli  fondere   in   un   crogiuolo:  quando 
sa  m-.ssa  è  raffreddata  fatela  in  polvere  e  mescolatevi, 

Estratto  secco  d'oppio  dram.  ij.  ~ 

S:  inette  questa  polvere  sopra  l'escrescenze,  l'ulcera 
•aang'se  e  ribelli . 

POLVERE  ANTI -CARCINOMATOSA 
DI  Era  COSIMO. 

Cinabro  dram.  ij. 

Ceneri  di  vecchie  suole     ....  gr.  viij. 

Sangue-dragone  gr.  xij. 

Ossido  bianco  d'arsenico  ....  scr.  ij. 
Si  Mescola  e  si  riduce  in  polv.?re   finissima,  s'imbeve 
nev.a  polvere  con  un  poro  d'acqua,  e  si    passa    con  un 
■■ennello  sopra  l'ulcera  cancerosa)  che   si   ricuopre  con 
Iti  pannollino.  Alla  line  di  tre  o  quattro  giorni  l'escara 
ade  . 

WrmoUtrio  Magistrate. 


I 


i3o 

POLVERE  ARSENICALE 
DI  PLUNGGjUET. 

Ranoncolo  fiammola,  onc .  j. 

Antemide  fetida  onc  -f 

Kiori  di  zolfo  dram.  j. 

Ossido  biacco  d'arsenico  ....  dram.  ij. 
Fate  una  polvere  Baissima  . 

Se  ne  mescola  una  parte  con  un  poco  di  bianco  d'  uovo, 
e  s'applica  questo  miscuglio  sopra  le  ulcere,  o  1  carci- 
nomi. Alla  line  di  quarantottore  Pescara  cade. 

POLVERE  A  NT I -SETTICA 
DI  SWED1AUR  . 

Polvere  di  radice  d*  arnica  montana  \ 

Polvere  di  china  china     .    .    .    I  aa.  parti  eguali. 

—  »         di  canfora  ) 

Mescolate  . 

Si  spande  questa  polvere  sopra  le  ulcere  ribelli,  o  che 
sono  tocche  di  cangrana  . 

POLVERE  DEL  PRINCIPE. 


Questa  polvere  impiegata  in  Inghilterra  utile  malattìa 
sifilitiche  e  scrofolose.,  altra  cosa  non  è,  che  il  mercurio 
precipitato  per  se ,  o  altrimenti  l'ossido  rosso  di  mercu- 
rio perfettamente  lavato,  e  spogliato  di  tutto  ciò,  che 
potrebbe  contenere  di  salino  ,  o  di  solubile  sia  nell'acqua, 
sia  ntll'  alcohol  . 

Il  suo  uso  è  principalmente  esterno:  se  ne  può  servire 
per  guarire  le  ulcere  sifilitiche  callose  o  fungose ,  V  oftalmie 
croniche . 
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POLVERE  FEBBRIFUGA  E  PURGANTE 
D'HELVEZlO. 

China  china  dram.  vj. 

Solfato  di  potassa  onc.  j. 

Nitrato  di  potassa  dram.  j. 

Zafferano  t    »   •  \ 

)  aa.  gr.  xn. 

Gomma-gotta '        °  J 

Diagridio   dram.  iv. 

Tartrato  acidolo  di  potassa   .     •    .  dram.  xiv. 

Tartrato  di  potassa  e  di  soda    .    .  dram.  iij. 

Tartaro  emetico  dram.  ij. 

Solfuro  rosso  di  mercurio     .    ,    .  gr.  vj. 

Saiarappa    .........  onc.  ij. 

Succo  d'aglio  onc.  j. 

Questa  polvere  si  dà  alla  dose  di  diciotto  grani  ad  un 
Metto  grosso  nelle  febbri  intermittenti  .  Essa  è  anshe 
mpiegata  come  vermifuga. 

POLVERE  FEBBRIFUGA 
DI  KOULLEMER . 

Occhi  di  granci  dram.  j. 

Muriate  d'ammoniaca  dram,  -r1 

Mirra   scr.  j. 

Si  polverizzano,  e  si  mescolano  queste   sostanze,  si  di* 
idono  in  tre  parti  eguali,  che   l'infermo  prende  in  tre 
iorni  ,  la  prima  dose,  due  ore  avanti  il   parossismo,  la 
tsconda  l' indomani  alla  stessa  ora ,   il  terzo  giorno  la 
'■jrzi . 


1  2 


POLVERE  D(  JAMES  0). 


Solfato  d'antimonio.    .....  dram.  ij. 

Fostato  Hi  calde  calcinato.    .    .    .  dram.  j. 

Nitrato  di  potassa  dram.  iv. 

Si  <lk  questa  polvere  nelle  febbri  adinamiciie  alia  dose 
4*  un  grosso  o  ri' un  «rosso  e  mezzo. 


POLVERE  DI  GRIMALDI  . 


onc.  ij.  ilr.  ). 
onc.  iv.  dr.  iv. 


ram.  iv. 
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Scainmonea  .... 

Ossido  di  ferro  giallo  . 
Magnesia  bianca  .... 
C''<mor  di  tartaro  .    .  . 

Negro  fumo  

Perle  fine  preparate     .  . 
Beznarro  orientale  .    .  . 
Olio  essenziale  di  ginepro 
Balsamo  copaive. 
Si  dà  alla  dose  di  quarantotto  granì  nulle  malattie  del 
la  pelle ,  ed  in  certe  febbri . 


)  aa 
.  dram. 
)  aa.  dram 

)  aa.  dram 


vnj. 


(i)  Questa  forinola  fatta  fecondo/'  anali  si  pnhllicata 
da  M.  Pearson  ,  e  dopo  quella  di  M.  Pulir  (  Annali  di 
chimica,  toni.  56  />.  77)-  Ufo  un  giornale  dì  medicina 
inelete  ultimamente  ha  pubblicato  una  formolo)  d'Ila 
■polvere  di  James  che  molto  differisce  da  (/nella  che 
diamo  : 

Antimonio  diaforetico  ben  lavato 
(n  ossido  d'antimonio  bianco)  •    •  gr.  n  a  24» 
Miniato  di  mercurio  dolce  subli- 
mato sei  volte  gr.  1, 

Mescolate,  «sanamente. 
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POLVERE  CORROROR \NEE 
DI  WERLHOr'K. 

Gortice  peruviano  in  polvere    :    .  dram.  -r 

Cannella  in  polvere  gr  vj. 

Mescolata  ; 

Fatr  una  polvere -per  una  sola  cinse.  W>r!hnff  la  facea 
•rendere  nella  convalescenza  delle  febbri  intermittenti. 

POLVERE  CAUSTICA  DI  KRUGEK. 

IVI  urtato  di  mercurio  sopra  Ossi-  -\ 

ito  <  aa.  gr.  ài 

Solfato  di  rame  ......  / 

Nitrato  d'argento  gr.  vj. 

Polverizzate  e  mescolate. 

Si  pone  <i 'ie=  •  i  polvere  sopra  i  porri  o  escrescenze  sifì- 
ìtiche  che  si  vuol  distrurre,  umettandole   con    un  pen- 
nello. 

POLVERE  DEL  CONTE  D!  WARW1CK  . 

Dia^ridto  solforato   onc.  ij. 

Antimonio  diaforetico'  onc.  j 

Ti  rt  rato  aeidolo  di  potassa    .    .    .  dram.  iv. 
Me, colate  . 

Si  porga  con  'j uesta  polvere  alla  dose  di   dodici  a  ven» 
iquattro  grani .  v 

POLVERE  ANTI -CATARRALE . 

Velia  Farmacopea  di  Violina  . 

/omma  arabica 

]• 

l.ide  UofeiUiaa    .......  dram.  iij.  «cr.  j. 


:  :  :  :  :  ) 

Rezolizia   ' 


Amido  
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Fiori  di  zolfo  •  iram.  j.  scr.  ij. 

Zafferano  orientale  dram.  j. 

Zucchero  onc.  iij. 

Questa  polvere  si  dà  alla  dose  d'un  grosso  o  due. 

POLVERE  VOMITIVA  D'HELVEZlO. 

Tartaro  emetico  nnr,  j. 

Ipecacuana  dram.  iv. 

Creinor  di  tartaro  onc.  viij. 

Si  triturano  con  attenzione  queste  tre  sostanze  mesco- 
late, si  passa  il  miscuglio  per  setaccio. 

Si  dà  alla  dose  di  diciotto  grani  per  eccitare  il  vomito 
senza  scosse  violenti  :  qualche  volta  essa  é  purgante  . 

POLVERE  STOMACHICA 
DI  B1RKMANN. 

Radice  d'aro  onc.  ij. 

-—       di  calamo  aromatico  ... 

,.  ì  aa.  onc.  1. 

—       di  sassotrasso    .    .    .    .    )  J 

Ocelli  di  granchio  dram.  iv. 

Cannella  (ina  dram.  iij. 

Solfato  di  potassa  dram.  ij. 

Muriato  d'ammoniaca  .....  scr.  j. 

Si  prescrive  alla  dose  di  due  grossi  a  quattro  nelle  de- 

Lolezze  di  stomaco  cagionate  da  saburre  mucose  . 

POLVERE  PETTORALE  Di  WEDELIUS . 

Radice  di  regolizia  .....    ^    .   ,i„«„,  :: 
.  .6,    »        ■  )  aa.  dram.  n. 

d   iride  fiorentina.    .  • 

Fiori  di  solfo  dram.  iv. 

Acido  benzoico  scr.  J. 

Zucchero  bianco  onc.  ij. 

Olio  volatile  d'anice   .    .   .   .    v  s< 

di  liuocchio.    .    .    *  ° 
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Mescolate  e  fate  una  polvere  . 

Nei  catarri  polmonari  cronici  se  ne  dà  uno  o  due  scru- 
poli . 

POLVERE  DIAROMATON  INGLESE. 

Cannella  onc.  ij. 

S-mi  di  cardamomo    .    .    .    .  ) 

Radice  di  zing'.bero     .    .    .    .    )  aa.  onc.  j. 

N'ice  moscada  ) 

Mescolate  e  fate  una  polvere  . 

Se  ne  danno  cinque  a  venti  grani  nella  dispepsia  sen- 
za calore  ,  nelle  flatuosità,  negli  erutti,  nell'astenia  ge- 
nerale . 

POLVERE  ANTI -CACHETTICA 
D'HARTMANN  . 

Zafferano  di   inarre  (  carbonato  di 

ferro  )  dram.  iv. 

Cannella  onc.  j.  -r 

Zucchero  onc.  ij. 

Si  d.'t  questa  polvere  d'  un  mezzo  grosso  sino  a  due 
grossi  nella  cachessia. 

(  Lessa  conviene  soprattutto  nella  cachessia  sierosa.  P.  ) 

POLVERE  ANODINA  D'HELVEZlO. 

Oppio  onc.  iv. 

Mirra  lib.  j.  — 

Cascariglia  lib.  j. 

Bolo  armeno  onc.  iv. 

Cannella  garofanata  ],]>.  j. 

Corallo  rosso  preparato     .    :     .    .  onc.  iv. 
Si  prescrive  nelle  dissenterie,  nelle  coliche  di  stomaco, 
nelle  pleurisie.  La  dose  è   da  diciotto  grani    Bino  a  due 
••-nipoli  .  (  Riguardo  alla  dissenteria  non  •.  dev'  impiegare 
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questa  polvere  né  nel  principio,  ne  nello  stato  di  questa 
malattia,  ma  verso  la  line.  P.  ) 

POLVERE  D'  HALY . 

Semi  di  mele  cotogni  .    .    .    .  ) 

di  papavero  bianco  .    .    .    ;  aa.  dram.  j« 

Amido  ; 

A  mandorle  dolci  dram.  ij. 

Zucchero  candito  dram.  vj. 

Gomma  arabica  ......) 

dragante  )       dran,<  > 

Regnlizia  dram,  -r 

fate  una  polvere  ben  mescolata  . 

Si  dà  negli  sputi  di  sangue  ,  nelle  diarree  ,  nelle  debo- 
lezze di  stomaco.  La  dose  è  d'un  mezzo  grosso  ad  un 
grosso  e  mezzo  al  giorno. 

POLVERE  SEDATIVA  DI  WETZLER  . 

Polvere  di  radice  di  belladonna    .  sur.  j. 

Zucchero  ,  o  polvere  di  regolizia  .  dram.  j.  scr.  j. 
Mescolate  esattamente,  e  dividete  in   novantasei  prese. 
Ciascuna  presa  contiene  un  quarto  di   grano  di  bella- 
donna • 

Questo  rimedio  è  riguardato  da  M.  Senaeffsr ,  M.  Hufe- 
land  e  M.Wetzler  come  uno  specifico  nella'  (  coqtieluclie  ) 
de'  fanciulli.  M.  Marc,  che  l'impiega  con  successo  a  Pa- 
risi, cita  trentacinque  guarigioni  ottenute  all'ottavo  o 
quindicesimo  giorno  di  questa  malattia  .  S' amministra  :il- 
)a  dosf*  d'  una  presa  mattina  e  sera  ai  fanciulli  al  di  sot- 
to d'un  annoj  di  tre  prese  al  di  sotto  dt  due  anni  ;  di 
Quattro  prese  pei  fanciulli  di  tre  a  quattro  anni  3  di  sei 
prese  pei  fanciulli  di  quattro  a  sei  anni.  S'aumenta  gra- 
datamente di  modo  che  la  dose  pei  grandi  sia  di  dodici 
prese  in  v*  ;  tiquattr'  ore  ,  cioè  a  dire  di  un  grano  e  mea- 
to di  belladonna . 
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Questo  rimedio  riuscì  ancora  nella  tosse  nervosa  degli 
adititi . 

POLVERE  D'  ANTIMONIO  MARZIALE, 
DIAFORETICA  DI  KEUP  . 

Limatura  di  ferro  ) 

c_ir       j»  v  aa>  onc.  vnt. 

SOlturo  d  antimonio  nativo  .    .    )  J 

Pestate,  e  mescolate;  mett  tele  in  «fi  crogiuolo  rovdn- 
tito,  e  dimenatele  con  unn  strio  di  l'erro  fin  tjntc  che 
pajano  in  iscorie ,  ritiratele  dal  fuoco,  e  allorquando  la 
Massa  è  raffreddata  ,  pestatela  di  nuovo  con  tre  volte  il 
suo  peso  di  nitro  secco,  e  gettate  la  polvere  a  Cucchiajo 
Di  un  crogiuolo  infuocato:  quando  la  deflagrazione,  e  la 
calcinazione  sono  terminate  ,  gettate  la  materia  in  una  s* 
q.  d'  acqua  per  isciogliere  i  sali ,  eh' essa  contiene .  Gli  os- 
sidi si  precipitano  sotto  forma  d'una  polvere  gialla  .  S' ag- 
ri".^e  una  maggior  quantità  d'acqua  per  renderla  più 
Kggiera,  e  separar  quella  ch'è  più  pesante,  da  quella! 
eh'  n  più  sottile.  Quest'  ultima,  raccolta  pel  filtro,  s'i 
secca . 

Si  prescrive  alla  dose  di  cinque  a  sei  grani  nella  ca- 
chessia, nell'itterizia,  e  nella  debolezza  degl'intestini. 

POLVERE  INCISIVA  DEL  Dr  MONGENOT. 

Tartaro  emetico  gr.  j. 

Kermes  minerale  gr.  ij. 

Inde  fiorentina   ....    ...  scr.  j. 

Zucchero  ) 

Gemma  arabica  j  a3,  *Imn-  * 

Dividete  in  ventiquattro  prese.  Se  ne  dà  una  di  rnez- 
z  ria  in  mezz'ora  (  nelle  affezioni  catarrali  con  difficoltà 
di  respiro  per  mancanza  d' espettorazione  ,  o  per  atonia.  P.  ) 
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POLVERE  TEMPERANTE  LASSATIVA 
DeiL  Ur  BOU1LLON  DE  LAGR ANGE  • 

Nitro  polverizzato  fino     ....  lil>.  iij. 

Acido  boracico  lih.  j. 

Tar t rato  di  potassa»  lib.  iv.  4" 

Mescolate  esattamente  ,  e  passate  oneste  tre  sostanze  a 
traverso  uno  staccio  di  seta  finissima. 
Per  una  pinta  d'acqua  si  prende 

solfato  di  soda  dram.  ij. 

Polvere-  temperante  lassativa.    .    .  dram.  -7 
Si  la  fondere  e  si  lìl'ra  . 

Nola  .  Se  i  Farmacisti  vogliono  preparare  qnest'  acqua 
minerale,  potran  servirsi  del  solfato  di  soda  ordinario.  Si 
j>reude  allora  per  una  pinta  d'acqua. 

Stillato  di  soda  dram.  vj. 

Polvere  temperante  lassativa     .    .  dram,  *r 
Questa  polvere  si  usa  con  vantaggio  nelle  malattie  lin- 
fatiche cutanee  ed  a'tre  nelle   quali   si    Ita   intenzione  di 
separare  gli  umori  senza  troppo  irritare   il  eanale  inte- 
stinale . 

Una  cartina  di  questa  polvere  sciolta   in   una    pinta  (1 
acqua,  e  presa  in  quattro  bicchieri  ad   una   mezz'ora  di 
distanza,  purga  convenevolmente  . 

Alla  dose  di  un  bicchiere  ogni  mattina  ,  si  è  usata  eoa 
vantaggio  in  alcune  affezioni  catarrali,  ed  in  certe  riten- 
zioni di  urina  . 

POLVERE  DI  TUNQUIN  REUSS. 

Muschio  er.  .xvj. 

Radice  di  valeriana  in  polvere  .    .  scr.  ]• 

Canfora  gr.  vj. 

Fate  una  polvere  . 

Si  dà  alla  dose  di  dodici  grani  nelle  malattie  convulsi- 
ve, isteriche ,  epilettiche  ,  spasmodiche,  nella  mania  ed 
idrofobia  . 


POLVERE  DI  ROSENSTE1N 


i3g 


per  le  nutrici. 

Magnesia  britannica  onc-  j« 

Scorza  d'arancio  in  polvere  .    )         ,    • 

.  ,.  n       i  •    ■  1     ,    •       ;  aa.  dram.  1 
Srim  di  finocchio  in  polvere     )  J 

Zucchero  bianco  dram.  ij. 

Mescolate  accuratamente  ,  e  dividete  in   prese  <1'  uii 

glasso  . 

Se  ne  danno  due  o  tre  al  giorno  . 

Questa  polvere  aumenta  il  latte  delle  nutrici  j  impedii 
sce  d'inacidirsi,  e  facilita  la  digestione. 

POLVERE  FEBBRIFUGA  DI  IUNCKER. 

Solfo  dorato  d'  antitriC'nio  (  ossi-  ) 

do   idro-  solforato   rancato  )    )        i  . 

:  aa.  dram,  r* 
Magnesia  <  ) 

Solfito  di  potassa  ) 

Dividete  questa  polvere  in  quattro  parti,  clie  si  pren- 
dono a  distanze  uguali  durante  l'apiressia. 

Queste  polveri  raccomandate  da  Unzer  come  succedanee 
alla  c Li na  china,  non  producono  ordinariamente  altro  ef- 
fetto sensibile,  che  quello  di  far  diminuire,  e  finalmente 
cessare  gii  accessi  della  febbre  ;  e  se  questo  effetto  non 
ha  luogo  a  capo  di  alcuni  giorni,  ciò  avviene  perchè  vi 
è  anche  necessità  di  venir':  ai  purganti  ,  come  nei  casi 
dove  si  è  amministrata  la  china  china  troppo  presto.  Si 
prende  dopo  l'uso  delle  polveri  antifebbrili  (i). 


fi)  Saggio  sopra  i  mezzi  di  diminuire  it  consumo 
deliri  chinar.hina ,   di  Al.  Lautk  professore  della  facoU 


H  di  Strailiours: 

D 
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POLVERE  Di  SCILLA  COMPOSTA  Di  STAHL. 

Squame  di  spilla  fresche    •    .    .  oiic.  vi. 
Radici  d'asclepiade  bianco  (  ascle- 

pias  vincetoxicum  )     .     .    .    .  onc.  j. 
Pestate   la  Scilla   in   un   rriortajo   di  imrmo,  quand'èS 
j'id  >tta  in  polpa,  a3giunget»:vi  la  pilsrei'e  d'aSclepiade  .  Sec- 
cate il  tutto  nella  stilla,  pnl  veri.-  z.ate   di  nuovo,    e  stac- 
ciate . 

(Q  lesta  polvere  si  dà  alla  dose  di  tre  grani  sino  a  cin- 
que nell'asma,  nell'idropisia  e  nel  citano  polmonare 
cronico  .  P.  ) 

POLVERE  DEL  CONTE  ni  PALMA  .  POI  VERE  DI 
SENTINE!  LI,  PÓLVERE  DI  VA  LENTI  NI , 
POLVERE  DI  ZWlNGER  , 
PANACEA  INO  ESE . 

Si  è  consigliato  sotto  questi  (licersi  nomi  P  uso  del  car- 
bonato di  magnesia  . 

POLVERE  VERMIFUGA  DI  BRUGNATELLI . 

Limatura  di  stagno  onc.  iij  . 

Solfo  sublimato  onc.  j. 

Riscaldate  questo  miscuglio  in  un  crogiuolo  sopra  i  car- 
boni ardenti,  finché  si  manifesti  una  fiamma  vivissima. 
Ritirate  il  crogiuolo  dal  fuoco.,  copritelo,  lasci  ite  raffred- 
dare, polverizzate,  e  stacciate  il  solfuro.  Conservatelo  iw 
un  vaso  di  vetro . 

Si  dà  ([uesta  polvere,  sii  sola,  sia  mescolata  con  lo  zuc- 
chero, o  eon  la  magnesia.  Si  prescrive  alla  dose  dì  menni 
grosso  ad  un  grosso,  quattro  volte  a!  giorno  alle  persona 
élie  baiano  vermi ,  o  il  tenia . 


POLVERE  DI  KJNO  COMPOSTA  DELLA 
FARM ACOPLA  DI  LONDRA. 


Rino  onc.  j.  dr.  vi j. 

Can  .ella  '    .    •  dram.  jv. 

O^ino  dram.  j. 

Polverizzate  separatamente  queste  sostanze,  e  mescola- 
cele . 

Questa  polvere  è  stittica  ed  astringente.  Contiene  per 
pgni  grosso  quattro  grani  d'oppio.  Si  prescrive  alla  dose 
d'uno  scrupolo  nell' emorragie  interne. 

POLVERE  DEL  Dr.  0D1ER. 

O=sido  di  bismuto    ....  dram.  j. 

Magnesia  calcinata    .    .    .    )  , 

n  °  ,  :  aa.  dram.  x. 

Zucchero  ) 

Fate  cartine  ognuna  di  20  grani. 

Se  ne  dà  una  ogni  ire  ere  nella  gastrodinia,  e  nella 
dispepsia  {  V.  B ibi.  Meri. ,  marzo  1816.  p.  366.) 

POLVERE  DI  CRI  TA  COMPOSTA  DELLA 
FARMACOPEA  DI  LONDRA 

Creta  preparata  nic.  viij. 

Cannella   onc.  jv. 

Radice  di  tormentila    .    .  ) 

'  aa.  onc.  111. 

Gomma  acacia      .    .    .    .    )  J 
Pepe  itiogo  onc.  jv. 

Si  polverizza  separatamente  ciascuna  sostanza,  e  si  me- 
scolano esattamente  . 

Si  prescrive  questa  polvere  alla  dose  di  sei  a  dodici 
grani  tre  volte  al  giorno,  negl'imbarazzi  mucosi  di  sto- 
maco ,  nella  diarrea  . 
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POLVERE  DI  SCILLA  MITRATA 
Di  VANHEL.VIUNT. 

Squame  «li  sci  Ila  secche    .    .  dram,  j. 
Radice  di  vincetossico  .    .    .  dram.  v.  s* 
Munto  di  potassa  purificato  .  dram,  vi j.  scr.  j. 
Se  ne  fa  una  polvere  omogenea  ,  e  finitima.  Siccome 
la  scilla,  quantunque  ben  seccata,  attira   facilmente  l'u- 
midità dell'atmosfera]  bisogna  aver  cura  di  far  disecca- 
re il  nitrato  di  potassa,  per  toglierle  una  parte  dell'ac- 
qua di  scristallizzazione. 

Si  prescrive  questa  polvere  alla  dose  di  dodici  grani 
due  volte  al  giorno  nell'  ascite  . 

POLVERE  STITT1CA  DI  COLBATCH  0  SPECIFICO 
ASTRINGENTE  Di  MAETZ1US. 


Dissolti7.ione  saturata  di  mn- 

•      i-  c  >  onci  >v' 

nato  di  lerro    .    .    .    .  ) 

Fate  svaporare  a  metà,  ed  aggiungi  tevi  un  peso  egua- 
le d'acetato  dj  piombo  secco.  Continuate  la  svaporatone 
ad  un  dolce  calore  fino  a  siccità.  I'olvemme ,  e  stac- 
ciate . 

Bisogna  guardare  questa  polvere  dal  contatto  dell'aria 
perchè  n'attira  l'umidità. 

S'adibisce  internamente  ed  esternamente  per  ogni  sor- 
ta d*  emorragie  . 

Internamente  si  dà  alla  dose  di  quattro  o  dodici  grani. 

(  Questo  rimedio  dovrà  essere  amministrato  con  trop- 
po risparmio,  e  con  precauzione.  11  piombo ,  cb' ei  con«-; 
tiene,  può  renderlo  pericolosissimo  .  P.  ) 


POLVERE  DI  PLUMMER . 


Munato  dolce  di  mercurio    )      ...  ,. 

c  if   j  i>  PartI  fg«a'i  • 

So!tj  dorato  d  antimonio  .    )  1 

SI  prende  alla  dose  di  cinque  a  sette  grani  mattina, 
e  sera,  bevendo  appresso  uno  o  due  bicchieri  di  decozio- 
ne ■)  i  salsapariglia  . 

Essa  conviene  nelle  malattie  sifiiitice  ,  e  scrofolose. 

POLVERE  VERMIFUGA  PURGANTE  Di  BALL. 

Rabarbaro  ) 

Scammonea  )  aa.  dram.  j. 

Muriate  di  mercurio  dolce   .  ) 

Zucchero  raffinatissimo    .    .    .  dram.  iij. 
La  Jose  per  un  fanciullo  è  di  dieci  a  dodici  grani  una 
o  due  volte  la  settimana,  per  un  adulto  d'un  grosso. 

POLVERE  VERMIFUGA  DI  STAGNO. 

Stagno  ridotto  in  polvere  finissima,  onc.-  j. 

Etiope  minerale  dram.  ij. 

Mescolate  e  div,det»-  in  sei  prese  eguali.  Si  dà  una  di 
qutsie  dosi  in  un  poco  di  sciroppo,  di  miele,  o  di  te- 
riaca due  volte  al  giorno . 

POLVERE  DI  MERCURIO  SACCAR1NO 
DEL  Dr  LAGNEAU  . 

Mercurio  vivo  dram.  ij. 

Zucchero  bianco  dram.  iv. 

Triturate  sino  alla  perfetta  estinzione  del  mercurio,  e 
dividete  in  trenta  p^rti  eguali  . 

S'impiega  nella  sifilide  de'  fanciulli,  o  delle  persona 
dilicat»  ,  cai  Ja  si  dona  in  una  tazza  di  cioecolatte  ,  o  di 
calle,  alla  dosi  di  dicci  grani. 
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POLVERE  TONICA  INCISIVA  DEL  Dr  LASSONE  . 

K  fines  minerale  gr.  ij. 

Ipecacuana  gr.  jv. 

Ci  11  hi  >  nato  di  soda  ) 

»?                   i  «  aa.  pr.  xii. 

Etiope  marziale  )       a  J 

Terra  cacliou  ) 

Cannella  )  aa.  scr.  j. 

inde  ) 

Polvere  di  regolijia  dram.  j. 

Negl'imbarazzi  gastrici  si  da  questa  polvere  della  ma» 
m'era  seguente.  Dopo  aver  diviso  la  massa  in  venti  quat- 
tro o  trenta  dosi,  se  ne  prendono  tre  con  un  sorso  d'ac- 
qua, e  un  poco  d'ostii  umettata,  lasciando  un  quarto  d' 
ora  di  distanza  tra  ciascuna  dose.  Il  tempo  di  prenderle 
è  una  o  due  ore  avanti  il  pasto. 

POLVERE  DI  DOWER. 

Solfato  di  potassa  x 

v  ,    ,    i.  '  )  aa,  onc.  ì. 

INitrato  di  potassa  '  J 

Ipecacuana  \  , 

A         ,.  )  aa.  dram.  il. 

Uppio  diseccato  '  J 

Si  prescrive  nei  catarri  e  nei  dolori  di  reumatismo  al- 
ia dose  d'un  mezzo  scrupolo  ad  un  scrupolo. 

(Questa  polvere  è  diuretica,  diaforetica,  calmante,  e 
leggermente  piirguite  .  P.  ) 

POLVERE  ANTI- ARTRITICA 
Di  l'ERARD. 

Semi  di  cardo  santo 


di  cardo  santo    .....   ■  . 

..  1  aa.  onc.  i.  dr. 

di  cartamo  '  J 

Creroor  di  tartaro  \        7  _ 

^  .  )  aa.  dram.  ìv. 

Sena  inonda  ' 

Cannella  lina  dram.  j. 


S-nnimonea  

Ridice  di  salsapariglia  .  . 
—      di  china  .... 
Limatura  Ji  Itgno  ijuajaco 
F-ite  una  polvere  S.  A. 
La  dose  è  d'  un  grosso  ciascun  mese  per  prevenire  gli 
^accessi  della  «otta. 


)  aa.  dram.  ij. 


POLVERE  DI  QUARIN'  CONTRO  LA  TOSSE 
CONVULSIVA  . 


Fiori  di  zollo  .  .  . 
Gomma  arabica  .  . 
—  dragante  . 
Estratto  di  regolizia 
Zucchero  .  .  .  . 
Kermes  minerale  • 


dram.  j. 


ira  in. 


aa.  dram.  ij. 
gr.  ij  a  iv. 


Ne  prenda  l' infermo  "n  meno  grosso  ad  ogni  qnat? 
Itr'ore  . 

POLVERE  DEL  Dr  MARC. 


Contro  la  tosse  convulsiva  ed  il  catarro  nervoso. 


Radice  di  belladonna  iu  polvere 

Polvere  di  regolizia  

Zacchera  ........ 

Per  dodici  prese  . 


•  S'--  "]• 
.  dram.  j. 


POLVERE  ECFRATTICA  O  A  PERI  TI  VA 
DEL  Dr  SELLE . 


Magnesia  britannica.  .  .  . 
Creraor  di  tartaro  .... 

Fiori  di  zolfo  

Rabarbaro  in  polvere  . 
Fir.;-i  di  'jarnomilU  in  p.hde 
Oieozucchero  di  finoccliio 
rormolaria  Jlf-igif.raU . 


) 
) 

j  aa.  dram.  iv. 

) 

K 
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(Inasta  polvere  produce  de'  buonissimi  effetti  nelle  rstru- 
lioui  ,  e  nella  deboleiia  de'  visceri  del  basso  ventre  ,  prin-r 
cipalmente  quando  havvi  pletora  addominale.  Siccome  fa- 
vorisce il  Musso  emorroidale,  npn  s'impiega  se  non  nei 
casi,  nei  quali  questo  flusso  potrebbe  essere  utile.  La 
dose  è  d'un  cticchiajo  da  tè,  che  si  dà  più  volte  al 
giorno  . 

POLVERE  DELLA  PRINCIPESSA  CAR1GNAN. 

Visco  quercino  ,  \ 

Radice  di  dittamo  bianco     .    .        aa.  onc.  j.  dr.  ij. 

Corno  di  cervo  preparato     .    .  ' 

Radice  di  peonia   )  , 

i      .   *i>      „  .  aa.  dram.  v. 

Carbonato  d  ammoniaca  .    .    .  ) 

Succino  preparato  onc.  ij.  -r 

Questa  polvere,  che  s'adibisce  nelle  convulsioni  de' 
fanciulli,  si  dà  nel  latte,  nel  brodo  ,  o  nell'acqua  di  fio- 
ri d'arancio.  La  dose  è  di  diciotto  grani  per  un  fanciullo 
ili  un  anno  e  più  ,  di  trentasei  grani  per  uno  di  due  an- 
ni ,  di  due  scrupoli  per  quello  di  tre  anni  ,  di  un  grosso 
per  quello  di  quattro  anni  e  più. 

POLVERE  DI  VER  NIX. 


Solfato  di  zinco   ) 

—        di  rame   \ 

Allume  calcinato   {  aa.  onc.  j. 

Cerussa   ) 

Terra  sigillata   ) 

Questa  polvere  s'impiega  esternamente  per  arrestare  il 
sangue  . 


POLVERE  DI  KNOX. 


Muriato  sopra-ossigenato  di  calce    .  3  parti  . 

Muriato  di  soda  pulveiiziatp  .  .  8  pani  . 
Si  conserva  questa  polvere  in  un  tìisco  ben  turato  ;  al- 
Jorquando  se  ne  versi  un'  oncia  o  due  in  un  grande  bic- 
chiere d'  acqua ,  abbandona  assai  di  gas  acido  muriatico 
ossigenato  per  divenire  un  anti-con'agioso  utilissimo:  ma 
lo  sviluppo  sarà  assai  più  considerevole  ,  se  si  versano  al- 
cune g  cce  d'acido  solforico  nell'acqua,  ebe  tien  la  pol- 
vere in  dissoluzione  . 

Gl'inglesi  la  riguardano  come  un  eccellente  preserva- 
tivo del  contagio  sifilitico:  a  quest'oggetto  l'impiegano 
in  lavanda  prima  e  dopo  l'atto  venereo. 

POLVERE  DI  ROUSSELOT. 

Contro  i  cancri . 

Solfuro  di  mercurio    .....  onc.  j. 

Sangue  dragone    .    .     .....  dram.  iv. 

Ossido  d'  arsenico  dram.  'T 

Si  sparge  questa  polvere  sopra  le  uleere  cancerrose . 
(Ma  bisogna  essere  eccessivamente  moderato  nell'ara  di 
questo  rimedio.  L'arsenico  anebe  all'esterno,  è  pericolo- 
so «opra  le  parti  ,  ove  vi  sono  de"'  vasi  linfatici  assorben- 
ti ,  e  tali  sono  i  luoghi  affetti  dal  cancro.  P.  ) 

POLVERE  DEL  Dr  ROBERTO  THOMAS . 

Contro  la  qastrodinia  . 

Oìì  do  di  bismuto  da  3  a  io  grani  . 

Gomma  adragante  scr.  j, 

Me»':ete  . 

Si  ripete  questa  dose  tre  volte  per  giorno. 
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POMATA  A  NT) -OFTALMICA  DI  M. 
DESAULT. 

Precipitato  rosso  (  ossida  rosso  di  ) 
mercurio  )   .  ....  a 

Ossido  di  piombo  semi-vetroso      I  aa.  dram,  j. 

'l'uiia  preparata  ) 

Allume  calcinato  ) 

Mimato  sopra-ossigenato  di  mer- 
curio   gr.  12. 

Macinate  sopì  a  il  porfido  il  tutto,  incorporatelo  con  s. 
ij.  il' unguento  l'osato  con  del  et  rato  non  lavato.  Si  puà 
colorare  la  pomata  con 

Cinabro    .   <  ne.  j. 

Nota.  Per  applicare  convenientemente  ipiesta  pomata 
nelle  malattie  degli  ocelli,  t  lie  II*  erpeti  bisogna  leggere 
ciò  che  M.  Alibert  dice  sopra  la  teoria  delle  oftalmie .(  Ve- 
dete il  suo  Trattato  di  Materia  Medica  ) . 

POMATA  DI  LYON  PER  GL]  OCCHI . 

Unguento  rosato  onc.  j. 

Ossido  di  mercurio  rosso  ....  dram.  ~r 
S1  estende  leggermente  (mesta  pomata  sopra  il  "b;udo  del- 
le palpebre  ingorgate,  che  trapelano  un  Umore  muccoso, 
e  clic  si  conglutinano  dorante  il  sonno.- 

POMATA  OFTALMICA  1)1  JAN1N. 

•Sugna     ..........  dram.  iv. 

1  ozia     .  )  ? 

...  '  aa.  dram.  n. 

nolo  armeno  )  J 

Precipitato  bianco  dram.  j. 

Si  lava  più  volte  la   sogna   nell'acqua-  di    rose;  vi  si 

mescolano  esattissimamente  in  un  niurtajo   di  vetro  Le 

drogh»  ben  polverizzate . 


vr/ixis  ut  c.v.  r  *;:,>?.  :i . 
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POMATA  MERCURIALI* 
COL  JiUTiRO  DI  CACAO. 


Mercurio  puri  ti  rato  ) 

r>  .       !•  5  •   •  .  aa.  onc.  ]• 

Kutiro  di  cacao  recentissimo  .    .    )  J 

Olio  fi'  nove  freschissimo  ....  goc.  n.  sx. 
Questa  pomata  la  di  cui  formoli  è  dovuta  a  M.  rian- 
che, e  la  di  cui    preparatone  è  accuratamente  descritta 
nel  Giornale  di  Farmacia  (  ott.  i8i5)  p.  4^3  è  utilissima 
per  le  frizioni,  non  irrancidisce  e  ha  un  odore  piacevole. 

POMATA  MERCURIALE  Di  CIRILLO. 


Muriato   sopra- ossigenato  di  mer- 
curio  dram.  j. 

Sugna  onc.  j. 

Mescolate  e  triturate  in  un  mortajo  di  vetro  per  sei  a 
«tieni  ore;  nell'  ultima  ora  aggiungete. 

IVI nriato  d'ammoniaca  in  polvere  .  gr.  x. 
Si  tanno  delle  frizioni  con  questa  pomata  alla  pianta  de 
piedi,  alla  dose  d' «in  grosso,  ma  bisogna   che  l'infermo 
Kon  sia  troppo  debole  prima  d'impiegare  questo  rimedio. 

POMATA  DELLA  CONTESSA . 


O  pomata  verginale  » 

Calla  di  quercia   .    .    .    .  ) 

Noce  di  cipresso  .    .    .    .    )  aa.  dram.  ij. 

Scorza  di  melo  granato     •  ) 

Foglie  di  mirra    •■••>„.  dram.  ijj. 

Sommacco  ) 

Solfato  di  zinco  dram.  iv. 

polverizzate  tutte  queste  sostanze  se  paratamente ,  me- 
scolate ,  «tacciatele  in  uno  staccio  finissimo,  incorporate- 
le in  ima  sufficiente  quantità  d'unguento  rosso. 

Altri  prescrivono  la  conserva  di  rose  in  luogo  dell  un* 
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(mento ,  ms  allora  questa  prescrizione  si  deve  chiamare 
oppiato  e  non  pomata  . 

Q  lesta  preparatione  astringente  s' impiega  per  restrin- 
gere gli  sfinteri  troppo  dilatati. 

POMATA  ALLA  SULTANA. 

Cera  bianca  dram.  iij. 

Bianco  di  balena  onc.  j. 

O'io  d'  amaridòrle  dolci.    .    .  onc.  ij. 

Balsamo  della   Mecca     .    .    .  gocce  xij. 

Latte  verginali!  nell'  acifna  rosa  gocce  lk. 
Si  fa  sciogliere  la  cera  e  il  bianco  di  balena  .  Si  versa 
il  tutto  tn  un  mortajo  di  marmo;   vi  s'aggiunge   il  bal- 
samo ed  il  latte  verginale,  e  si  batte   lincili;   la  pomata 
diventili  bianchissima  . 

Questa  pomata  innnollisce  la  pelle  ,  e  ne  cancella  le 
rughe  . 

POMATA  DI  TURBIT  DEL  Dr 
AL1BERT  . 

Turbit  minerale  onc.  ij. 

Grasso  di  porco  .  .  .  .  >  bb.  ij. 
Si  riduce  in  polvere  finissima  il  turbit  minerale  (  sol- 
fato di  mercurio);  si  fa  liquefare  la  sugna  ad  un  dolce 
calore  ;  vi  s'incorpora  la  polvere  e  si  sbitte  con  un  pe- 
stello, finché  il  grasso  sia  interamente  raffreddato;  si 
m'-'.i*  allora  in  un  vaso  di  fajenza  ,  e  si  conserva  al  bi- 
sogno . 

Questa  pomata  ha  ottenuto  degli  avantaggi  in  alcune 
specie  di  erpeti  (  i  ) . 



fi)  Vedel*  Vópira'dèl  Dr  /tllh*rt  'npr,t  h'  malattie 
delta  pelle  osservale  :  '  li'  ospedale  San  Luigi  Èrpeti» 


POMATA  ANTIPSORICA  DEL  Dr 
ALIBEKT. 


Sotto-carbonato  di  potassa  .    .  onc.  j. 

Fiori  di  solfo  onc.  ij. 

Sugna  oiic.  iv. 

Triturate  prima  la  potassa  e  Io  <r>!fo,  aggiungetevi  do- 
po il  grasso,  e  mescolate  esattamente. 

POMATA  ANTIPSORICA  DI  THOMANN. 

Polvere  di    carbone   recen-    )  , 

'  dram.  il. 

temente  preparato  .    )  J 

Bntiro  fresco  ) 

o  '  aa.  onc.  ni. 

augna  )  J 

Triturate  fino  a  cìie  il  miscuglio  sii  intimo. 

Dopo  aver  l'atto  prendere  un  bagno  tepido  ali'  infermo, 
l'indomani  gli  si  l'anno  delle  frizioni  con  due  dramme  di 
questi  pomata;  poi  si  lava  con  lina  dissoluzione  di  sapo- 
ne tiepido.  Il  giorno  seguente  si  la  una  nuova  Trilione, 
ed  a  capo  di  cinque  o  sei  giorni  la  rogna  è  guarita  . 

POMATA  DEL  Dr  130YER . 

Srgo  di  semprevivo  .    .    .    )  ■■• 
r  °     ,       1  aa.  onc.  nr. 

5 ugna  lavata  )  J 

Olio  d'  amandorle  dolci      .    •  onc.  iv. 

F.  S.  A. 

Questa  ponnta  è  addolcitiva  e  rinfrescante.  Essa  calmai 
le  irritazioni  della  pelle. 

POMATA  DEL  Dr  AUTF.NRIETH  CONTRO 
LA  ( COQUFLUCHE,. 

Tartrato  di  potassa  antimoniato    .  v.  parti. 

Sugna  xvj.  parti . 

Se  ne  prende  una  pcizione  uguale  alla  grossezza  di  u- 
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na  noe  ce!  li  j  e  .«e  ne  fa  ima  frizione  sopra  l'epigastrio  f  ij . 

Sipra7  vengono  nel  luogo  dove  si  è  fatta  la  Frizione 
i  [le  pustole  simili  al  vajuoln  volante  3  ma  il  Dr  Ann  n- 
rieth  assicura  che  i  catarri  i  più  ostinati  hanno  ceduto  a 
questo  rimedio  . 

POMATA  DI  THIERRY  1 

Unguento  populeo  onc.  vii j. 

—  basilico  onc.  iij. 

Cera  gialla  me.  ij 

Fate  liquefare  il  tutto,  dimenate,  ed  Aggiungete 
Cantaridi  in  fina  polvere     ....  dram,  iv. 
Questa  pomata  è  epispastica ,  e  serve  a  rianimare  i  ve» 
scicatorj  . 

POZIONE  DIURETICA  DI  M.  HALLE'. 

Acjua  delle  tre  noci  .....  onc.  iv. 
Acqua  riistillata  di  menta  .  •  .  onc.  ij. 
O.^imiele  sci  Ili  t  ico  dram.  iv. 

fa.  s.  A. 

S?  ne  da.  all'  infermo  vn  cucchiajo  da  tavola  a  ciascun' 
ora  . 

POZIONE  DEL  Dr  AUDRY. 

Mercurio  crudo  .   or,  vi. 

Ao-jua  di  rose  .."....) 

Sciroppo  di  diacodio    .    .    .    .    )  aa<  0DC-  > 


(l)  O.t/',:  la  ragione  superiore  detV  addome,  o  del 
tasso  ■■mire  ,  che  .i'«i«n^  dalla  cartilagine  xifoide  nt 
Sternale,  fino  o  di.e  dita  irasverse  topra  l'  ombelico  ;  des- 
ia ti  divide  in  trt  parli,  una  media,  che  porta  il  no' 
me  d'epigastrio,  e  due  laterali,  che  ù  chiamano  ino- 
9ondrj, 


Acqua  di'  fieri  d'arancio.    .    .    .  onc.  ij. 

Estinguete  il  mercurio  nello  sciroppo,  e  noi  mescolate 
il  tutto  nelle  acque  . 

Se  ne  dà  una  cucoliiajata  mattina  e  sera  nella  cardial- 
gia, nella  gastrodinia  e  ne'  vomiti  spasmodici. 

POZIONE  BALSAMICA  DI  CKOPPART . 

Acqua  distillata  di  menta    .    .  ) 

Atcohol  ........) 

,}  ,               ■  '  aa.  onc.  n. 

Balsamo  copaive  )  •* 

Sciroppo  di  capelliere  .    .    .    .  ) 

Acqua  di  fiori  d'arancio  ....  dram.  j. 

Spirito  di  nitro  dolce  .    .    .    .    .  dram,  j. 

Mescolate . 

Prendete  due  cucchiai  di  zuppa  di  questa  pozione  la 
inattina  ,  un'  altra  a  mezzogiorno,  una  terza  la  sera  j  con- 
tinuatene 1'  use  per  dodici  giorni . 

Questo  rimedio  conviene  nella  blenorragia  ,  nella  leu- 
correa ,  e  nella  gonorrea  sifilitica  ,  anche  nello  stato  acw 
to .  L'inférmo  dev'agitare  la  mattina  ciascuna  volta  elio 
Jie  vuol  prendere  . 

POZIONE  D'IPECACUANA  DI  HALLEIÌ. 

Ipecacuana  in  polvere  dram.  j.  V 

Scorze  d'  arancio  dram.  ij. 

Crernor  di  tartaro  grani  xxxvj* 

Fate  bollile  il  tutto  ih  rfuattr' once  d'acqua  di  fonta- 
na, colate  ed  aggiungete  aila  colatura  una  mezz'oncia  di 
ossimiele  scillitico. 

Si  dà  questa  pozione  a  cucchiai  negl'imbarazzi  gastri- 
ci ,  uell*  itterizia  ,  nelle  febbri  intermittenti,  nell'asma) 
tiella  tosse  di  stomaco,    neil' idropisia  . 
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POZIONE  DIURETICA  DI  RUCHAN. 

Decotto  d'orzo   .  mezza  pinta. 

Sciroppo  d'altea  .......  onc.  vj. 

Olio  dj  amandurle  dolci     ...»  onc.  iv. 

N'arato  di  potassa  dram.  iv. 

Mescolate  . 

Si  dà  a  tazza  di  quatti-'  ore  in  quatti1'  ore  nella  disuria 
e  nella  stranguria 

POZIONE  DI  M.  IEANROY. 

contro  la  (  coyuelachc  )  . 

Radice  d'  ipecacuana  onc.  j. 

Follicoli  di  sena  dram.  ij. 

infondeteli  in  mezza  pinta  d'acqua  bollente. 

Colate  ed  aggiungete 

Ossi  miele  sciliitico  .....) 

c  •  i>  •  '  aa.  onc.  1. 

sciroppo  u  issopo  )  J 

Si  i-'à  questa  pozione  ai  fanciulli  alla  dose  di  sei  cue-* 
chiai  di  caffè  nel  corso  della  mattina. 

POZIÓNE  ANTISCORBUTICA  DEL  Dr  FRANCK . 

Decozione  di  chinachina  ....  Onc.  V. 

Estratto  di  chinachina      ....  dram,  vj. 

Acqua  di  cannella  spiritosa  .    •    .  onc.  ij. 

Sciroppo  di  papavero  bianco    ..    .  onci  j. 
Da  prendersi  a  cticchiajo  di  mezz'ora  in  inezz*  ora  • 
Non  si  da  questa  pozione  se  non   quando   lo  scorbuto» 
i?  arrivato  ad  un  alto  grado. 

POZIONE  LASSATIVA  DI  VIENNA. 

follicoli  di  sena   .  dram.  vj. 
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Uva  passa  •    )  "J. 

Polipodin  )  as-  scr<  'J« 

Goriandro  dram,  "r 

Cremor  di  tartaro  dram.  j. 

Minna  in  lagrime  ......  onc.  ij. 

Ampia    •    .    onc.  Si  per  ridurla  ad  onc.  vj. 
Q'iesta  pozione  purga  assai  ben-. 

POZIONE  DEL  Dr  MONG^.NOT. 

Contro  V Afonia. 

Ta  )  . 

■c.  ,  '  23.  dram.  il. 

h  fera  terreste  )  J 

Fiori  di  tasso  baibasso     ....  dram.  i. 

Inde  fiorentina  scr.  ij. 

Versate  sopra  il  tutto  sei  onc»  d'acqua  bollente , 

sciatelo  in  infusione  sino  al  raffreddamento  •  Colate  ,  ed  o 

giungete . 

Kurn  ) 

~  -           il    •  •  aa.  onc.  1. 

Sciroppo  d  erisimo  )  J 

Sciroppo  di  tolfj   dram,  iv. 

Tintura  di  cannella  scr.  j. 

Si'  prende  questa  pozione  a  due  cucchiai  da  tavola  , 
ogni  due  ore  nel  catarro  bronchiale,  nell'asma,  ntll 
fonia,  ec. 

POZIONE  CATARTICA  DEL  Dr  MENDE . 

Solfato  di  soda  )        i  ;^ 

txu        ■    ,  \  »»■  «rata,  if» 

manna  in  lagrime  ) 

Tartrato  di  potassa  anttmohiato    •  il- 

Sciogliete  nell'acqua  distillata  .    .  onc.  iv. 

Aggiungete  dopo 
Olirmele  sci  (litico  >nc.  j. 

Se  ae  dà  un  cucchiaio  ad  ogni  due  ore  . 
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POZIONE  E2WMENAGOGA,  DI  DESBOIS. 


Acqua  distillata  d'artemisia 

—  di  tì.iri  il' arancio  .  . 
Olio  essenziale  di  ruta 

—  di  sabina  

Scroppo  di  fioi-i  d'arancio 

Da  prendersi  a  piccoli  oxcliia 


.  onc.  v. 
.  dram.  iv. 

'  ai.  gocce  vj. 

.   OQC.  j. 


POZIONE  DI  QUARIN. 

Contro  Li  tosse  soffocante. 

Ossiinitle  scillitico  ) 

Olio  ti'  amandole  dolci    .    .    .    )  aa.  dram.  x. 

Sciroppo  d'  aitta  ) 

Gomma  ammoniaca  dram.  j. 

Giallo  n?  uovo  q.  s. 
Dopo  d'aver  ben  pestato  tutte  queste  sostanze  insiemcj 
aggiungete 

Acqua  d'  issopo  onc.  vj. 

La  dose  è  un  oncia  ad  ogni  tre  o  quatti''  ore  . 

POZIONE  D'HUFELAND. 

Contr"  C  idropisie  spasmodiche» 

Paté  bollire  quattro  grossi  di  radici  di  scilla  in  dieci 
ance  d'a<qua  di  fontana,  verso  la  line  aggiungete 

Polvere  di  radice  di  valeriana  .     .  dram.  ij. 
Colate  la  decozione  e  mettetevi 

Gomma  resina  d.  gnajaco  in  polvere,  dram,  i  j. 

ÌVIiici Jagine  di  gommi  arabici   •    .  dram.  iij. 

Tintura  acre  d'antimonio    .    ,    .  dram.  ij. 

Laudano  liquido  di  Sidenham    .   .  gocce  xx. 

Spiri  ■(■  di  nitro  dolce  dram.  ij. 

 di  scoria  d' arancio   ....  onc.  j. 
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ne  dà  un  euccbiajo  di  tavola  di  due  ore  in  due 

Ol  e  . 

POZIONE  DEL  Dr  ANDRY  CONTRO  GLI  AVVELE- 
NAMENTI COGU  ACIDI  MINERALI  . 

Acqua  comune   .    ......  onc.  iv. 

Sciroppo  d*  altea  onc.  j. 

Magnesia  dram.  j. 

Sapone  medicinale  ,  dram.  iij. 

Se  ne  danno  tre  cucchiai  al'' infermo  ad  ogni  mezza 
quarto  d'ora.  Quando  il  vomito  è  cessato  si  dà  un  lo- 
och  latto  con  r  olio  d' amandor le  dolci ,  collo  sciroppo  d'al- 
tea ,  con  la  gomma  arabica  ,  la  magnesia  ,  e  1'  acqua  di- 
stillata • 

POZIONE  CONTRO  LA  COfinELUCHE 
DEL  Di'  ROBERTO  THOMAS 
DI  SALISBURV  . 

Acetato  di  piombo  cristallizzato  2  a  5  grani. 
Acqua  di  rose     ......     .  onc.  ij. 

Sciroppo  di  viola  lram.  ij. 

IVI.  S.  A. 

Se  ne  dà  una  piccola  cucchiai  ua  di  quattro  in  quat- 
tr'  ore  . 

POZIONE  CONTRO  IL  TENIA . 

Olio  volatile  di  terebintina   .    .    .  onc.  'ij. 

Miele  dram.  vj. 

Acqua  distillata  di  menta     .    .    .  dram.  iij. 

Mescolate  . 

Si  prenderà  il  terzo  di  questa  pozione  la  mattina,  e  \ 
due  altri  terzi  a  qualche  distanza  di  tempo . 


POZIONE  PURGANTE  E  VERMIFUGA, 
DEL  Dr  MACARTAN. 


Acqua  di  menta  piperita 


onc.  DJ. 


scr.  j. 
o  di  potassa  ,  e  1'  olio 
s'aggiunge  dopo  lo 


Olio  di  ricino  onc.  ij. 

S  iroppo  di  capilliere  dram.  iv. 

Carbonato  di  potassa 
Si  tritura  da  principio  il  carbonai 
<di  ricino  in  un  mortajo  di  vetro,  vi 

■  sciroppo,  e  quando  il  miscuglio  è  ben  tatto  s'allunga 
«con  l'acqua  di  menta. 

Si  prende  questa  pozione  in  due  volte  ad  una  raezz'o- 
I  ra  (K  distanza  . 

POZIONE  ANTI  TETANICA  (i), 
DLL  Dr  FOURNlER. 

Muschio  puro   dram.  j. 

Canfora  divani,  j. 

Acqua  di  luce  dram.  ij. 

Infusione  fortissima  di   fiori  d'ar- 
nica   .  onc.  iv. 

Fate  una  pozione  da  prendersi  a  cucchiaio  d'ora  in 
l  ora . 

Si  possono  aggiungere  due  ,  tre  ,  e  fino  a  quattro  scru- 
poli di  nitro,  secondo  lo  stato  dell'apparecchio  urinario» 
Questa  pozione  si  da  nei  tetani  traumatici. 

POZIONE  ANTI-NEFRITICA 
DEL  Dr  GUGLIELMO  NORFORD  . 

Decozione  di  ono  periato.    .    .    .  lib,  ij. 


d)  Il  t»t*no  é  una  contrazione  involontaria  de'  mu- 
toli . 


Comma  arabica   onc.  iij. 

j\ u<f uà  di  bacche  di   ginepro  com- 
posta (i  ■   ono.  i  j. 

S  ìiroppo  di  altea   onc.  j.  *f 

Si  prescrive  la  metà  di  quésta  dose  per  giorno  nelle 
coliche  nefritiche  . 

POZIONI-:  CAPIVI  DATA  DA  W1LLIS  . 

Balsamo  copti  ve  onc.  iij. 

Olio  di  ginepro  gocce  xxx. 

Acpta  comune  onc.  vj. 

Aliohol  .  ) 

c.             11  it  .  aa.  onc.  ]« 

Sciroppo  il  altea  )  J 

Mucilagihe  di  gomma  arabica  s. 

La  dose  è  di  due  cucchiai  due  volte  al  giorno. 

(  Questa  mistura  s'amministra  come  diuretica  ne*  casi 
di  nefralgia,  e  come  detersiva  contro  le  ulcerazioni  dd- 
1'  uretra  ec  P.  ) 

POZIONE  DI  JUSSIEU. 

Contro  gli  sputi  di  sangue. 

Acqua  di  piantatine    •    •■•)__   .• 

—       di  Diiglossa  )  J 

Sciroppo  di  consolida  maggiore  .    .  dram.  j. 

Essenza  di  liabel  gocce  iij. 

Acijiia  di  lìor  d'arancio    ....  dram,  v 
Mescolate  . 

Fate  una  pozione  da  prendersi  in  due  dosi. 


(l)  Veci,  la  Far macopea  di  Londra, 


POZIONE  DI  SP1ELMANN  . 
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Contro  la  doglia  de'  fanciulli  . 
Acuua  di  menta  crespa  distillata  ) 
— -       ih  camomilla  distillata    .    )  J 
Sciroppo  di  fiori  di  papavero     ■    )•  ^ 
Sciroppo  di  camomilla .    .    .    .    )  ' 
Mescolate  • 

Si  dà  questa  pozione  a  cucchiai  di  quarto  <T ora ,  in 
gjuarto  d'  ora  . 

POZIONE  PURGANTE  DEL  Dr  ANDRY. 

Acqua  di  fiori  d'arancio  .    .    .  ) 

Sciroppo  di  fiori  di  persico  .    .    )  aa'  onc"  1* 

Spirito  di  rosmarino  dram.  j. 

Dijgridio  gr.  vij. 

Questa  medicina  conviene  alle  persone,  che  hanno  del. 
la  ripugnanza  a  prendere  de'  medicamenti,  soprattutto  le 
[medicine  ordinarie  composte  di  manna,  sena,  e  sali. 

POZIONE  ANTI-EMETICA  DI  R1VER10. 

Carbonato  di  potassa  gr,  xxiv. 

Fatela  sciogliere  in  quattro  grossi  d'acqua  di  fontana. 
Wi  s'aggiungono  al  letto  dell' infermo  quattro  grossi  di 
Macco  di  cedro,  ed  una  porzione  di  zucchero  bianco.  Vi 
isono  alcuni  ,  che  preteriscono  lo  sciroppo  tartaroso . 

Que.ta  pozione  calma  gli  accidenti  occasionati  dalla 
'troppo  grande  violenza  degli  emetici  (ij. 


fi)  M.Chaussier  consiglia  di  preparar  e  la  pozione  an- 
tiemetica della  maniera  seguente  : 

Acido  tartarico  in  polvere    .    .    .  dram.  j. 
Carbonato  di   potassa  cristallizzato 
F-jrmolario  Magistrale  •  L, 


PURGANTE  DEL  Dr  WILSON. 


Vetro  d'antimonio  polverizzato     .  onc.  iv. 
Acido  solforico  concentrato  .    .    .  onc.  sii. 

Tenete  il  miscuglio  in  digestione  per  |i  yars  litoti' ore  « 
Distillate  dopo  a  baglio  di  sabbia  e  lavate  la  pulvere,  clià 
resta  nella  storta  ,  hiichfe  abbia  perduto  la  qualità  acre  ; 
J'afela  seccare,  mescolatela  con  un  peto  tonale  di  stilato 
(li  sodi,  e  col  doppio  di  solfalo  di  pr  tassa  3  mettete  que- 
sto miscuglio  in  iin  crogiuolo.  Màuteuetèlq  un  quarto  A* 
ora  in  fusione  ,  polverizzatelo  . 

Questa  preparazione  si  dìj  nelle  -malattie  sifilitiche, 
scrofolose)  erpetiche,  te,  alla  dose  di  due  grani  tino  a 
dieci  . 

Noia  .  Questo  processo  è  difettoso  ;  mg  nei  abbiamo 
creduto  doverlo  rapportare  tal  quale  l'autore  lo  dà. 

RATAFIÀ  Db  L  COMMENDATORE  DI  CAUMARTJN 
CONTRO  LA  RENELLA  . 

Radice  A'  ononide  .... 
—        di  rosa  canina  •    .  . 

d  altea   

di  sigillo  di  Salomone 
-—        d'  eringio  .... 

e  polverizzato  dram.  ij.   . 

Zucchero  bianco  in  polvere  .    .    .  onc.  j. 
Alrscolat?  esattamente  pei  t;na  dos- ,  eh'  <i  stempera 
in  un  bicchiere  di  tisana  r>   d  un' aci/ua   distillata  cvnr 
veniente,  e  che  si  fa  prendere  al  momento. 
0  meglio  : 

Acido  citrico  dram.  j. 

Carbonato  di  soda  in  polvere    .    .  dram.  ij. 

Z'icuiiero  bianco  .    .  "  <  ne.  j. 

Si  mi!)  anch>:  impiccare  l'  aa <Z<«  ossa'ic  concreto ,  e 
vi  >  r,  vi  'urto  con  differenti  carbonati  aita/ini  o  tei  rosi, 
s.-'coihui  iv  iC'-jJVf  che  si  propone  si  medico,  • 


aa.  onc.  ij. 


- 
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Radice  eli  consolida  maggiore     .    .  onc.  j. 

N  ice  inoscada  dram.  vj. 

Srin'  d'anice  dram.  j. 

Bacche  di  ginepro    ......  onc.  j. 

Acqua-vite  lib.  x.  onc.  ii-j. 

Zucchero  lib.  ij.  dr.  v. 

Si  tanno  macerare  le  radici  Dell* acqua-vite  per  quin- 
dici giorni ,  si  cola  con  espressione  ,  si  fa  sciogliere  le 
niccherà  nel  liquore,  e  si  filtra» 

La  dose  è  d'un  piccolo  bicchiere  la  mattina, ed  altret- 
tanto la  sera.  S'  juta  questo  rimedio  c<ui  l'uso  d'un'in- 
fusione  di  finocchio  marino  |  critli  ìli  U  Vl  )  • 

RATAFIÀ  DE'  GARAlRI  . 

Resina  di  guajico  onc.  ij. 

Tati»  pinte  ìij. 

Contundete  la  resina ,  e  mettetela  in  digestione  nella 
taria    per  quindici  giorni. 

Qui  to  rimedio  è  impieguo  contro  la  gotta  alla  dosi 
di  una  mezz'oncia  al  giorno. 

Inzuccherando  ,  ed  aromatizzando  questa  ratafià  ,  si  può 
farne  uu  liquore  aggradevole» 

RIMEDIO  DI  M  ADA  VIA  NOUFFER 
CONTRO  IL  TENIA 
0  VERME  SOLITARIO. 

Verso  sera  mingi  l'infermo  un  buon  pan  cotto.  La 
mattina  inghiotta  tre  grossi  di  radice  di  felce  maschio 
sottilissimamente  polv.-rizzato ,  e  stemperato  in  sei  once 
Hi  tisana  di  felce  ,o  di  fim  i  di  tiglio  .  Due  otfe  dopo  pren- 
da on  bolo  purgante  composto  di 

Panacea  mercuriale  

d  i-  )  aa.  gr.  x; 

Resina  di  scammonea  .    .    .    .     '  ° 

(«.mina-gotta  gv.  vi. 

Confezione  di  giacinto  q.  s. 
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Si  divide  rjnpsia  quantità  in  due  o  tre  prese  eh'  inghint* 
terà  ad  un  quarto  d'ora  di  distanza,  bevendo  sopra  ima 
o  due  tazze  di  te  . 

Quando  1* infermo  è  fanciullo  si  proporziona  il  bolo  al- 
la sua  età  . 

RIMEDIO  ANTI-S1FIL1TICO. 

O  mercurio  solubile  d*  Hanemam.  modificato 
da  Moscati. 

MpitPte  in  una  ca/rnffa  di  vetro 

Miniato  di  mercurio  dram.  iv. 

Soluzione  di  soda  caustica    .    .    .  onc  iv. 

Situate,  la  caralfa  sopra  le  ceneri  calde  per  lo  spazio 
d'  una  mezz'ora  ,  il  sale  da  bianco  e  cristallino  diventa 
nero,  ossidato,  e  come  in  polvere. 

Questo  mercurio  ossidato  al  minimum  si  dà  alla  dose 
di  due,  quattro,  e  sei  grani,  sia  in  polvere,  sia  in  pil- 
lole nelle  malattie  veneree.  11  Di'  Franck  ne  ha  ottenuto 
de'  buoni  el Tetti  in  casi  disperati  ,  accoppiandolo  alla  china 
china,  o  all'oppio,  secondo  le  circostanze. 

Mercurio  solubile  , 
Secondo  il  metodo  del  professor  Moretti. 

Si  prendono  sei  once  d'  acido  solforico  concentrato  ,  e 
cinque  di  mercurio  purificato  5  si  mettono  queste  due  so- 
stanze in  una  storta  di  vetro ,  che  si  situa  sopra  un  bagno 
di  sabbia,  vi  s'adatta  un  recipiente,  e  si  passa  alla  di- 
f  [illazione .  Si  continua  il  fuoco,  aumentandolo  per  gradi 
fin  tanto  che  non  si  sviluppino  più  vapori  j  giova  avverti- 
re, chej  verso  la  fine  dell'operazione  il  fuoco  dev'essere 
HO  poto  forte,  acciocché  tutto  il  solfato  mercuriale  passi 
al  maximum  d'  ossidazione  .  Terminata  questa  prima  ope- 
razione ,  si  lasciano  raffreddare  i  vasi,  e  si  toglie  il  sale 
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Ì1V3  storta;  si  mette  questo  sale  in  nn  morta jo  di  vetro,  u 
di  pietra  dura,  e  si  tritura  con  altre  cinque  once  di  mer- 
curio in  ìstato  metallico  tinche  la  combinazione  sia  coin» 
pietà  • 

Si  fa  bollire  l<t  massa  grigia  ,  che  ne  risulta  con  s.  ({. 
di  liscivio  caustico,  o  di  potassa  pura  sciolta  nell'acqua, 
dopo  si  getta  il  tutto  sopra  il  feltro;  se  l'ossido  contiene 
ancora  un  poco  di  solfato  di  mercurio  indecoinpostu  ,  si 
deve  f'jrlo  bollile  di  nuovo  con  la  potassa  ;  sintantoché 
prendendo  una  picoola  porzione  A'  ossido  di  mercurio  ,  e 
facendolo  bollire  con  l'  acido  acetico  vi  si  disciolga  com- 
pletamente j  allora  si  lava  bene  il  precipitato  con  l'acqua 
pura,  e  si  fa  seccare  all'ombra. 

RIMEDIO  CONTRO  IL  TEMA  (1). 

Radice  di  felce  maschio    ....  onc.  iv. 

Acqua  comune    .......  ]jb.  iij. 

Fate  bollire  tinche  la  decozione  sia  ridotta  a  due  liLbre, 
a?gm 'igete  , 

Sciroppo  di  corallina  di  Corsica     .  onc.  ij. . 
Quest'è  la  bevanda,  di  cui   l'infermo   dovrà   far  uso. 
Tre  ore  dopo  il  suo  pasto  prenderà  il  bolo  seguente  : 

Miniato  di  mercurio  dolce  .    .  • 

Corno  di  cervo  calcinato     .    .    )  aa'  a1'  'J* 

Conserra  di  rose  q.  s. 
La  s<mm  si  dà  un'oncia  d'olio  d'  amanderle  dolci  :  l' in- 
dimmi mattina  prenda  l' infermo  un  purgante  composto  di 

Scammonea  in  polvere     ...    ;  gr.  xviij. 

Radice  di  felce  rnas'hio  in  prilvere  onc.  j. 

Comma-gotta  

Mercurio  dolce  )  aa*  S1'4  S"J- 


(1)  Qnetta  formolo,  i  ritratta  daCli  elementi *di  Tera- 
peutica e  di  Materia  Medica  del  ]}r  A  liberi  . 


Qnesfo  purgante  sarà  diviso  in  tre  pr-se  .  , 
Si  modifica  il  rimedio  secondo   l'età  dell'infermo,  e 
secondo  che  il  tenia  resiste  più,   o  mmn  ali.--  sua  azione. 

RIMEDIO  DEL  Dr  HARLOW. 

Contro  la  tigna. 

Solfuro  di  soda  recente    ....  onc.  iij. 

Sapori'  medicinale  dram.  j.  *S* 

Aciftia  di  calce  onc.  vij.  ~ 

Alcolici  rettificato  dram.  11. 

Mescolate  esattamente,  e  filtrate. 

Si  lava  più  volte  la  testa  dell'infermo  con  quest'acqua! 
mattina  e  ..ya  ■   Si   lascia  l'asciugare   sema   toccarla.  Le 

•  ite  si  ditjfttiftano  ,  cadono,  e  lasciano  le  parti  sottopo- 
ste perfettamente  •  sane  . 

Non  è  necessario  di  tagliare  i  capelli ,  e  molto  men  dj 
radere  la  testa  per  far  uso  di  que-,!.'  acqua  . 


RIMEDIO  DEL  Dr  B1CKER. 

Contro  la  tigna  . 

Zolfo  dorato d' antimonio  (ossido  ^ 

solforato  ranciatod'  antimonio)  \ 

Mercurio  dolce  (muriate  di  uitr.  \  parti  eguali. 

curio  dolce  )  c 

Zucchero  bianco  ) 

Si  dà  questa  polvere  alla   dose  d'un  mezzo  grano  ad 

un  grano  mattina  e  sera. 

Si  fregano  tonalmente  mattina,  e  sera  i    luoghi  dov'è 

la  tisana  ':on  l'unguento  seguente: 

Verde  rame  \  •  • 

.»         •    j  ,  )  aa.  scr.  i. 

M n  uno  dolce  '  -  1 

Pomata  recente  dram.  x.  scr.  ij. 

Le  croste  cadono  prontissimamente  ,  frollandole  ccn  u3 


iti 

setolino  ordinario ,  si  lavano  dopo  i  FanoìtiIM  con  acqua 
tepid  i  ,  con  sapone  \  e  so'lfùro  di  potassa.  Si  prescriva 
una  .lieta  convenevole  . 

Dono  che  la  tigna  dispare,  ilev'  essere  lavata  la  testa  per 
fango  tempo  ,  con  una  soluti'  riè  tepida  di  carbonato  di 
potasi  a  . 

PREDIO  ANTIPSOR1C0  DEL  Di  JADBLOT. 

Questo  rimedio  è  un  bagno  solforose)  molto  analogo  a 
quello  d'acqua  di  Bareges  artificiale  ,  ina  più  semplice.  Si 
compone  col  solfuro  di  potasti  se  ego  o  liquido. 

Se  si  adopera  il  volturo  fecco  ,  la  proporzione  è  di  ua 
gr  mina  j  er  litro  d'acqua  o  da  quattro  a  cinque  once  in 
l5  ■  libbre  di  atipia,  cioè  a  due  75  piute-A.^. 

Se  ii  usa  il  j'iiluro  'li  potala  liquido  ,^<jìfe  marchi  35 
<?ridi  all'areometro  df'  sali,  se  ne  versano  8  Once  in  'j  o 
lo  secchi  di  actji  a . 

I  nlalati  allctti  di  rogna  recente  o  antica  si  trovano  d' 
ordir.ano  guariti  dopo  cinque  o  al  più  dieci  di  questi  ba- 

E'  d'uopo  restarvi  un'ora  e  un'ora  e  mezza  «Essi  deb' 
booci  avere  la  temperatura  di  ifi  a  3o  gradi  .  , 

RIMEDIO  DEL  Dr  CHESTON . 

Conino  il  Conerò  d*;l[r  Idbbfai 
e  le  ulceri  nialit>i\e  . 

V»rme  sopra  quatti  ' once  di  foglie  recenti  di  lauro-ce- 
raio (  prunai  lauro-crnisus  )  due  libbre  d'acqua  bollente; 
lanciatela  raffreddare  ,  ed  aggiungete  alla  colatura  quattro 
Once  ili  miele  derfpntnato-.  Questa  co m posi7.io.ne  s'applica 
e»tern»ifteOte  in  lavanda,  e  per  ;n .zzo  delle  compresse i 
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RIMEDIO  DELL'OSPEDALE  DELL  \  CARITÀ' 
Di  PARIGI  PER  LA  COLICA 
DE'  PITTORI . 

Allorquando  la  malattia  è  recente  (è  della  massima 
importanza  attaccarla  sin  dal  suo  cominciamento  )  si  dà 
all' infermo  un  clistere  con  quantità  sufficiente  di  vino 
gagliardo,  e  d'olio  di  noce,  battuti  insieme,  dna  o  due 
ore  dopo,  se  ne  dà  un'altro  composto  così." 

Sena  monda    ........  dram.  ij. 

Èlettuario  di  datteri  di  fenicia  .    .  onc.  j. 

—  benedetto  lassativo    .  dram.  iv. 

Miele  mercuriale  onc.  ij. 

La  polpa  d'una  coloquintida  . 

Si  fanno  bollire  tutte  queste  sostanze  in  una  mezza 
pinta  d'acqua,  e  si  cola. 

Dietro  l'effetto  di  questo  lavativo,  si  ripete  quello  di 
olio  e  di  vino.  Il  giorno  seguente  6Ì  fa  vomitare  l'infer- 
mo con  tre,  6  quattro  grani  di  tartaro  emetico  sciolto 
nell'acqua;  e  subito  dopo  l'azione  del  vomitivo,  si  fa 
prendere  un  grosso  di  teriaca  con  un  grano  di  ìuudanuni 
Qpiatum . 

Al  terzo  giorno  della  malattia,  si  ripetono  i  lassativi, 
e  si  fa  anche  vomitare  .  Il  quarto  giorno  si  purga  con  la 
seguente  medicina . 

Sena  monda   ........  \ 

Tamarindi  ^  aa.  onc.  j. 

Sai  d'Empsom  / 

Cremor  di  tartaro  '  onc.  ij. 

Si  fa  bollire  il  tutto  in  una  pinta  d'acqua,  si  cola,  ed 
alla  colatura  vi  si  discioglie, 

EJettnario  di  datteri  di  fenicia  .    .  dram.  iv. 

Sciroppo  di  spinalba  dram.  iv. 

Questa  pozione  purgante  si  dà  la  mattina  in  più  bic- 
chieri a  tre  quarti  d'ora  di  distanza  l'uno  dall'altro. 

Si  sosterranno  i  rimedj ,  clie  abbiamo  indicati  con 
un  mezzo  grosso  di  teriaca,  e  il  grano  del  laudanitiu 
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òpialu'ii  dati  ogni  sera,  e  colla  tisana  sudorifera  seguen- 
te (i). 

Lesilo  di  guaiaco  ^         i   •- 

3         5    J ,.  1  aa.  dram.  n. 

—  di  sassalrasso     •    •    .  . 

Radice  di  china  "\ 

di  salsapariglia      .    .    .    {  aa.  onc.  ij. 

—  di  bardana   .    .    .    .    .  ' 

Si  farà  macerare  il  tutto,  per  dodici  ore,  in  un  vaso  di 
terra  verniciata,  e  in  tre  libbre  d'acqua,  che  si  farà  bol- 
lire, e  ridurre  a  due. 

L'ammalato  ne  beverà  più  bicchieri  al  giorno. 

Si  darà  ancora,  allorquando  le  forze  dell'infarino  sa- 
ranno troppo  abbattute,  la  pozione  cordiale,  di  cui  ecco 
la  forinola  : 

Acuua  di  melissa  sémplice  :    ;    \    «    *u  ■ 
1      j         ,  1  J  aa.  onr>.  i. 

—  di  cardo  santo.    .    .    .    '  J 

—  delle  tre  noci  .    .    .    ,    .  onc.  ijn, 

Confezione  di  giacinto  dram.  iij. 

Sciroppò  di  garofano  onc.  j. 

Mescolate  . 

La  dose  di  questa  pozione  è  un  cucchiaio  ordinario  ad 
ógni  ora  . 

Allorquando  si  ha  attaccato  la  malattia  dai  primi  gior- 
ni della  sua  esistenza,  se  ne  ottiene  il  più  spesso  la  gua- 
rigione a  capo  d'una  settimana.  Se  i  dolori  non  sono  al- 
lora totalmente  calmati  >  bisogna    continuare  la  cura  nel 


(O  Secondo  M.  Uff  rat  de  Vanmartoise  ,  la  tisana 
indori  fera  lassativa  dev'essere  composta  così:  euajaco, 
duna,  e  salsapariglia,  di  ciascuna  un  grosso .  Fate  bol- 
lire per  un'ora  in  tre  pinte  d'acqua,  riducete  a  due  > 
ed  aeninnaete  sassaf ratto  un'  oncia  ;  sena,  regolizia  ,  di 
ciascuna  mezxr  oncia  ;  fate  bollire  levrrrrment  e  ,  e  colate. 
(  Vedete.  Dissertazione  sopra  la  colica  metallica,  di  V. 
M'irai,  ì.vol.  in  8.  Parigi  i8i3.  presso  Rigot  ,  lilrajo  )  « 
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modo,  che  «libiamo  indicato,  e  prescrivere  i  purganti 
c.'  sì  vicini  gli  uni  agli  altri  secondo  die  le  forze  deli'am- 
ii. alato  io  permetteranno  • 

Nel  giorno  d'intervallo  delle  purghe  si  potranno  dare 
i  boli  segumti  . 

Aloe  succotrino  ......  ) 


Estratto  ili  rabarbaro  .    .    .    .  ) 


aa.  gr.  x. 


—  d' elleboro  ) 

—  di  diagridio  )  aa.  gr.  xiv. 

—  di  sciamppa  ) 

Sciroppo  di  s'pinalba  q.  s.  per  fare  cinque   a  sei  boli, 
che  l'infermo  prenderà  il  giorno  prima  del  purgante. 

RIMEDIO  DI  QUAR1N. 

Contro    la  dissenteria  . 

Polvere  di  salicaria  dram.  j.  "r* 

A' (pia   di   fiori    di    papavero    ;  il- 

vaggio  onc.  xvj. 

Sciroppo  d'  altea  .    ,  onc.  j. 

S'agita  il  miscuglio,  e  se  ne  prendono  tre  once  e  inez- 
ia di  ire  ore  in  tre  ore. 

(  Nel  principio,  e  allorquando  si  tratta  di  addolcire  ec.  P.  ) 

ALTRO  DELLO  STESSO  . 

Nella  dissenteria  maligna. 

Acqua  di  melissa  onc.  vii j. 

Cicliou  dram.  iij. 

Canfora  triturata  con  la  gomma 

arabica  gr.  vii j. 

Sciroppo  di  kermes  onc.  j. 

Si  dà  d'ora  in  ora  a  cuccliiajo. 

t  Allorché  il  corpo  è  stato  convenientemente  purgato, 
e  che  noti  esiste  p;ù  iufuminazione  ec.  / 


ALTRO  DELLO  STÉSSO  . 


Quaido  i  precedenti  sono  insufficienti  • 

Conserva  òli  rose  rosse     .    .    .    )        j    ..  .: 
_  .  ...    ...  '  aa.  dram.  vj. 

Sciroppo  di  mirtillo     .    .    .    •  ) 

Polvere  ili  radice  di  tormentilla   •  dram.  j. 

—  d'  ipecacuana  dram,  r? 

Oppio  purificato  gr.  ìv. 

Me-colate  esattamente  . 

Se  ne  prende  un  grosso  ad  ogni  ora  }  o  ad  ogni  due 

ere  . 

(  Allorquando  le  purghe  sono  press©  che  colliff  native  ec.P.  ) 

RIMEDIO  CONTRO  L'AVVELENAMENTO 
DE'  FUNGHI  . 

P:hhlicato  per  ordine  di  M-  il  Pref-tto  di  Polizia 
sopra  il  rapporto  del  Consiglio  di  Sanità. 

ESTRATTO. 

La  prima  cura,  che  si  dev'avere,  e  il  procurare  I  n.*' 
scita  dei  fungili  velenosi  .  A  questo  fine  si  ile v'  impiegare 
tir.  vomiti™,  che  potrebbe  essere  il  nitrato  di  potassa 
antimoniale:  ma  per  rend'-re  questo  rimedio  efficace  ,  bi- 
sogna darlo  ad  una  dose  sufficiente,  accompagnarlo  a  qual- 
che sale  capace  ad  eccitare  l'azione  dello  stomaco  ,  Stem- 
prare ,  dividere  l'umore  vischioso  e  mucoso,  la  secre- 
2:011"  del  quale  per  lo  stimolo  dei  lunghi  è  divenuta  più 
abbondante . 

Si  farà  dunque  sciogliere  in  una  libra  ,  o  mezza  pinta, 
(mezzo  Elogiammo  ;  di  acqua  calda,  due  a  tre  decigram- 
mi (  quattro  a  cinque  grani  )  di  tartrato  di  potassi  ai  n- 
moniato  ,  con  dodici  a  sedaci  grammi  (due  o  tre  gro«si) 
di  solfato  di  s/.da  (sale  di  Glauber). 

Si  far*  bere  alla   peuoi.a  inferma  tpiesta  soluzione  a 
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bicchieri  più  o  meno  ravvicinati  aumentandone  le  dosi  , 
finche  si  ottengano  dell'evacuazioni.  Se  il  voinito  è  sta- 
to procacciato  ne'  primi  momenti,  Insta  qualche  volta 
per  cacciare  tutti  1  funghi,  e  far  cedere  gli  accidenti; 
ma  se  i  soccorsi  convenienti  sono  stati  differiti  ,  se  gli 
accidenti  non  sono  sopravenuti  che  molt' ore  dopo  il  pa- 
sto, si  deve  presumere  che  porzione  de'  funghi  velenosi  è 
passata  negl'intestini,  ed  allora  e  necessario  di  ricorrere 
ai  purganti,  ai  clisteri  fatti  colla  cassia  ,  la  sena,  qual- 
che sai  neutro,  per  procacciare  dell'evacuazioni  pronte 
ed  abbondanti»  S'adibirà  con  successo  in  questo  caso  li- 
na mistura  fatta  con  l'olio  di  ricino,  e  lo  sciroppo  di 
pesca  ,  die  si  aromatizzerà  con  alcune  gocce  ili  liquore 
minerale  <V  Hoffmann ,  e  che  si  farà  prendere  a  cucchiai 
più  o  meno  ravvicinati . 

D<  po  quest'  evacuazioni  ,  che  sono  indispensabili  ,  fa 
d'uopo  rimediare  ai  dolori,  all'irritazione  prodotta  dal 
veleno,  ricorrere  all'uso  de'  mucilipjinosi  ,  degli  addol- 
centi, che  s'assoeiano  ai  corroboranti,  ai  nervini. 

Così  si  prescriver.!  agl'infermi  l'acqua  di  riso,  una 
leggiera  infusione  di  fiori  di  sambuco,  mist3  al  lat- 
te, ed  alla  quale  s'aggiungerà  dell'acqua  di  fiori  d'aran- 
cio ,  di  menta  semplice  ,  ed  uno  sciroppo.  S'impieghe- 
ranno anche  con  vantaggio  l' emulsioni,  le  pozioni  oleose 
aromatizzate  con  una  certa  quantità  d'etere  solforico  .  In 
alcuni  casi  si  sarà  obbligato  d'aver  ricorso  ai  tonici  ,  al- 
le pozioni  canforate  ,  ed  allorquando  vi  sarà  tensione  do- 
lorosa di  ventre  ,  bisognerà  impiegare  le  fomentazioni  e- 
niollientì  ,  qualche  volta  anche  i  bagni  ,  il  salasso  ;  ma 
l'uso  di  questi  mezzi  non  può  essere  determinato  che  da 
un  medico,  il  quale  li  modifica  secondo  le  circostanze 
particolari  ;  perchè  f  efficacia  del  trattamento  consiste  es- 
senzialmente non  negli  specifici  o  antidoti,  dei  quali  si 
sovente  s'abusa,  ma  nell'applicazione  fatta  a  proposito 
dei  rimedj  semplici  ,  e  generabnente  ben  conosciuti. 


RIMEDIO  DEL  Dr  MERLIN. 
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Per  guarire  il  Tic  doloroso  della  faccia. 

Estratto  di  giusquiamo    .    .    .  ) 

Radice  di  valeriana  selvaggia    .    )  aa.  sci-,  ij. 

Ossido  di  zinco  sublimato    .    .  ) 

Fate  5.  L.  delle  pillole  d'un  grano 
Gli  ammalati  cominciano  con  una,  ed  aumentano  pro- 
gressivamente ,  tino  a  sei  ,  ad  otto  ,  a  diciotto  mattina  e 
sera  ,  avendo  cura  d' arrestare  la  progressione ,  quando 
cagionano  delle  nausee.  Si  continua  dopo  alla  stessa  dose 
mattina  e  sera  finché  cessino  i  dolori . 

RIMEDIO  DI  PURMANN. 

Contro  i  tumori  cronici  delle  articolazioni . 

Soluzione  di  ni uriato  di  soda  .    .  lib.  ij. 

Aceto  concentrato  lib.  j. 

Fcglie  di  salvia  due  pugni . 

Solfato  di  rame  dram.  xij. 

Solfato  d'allumina  in  polvere  ,    .  dram.  v.  v 
Fate  bollire  per  una  mezz'ora  il  miscuglio:  s'applica 
tepido  attwno  le  articolazioni  tumefatte. 

Rimedio  contro  l'abbondanza  del  latte. 

Del  Dr  Veiss  . 

rollio  .... 

Fiori  di  sambuco 

—  d'  iper  ico  . 

—  di  tiglio  .  . 
Follicoli  di  sena  . 
Solfato  di  soda  . 


) 
) 

)  aa.  scr.  j. 
) 

\  aa.  dram.  i. 


Si  fa  fn  fondere  il  tutto  in  una   inezia    piuta   di  siero 

polltóntej  dopo  un'ora  si  cola  il  liquore. 

Prenda  t'inferma  questo  rim  dio  la  mattina  in  trebic» 
eliieri  colla  distanza  <li  mezz'ora  per  dodici  a  quindici 
giorni . 

RIMEDIO  ODONTALGICO  DI  VOGLER. 

Mistica  )  . 

Sandracca  ,  >a.  dr.  ij.  gr.  v.j. 

Sangue  dragone  scelto  gr.  xxxvj. 

O^pio  desiecato  onc.  j. 

Olio  volatile  di  rosmarino    .    ■    .  gocce  viij. 

Spirito  di  coclearia  s.  q. 
Dopo  avrie  polverizzato  st  paratamente  il  mantice,  la 
sandracca,  il  sangue  dragone }  c  l'oppio,  si  mescolano ,  si 
umettano  con  l'olio  volatile  di  rosmarino,  si  pestano  in 
un  mortajo  di  marmo  aggiungendovi  a  poco  a  poco  lo  spi- 
rito di  coclearia  ni  q.  s.  per  formare  una  massa  di  con- 
sistenza molle,  plastica,  a  semi-duttile  • 

S'adibisce  contro  i  dolori  di  denti,  applicando,  ed  e- 
stendendo  sopra  la  gengive  una  porzione  di  questa  massa 
plastica  della  grossezza  d'un  pisello. 

RIMEDIO  ANTIVENEREO  DEL  Dr  PEYR1LHE . 

Foche  di  melissa  onc.  iv. 

o 

Follicoli  di  sena  onc.  ~ 

Acqua  comune  lib.  j. 

Fati  un'infusione  a  dolce  calore  in  un  vaso  chiuso  .per 
cu'  ora  ;  passate  ec. 

Prendete  di  questo  infuso    .    .    .  onc.  sj. 
Fatevi  fondere  zucchero  bianco     .  onn.  iv. 
f\1>  tleie  questo  semi-sci roppo  in  una  bottiglia  da  quzr- 
tu'jcio  e  aggiungete 

Carbonato  d'ammoniaca  puro   .    .  dr.  j.  o  dr.  j-  T 
Si  divide  secondo  le  circostanze  questa  dose  in  quattro 
dosi  parziali  o  di  più  . 
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RIMEDIO  CONTRO  IL  TENIA. 


Pubblicato  per  ordin"  dei  collegio 
dei  medici  di  Prussia . 

A. 

Limatura  di  stagne  puro.    .    .    .  onc.  j. 

Polvere  di  radice  di  felce  maschio  •  dram.  vj. 

Srme  santoni',  dram.  iv. 

Polvere  di  i  a  lice  di  sciarappa  .    )  i 

_  ,     ..  ir      i  >  «.  dram.  i. 

bai  O'ilicre-to     sonato  <li  potassi  ) 
Miele  s.  q.  per  dare  al  miscuglio   la  consistenza   ci  un 
felect'iario . 

Mescolate  S.  L. 


B. 

Radice  di  sciarappa  in  polvere     )  .■ 
Solfato  di  potassa    .    .    .    .    .   )  aa'  S(l' 
Polverr  di  scammonea.    ....  sci'-  j. 
G  mina-gotta  in  pi  Ivere  ....  gr.  x. 

Miele  fc  q  

L'  tminalato  deve  poco  nutrirsi  durante  l'uso  di  que- 
sti mezzi,  evitare  gli  alimenti  salati,  e  non  prendere  che 
delle  pam'**,  e  d>"i  legnini  leggeri. 

Gli    i  da  «  gin  du,'  ore  un   cucchiaio  da   calle  dell'  e- 
I  tu  arie  A,  e  si  continui  cosi  per  due  a  tre  giorni, fin- 
e  unenti   negl'intestini    le   sensazioni  determinate 
ordinai irniente  dilla  presenza  d"l  verme. 

Allora  -^i  fa  prendere  1' electuario  lì  della  stessa  manie- 
ra del  preceden  te  ,  finche  il  verme  sorta  .  Nei  casi  ove 
<jii<;%t' espn hionf  non  avrei)). e  In  ;o  ,  la  si  provochi  con 
alcuni  cucchiai  d'  olio  ili  ricino,  o  meglio  si  fa  un 
clisten  con  un'oncia  di  quest'olio. 

Si  deve  in  gelerai*  regolare  la  dose  di  questi  rimedj 
iecondo  l'età  o  il  *e.-io  ,  »  la  costituzione  dell'infermo. 


RIMEDIO  DEL  Dr  KUTTUfOER 
CON l'KO  IL  TENIA. 

Questo  rimedio  n  lo  stesso  di  quello  del  sig.  Martbieu, 
farmacista  di  Berlino,  e  consiste. in  due  elettuarj  .  Il  pri - 
ino  e  composto  delta  maniera  seguente  . 

Limatura  di  stagne  onc.  j. 

Radice  di  telr.^  maschio  ....  dram.  vj. 

Semen  contr.i     .......  dram.  iv. 

Radice  di  la  lappa  in  polvere    .    )  , 

...       ,  J                 1  '  aa.  dram.  1. 

Solfato  di  potassa  )  J 

Miele  s.  q. 

Qiusto  elettuario  si  prescrive  in  ogni  due  ore  alla  do- 
se di  un  cucchiajo  da  calTe  .  Si  sottopone  il  malato  ad 
un  regime  magnò,  e  ad  alimenti  salsi.  Dopo  tre  giorni 
di  questo  trattamento  si  dà.  man»  al  secondo  elettuario 
eh'  è  composto  di 

Jalappa  polverizzata     .    .    .    .  ) 

Solfato  <li  potassa    .    .    .    .    .    )  aa*  scr"  V 

Regina  di  scammonea  d' alep.    .    .  scr.  j. 

Gomma  gt.  ua.    ......    .  gr.  x. 

Miele  q.  s. 

Si  amministra  questo  elettuario  come  il  primo,  e  Si 
regolerà  secondo  l'età  ed  il  sesso  citi  inalato. 

RIMEDIO 

Contro  eli  accidenti  occasionati 
Dai  funghi  nocivi. 

Aloe  succotrino  pp  dram.  xx. 

Mirra  dram.  xij. 

Resina  di  guajaco  ,  pp  dram.  x. 

Mettete  queste  sostanze  ciascuna  a  parte  nell' 

Acqua  vite  a  12  lib.  j« 

Agitate  le  bottiglie  ogni  giorno  per  dodici   a  quiudici 


giorni,  dopo  decantate  i  liquori ,  e  mescolateli  insieme  (r) . 

Sub  c<>  che  si  presenta  il  più  piccolo  incomodo  dopo 
aver  mangiato  dei  funghi  ,  si  prende  un  bicchiere  di  li- 
quore di  questo  rimedio.,  e  ciascuna  volta  che  si  vomiti)) 
se  ne  prende  un  mezzo  bicchiere  .  (gualche  tempo  d  pj 
che  il  vomito  è  cessato ,  si  b-ve  del  t.:  con  molto  zucche- 
ro. Quest'elisir  conviene  ancora  nell'indigestioni,  nelle 
coliche  di  stomaco,  e  del  basso-ventre,  nelle  soppressioni 
civile  regole  per  debolezza  ,  e  della  traspirazione  .  E'  vul- 
nerario, e  adibito  contro  la  gotta,  e  i  dolori  reumatici- 

RIMEDIO  CONTRO  IL  T1AL1SMO 

Solfato  di  soda  5o  parti 

Carbone  io 

Zolfo   .  f> 

Fate  fondere  in  un  crogiuolo  coperto;  ritirate,  lavate, 
filtrate,  fate  cristallizzare. 

O  ij;:e  rimedio  si  dà  alla  dose  d'uno  scrupolo  ,  ripetu- 
to ijinttro  volte  al  giorno.  Egu  U  cessare  la  salivazione 
ecc-ssiva  cagionata  dal  mercurio. 

Si  usa  b;ii  anche  nelle  malattie  croniche  del  legato. 

SALE  DI  GU1NDRE. 

Solfato  di  soda  in  polvere  (2)  .  '.  dram.  vj. 

N  '.rato  di  potassa  gr.  xij. 

T.rtaro  emetico  gr:  ■? 

Per  una  dose 


dì  La  feccia  d:  (/netto  miscuglio  è  buona  per  le  cure 
delle  piaghe  }  e  (bile  consi\nzioai . 

(2,  Questo  l'i/r  //--,.'  m messo  in  polvere  per  la  sua 

ttjji'irrtccniil  naturali; . 

Fot  molar  io  Magistrale*  M 


Si  fa  sciogliere  questo  miscuglio  in  una  pinta  di  tisa- 
na o  di  brodo  con  erbe  per  purgarsi  . 

SAPONE  MERCURIALE. 

Del   Dr  Chaussìer  . 

Unguento  mercuriale  doppio     .    .  onc.  iij  "T 
Soluzione  di  soda  caustica     .    .    .  onc.  iij. 

Si  inette  in  un  mortaio  di  vetro  !'  unguento  mercuria- 
le.  Si  tritura  versando  a  poco  a  poco  la  soluzione  di  soda, 
e  si  continua  la  triturazione  finché  il  miscuglio  abbia  ac- 
quistato una  grande  tenacità  ;  allora  si  mette  in  una  l'or- 
ma ,  o  cassa  di  carta  doppia  ,  ed  acquista  col  tempo  la 
consistenza,  e  la  fermezza,  clie  gli  è  propria. 

Questo  sapone  serve  a  Tuie  delle  frizioni  nelle  malattie 
veneree  ,  psoriche  ,  ed  erpetiche, 

SAPONE  ACETICO  ETEREO 
DEL  Dr  PELLETiER  . 

Sapone  animale  dram,  j' 

Etere  acetico  onc.  j. 

Fate  sciogliere  il  sapone  nell'etere  acetico  a  calore  di 
bagno-maria  e  filtrate. 

Questo  sapone  si  usa  in  frizioni  nei  dolori  reumatici  . 

SCIROPPO  PETTORALE  DOLCIFICANTE 
DEL  Dr  SELLE. 

Succo  di  regolizia  onc.  j. 

Aerila  distillata  di  camomilla    .    .  lib.  ij. 

Sciroppo  d'  altra  .......  onc.  vii  j. 

Si  dà  questo  sciroppo  nelle  tisi  quando  v'ha  crande 
Sensibilità  alla  gola.  Lubrifica  le  parti  ,c  favorisce  l'csp?:- 
torazioiie . 


I 

SCIROPPO  PETTOR  ALE  RISOLVENTE 
DELLO  STESSO. 


i.  dram.  ij. 


Gomma  ammoniaca  ) 

Mun  ito  d'  ammoniaca  .    .    .    .  ) 

Ossimiele  scillitico  onc.  j. 

Vi.-.o  emetico  dram.  ij. 

Sciroppo  pettorale  suddetto  .    .    .  onc.  viij. 
Si  da  questo  sciroppo  con  vantaggio  nelle  tisi,  tutte  le 
ivo!:;,  che  l'espettoratone  è  difficile,,  che   la   febbre  e 
Ifcrte,  e  che  il  ventre  è  troppo  libero. 
La  dase  è  d'  un  cuccliiajo  ad  ogni  ora  . 

SCIROPPO  PETTORALE 


Per  la  (  cprmeluche) 

Ossimiele  scillitico  .  .  .  ,  . 
Sciroppo  d' ipecacuana  .... 
Sciroppa  diacodio      ,    .    .    .  . 

di  fiori  d' arancio    ,  . 
Si  prende  questo  sciroppo  alla  dose 
tavola  d'era  in  ora  in  una  tana   d'infusione  de'  quattro 
Jìori  pettorali . 

ALTRO  CITATO  DA  RIVET  . 


onc.  j.  -r 
on.;.  ij. 
onc.  ij. 
dram.  iv. 
i  due   cucchiai  da 


Cliinachina  scelta 
Sommità  di  centanrea  e 

Sena  

Ridice  di  regolizia 
Anice  verd< 
f  iori  di  sambuco 
1  p  caoiana  . 
Estratto  gommoso  «l'oppio 
Znccln  ro  bianco  .... 
A .  iiu  comune   q.  s. 


.  onc.  vj.  dr.  ij. 
.  onc.  j.  dr.  iv. 

;  aa.  onc.  ìx.  dr.  iij. 


onc.  v. 

ouc.  iij.  dr.  j. 
dram.  v. 
dram.  iv.  -r 
lil>.  viij. 

m  2 
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Fate  un'infusione  allungata  di  tutte  queste  sostarne  ee? 
cettuato  l'oppio,  e  lo  zucchero.  Colate  con  espressio- 
ne ,  sciogliete  dopo  lo  zucchero,  e  l'oppio,  e  compite 
secondo  l'arti  .  i>i  dà  da  un  cticchiajo  da  caffè  ad  uno  da 
Buppa  in  mezza  tazza  a' infuso  u"  issopo . 

SCIROPPO  PETTORALE  1NGF  ESE. 

Acqua  lib.  xvj. 

Datteri  lib.  ij. 

Cinghie!?  lib.  j. 

Radice  d'allea  onc.  ÌV. 

—       di  rt «clizia  onc.  viij. 

Capelvenere  di  Canada  .    .    .    .  ) 

•  i  •      ,  •  ,  aa.  01. c.  iv. 

leste  di  papaveri  manchi     .    .  1 

Fate  una  decozione,  colatela,  aggiungetevi  >>lto  ìilbre 
r3i  zucchero,  e  late  svaporare  sino  a  consistenza  di  sci- 
roppo . 

SCIROPPO  PETTORALE  BALSAMICO 
Di  CHARLES. 

Ipecacuana  contusa  dram.  ij.  "f" 

Vino  rosso  di  Borgogna    ....  lib.  j- 

infuso  di  popavi  io  selvatico  .    •    .  hh    j.  onc.  ij. 

Estratto  d'pppio  fr.  xx. 

Infuso  alcoolico  di  balsamo  del  toh':  dram.  iij. 

Zucchero  contuso  hi),  i  j- 

Si  dà  alla  dose  d' un'oncia  «d  un'oncia  e  mezza  in  una 

tazza  d'infuso  pettorale.    Ci  ai  viene    nelle   tossi  ostinate, 

nella  (  coque!  l' che  ) ,  nei  catarri  acuii. 

SCIROPPO  PETTORALE  DI  BGUVART. 

Uva  passa   .    .    .    ...    .    .    .  I  h.  ij. 

Zeccherò  hh.  ij.  -f 

Due. polmori  di  vitello  .... 
Gomma  arabica  onc.  iv. 


i.8i 

A  -ffiti  l'.ir.te  vj. 

Si  ii  bollire  i!  tutto  p°r  sei  ore,  si  cola,  e  si  svapora 
fino  j  consistenza  di  sciroppo  . 

Si  prendono  d.-ie  cucchiai  ila  tT.-nla  Hi  questo  sciroppo, 
mattina  e  sera,  in  una  tana  ti' acqua  tepida  . 

SCIROPPO  DEL  Dr  DESESSARTS"; 

Contro  lu.  tos>*  de'  fanciulli 

Ipecacuana   onc.  j. 

Sena  monda  *    .  onc.  iii. 

Fate  macerare  ppr  due  pfé  in  centiqua tir' once  di  vino 
bianco,  decantate,  ììlrrate  il  liquore,  e  conservatelo  se- 
pa  i  '.mente  . 

Aggiungete  al  residuo  -• 

Solfato  di  inj)gn<>.s;a  onc.  iii. 

Sommità   '    serpillo  «me.  j. 

Fiori  di  papavero  selenico    .    .    .  onc.  iv. 

Acqua  bollente  lib.  vj. 

\.  -~iate  in  inf«i ■  ion<>  p-r  quatti-' ore,  decantate,  filtrate 
11  liquore,  al  quale  aggiungete  • 

Acqua  di  fiori  d'arancio  ....  ore-,  vviv. 
Zucchero  bianco  confuso  ....  111.,  xv; 
E  il  vino  bianco  dtJia  macerazione.  Mescolate  e  fate 
ciogJiere  a  freddo  . 
La  dose  è  d*  un'oncia  a  due. 

SCIROPPO  DEL  Dr  GÀRDANNÈ . 

Contro  la  totst , 

ipecacuana  contnad  ......  dram.  v.  scr.  i. 

Vino  biancc  HI,,  j. 

Labiate  in  infusione  per  un  q-iarjo  d'ora,  .  »  ungete 

Se™  •    •        •  pne,  .v.  ' 

Continuate  l'infusione  p'  r  due  <  ve  ;  aggiungete, 


1*2 

Serpillo  dram.  vj. 

Scona  d'  arancio  amaro    ....  dram.  v.  scr.  j< 

Sai  vegetabile  me.  iv. 

Acqua  bollente  iili.  iv. 

Lasciate  in  infusione  per  quatti' ore  ,  colate,  ed  ag- 
giungete , 

Sciroppo  d'altea  lib.  ij. 

Acqua  di  fiori  d'arancio.    .    .    .  onc.  xij. 
Questo  scroppo  si  dà  ai  fanciulli  alla  dose  di  due  cuc- 
cliiai  da  caffè  al  giorno,   il  pi  imo  un'ora  avanti  della  co- 
legione  ,  il  secondo   un'ora  prima  del  desinare* 

SCHIOPPO  DI  MILLEPIEDI. 

Radice  d*  asparago 

—  di  regnlma  \ 

Uva  passa  (  aa.  dram.  ij. 

Foglie  di  parie taria  ) 

—  di  malva  ) 

Zucchero  onc.  xij. 

Fate  uno  sciroppo  ,  poi  aggiungete 

Succo  di  borracine  ) 

i.  .     ,  °  '  aa.  onc.  li. 

—  di  Lnigiossa  )  J 

Millepiedi  aa.  onc.  j.  dr.  iv. 

Si  pestano  i  millepiedi,  si  stemperano  nel  succo,  e  si 
Ultra.  Sopra  quatti' once  di  questo  succo  aggiungete: 

Zucchero  onc.  viij- 

Fate  s'-ioghere  a  bagno-maria  ,  e  mescolale  questo  $ci- 
jroppo  col  primo  . 

Conviene  nella  tosse,  nella  (  coqueluche  )  de'  lanciulli . 

SCIROPPO  PETTORALE 
DEL  Dr  MALOET. 

Gingeiole  ) 

_   oB  .  .  aa.  onc.  j. 

Datteri  )  J 

Uva  passa  ) 
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Ridice  dì  regr  Jìzia  dram.  ij. 

(lapelvenere  dram.  iv. 

Estratto  d'oppio  gr.  vj. 

Zucchero  bianco  lib.  ij. 

Fate  lo  sciroppo  s.  1. 

Si  dà  alla  dose  d' un'oncia  in  una  tazza  d'infusione 
pettorale  . 

SCIROPPO  DI  FEGATO 
DI  SOLFO. 

Solfuro  di  potassa  dram.  ij. 

Acqua  di  finocchio  onc.  vii j. 

Zucchero  lib.  j. 

F.  S.  L. 

Questo  sciroppo  deve  contenere  sei  grani  di  solfuro  di 
p"tassa  per  oncia  . 

Si  dà  nel!' erpeti,  nelle  malattie  della  pelle,  nel  (  Croup), 
nei  catarri,  nella  tisi  polmonare. 

La  dose  è  d'una  mezz'oncia  ad  un'oncia. 

SCIROPPO  DI  CUISINIER. 


aa.  onc.  ij. 
aa.  onc.  ij. 


Salsapariglia  lib.  ij. 

Fiori  di  birragine  .... 

—     di  rose   

Sena  

Anice  

Miele  lib.  iv. 

Il  medico  fa  aggiungere  a  questo  sciroppo  la  quantità 
di  rri'iriato  sopra  ossigenato  di  mercurio,  che  giudica  ne- 
cessaria, da  ire  grani  sino  ad  otto. 

Si  dtsigna  il  ninnerò  rie*  grani  col  nome  di  cotta  ^  cosi 
si  dice  dello  sciroppo  dilla  terza,  della  ([iurta  cotta  >p*r 
dire,  ch'egli  contiene  tre,  o  quattro  grani  di  sublimato. 


tè  4 

SCIROPPO  DPPUR  1TPV<"> 
DEL  Di  LARREY  . 

Sciroppo  di  salsapariglia   .    .    .   >  ,. 
—         di  Luismier    .    .    .    .  ) 
Muriato  di  mercurio  corrosivo  ) 

d'  ammoniaca     ...    )  aa.  gr.  xx. 
Estratto  gommoso  d'oppio    .    .  ) 
Liquore  minerale  d1  Hoffmann  •    -  Arami  ij. 
Questo  sciroppo  s°  ila  alla  dose  d' un'oncia  la  mattina 
a  digiuno,  in  una  tazza  <'i  decozione  di  salsapariglia  • 

Conviene  nelle  affezioni  veneree  ,  costituzionali  0  dege- 
nerate, nelle  malattie  erpetiche,  ed  altre  affezioni  della 
pelle  . 

SCIROPPO  CONTRO  LA  (COQUELUCHE) 
DI  COULLAY  . 

Ipecacuana  in  polvere  dram.  ijc. 

C.hinachiua  in  polvere  onc.  vj. 

Oppio  greggio  dram.  j. 

Trattate  con  ».  q.  d'acqua  freddi  per  togliere  le  p2rti 
solubili,  fate  sciogliere  nel  liquore  filtrato. 

Zucchero  lib.  vj. 

Svaporate  dopo  a  calore  di  bagnomaria  sirto  a  consistenza 
di  sciroppo  . 

Questo  sciroppo  si  da  ad  un  cucchiaio  da  caffè  sino  ad 
un  cucclu'ajo  d»  tivola  ripetuto  più  volte  al  giorno  secon- 
do l'età  de'  fanciulli. 

SCIROPPO  VERMIFUGO 
DI  BOULLAY. 

Corallina  corsicana  ben  monda  .    .  onc.  xij. 

Fate  bn'lire  con  s.  q.  d'acqua,  colate. 

Aggiungete  una  mezza  bottiglia  di  vino  bianco ,  un 
bianco  d'uovo,  quattro  libbre  di  zi  ochero  ,ed  un  miscu- 
glio di 
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Cocciniglia  gì-  MX»j« 

Allume  .    •  g»'-  sxiv. 

F.'.te  dare  un  bftllo,  filtrate  ,  e  fate  cuocere  a  consisten- 
za conveniente  . 

Si  dà  questo  sciroppo  a  cucchiai,  puro  ,  o  in  ugual  vo- 
lume di  acqua  . 

SCIROPPO  *NTI- ARTRITICO 
ED  A NTi -IDROPICO. 

Scammonea  polverizzata    •    •    •    •  dram.  ir. 

Zucchero  in  polvtre     .....  onc.  iv. 

Acqua-vite  di  buona  qualità.    .     .  onc.  viij. 
Mettete  il  tutto  in  un  vsso  conveniente  ;  accendete  l'ae- 
rina-vite,  e  lasciate  bruciare  la  materia  agitando  di  tem- 
po in  tempo. 

Colate  con  espressione  a  traverso  un  pannolino,  ed  ag- 
"ii:  ridete  qnatrr'  enee  di  sciroppo  di  viole. 

La  dose  è  d'uno  o  due  grossi,  in  sei  once  d'  acqua  di 
prezzinolo  . 

SCIROPPO  DEPURATIVO  AMARO 
DEL  Dr  BOL'ILLO?*  DE  LAGRANGE. 

Radice  di  rafano  rusticano    .    .    .  HI),  ij. 

—       teca  di  genziana  ....  lib.  ]. 

Fughe  di  coclearia  i  lib.  iij. 

di  trifoglio  Sbrino.    .    .    .  lib.  ij. 

Vir.r>  bizneo     ........  lil>.  xv]. 

Fate  maculare  per  qualche  giorno  ed  allora  prendete 

Zucchero  lib.  j.  onc.  .iij. 

Vrr.o  bianco  lib.  j. 

Fate  Fondere  a  dolce  calore. 

Si  ingiungerà  ad  ogni  libbra  di  questo  sciroppo  un'on- 
cia di  sciroppo  fatto  cullo  spirito  di  coclearia  . 

Questo  sciroppo  depurativo  meno  riscaldante  de'lo  sci- 
r-ppo  antiscorbutico  del  (ind. *<:,  ii  prescrive  nei  stessi  casi 
e  /ielle  .1  tesse  doti . 
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sciroppo  vinoso  c\roiaco 

DI  WIRTEMBERG . 


Cannelli  di  Gt-ylan  dram.  iij. 

Garofano  Ir&m.  ~ 

Z    ;  bero  .    :  .-or.  j. 

Acqua  di  rese  dram.  xiij. 

Vnio  generoso  di  Lunel    ....  n.ic.  vnj. 

Zucchero  bianco  dram.  xuj. 

S'infondono  le  sostanze  aromatiche  in  un  pabone  con 
]' acqua  di  rose  e  il  vino  bianco  per  trenta  a  trentasei  ore , 
dopo  si  filtra  ,  e  si  fa  sciogliere  lo  niccherò  a  calore  di 
bagno-maria  • 

Si  dà  questo  sciroppo  alla  dose  d'un' oncia  a  due  nella 
convalescenza  delle  malattie  adinamiche ,  nella  tendenza 
alla  cachessia  ,  in  una  parola  in  tutti  i  casi,  dove  con- 
viene rialzare  le  forze  dell'apparecchio  digesrvo  .  S' allun- 
ga questo  sciroppo  con  una  appropriata  infusione. 

SCIROPPO  DEPURATIVO  01  MAJAULT. 


Radici  di  saponaria  onc.  iv. 

Bieche  di  ginepro  ) 

Radice  di  cappero    .....)  aa.  onc  ij. 

—  di  china   ) 

—  d'  aro  onc.  j. 

Foglia  d'  arnica  ) 

—  di  trifoglio  librino     .    .    )  aa.  onc.  iv. 

—  di  fumana  ) 

Fiori  di  sambuco  ) 

Legno  di  gnajacp  )  aa.  onc.  ij» 

—  di  sassafrasso     .    .    .    .  ) 

Vino  rosso  più  te  xij. 

F.  te  bollire  ,  ed  aggiungete  : 

Zucchero  bianco  lib.  xv. 


Colale,  e  svaporate  sino  a  consistenza  di  sciroppo. 
Quando  lo  sciroppo  e  fatto,   s'aggiunge  un  ineizo  gros- 
so d'alcali  volatile  per  pinta» 
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Si  da  alla  <lo;e  'li  due  srossi  ad  un' oncia  e  mezza  nel- 
le malattie  scrofolose,  erpetiche,  psonche ,  e  sifilitiche. 
I 

SCIROPPO  DI  liELET. 

Citrato  di  mercurio    puro,  e  fatto 

a  freddo  dram.  j.  ~r 

Etere  nitrico  rettificato    ....  dram,  -r 
Sciroppo  di  incederò  bianco     .    .  lib.  j. 
Si  fa  sciogliere  il  nitrato  di   mercurio  in   un  mort.ijo 
di  vetro  ,  con  la  menoma  acqua   possibile  ,   e   si  mescolai 
questa  soluzione  con  lo  sciroppo  freddo,  e    l'etere  nitri- 
co, agitando  in  una  bottiglia  dove  deve  conservarsi. 

Questa  formula  è  quella  ,  che  IVI.  Bonillon  Lagrange 
pubblicò  nel  Bollettino  di  Farmacia  ,  e  eh  è  la  più  esatta. 

Si  da.  lo  sciroppo  di  Bellet  alla  dose  d'  un  cucchiajo  da 
tavola,  la  mattina,  in  un  mezzo  bicchiere  d'acqua. 


SCIROPPO  DI  MERCUR'O  GOMMOSO 
DEL  Dr  LAGNEAU  . 


Mercurio  vivo  scr.  j. 

Gomma  arabica  dram.  j. 

Sciroppo  di  cienrea  con  rabarbaro  q.  s. 
Triturate  in  ur,  m  rtijo  di  vetro,  e  quando  il  mercu- 
rio e  ben  diviso  e  ben  mescolato  alle  altre  sostarne  ag- 
giungete : 

Sciroppo  di  cicorea  con  rabarbaro  onc.  j.  4* 


SCIROPPO  ANTl-SCORBUTlCO 
DEL  Dr  POR  TAL. 


Radice  di  genziana  ......  dram.  iv. 

di  robbia  dram.  ij. 

Chinachina  dram.  ij. 

Radice  di  rafano  rusticano    .    >    .  onc.  4* 


Crescione  di  fontana    .   .   .   .  ) 
Coclearia  }  aa.  q.  s. 

Muriate   sopra-ossigenato    di   mer-  l 
curio  .    .    i    .......  er.  ij. 

Si  fanno  bollire  le  radici  con  la  chinachina  in  due  lib- 
bre d'acqua,  da  ridneersi  ad  una  t  si  cols  la  decozione; 
vi  s'aggiunge  una  libbra  e  mezzi  di  zucchero,  si  chiari- 
fica con  due  bianchi  d'uovo;  si  cuocere  questo  miscu- 
glio a  consistenza  di  sciroppo,  si  co!.-;. 

Dall'altra  parte  si  pestano  in  un  mortajo  le  foglie  d-.-I 
crescione,  della  coclearia,  e  le  radici  del  rafano;  si  spre- 
me per  ottenere  spì  once  di  succo,  che  si  filtra  a  freddo; 
s'aggiungono  undici  once  di  zucchero  ridotto  in  polvere 
grossolana;  si  riscalda  a  bigno-maria  finché  lo  incene- 
ro sia  sciolto;  si  cola  e  s' aggiunge  questo  sciroppo  al 
primo  . 

Finalmente  si  fa  sciogliere  il  sublimato  in  circa  nn 
grosso  d'alcohol,  e  si  mescola  esattamente  allo  sciroppo. 

Si  dà  questo  sciroppo  alla  dose  d' un'oncia  o  due  in 
una  tisana  appropriata. 

Desso  conviene  nelle  malattie  della  pelle,  nelle  affezio- 
ni scrofolose ,  scorbutiche ,  e  nelle  antiche  malattie  ve- 
neree . 


SCIROPPO  VERMIFUGO  E  PURGANTE. 

Sena  :  onc.  viij. 

Seme  santonico  ) 

Corallina  di  Corsica     .    .    .    .    )  aa.  onc.  iv. 

Rabarbaro  ) 

Scorze  d'arancio  onc.  ij. 

Cannella  onc.  j. 

Zucchero     .     .     .    .   '  libi  SX»J« 

Questo  sciroppo  si  dà  alla  dose  d'un* oncia  ad  un'oncia 
e  mezza . 


SCIROPPO  ANTI-ASMATICO. 


Gomma  ammoniaca  scelta  .  .  .  onc.  ij. 
Vino  di  Clijblio  di  prima  qualità  .  onc.  viij. 
Dipo  d'aver  pestato  Ja  gomma  ammoniaca,  bi  fa  scio- 
p'i-re  nel  vino,  triturandola  in  un  mortajo  ili  marmo. 
S:  cola  a  traverso  tu.  pannolino.  Si  inette  il  vino  a  ba- 
glio-maria con  una  bblva  di  zucchero  ,  e  si  scalda  sino  a 
consistenza  di  sciroppo. 

O  sto  sciroppo  si  dà  alla  dose  d'un  grosso  ad  un' 
pnuia . 

SCIROPPO  DI  WILL1S. 

Solfuro  di  potassa    ......  onc.  ij. 

Vino  di  Spagna  h]>.  iij. 

Zucchero  lib.  ij. 

Si  fa  digerire  il  solfuro  di  potassa  nel  vino  per  venti* 
quatti-*  ore  ,  dopo  si  filtra,  e  vi  si  f'a  sciogliere  Io  zucche- 
ro. Si  svapora  lo  sciroppo  a  bagno-maria  sino  a  dovuta 
consistenza  . 

Onesto  sciroppo  si  dà  '•.Ila  dose  d'un  cucchiajo  da  ta- 
vola mattina  e  sera  nelle  ileinmasie  del  pe:to  (i) . 


(0  /'  Chanssier  ha  modificato  la  forinola  di  Wil- 
Hi  :  p'nsn  con  ragione  }  che  il  vino  ,1  ,•-  decomporre  ima 
part*  (L-l  solfuro  ili  potassa.  Consiglia  dun</n?  di  pre- 
parare <in*iio  teiroppo  con  l' aciaa  secondo  le  proporzio- 
ni seguenti  i 

Solfuro  di  potassa  dram.  j. 

Acqua  distillata  d' issopo  .     .     .    .  „nc.  vj. 

Zucchero  bianco  infranto     .    .    .  onc  x. 
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SCIROPPO  CALIBEATO  DELLO  STESSO . 


Solfito  di  ferro  verdissimo    .    .    .  onc.  j. 

Acqua  bollente  onc.  viij. 

Fatn  la  Soluzione,  e  filtrate,  aggiungete: 

Gomma  arabica  onc.  ij. 

Zucchero  bianco  lib.  j. 

Fate  uno  sciroppo  S.  A. 

S'impiega  come  tonico,  astringente,  nella  clorosi,  nel- 
l'idropisia, nella  leucorrea,  nelle  cachessie. 
La  dose  è  d'  una  a  due  once  . 

SOLUZIONE  ANTl  VENEREA 
PI  WEIKARD. 

Sublimato  corrossivo    ,    .    .    .  ) 

n/i     •        »  ,  aa.  gr.  iv. 

muriato  <1  ammoniaca  ) 

Acqua  disr.ill.ua  onc.  ij. 

L'urlano  liquido  dram,  xxxvj. 

Olio  volatile  di  cannella    ....  goccia  j. 
IVLscolate . 

Si  dà  questa  soluzione  alla  dose  di  trenta  a  quaranta 
gocce  mattina  e  aera  in  una  mucilagine ,  o  nel  latte. 
Questa  preparazione  mercuriale  conviene  soprattutto  alle 
persone  delicate  ,  e  il  di  cui  stomaco  non  può  sopporta*  ; 
re  il  liquore  di  Wansvieten ,  e  gli  altri  rimedj  mercu- 
riali . 

SOLUZIONE  CITRO-MUR1  \TICA 
FEBBRIFUGA  1)1  BROUSSONET. 

Si  fa  fondere  del  miniato  di  soda  nel  sugo  espresso  dal 
limone  fino  a  perfetto  saturamento.  Si  tilt  a  . 

Nolle  febbri  putride  e  adinamiche  se  ne  dà  all'  amma- 
lato una  cucchiaiata  d'ora  in  ora. 
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SOLUZIONE  ARSENICALE  DI  PRUSSIA  . 


Ossido  d'arsomelo  sublimato  ep.l) 

verizzato  tìnissimo    .    .    .    .    )  aa.  dram.  j.  gr.  iv. 

Sotto  carbonato  di  soda  ) 

Acqua  distillata  une.  xij. 

Fate  riscaldare  il  liquore  sopra  un  b'.gno  di  arena  ,  fil- 
trate e  conservata  la  soluzione,  in  una  bottiglia  ben  tu- 
rata . 

Un  grosso  di  questa  preparazione  contiene  due  leni  di 
grano  d'ossido.  Si  può  allungarla  con  sciroppo  semplice. 

1  nitrì. ci  di  lerlino  l'usano  nelle  febbri  intermittenti 
ostinate  :  non  se  ne  deve  prendere  più  d'  un  ventesimo  di 
grano  alla  rolta  . 

N.  Le  preparazioni  arsenicali  sono  così  pericolose  ebe 
non  si  saprebbero  prendere  abbastanza  precauzioni  sin  mi- 
nistrando questo  rimedio. 

SPARADRAP  A  STI', 'NIENTE 
DI  LUUSfONAU. 

Cerussa  )  .  . 

Pi- tra  camminare  )  aa<  0nC'  J  ~ 

f ,-r i  gial la  onc.  iv. 

Odo  d'oliva  onc.  vj. 

Si  fa  liquefare  srpra  un  fuoco  dolciss  ino  la  cera  con 
folto,  vi  si  incelano  esattamente  le  polveri  preparate, 
e  s'estende  qnest*  empiastro  sopra  d^lle  fasce  di  t^la  fina. 

Q  lo  iparadrap  s'allibisce  allorquando  si  vuole  dimi- 
nuire la  secrezione  troppo  abbondante  delle  ulcere,  de' 
cauterj,  o  de'  vescicatorj  . 

SfEClf-,  VERMÌFUGHE. 

Assenzio  marino  3  parti  • 

tanaceto  ) 

Camomilla  >  Parti  eS"a1'- 
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Graziola  i  parte  . 

•tagliato  minutissimamente  il  tntto,  e  diviso  in  piccoli 
pache tti  d'un  onca  s'infonde  nel  vino  biinco  .-  se  ne  fa 
bare  un  bicchiere ,  o  due  prima  di  desinare  . 

SPECIE  PRO-THE. 

Della  Farmacia  austriaca  . 

Foglie  di  veronica  ) 

—  d'  edera  terrestre  .    .    .    )  aa*  0nc*  "J*  ^ 

—  di  tlissi  lag  i  ne         .    .    .  ) 

—  di  scabrosa  ) 

!•  „  aa.  onc  t* 

—  di  melissa  ) 

di  salvia  ) 

Si  tagliano  in  "rossi  pezzi  ,  e  s'infondono  nel  m^do 
istesso ,  e  alla  medesima  doge  del  te.  Se  ne  prendr  no 
quattro,  o  ciriole  tazze  a  digiuno  liei  reumi,  nei  «.ata- 
tari'i  • 

SPIRITO  DI  FULIGGINE  DI  HE'JSS. 

Distillate  con  cautela  della  fuliggine  nera,  compatta,  e 
brillante,  separate  la  flemma  dall'olio  empireumatico  ,  e 
disf  i  llatelo  di  nuovo  . 

Questo  liquori;  s'amministra  alla  dose  di  venti  a  tren- 
ta gocce  in  un  conveniente  veicolo.  Si  prescrive  nelle  af- 
fezioni nervose,  ed  isteriche  ■ 

SPIRITO  ETEREO  AROMATICO. 

Dulia  Farmacia  di  Londra  . 

Cannella  contusa  dram.  iij. 

Sf-mi   li  cardamomo  dram.  j.  V 

Zel*  '""8° >aa.  dram.  j. 

Ziir.gibt.-ro  ; 
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Spirito  d'etere  solforico  fi)  .    .    .  lib.  j. 
Si  faccia  macerare  p-r  quattordici  giorni  in  un  vaso  di 
Tetro  turato,  e  si  ti ! tri . 

SUPfOSlTO'U  CORROBORANTI 
Di  REU3S . 

Ri 'ice  di  tormentilla   .    .    .    .    )  ■> 

_  ,  :  na.  dram.  n. 

scorza  di  quercia    .....)  J 

Polverizzate  qutste  sostanze,  aggiungetevi  s.  q.  di  mie- 
ile  per  poterne  fa;e  otto  supuositorj  • 

Ques'i  supposi  loi j  s'impiegano  nel  prolasso  del  r*tto, 
znella   dcbolnza  di  quest'intestino,  e  dopo  l'emorragie. 

SUPPOSITORI  CONTRO  LE  EMORROIDI. 

Sugliero  bruciato  dram»  j. 

Butiro  fresco  dram.  ij. 

Cera  dram.  j. 

Fate  secondo  l'arte  tre  suppusitorj  . 

TAVOLETTE  A  NTl -CATARRALI 
Di  TRONCH1N. 

Gomma  arabica  in  polvere    .    .    .  onc.  viij. 

Kermes  minerale  ) 

Sem.  d'anice  )        °nc'  ì'  acF'  J' 

Estratto  di  regolizia  per  infusione    onc.  ij. 

Zucchero  biancr  hb.  ij. 

Estratto  gommoso  d'oppio  .    .    .  gr.  xij. 
iMucilagine  di  g.  mina  dragante  q.  s. 


(i)  Lo  spirito  d'etera  <■  un  miscuglio  d'una  partii  di 
*fr»  solforico,  »  di  ilnr  d'  ulcohul . 

Formolario  Maturale,  N 


1Q< 

Fate   secondo  l'arte    delle    tavolette  del  peso  di 
grani  . 

Se  ne  prorìdono  sei  ad  otto  nel  corso  del  giorno  • 
TE'  DJ  SALUTE  DI  SAINT-GERMAHN  (i), 

Semi  d'anice  ) 

Legno  di  betuia  raspato    •    •    .    )  3a"   '  ''  J" 

Sandalo  bianco  -, 

rosso  ......    .    ;  aa-  °'iC-  vliJ- 

S  mi  di  porcellana  [fb.  ij. 

Sena  mondata  lib.  j. 

Fate  una  |>olvei'e  seconda  l'arte. 

Questa  polvere  corroborante,  e  nello  stesso  tempo  las^ 
saliva,  si  dà.  alla  di.it  d'un  cucchiaj"  da  calle  per  sei 
tazze  d'acqua  bollente,  die  s' addolcisce  culi  dello  zuc- 
cheri/, e  che  si  beve  la  mattina  a  digiuno. 


]• 


TINTURA  DI  DAPFY'S, 

Sena  oi 

Sciarappa  ) 

Coriandro   )  aa.  dram.  iv. 

Cremor  di  tartaro  .....) 

Acqua-vite  tre  mezzi  sestieri. 

Zucche)  une.  vi. 

Questo  aggradevole  purgante  si  ila  alla  dist  d'un' oncia 
sin"  a  tre,  lasciando  un  lungo  intervallo  tra  ciascuna 
presa . 


(i)  M.  di  Saint-Germain  non  rra  un  tardilo,  ma  ha 
UVutn  Iti  più  qron  celebrità  ,  r.  {fuetto  infllSlim  fKinùr.a 
rt'vr*.  afillo  rir/U  sue  mani  dr*  buonissimi  effetti. 


TINTURA  DI  RABARBARO 
DI  SP1ELMABÌ&1 . 
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Rabarbaro  onc.  j. 

Acqua  distillata  onc.  ]&• 

Acciaio  di  potassa  diaw.  j. 

Mescolate  il  tutto  j  lasciate  in  fusioni  per  cfiiattr'  ore , 
rfiltrate  . 

Si  da  nelle  flatuosità  per  corroborare  lo  stomaco  alla 
ulo^i  di  insti'  oncia  in  un  appropriato  veicolo .  Conviene 
rancora  nell'itterizia. 

TINTURA  SACRA . 

Alce  onc.  j. 

Pepe  della  Giarmuaica  (i)     .    .    )  . 

„  r   ,  ,  aa.  dram.  1. 

Zingibero  )  J 

Vino  di  Spagna  onc.  vii j. 

Fate  macerare  per  otto  giorni  ,  e  filtrate  . 
Si  dà  nella  dispepsia,  nelle  indigestioni ,  alla  dose  d'un 
icucchiajo  in  un  conveniente  veicolo. 

TINTURA  FEBBRIFUGA  DI  CLUTTON. 

Acido  solforico  ) 

—  solforoso  )  aa.  onc.  ij. 

Mnriato  di  soda  ) 

Alcohól  onc.  iij. 

Tenete  in  digestione  per   un   mese ,  dopo   si  distilla  a 
i  siccità  .  S'aggiunge  al  liquore  distillato.- 
Radice  d'  angelica  ) 

—  d'  sristolochia  •    .    •    •    )  aa.  onc.  j.  •■— 
Semi  di  cardamomo     .    .    .    .  ) 


(i)  Questo  è  una  specie  di  mirto. 

N  2 


Fate  digerire  per  otto  giorni,  e  filtrate. 

Si  mette  in  <:ini|ne  o  sei  libbre  d'acqua  addolcita  col 
miele  o  collo  zucchero  tanta  quantità  di  questa  tintura, 
quanto  basta  per  dare  al  liquore  un' aggradrvole  acidità. 

Se  ne  fa  l'ordinaria  bevanda  degli  ammalati,  die  han- 
no una  febbre  regolale  qualunque. 

TINTURA  DJ  LAVANDOLA  CO.\lPOST\ 
DI  LONDRA. 

Spirito  di  lavandola  lib.  iij. 

—        di  rosmarino  li)),  j. 

Cannella  )  . 

Noce  moscada  ,  aa>  0B*  ? 

Sandalo  rosse)  .    ....    ...  onc.  i. 

Lasciate  digerire  per  sei  giorni,  e  filtrate. 
Si  dà  alla  dose  di  dieci   gocce  ad  un   grosso   con  due 
grossi  di  zucchero  nel  languore,  e  nell'astenia  nervosa. 

TINTURA  NEKV1NO-TONICA 
DJ  BESTUC11EF. 

Prendete  della  limatura  di  ferro  puro,  fatelo  discioglie- 
re in  s.  q.  d'acido  muriatico,  al  quale  s'aggiunge  un 
quarto  d'acido  nitrico;  filtrate  la  soluzione,  che  dev'es- 
«er»  carica  sino  al  punto,  che  non  possa  più  una  porzione 
di  ferro  essere  sciolta  ;  fate  svaporare  in  una  capsola  di 
porcellana  a  bagno  di  sabbia  .  Esponete  la  massa  desiccata  in 
tuia  cantina  .  Essa  attira  1'  umidità  ,  e  si  scioglie  in  un 
liquido,  che  si  chiama  olio  di  marte.  Filtrate  questo  li- 
quore, mescolatelo  con  il  doppio  del  suo  peso  d'etere 
•olforicoj  agitate  fintanto  che ,  dopo  averlo  fatto  riposare, 
l'etere  abbia  acquistato  un  colore  giallo  d'oro;  decantale 
l'etere  e  mescolatelo  con  il  doppio  del  suo  peso  d' al- 
cohol  rettitìcatissimo  ,  agitando  il  miscuglio  in  un  fiasco  a 
turacciolo  smerigliato. 

Questa  tintura  si  dà  alla  dose  di  venti  a  trenta  gocce 


in  un  veicolo  acquoso  .  Des?a  convien?  nelle  malattie  spas- 
modiche, td  asteniche. 

TINTURA  DI  FULIGGINE 

Delhi  Farmacopea  iV  Edimburgo  . 

Fuliggine  di  legno  acceso.    ;    .    .  onc.  ì. 

A-sa  fetida  dram.  ir. 

Alcohol  debole    .......  onc.  xij. 

Fate  digerire,  e  passate. 

Questa  tintura  è  preferita  contro  le  flatuosità,  nulle 
convulsioni  sintomatiche  cagionate  dalla  dentizione,  nelle 
malattie  isteriche  . 

Li  dose  è  di  quindici  gocce  a  trenta  in  una  appropria- 
ta bevanda  . 

TINTURA  D'ANICE  DEL  Dr  ALIBERT  . 

Po'vere  d' ipecacuana  onc.  j. 

Fatela  digerire  in  qnattr' once  di  spirito  d'anice  .  S'  ag- 
giunge ogni  V(dta  un  poco  di  zucchero.  La  dose  è  d'una 
o  due  once  nei  catarri. 

Essa  è  convenevolissima  pei  fanciulli,  perchè  l'aroma, 
che  l'accompagna,  maschera  il  cattivo  gusto  dell'ipeca- 
cuana . 

TINTURA  VOLATILE  DI  GUAJAGO 
DI  LONDRA. 

Resina  di  guajaco  onc.  j. 

Spirito  volatile  aromatico  di  Silvio  onc.  vj. 
Fate  la  soluzione  . 

Si  da  nella  gotta  ,  nella  cardialgia  ,  nella  colica  nefriti- 
ca ,  nella  disuria.  La  dose  è  d'un  grossa  a  mezz'oncia  ia 
Tina  tazza  di  latte,  e  d'acqua  tepida  due  volte  al  giorno. 


TINTURA  D'ANTIMONIO 
DI  J  ACQUI . 


Si  fa  bollire  un  forte  lescivio  'li  scorie  recenti  di  re- 
golo «l'antimonio,  con  un  olio  vece»  temente  < 'presso, 
finché  il  tutto  abbia  acquistato  la  consistenza  d'un  sapo- 
ne; si  fa  sciogliere  questo  sapone  n<-lla  tintura  acre  d'an- 
timonio ,  che  ordinariernente  si  chiama  solfo  liquido  d'an- 
timonio .  Si  filtra  . 

Ques'a  tintura  è  risolvente,  e  diuretica.  La  dose  di- 
pende dalla  maniera  com'è  stata  preparata.  Si  comincia 
Con  poche  gocce  ,  e  se  ne  aumenta  successivamente  la  do- 
se ,  secondo  le  circostanze.  Si  dà  Tifile  gonorree  croni- 
che, e  nelle  ostruzioni  de'  visceri  addominali. 

TINTURA  DI  MALATO  DI  FERRO  (i). 

Limatura  di  ferro  porfirizzata   .    .  lib.  j. 
Succo  fresco  di  miele  acide  ti)     .  lib.  iij. 

Si  lascia  per  qualche  tempo  il  succo  sopra  il  metallo  , 
si  iia  cura  di  spesso  agitare.  Quando  il  succo  sembra  sa- 
turato, si  decanta,  e  vi  si  aggiunge  del  nuovo,  finché 
tutto  il  ferro  sia  sciolto. 

Si  uniscono  queste  soluzioni,  e  si  fanno  svaporare  sino 
alla  metà  del  loro  p'so  ;  allora  vi  s'aggiunge  una  parte 
d"  alcohol  sopra  sei  della  soluzione  ristretti ,  si  fa  digerire 
|>er  qualche  tempo  il  miscuglio  ,  e  si  lilna. 

Quest.i  tintura  si  dà  nella  clorosi  ,  nella  debolezza  di 
stomaco,  e  nel   carr^au  de'  fanciulli. 

La  dose  «  d'uno  scrupolo  ad  un  grosso. 


(i)  F.slratto  della  Farmacopea  Austrìaca . 
(sì  Si  può  sostituire  con  vantaggio  il  succo  di  miele 
tvtv^m  . 
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TINTURA  DI  MASTICE  COMPOSTA  (t). 


.Mastice  in  lagrime  .....) 

Mirra  )  aa.  onc.  ij.  dr.  ivi 

Oiiband  ) 

Alcohc!  rettificato  lib.  iij.  onc.  xij. 

Si  fanno  digerire  le  resine,  tinche  la  tintura  sembra 
om:  :-  ta  ,  e  si  filtra  . 

5'  bisce  nei  pedigDOni  ,  nelle  screpolature  ,  è  nei 
rf|>J':i. 

;  E'  necessario  di  fare  precedere  i  ppdiluvj,  e  manilu- 
]  caldi  all'uso  di  qtlesta  tintura.  P.  ) 

TINTURA  NERVINA  E  TONICA 

D'Ila  Farmacopea  di  Berlino  i 

Valeriana  i  ... 

aa.  onc.  1.  t 
.vit-nca  pimenta     .:....)  J 

Alcalini  lib.  ij. 

Castoro  ;    .  onc.  j. 

Zìilerano  dr  'Tu.  iv. 

Est('!ua  di  menta    ......  dram  i. 

F.  S.  Ai 

Si  dà  aila  dose  di  venti  a  trenta  gocce,  negli  spasmi, 
nclia  debolezia  di  stomaco  . 

tintura  anti  spasmodica 

DI  KEUP . 

Ridice  di  valeriana  onc.  j. 

Liquore  anodino   minerale  d'Hoff- 

mano  onc.  iv. 

'j)  Ritratto  della  Farmacopea  Austriaca. 
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Mettete  in  fusione  per  quindici  giorni,  e  decantate. 

Questa  tintura  si  dà  nella  colica  ventosa  ,  vi  s'aggiunge) 
int-tà  d'essenza  di  scorza  di  melarancio,  e  dopo  averle 
ben  mescolate,  se  ne  danno  quaranta  gocce  ogni  mez- 
j'ora,  in  un  bicchiere  d'infusione  di  camomilla. 

TINTURA  DI  RABARBARO  INGLESE. 

Rabarbaro  della  China  onc.  iij. 

Semi  di  cardamomo  dram.  iv. 

Alenilo!  lib.  ij.  *t 

Fate  digerire  per  otto  giorni,  e  filtrate. 
Questa  tintura  si  dii  alla  dose  d'una  mezz'  oncia ,  e  d' 
un'oncia  in  un  conveniente  veicolo.  Conviene   per  dissi- 
pare 1  Tenti  ;  e  facilitare  le  lente  digestioni  . 

TINTURA  TEBA1CA  DI  BAMBERG . 

Oppio  greggio  onc.  ij. 

Chiodi  di  garofani  dram.  j. 

Acqua  di  canne-Ila  orzata  ....  onc.  vii j- 

Alcohol  onc.  iv. 

Si  fa  macerare  il  tutto  per  sei  giorni,  e  si  tiltra  . 
(Quest'è  una  sorta  di  laudano,  che  si  può  sostituire  a 
quella  di  Sjà*ennam«  P.  ) 

TINTURA  LISCIVIALE  DI  VOGLER . 

Radice  di  genziana  onc.  vj. 

Scorze  di  melaranci  secche    .    .    .  onc.  ij. 

teneri  clavellate  onc.  sv» 

Acqua  bollente  onc.  XI4 

Mettete  in  digestione  per  due  giorni . 
Aggiungetevi  •" 

Alcohol  onc.  ij. 

Filtrate  • 

(Se  uc  dà  un  2VOfSO  ^Ue  0  tre  volte  al  giorDO  nell'ai 


aoi 

trofìa,  negl'  ingorgamenti  glandolo*?,  nella  stranguria ,  e 
nella  gonorrea  quando  sono  atoniche;  P.  ) 

TINTURA  STOMACHICA  DI  MOSCATI* 


Senne  ri'  aranci  amari 


onc 


j  aa.  onc. 


ce-  ) 

.  )  aa.  onc.  viij. 

•  ) 

•  ) 

tre  giorni  a  iin  dolce 


Cascariglia  polverizzata 
F  slie  secche  di  camedrio 
Acqua  distillata  di  scorze  d 

dro  

—       di  figlie  d'assenzio 

Alcohol  a  3z  

Lasciate  il  tutto  in  fusione  per 
calore  . 

Passate  e  filtrate . 

La  dose  è  di  mezz'  oncia  o  sei  grossi  due  volte  al  gior- 
no prima  della  colezione  ,  e  del  desinare. 

TINTURA  STOMACHICA  AMARA 
D'EDIMBURGO. 

Radice  di  genziana  onc.  ìj. 

Scorze  secche  d'aranci  amari    .    .  onc.  j. 
Cannella  bianca  .......  dram.  iv< 

Cocciniglia  i    .  dram.  T 

Alcohol  debole  liti.  j.  onc.  vJj. 

Infondete  per  quattro  giorni,  e  filtrate. 

La  dose  è  ili  quattro  a  sei  gr<  *si  la  mattina  aranti  I* 
Cf'ìezione  ,  o  un'ora  prima  il  desinare. 

TINTURA  DI  CARDAMOMO  COMPOSTA 

Dilla  Farmacopea  di  Londra  . 

Semi  di  cardamomo     .    .    .    .  ) 

di  carvi.    ......)  aa.  dram.  fj. 

Cocciniglia  ....-....) 
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Cannella  ,    „  dram,  ir. 

Uva  pasta  privata  de'  suoi  acini     .  nnc  iv. 

Alcohol  Iil).  j. 

Fate  macerare  per  quattordici  giorni,  e  filtra'.0. 
(  Se  ne  dà  un  piccolo  cucchiajo  in  qualche   veicolo  api 
prourlato,  nelle   del>ole/.ze ,   nei   languori   della  di?tstio- 
ne  .  ec-  P.  ) 

TINTURA  ETEREA  DI  KLAPROTH . 

Vedete  Etere  acetico  ferretto  di  Klaproth. 

La  tintura  di  K'aproth  si  prepara  con  dell' ossido  di  fer- 
ro al  maximum ,  ciò  die  gli  dà  un  color  rosso.  Quand* 
V  acetato  di  ferro  è  al  minimum  ,  la  tintura  e  verde. 

TISANA  DI  VINACHE. 

Salsapariglia  •......) 

China    .....    »    ...)  aa.  onc.  j.  T 

Goajaoo  ) 

Strass"  )       ff   to>  Jv# 

Stira   J 

Solfuro  d'antimonio  onc.  ij. 

Si  chfude  il  solfuro  polverizzato  in  un  saci  Metto  di  te- 
la ,  si  fa  bollire  insieme  con  la  salsapariglia,  la  china  ed 
il  legno  guajaco  in  tre  pint"  d' acqua .  Allorquando  la  de- 
cozione è  ridotta  ad  un  terzo,  a' aggiunge  la  sena  e  il 
■assafrasso.  Si  cola,  si  lascia  deporre,  e  si  decanta. 

Questa  tisana  purgante  ,  e  sudorifera  conviene  nelle  ma- 
lattie della  pelle,  e  nella  sifilide. 

TISANA  REALE- 

Tamarindo  une.  ']• 

\  aa.  dram.  !* 

ani  la  lo  ili  sooa  ; 


so3 

Anice  ) 

Coriandro  )  .  . 

_    r    ..  '  aa.  un  pizzico. 

Cerfoglio  )  r 

Pimpinella  ) 

Si  versa  sopra  il  tutto  una  pinta  d'acqua  bollente,  si 
lascia  in  fusione  una  mezz'ora  avendo  cura  d'agitare  più 
volte  ,  e  si  cola  . 

Qu:;ta  tisana  purga  abbondantemente. 

TISANA  DI  FELTZ . 


.  onc.  1. 
.  onc.  iv. 
) 

)  a.i.  onc.  j. 
) 

lib.  sij. 


Salsapariglia  onc.  ij. 

Radice  di  china  .    .  . 
Solfuro  d'antimonio 
Colla  di  pesce  .... 
Scorza  di  bi  sso  .  . 
—        d'  rdera   .  . 
A^qua  comune    .  . 
Chiudete  il  solfuro  d'antimonio  in  un  sacchetto  di  tela 
lasci,  e  tate  S.  A.  una  decozione,  che  prolungherete  sino 
all'  e  i  spirazione  di  metà  del  liquore  ;  colate  a  traverso  di 
una  it  m.gna. 

Lasciate  riposare  per  alcuni  minuti,  decantate,  e  fate 
sciogliere  nella  colatura. 

Mudato  di  mercurio  sopra-ossige- 
nato  gr.  jjj. 

Questa  tisana  è  impiegata  nelle  malattie  veneree  alla 
«ose  d'una  pinta  al  giorno. 

TISANA  DI  BUCHAN. 

Orio  palato  nnc.  iì 

Fate  bollire  in  quattro  pinte  d'acqua,  aggiungete, 
uva  pas»a  j  c  > 

£icJV  "«*'  •    )  aa.  oro.  ij. 

Kadice  di  regrlma  mondata  .    .  ) 
Continnate  l' ebollizione  fino  alla  riduzione  di  metà,  • 
uta7i  scioglierà  duo  grossi  di  nitro. 
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TfSAN\  DI  VIGAROUX. 


Radice  ili  salsapiriglia  onc.  v.  "f* 

—  -       d'  iride  fiorentina .    .    •  ) 

—  d'  aristolochia  lunga.    .  A 

Guaiaco  raspato  {        ,  ... 

c      p    „    1  )  aa.  dram.  vii.  v 

Sassalrasso  ^  J 

Sciarappa  contusa    .....  ^ 

Polipodio  J 

Cliina    .........  . 

Tutrato  acidolo  di  potassa  .    .    /        j   . ■  . 

c  ,,       j,  .  ^  i  aa.  dram.  vii.  »- 

So.'tiiro  d  antimonio    .    .    .    .    )  J 

Sem'  d'anice.  ......) 

Noci   fresche  con    la  loro  scoria 

verde  i  n.  xij. 

Mettete  tutte  queste  sostanze  in  un  vaso  d'infusione 
d'  una  capacità  un  poco  grande  .  Versatevi  sopra  due  pin- 
te  di  vino  bianco.  Coprite  il  vaso,  e  continuate  l'infu- 
sione per  sei  ore;  allora  versate  nello  stesso  vaso  eir.que 
pi n te  d'acqua  bollente.  Coprite  il  vaso,  e  situatelo  in  un 
bacìi»  pieno  a  m«tà  d'acqua  bollente  ,  prolungate  l' infu- 
sione per  dodici  ore,  colate  allora  in  bottiglie  , che  segna- 
Tete  col  n.  u 

Versate  sopra  la  feccia  una  pinta  di  vino  bianco,  la- 
sciate in  fusione  come  sopra  ,  aggiungete  cinque  pinte  di 
nuova  acqua  bollente,  ed  operate  dell' istessa  maniera  di 
Eopra.-  colate  in  bottiglie  che  segnerete  cpl  n.  2. 

Questa  tisana  è  adibita  nei  dolori  reumatici  ,  in  quei 
che  sono  cagionati  da  malattie  veneree  mal  curate.  S' in- 
comineia  con  quella  delle  bottiglie  segnata  n.  2.  Quando 
è  finita  si  continua  con  quella  del  n.  i.  e  si  continua  co- 
si, alternando  sino  che  il  medico  giudica  a  proposito  di 
rimuoverla,  o  sospenderla. 
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TROCISCHI  DEL  Dr  CIfAUSSIER . 

Canfora  dram.  j. 

Oppio  scr.  j. 

Gomma  dragante  scr.  -3 

Zucchero   dram,  ilo 

Acqua  cj.  s. 
Per  fare  cento  cinquanta  trocisclii  . 
Si  danno  alla  dose  di  4  o  6  pei'  giorno  nella  tisi  larin- 
gei o  nell'  andina  . 

UNGUENTO  Di  MONTPELLIER. 


Unguento  d'altea  .....) 

—  rosato    ) 

IT  ,  '  aa.  onc.  il. 

Unguento  populeo  )  J 

Miele   .    .  ) 


Mescolate  esattamente  . 

Questo  unguento  è  adibito  contro  le  emorroidi. 

UNGUENTO  BIANCO  CANFORATO 

Dalla  Farmacopea  di  Vienna  . 

Cerussa  ■  lih   j.  onc.  xiv. 

Sugna  Iib.  iij.  onc.  xij. 

Si  fa  riscaldare ,  e  si  agita  finché  la  massa  abbia  la  coq- 
jistenza  d'unguento  y  vi  s'aggiunge: 

Canfora  in  polvere  onc.  ij.  dr.  vj. 

Si  mescola  ,  e  si  cola  l'unguento. 
•S'adibisce  contro  le  scottature  e   le   contusioni  seguite 
da  infiammazione  . 


UNGUENTO  FPI SPASTICO 


Suiza  cantarelle . 

Seme  di  senape  dram.  iv. 

Piretro    ) 

Stafisagra  )  aa.  dram.  j. 

Pepe  llMgn  ) 

Euforbia   .  scv .  i. 


Unguento  l>.t.-..lieo  onc.  iv. 

Trementina  a.  s. 
Que-t'  unguento  s'impiega  per  eccitare  e   mantenere  Io 
8C0.0  d'un  vescicatorio.  Kgli  non  irrita  punto  la  vescica 
ecme  le  cantarelle  . 

UNGUENTO  Di  PIDERlT. 

Miele  giallo  e  granelloso  .    .    .  ) 

o  i      3:         li  .  aa.  onc.  vii. 

Polpa  di  cipolle  cotte  )  J 

Cera  gialla   ) 

Resina  ordinaria  )  aa.  onc.  j.  dr.  iij. 

Sapone  nero  ) 

Dopo  d'aver  tatto  cuocere  le  cipolle  sotto  le  ceneri, 
ed  averle  ridotte  in  polpa  si  fa  sciogliere  la  craeia  resi- 
na; poi  vi  s'aggiunge  il  miele , la  polpa  delle  cipolle  ,  e  il 
sapone  nero;  si  mantiene  il  fuoco  finche  tutta  l'umidità 
eia  svaporata,  e  si  dimena  il  miscuglio  continuamente  eoa 
una  spatola  di  legno  fin  che  sia  intieramente  raffreddato^ 

UNGUENTO  DI  PROPOLI 
DI  CADKT. 

Propoli  purificato   neli'  acqua  bol- 
lente  onc.  iv. 

Olio  d'olive  hi),  j.  "f 

Si  fa  sciogliere  il  propoli  ad  uu  dolce  calore,  e  dopo 
avti'ìi   Leu  mescolati  si  cola  l'unguento  caldo. 
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S'impiega  per  le  vecchie  ulcere,  e  nella  cura  delie 
semorruidi  . 

UNGUENTO  DEL  Dr  PLPXGK. 
Contro  i  pedi  gitani  • 

Sugna  ) 

d'assi  di  bove  ) 

ni-     il  li  a.i.  ono.  il. 

Olio  d  alloro  )  J 

C-ri  .    .    .  ) 

Sciogliete  a  fuoco  lento,  ed  aggiungete  dopo  il  raffred- 

I  àamento  : 

Canfora  dram.  iv. 

Di»  Molta  ne  11' 

Alcobol  rettificato  onc.  j. 

Mescolate  esattamente  S.  L. 

UNGUENTO  DI  FALK 

Contro  i  tumori  emorroidali. 

Limatura  di  stagno  )  , 

v,  „-   '  aa.  uram.  il. 

Mercurio  vivo  )  •  J 

Fate/i»-  un' amalgama  .  Aggiungetevi: 

U  ijnento  rosato  uno.  j. 

Mercnrìo  precipitato  rosso  .  .  .  dram.  ij. 
•ìlio  distillato  ih  menta  pi  perita    .  gocce  xx. 

i''  ■  -,e  un  unguento  S.  L. 

y  esto  unguento  s'applica  con  un  ninmaccinlo  di  filac- 
cie  di  tela  fina,  sopra  i  tumori  emorroidali. 

UNGUENTO  MERCURIA  UE  MANCO 
DI  ZELLER . 


Mercurio  precipitato  bianco  .  .  .  dram.  j. 
Cerato  o  pomata  bianca  di  rasa     .  or. .'.  i. 


3c,8 

Mescolate  esattamente . 

^nest' unguento  è  impiegato  come  cosmetico,   e  nelle 
malattie  cutanee,  psoriche  ,  erpetiche  o  veneree.   St  ne 
fanno  leggiere  frizioni  alla  dose   d'un   grosso,  o  meno 
secoudo  le  circostanze . 


UNGUENTO  DI  R1COUR. 


Olio  rosato  .........  one.  xij. 

Cera  bianca  onc.  vnj. 

Cerussa  onc.  iv. 

Litargirio  onc.  ij, 

Verso  la  fine  della  cottura: 

Bjlsamo  del  Perù  liquido.    .    .    .  dram.  ir. 
Quest'unguento  s'applica  (opra  le  ulcere  indolenti. 

UNGUENTO  PER  LA  TIGNA. 


Ricetta  dell'  Ospedale  dilla  Pietà  di  Parigi. 

Farina  di  frumento  ) 

Pi-ce  nera  )  aa.  lib.  v. 

Pece  di  Borgogna  .....) 

Aceto  bianco  lib.  xxx. 

Si  s-tempera  a  caldo  la  farina  nell'aceto,  vi  s'aggiunge 
la  pece  nera,  e  la  pece  di  Borgogna  l'use.  S'estende  que-« 
st' unguento  sopra  una  striscia  di  pelle,  s'applica  dopa 
tepida  sopra  le  parti  della  testa  affette  della  ugna;  a  ca- 
llo di  dodici  ore  si  toglie,  si  lava  la  piaga,  e  si  siegue  il 
trattamento  razionale  usato  in  questa  malattia. 

UNGUENTO  CONTRO  LA  TIGNA . 

Carbone  di  legno  ) 

r       ,      If  °  ,  aa.  one.  ir. 

r  tori  di  zollo  } 

Fuliggine  onc.  ij. 

Mescolatevi  dopo  aver  ben  polverizzato: 
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S  igna  di  porco  onc.  xv. 

M.  S.  A. 

O^ni  tre  giorni  si  frega  la.  testa  sera  e  mattina  dopo  a- 
••?erlj  lavata  con  acqua  di  sapone  . 


UNGUENTO  DEL  MONASTERO  DUBEC. 

Sugna    •    )  ,,  ; 

_  °       „  .  aa.  Hi).  1. 

Pece  di  Borgogna  ) 

Piesina  ) 


.  aa.  onc.  v. 
Pece  navale  .......) 

Cera  °idlla  onc.  x. 

Olibano  dram.  x. 

F.  S.  A. 

Quest'unguento  lia  l'uso  stesso  di  quello  di  Ricour. 

UNGUENTO  DEL  DUCA. 

Olio  di  noce  onc.  viij. 

Fiori  di  zollo  onc,  ij. 

Mettete  il  tutto  a  bagno  di  sabbia  per  una  mezz'  ora  } 
od  sino  che  lo  zolfo  sia  l'uso,  e  che  l'elio  sia  divenuto 
rrosso  ;  dopo  si  fa  fondere  j  e  si  colora  con  s.  q.  d'ancusa 
(tintoria  . 

Sugna  onc.  viij. 

Cera  gialla  <>nc.  j. 

Si  passa  per  un  pannolino  ,  e  si  cola  1'  unguento  in  un 
imortajo  di  marino  per  mescolarvi  esattatneme  il  balsamo 
Ai  zolfo  suddetto  . 

UNGUENTO  DEL  Dr  SWED1AUR  . 

Per  i  pedignoni  , 

Amar.dorle  amare  onc.  viij. 

Misle  on  ■.  vj. 

Canfora   dram.  iv. 

Fornmlario  Magistrale  .  O 


a  io 

Farina  di  senape  .......  onc. 

Allume  calcinato  ) 

Olibani  in  polvere  .....)"*  0DC-  * 
Tre  gialli  cY  uova  . 
Mescolate  e  formatene  una  pasta. 

Fate  con  questa  coni  posizione  delle  leggiere  frizioni  sor 
pra  i  pedignoni  ,  e  dopo  alcuni  momenti  lavateli  eoa 
acqua  tepida,  o  meglio  ancora,  mettetevi  sr-pra,  e  conserva- 
teli per  quattr'ore,  de'  guanti  ,  o  degli  scarpini  . 

(L'immersioni  frequenti  nell'niqua  calda  ,  e  le  lozioni 
con  )'a«qua-vite  canforata,  o  la  tintura  di  benzoino  sono 
inezzi  equivalenti  ,  se  non  preferibili  .  Ciò  che  non  e- 
sclude  l'uso  de'  guanti.  P.  ) 

UNGUENTO  OFTALMICO  DI  SIV1ELLOME 

Canfora  divisa  dall'  aleohol    •    .    )  i„„ 

„     ,    ,  .  ,  '  aa.  dram,  v  . 

Ossido  bianco  di  zinco.    .    .    .    )  0 

Ossido  verde  di  rame  dram.  ij. 

Dopo  averli  ben  triturati  insieme ,  aggiungete   in  uq 

imort.ijo  riscaldato,  agitando, 

Sugna  di  porco  )  .    onc>  |j> 

Bianco  d  novo  ) 

F.  S.  A. 

Se  ne  stende  un  poco  sull'orlo  delle  palpebre  nell'of- 
talmia cronica . 

VESS1CANTI  DEL  Dr  LOUYER-V1LLERMAY . 

Pece  di  Borgogna      ......  onc  j. 

Resina  •  dram-  iij. 

Cera  gialla  ouc.  j.dram.  v. 

Terebentina  *nc.  -f 

Unguento  basilico  OllC.  ij. 

Cantaridi  in  polvere  tir.issima    .    .  onc  ij. 
Aromatizzate  con  essenza  di  lavandola  q.  s. 


ALTRO. 


ali 


Pece  nera  ....... 

Ceri  gialla  

C  lofunia  

Olio -3' olive   .    .    •    •    •  • 
Cantaridi  in  polvere  finissima 
A.-'gt  ligure  di  nuovo, 

Cantaridi  •  • 

Esserua  di  lavandola     .    .  . 

ALTRO. 


.  onc.  iv. 
.  iib.  j.  onc.  vii  j. 
.  Ili),  j.  onc.  x. 
.  Iib.  ìj.  onc.  viij. 
.  onc.  x. 

.  onc.  j.  dr.  ij. 
.  onc.  "7 


Cantaridi  in  polvere  fina 
Céra  gialla  . 
Pece  nera  . 
Pece  resina 
Sn»na 

M.  Louyer-  Villermay  pri 


.    .  onc.  ij.  t1 
.    .  onc.  x. 
.  onc.  j.  "v* 
.  onc.  ij. 
.    .  onc.  vij. 
riferisce  questi   vescicatorj  pei— 
iche  non  gli  hanno  presentato  gli    stessi    inconvenienti  di 
^quello  del  Codice  che  agisce  su  le  vie  urinarie  • 


VESCICATORIO  PERPETUO 
DI  JANiN. 

Cantaridi  in  polvere  finissima    .    .  onc.  j. 

Eufrrbio  onc.  'T 

Mastice  ) 

m  :  aa.  onc.  n> 

1  ivmentina  )  J 

Fate  un' empiastro  S.  A. 

VESCICATORIO  1NCLESE. 


Si  propone  nel  modo  stesso  del  taffetà  con  della  colla 
«li  pesce ,  come  pel  taffetà  detto  d'Inghilterra-,  ed  in  luo- 
go d'una  tintura  di  balsamo  del  Perù,  si  passano  sopra- 
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la  colla  piti  stratti  di  tintura  di  cantaridi ,  fatta  eoa 
dell'  alcohol  allungato  a  diciotto  o   venti  "radi . 

VESCICATORIO  DI  M.  WAUTERS . 

Olibano  polverizzato     .....  dram,  v.- 

Semi  di  pepe  nero  dram.  iij. 

IVI  uria  to  di  soda  polverizzato    .    .  dram.  iij. 

Sapone  bianco  raschiato  ....  onc.  vj.  dr.  ij. 
Si  fa  digerire  questo  miscuglio  in  sett' once  d'  alcohol, 
finche  il  sapone  sia  sciolto.  Si  la  cuocere  per  alcuni  mi- 
nuti, e  si  dimena  con  una  .«punta.  Si  distende  quest'un- 
guento sopra  della  tela,  ed  ogni  giorno  si  rinnova  il  me- 
dicamento . 

Questo  rimedio  è  un  rubtfacicnte  ,  che  agisce  in  due  o 
tre  giorni  .  E'  utile  nei  reumatismi  .  Vi  sono  delle  per- 
gone  ,  sopra  delle  quali  agisce  con  assai  d'energia,  (Itile 
altre    presso   le  quali  il  suo  effetto  è  più  lento. 

VESCICATORIO  DI  M.  BONVOISIN  . 

Si  prende  un  pezzo  di  taffetà  d'Inghilterra  della  gran- 
dezza, che  si  vuol  dare  al  vescicatorio.  Si  rammollisce 
dalla  parte  ch?è  gommato,  fon  acido  acetico  concentra- 
tissimo (acelo  radicale)  e  si  applica  sopra  la  pelle. 

VESCICATORIO  DI  LECOMTE . 

Cera  gialla  •  onc.  x. 

Fate  fondere  ed  aggiungete, 

Terebentina  onc.  vj. 

Cantaridi  passate  ad  uno  staccio  fi- 
nissimo  onc.  vj. 

Edfmbio  in  polvere  lina   ....  onc.  vj. 
Aromatizzate  a  piacere  con  un  misto  d'olio  di  lavan- 
dola e  di  bergamotte. 
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VESCICATORIO  AMMONIACALE. 


Si  fa  con  acqua  di  calce  ed  olio  un  sapone  calcare , 
.  :he  ha  la  consistenza  della  crema.  Vi  s'aggiunge  dell'al- 
esali volatile  . 

S'inzuppa  un  pannolino  in  questo  miscuglio,  e  si  ap- 
plica sopra  la  pelle  al  luogo,  dove  si   vuole  innalzare  la 
papola  .  E'  utile  d'  irritare   prima   la   pelle  strofinandola 
ccon  un  pezzo  di  flanella.  Bisogna  ancora  tagliare  vitondo 
1  pannolino,  che  si  deve  inzuppare  del  miscuglio  (i). 

VINO  D'HUXHAM. 

Vino  di  Malaga   .  onc.  j. 

Tartaro  emetico   .  «r.  i. 

Si  dà  alla  dose  di  trenta  a  quaranta  gocce,  nelle  ma- 
Llattie  cagionate  dalla  soppressione  della  traspirazione. 

VINO  FEBBRIFUGO  Di  S. 

Chinachina  gialla  ) 

Scorze  secche  d'arancio  .    .    .    )  , 

Radice  di  genziana  ,  aa>  flr'  v'  Sr«  XV1,J- 

Fiori  di  camomilla  ) 

Vino  di  Spagna  ],b.  ij. 

Aleohol  a  20  onc.  j. 

.... 


(l)  Quando  questo  vessicante  non  contiene  d'alcali, 
che  quanto  tasta  per  renderlo  ruit \f "adente  ,  gl'inglesi 
r  applicano  sul  pugno  de'  febbrosi  intermittenti  prima 
del  parossismo  .  Alcuni  farmacisti  fanno  questo  sapona 
con  parti  uguali  di  sugna  liquefatta  e  d'  ammoniaca  li' 
quida.  Egli  ha  più  di  consistenza.  Agisce  in  un  quar- 
to d'ora  come  rubefaciente ,  ed  in  tre  ore  come  velli- 
cante . 


Si  prescrive  nelle  febbri  intermittenti  alla  «Jose  d'uà' 
oncia,  o  due,  mattina  e  sera. 


VINO  AMARO, 
O  elisir  di  Dubois» 

Genziana     .........  onc.  3.  <? 

Carbonato  di  potassa  dram.  j. 

Acqua-vite  lina  pinta. 

Lasciate  digerire  per  quindici  giorni  ,  e  filtrate  per  1' uso» 
(Uno,  due.  tre,  quattro  cucchiai  da  caffè  o  da  tavola, 
c  più  ,  secondo  1*  età  .  P.  ) 

VINO  FEBBRIFUGO. 


Vino  di  Spagna  lib.  ij. 

AI"ohoI  a  35  dram,  vii j. 

Chinachina  gialla  contùsa     .    .    .  onc.  ij. 

Legno  di  Surinam  dram.  j. 

Mettete  in  macerazione  per  otto  o  dieci  giorni  . 

Si  dà  alla  dose  d'  un'  oncia  o  due  la  mattina  a  digitino. 

VINO  AMARO. 


Radice  di  genziana  dram.  vii]. 

Chinachina  )  1 

-                      .  ,  aa.  dram.  11. 

Scorie  ti  aratici  ) 

Scorie  di  Winter  dram  j. 

Alcnhol  onc.  iv« 

Vaio  di  Spagna   .  lib.  ij. 

Fare  macerare  per  quattro  giorni,  e  filtrate» 

S>  dà  nei  casi  stessi ,  e  alle  dosi  medesime  del  vino  di 

chinachina . 


Vino  stomachico  di  plenck. 


Chinacbina  scelta  contusa     .    .    .  drsm.  iv. 
Radice  di  gemiana  secca  e  tagliata 

in  sottilissime  lamine    .    :    .    .  dram.  vj. 
Pezzetti  di  scorze  d'aranci    .    .    .  dram.  ij. 
Vino  rosso  di  buona  qualità.    .    .  Iib.  ij. 
Fate  macerare  per  tre  giorni;  colate,  filtrate,  è  con- 
servate per  I' «so  . 

Qu^fto  vino  si  dà  alla  dose  d'un' oncia  o  due  nelle 
•'felibri  adinamicbe  intermittenti  ,  nella  debolezza  di  sto- 
'tnaco,  e  nella  convalescenza  dplle  malattie  acute. 

VINO  ANTi-lDRÓPlOO  DJ  FULLÈR. 

Iride  fiorentina  dram.  ij. 

Emila  campana  ) 

cu  a  onc.  j.  t1 

Scilla     .   )  J 

Scorze  di    ni. buco  } 

—       4'  ebplo  )  aa-  onc'  i' 

Scorze  di  Wmter  onc.  ij. 

Sena  ) 

Elleboro  nero  ;  , 

c  -  aa.  dram.  il. 

Sciarappa  )  J 

Agarico  .........) 

Vino  bianco   .    .  |ib,  iv. 

infondete  a  freddo. 

La  dose  è  di  quattr*  once  la  mattina  a  digiuno. 
VINO  ANT1-LEUCORROICO.- 


Cliinacbina  grigia  Ònc.  vj. 

  onc.  ii 

 onc  l 

Cih  rno  aromatico 


Z^ff'rano   .  onc.  nj.  scr.  j. 

(^■lassia  amara  onc    1.  — 

Cannella  dram]  vj. 

"iori  di  sambuco  dram.  vj. 


*i6 


Alcohol  .... 
Tintura  di  marte 
Acqua  pura  .  . 
Sciroppo  semplice 
Acqua  di  fiori  d'arancio  . 


lib.  iij. 

O'IC.  xij. 

lib.  x vii j. 
onc.  vi. 
lib.  j.  ~ 


Si  dà  alla  dose  di  dne  once  mattina  e  sera  nella  leu- 
correa,  e  nella  blenorragia. 

VINO  SCILLJT1CO  DI  R1CHART. 


dram. 


Scilla .  

Scorza  d' arancio  ) 

Calamo  aromatico  ) 

Vino  bianco  onc.  xxiv. 

Mettete  in  d]gestione  per  tre  giorni,  aggiungetevi: 

Ossimiele  scillitico  onc.  ,j. 

Si  dà  questo  vino  alla  dose  di  tre  o  quattro  cucchiai 
al  giorno  nell'idropisia. 


i  opisia 

VINO  AMARO  E  DIURETICO 
DI  M.  CORVISART. 


Chinachina  in  polvere 

Scorza  di  Winter    .  . 

—       di  cedro  .    .  . 

Radice  di  vincetossico  . 
d'  angelica   .  . 

Scilla  secca  .... 

Foglie  secche  d'  assenzio 
—       di  melissa 

Bacche  di  ginepro    .  . 

Mastice  

Vino  bianco  .... 

Alcohol  a  36  .    .    .  . 
Contundete  il  tutto  e  mettetelo  in   una   bottiglia,  fate 
digerire  a  bagno  di  sabbia  ad  una  dolce  temperatura,  per 
yentiquattr'  ore ,  agitando  il  vaso  di  tempo  in  tempo. 


onc.  j. 
aa.  onc.  ij. 

aa.  onc.  j. 

onc.  j. 

aa.  dram,  "f 

aa.  dram.  ij. 

lib.  iv. 
onc.  ij. 
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FPassate  con  espressione  e  filtrate  per  carta  straccia.  Divi- 
dete il  liquore  in  quattro  iogliette  ben  turate. 

La  dose  è  di  quattro  cucchiai  al  giorno ,  una  avanti 
«ciascun  pasto  . 

VINO  ANTI-APOPLETT1CO . 

Radice  di  rafano  salvatico     .    ;    .  onc.  j.  "i" 

—       di  sciarappa  dram.  iv. 

Cannella      .........  dram.  ij« 

Nitrato  di  potassa  dram.  "v* 

Rabarbaro  dram.  ij. 

Vino  bianco  lib.  ij.  -r 

Fate  digerire  a  freddo  per  quattro  giorni,  filtrate,  ed 
ingiungete  : 

Spirito  aromatico  oleoso  di  Silvio  .  dram.  ij. 

La  dose  è  di  tre  a  quattr3  once  la  mattina  a  digiuno  « 

VINO  AMARO  E  DIURETICO 
DELLA  CARITÀ'. 


Iride  fiorentina  onc.  vj. 

Radice  d' enula  campana  .    .    .  ) 

Scilla     .  )  aa.  onc.  iij. 

Marrobio   .  ) 

Sena  mondata  onc.  j. 

Agarico  bianco  dram.  j.  "T 

Zingibero  scr.  ij. 

Tartrato  acidolo  di  potassa   .    .    .  dram.  iij. 

Vino  bianco  lib.  iij. 

Tintura  di  genziana  dram,  iij. 


S»  dà  alla  dose  d'  un'  oncia ,  o  due  la  mattina,  e  I* 
itera . 
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VINO  DEL  Dr  FORDYCE . 


Chinachùia  in  polvere      ....  onc.  ij. 

Garofano  dram,  -r 

Mfttete  in  fusione  in  una  libbra  di  vino  generoso  per 
fine  giorni  ,dopo  decantate.  Versate  sopra  la  polvere  una 
libbra  d'acqua  bollente;  lasciate  macerare  per  dodici  ore; 
Filtrate,  mescolate  quest'infusione  con  il  vino; 

Se  ne  danno  quattro  cucchiai  al  giorno  alle  persone  af- 
fette di  blenorragia  divenuta  cronica  . 

VINO  DI  RABARBARO  COMPOSTO. 

Rabarbaro  in  polvere    .....  onc.  ij. 

Cannella  bianca  dram.  j. 

Alcohol  onc.  ij. 

Vino  di  Spagna  lib.  j. 

Fate  macerare  per  sette  giorni,  e  filtrate. 
Si  dk  nella  diarrea,  nella  debolezza  di  stomaco:  la  do- 
se è  d' un'oncia  a  due. 

VINO  ANTMTTER1CO. 

Vino  bianco  generoso  lib.  j. 

Aranci  amari  n.  2. 

Zafferano  dram.  j. 

Ne  prenda  l'infermo  quattro  cucchiai  da  tavola  la  mat- 
tina a  digiuno,  ed  altrettanto  un'ora  avanti  il  desinare , 
Terso  il-  fine  dell'itterizia. 

VINO  DIURETICO  INGLESE. 


Radice  di  zedoaria  .  .  . 
Squame  secche  di  Scilla  . 
Rabarbaro  in  polvere  .  . 
Barche  di  ginepro  contuse 


.  .  .  dram.  ij. 

•  •  ) 

.  .  )  aa.  dram.  J. 

.  •  ) 
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Cannelb  in  polvere  dram,  iij. 

Cub^nato  Hi  potassa  dram.  j.  "r1 

Fate  un'  infusione  in  ima  pinta  di  vino  bianco  vec- 
chio .  Filtrate . 

Si  dà  nel!'  idropisia  alla  de  se  di  tre  o  quattro  bicchieri 
•al  giorno . 

V1\0  DI  GUAJACO  Ef  LERORATO 
DE  L  Dr  LEW.S. 


aa.  onc.  ij. 


Legno  di  gn»jico  ..... 
Ridee  d' elleboro  nero     .  . 
Grani  di  cai  dammi"  minore 

^  I      1»  v  a3-  0,|e.  1. 

Scorie  secche  d  aranci     .    .    .    )  J 

Vino  bianco  lib.  iv. 

Lasciate  in  fusione  per  una  settimana  e  più  ;  dopo  co- 
llate il  vino. 

Questo  vino  stimolante  e  deostruente  è  impiegato  con- 
tri, l'idropisia  e  i  reumatismi.  Si  prende  la  sera  ed  in 
spicciole  dosi  . 

WAKAKA  DEGL'INDIANI. 

Cacao  mondato  onc.  j.  "t* 

Zucchero  onc.  iv. 

Zucchero  di  vaniglia  dram.  vj. 

Cannella  dr  m.  j. 

Terra  on'ana  secca  dram.  j. 

Fate  una  polvere  S.  A-  Questa  polvere  aromatica  e  cor- 
roborante rianima  i    veccln,    ed  i   convalescenti.  Se  na 
:  mette  un  CUC.hiajO  da  favola  in    una    zuppa  di   riso,  od 
laltro.  G!i  spaglinoli  la  prendono  alla  dose  di  me  no  «roa- 
na in  una  tana  di  cioccolatte. 
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MEMORIALE  FARMACEUTi  O 

de'   PRINCIPALI   MEDICAMENTI    INTERNI  |„ 
CLASSIFICATI   SECONDO    IL   LORO  USO 
NELLE   MALATTIE   LE  PIÙ* 
ORDINARIE  . 


(Egli  è  importante  leggere  ciò,  eli' è  stato  detto  sopra 
questo  Memoriale  nella  prefazione.) 


Acidità  di  stomaco.  Acescenza  gastrica: 
Medicamenti  c  Dosi . 


M. 


L  agneaia  calcinata  mezzo  grosso ,  in   un   mezzo  bic- 
c  ;ere  d'acqua  inzuccherata,  o  in  una  tazza  di  latte» 
Pillole  di  sapone,  2  a  4  'a  mattina  e  la  sera  . 
Avorio  calcinato,  12  grani  a  2  scrupoli. 
Corno  di  cervo  calcinato,  12  grani  a  un  mezzo  grosso. 
Elettuario  di  magnesia  mezzo,  srosso  a  2  srossi. 
Lilium  di  Paracelso,  10  a  3o  gocce  in  un  mezzo  bicchie- 
re d'infusione  di  tiglio,  0  in  una  tazza  di  tè. 
Spirito  carminativo  di  Silvio,   12  gocce  a  2  grossi  in  un 

conveniente  veicolo  . 
Polvere  di  K*nt  ,  12  grani  a  un  mezzo  grosso. 
Confezione  ili  giacinto,  18  grani  a  1  grosso  e  mezzo. 
Pastilli  d'occhi  di  granchi,  1  a  4  grossi. 


Affezioni  isteriche  (  Isterie  )  » 

Mezzi  generali . 

infusione  ii  valeriana,  2  a  4  dramme  per  pinta. 
Lavativi  rilasciami   con   addizione   di   assafetida  o  di  Gfc« 
storo . 

Pozione  eterea  con  olio  di  succino  . 
Intuirà  amino maca le  di  valeriana. 
Ac<|ue  minerali  toniche  . 

Etere  combinalo  al  muschio,  all'oppio  ed  alla  canfora. 

M''zzi  particolari  , 

Pillole  marziali  di  Sj'lehnant ,  2  scrupoli  per  giorno» 
Polvere  di  Tunqiiin  ,  di  12  a  24  gi'a "  1  per  giorno» 
Pillole  anti  isteriche  del  Dr  Sllc,  5  ad  8. 
Pozione  emmenagoga  di  Dcsbois . 

Affezioni  lattee. 

Mazzi  generali . 

Minorativi  e  sudoriferi . 

Mezzi  particolari. 

Spirito  di  Minderero ,  dram,  -r 
Elisir  di  Conrcelles ,  1  grosso  a  2. 
Knuedio  di  Weiss  . 

Affezioni  nervose.  (Vedete  Spasmi,  Vapori). 

A funi  a . 

Etere  balsamico  di  tolù  . 
Ponone  del  Dr  MongenoC . 
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Amenorrea.  (Vedete  Soppressione  delle  regole.  ) 

jinassarca  .  {Idropisia  del  tessuto  cellulare») 
Mezzi  generali . 

JScarirìcazioni  . 

(gSauterj  sotto  le  due  ginocchia  • 

^Emetici ,  purganti }  diaforetici ,  o  diuretici  - 

Mezzi  particolari  . 

:Bagni  di  stufe  caldissimi . 

IFrizioni  secche  ,  e  linimento  volatile  • 

IPitd:luvj  caldi  ,  e  salsi  . 

iDieitale  purpurea  in  fusione  o  iu  tintura  . 

iCrcjnor  di  tartaro  solubile. 

{Spirito  di  nitro  dolcificato,  dramma  1   "f  in  una  pozione) 
diuretica . 

Tintura  di  tabacco,  da  uno  scrupolo  ad  una  dramma. 
iPillole  di  Bacher. 

E--?nza  di  terebintina ,  6  gocce  tre  volte  al  giorno.  (Ve- 
det.  l'artic.  generale  Idropisia.) 

Angina  tonsillare . 

Mezzi  generali. 

:Sar.giiisughe  dietro  le  orecchia . 
.'Emetico,  1  ,  2,  o  3  grani. 
ILassativi  dolci,  o  sali  purganti. 

iEsutorio  alla  nuc.ì ,  quando  l' infiammazione  sia  conside- 
revole . 

'Gargarismi  leggermente  astringenti  ed  acidoli . 


23.{ 

Mezzi  particolari  . 
(  Quando  V  affezione  fabbrile  è  pronunciata  .  ) 

Diaforetici . 

Siero  ,  acqua  d'  orzo  . 

Cataplasmi  emollienti  caldi  sul  collo , 

Angina  maligna. 

Mezzi  generali  • 

Una  dramma  di  cliina  di  due  in  due  ore  . 
Gargarismo  antisettico. 

Ipecacuana  a  piccole  dosi  combinata  ai  diaforetici  s 
Bevande  vinose  ed  acidule  . 

Mezzi  particolari  . 

Il  Dr  Thomas  di  Salisbury  consiglia  contro  l'angina  can- 
grenosa  una  decozione  di  pepe  di  Cajeuna  (  due  cuC" 
chiajate  per  una  pinta  di  acqua  bollente),  aggiungen- 
dovi una  libbra  di  aceto  .  La  dose  è  di  due  cucchiajate 
di  questo  miscuglio  ogni  mezz'ora. 

Angina  tracheale.  (Ved.  Croup). 

Apoplessia  sanguigna  (i). 

Mezzi  generali. 

Salasso  alla  giugulare  . 
Purgante  attivo  . 
Lavativo  stimolante  . 


(i)  Vedete  la  tavola  de'  rimedj  esterni. 
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(Qua ii 'lo  l'apoplessia  si  manifesta  in  seguito  d'una  indi- 
gestione ; ,  si  adopera  l'emetico  . 

Mezzi  particolari . 

Wino  d'  Huxham  ,  2  a  3  once  in  clistere  . 

:E!ettuario  diacoloquintide ,  1  grosso  a  1  oncia  ••  questo  è 
un  forte  purgante  . 

:El=tcuario  diaforetico,  1  grosso  a  1  oncia:  egli  purga  me- 
no del  precedente  . 

FPil Iole  di  R'idius ,  12  grani  a  12  scrupoli  ;  esse  purgano 
assai  largamente. 

(.Gocce  cefaliche  d'Inghilterra,  10  gocce  a  mezzo  grosso. 

.'Acqua  teriacale  ,  1  a  4  grossi. 
Acqua  generale,  2  a  4  grossi. 

^E'isir  de  Jacobins  di  Roum  ,  mezzo  grosso  a  2  grossi»  . 
Wi  io  anti-apoplettico  ,  3  a  4  onpe  • 
:Et-re  acetico  con  cantarelle,  2  a  3  grossi. 
MVli^tura  pettorale  di  Quarin  ,  a  cucchiajo  ogni  quarto  d' 
ori . 

Acqua  spiritosa  d'Anhalt,  2  a  3  grossi. 

Apoplesia  sierosa  . 
Mezzi  generali . 

/Affatto  salasso,  o  almeno  con  gran  riserva  ed  in  casi  par- 
ticolari . 
Turbanti  drastici  . 
-Errini . 

Wessicanti  al  cap">,  al  dorso  o  alle  membra. 
{Senapismi  alla  pianta  de'  piedi  . 
[(Dopo  l'attacco).  Elisili  cefalici. 
HPnrganti  amari . 
'Vino  anti-scorbutico  . 
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liscile.  (Idropisìa  dell'addome)» 
Mezzi  generali  . 

Drastici  e  diuretici . 

Frizioni  d'olio  sul  ventre, 

Di  tempo  in  tempo  un  (inetico. 

Mezzi  particolari  » 

(Ved.  l'art,  generale  Idropisia). 

Asma . 

Mezzi  generiili  . 

Magnesia  unita  al  rabarbaro,  6  grani  di  ciascheduna  nie-r 

scolati . 
Lavativi  emollienti. 
Ipecacuana,  come  vomitivo, 
Etere  oppiato. 

Gomma  ammoniaca  e  Scilla  » 
Pediluvj  caldi. 

Mezzi  particolari  » 

Oppio  e  carbonato  di  calce  combinati. 

Tintura  di  digitale,  i5  gocce  due  volte  al  giorno. 

China  ed  infusi  amari. 

Solfato  di  ferro  . 

Tintura  di  castoro,  e  di  zafferano,  di  ciascuna  meno 
grosso,  in  un  bicchiere  d'infusione  di  valeriana. 

Acqua  di  catrame  ,  3  bicchieri  al  giorno,  uno  la  mattina, 
uno  a  me*zo  giorno,  td  uno  la  sera.  N'>n  si  mangia 
che  due  ore  appresso. 

Pillole  d' assa  fetida  ,  e  di  gomma  ammoniaca  (  parti  egua- 
li ;,  4  a  5  al  giorno . 
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'Vino  sciistico,  i  a  3  onc«  ,  meta  la  mattina,  e  meta  la 

sera  . 

'Vino  ti' enula  campana,  4  S1'1  **•  a  ^  once. 

!  Elisir  aoti-atmaticu  di  Boerliaave,  da  20  a  3o  gocce  in  una 

taZia  di  tisana  pettorale. 
lE-Msir  paregorico  inglese  5o  a  100  gocce. 
lEstratto  d' anstoloclna ,  6  grani  a  inesco  grosso. 
(Estratto  di  scabbiosa,  6  a  24  grani. 
Bistratto  d' «nula  campana,  8  grani  a  mezzo  grosso. 
'Ossimiele  sci  (litico,  1  grosso  a  1  oncia. 
iPmio.ie  d' ipecacuana  d'Hailer. 
(Polvere  di  Scilla  di  Stai,  ii>  3  a  5  grani. 
Ilnhnione  di  fuliggine  di  Pitleiit  ,   1   grosso  a  1  oncia  nei 

vini) . 

'Mistura  di  Bruner,  1  oncia  tre  volt*  al  giorno. 
(Acqua  di  Bareges  artificiale,  1  a  2  pinte  al  giorno. 
{Sciroppo  di  Calabre  ,  2  grossi  a  1  oncia  in  una  infusione 
pettorale  . 

Wa  vedette  di  zolfo,  2  grossi  a  un'oncia. 
IPiiloIe  di  ciuoglosso,  3  a  6  grani. 

SSciroppo  di  nicoziana,  2  grossi  a  2  once;  egli  è  pur- 
gante . 

'.Troclusci  di  scilla,  1  scrupolo  a  3  grossi. 
SSciroppo  ami-asmatico  ,  1  grosso  a  1  oncia. 
(Pillole  di  Quarjn,  5  a  6  e  10  a  12. 
.'Essenza  scillitica  di  Keup ,  4"  a  Go  gocce. 
ILoock  di  Gordon . 

Avvelenamenti  cogli  ossidi  metallici . 

.Tartaro  emetico,  2  a  3  grani. 
Ipecacuana  ,  24  a  48  grani  . 
■A':h>  j  S'jillitico,  3  o  4  cucchiai  . 

(Carbonaio  di  soda  o  di  potassa  ,   1    grosso   in   una  pinta 
d'  »'  '{nò . 

Solfuro  di  potassa,  0  grani  in   ua  bicchiere  d'acuii»,  o 
in  pillole. 
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•Solfuro  di  fervo  ,  io  a  12  grani . 

Inoliiostro ,  1  cucchiajo  in  una  pinta  d'acqua. 

Coi  sali  metallici. 

Ammoniaca  liquida,  3o  gocce  in  un  bicchiere  di  bevanda. 
Acqua  di  calce,  6  a  16  once. 
China  china,  1  a  4  grossi. 
J5al-.amo  di  zolfo,  1  *  2  grossi. 
Terebintina ,  1  scrupolo  a  !  grosso. 

Col  piombo  . 

Himedio  dell'Ospedale  della  carità. 

Cogli  aaidi . 

Acqua  di  sapone,  una  libbra  a  una  pinta. 

Magnesia  calcinati*,  i  scrupolo  a  1  grosso. 

Poiione  del  Dr  A'idry  . 

Teriaca ,  1  a  2  grossi . 

Sciroppo  diacodio,  4  grossi  a  1  oncia. 

Coli'  Oppio . 

Limonata  vegetabile,  e  minerale,  1  libbra  a  una  pinta. 
Etere,  1  scrupolo  a  1  grosso. 

Con  i  fanghi  . 
Trattamento  indicato .(  Vedete  la  Tavola  delle  formole  .  ) 

Blenorrea  . 

Mistura  balsamica  di  Fuller,  1  cucchiajo  mattina  e  sera. 
Vino  del  Dr  Fordyce,  quattro  cucchiai  ai  giorno. 
Pozione  balsamica  di  Choppart. 
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Carhpssia  .  (Vedete  Mnasmo.) 
Cadute  .  (  Vedete  colpi .  ) 

Calcoli  biliari  . 

.IVIijtura  di  Whitt  ,  12  a  20  gocce  nello  zucchero» 

Calcoli  della  vescica. 

Birra  diuretica  inglese,  2  a  3  bicchieri. 

Cancro  . 

►  Pillole  d'aconito  del  Dr  Doublé,  t  la  mattina,  i  la  sera. 

IPillole  mercuri.-! li  ,  i  il  giorno  . 

(Estratto  di  cicuta,  da  i  a  4  2'-ani  ■•  s'aumenta  a  poco  a 
poco  la  dose   sino  a  12  e  più. 

M.latlie  cancerose  ,  e  scrofolose  . 

lElisir  anti-scrofoloso  di  Peyrilhe,  un  cucchiajo  da  tavola. 

Cardialgia  . 

'Tintura  di  gtiajaco  di  Londra,  1  grosso  a   una  mtiz'  on.* 
eia. 

Carreau  de*  fanciulli . 

Tintura  di  malato  di  ferro,  1  scrupolo  ad  1  dramma. 

Catarro  (  vedrte  Inf'tddainento  ) . 

Mt-.zi  generali  . 

Acqua  d'  ono  acidolata  collo  sciroppo  di  limone;  (  se  vi  è 
diatesi  intu  mini  tona  )  saljasu  u  sanguisughe  . 
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Antimoniali  e  diaforetici  a  piccole  dosi . 
Bevande  mucil.iginnse  acidotate. 

Spirito  di  Minderero,  una  mezi' oncia  presa  in  due  ore. 
Ossimiele  scillitico  ,  una  m<  iz'  r  v<  m  . 
Loor;h  inzuccherato  collo  sciroppo  di  tolu. 
Emulsione  colla  gomma  ammoniaca  e  l'oppio. 

Mezzi  [.articolari . 

Tintura  di  digitale,  3o  gocce. 

Mirra  ,  Scilla  e  gomma  ammoniaca  combinati  . 

Catarro  cronico*  {Vedete  Tavola  delle  malattie*) 

Elisir  pettorale  inglese,  un   rnf-7.zo   grosso  a  2  grossi  in 

una  tazza  d'infusione  de'  quattro  fiori. 
Elisir  paregorico  ,  5o  a   100  gocce. 
Lonch  di  Gordon,  a  cucchiai. 

Mirmillata  di  Troncliin  ,  a  cucchi?  jo  d'ora  in  ora. 
pillole  del  Dr  J.  J.  Leronx,  3  a  4  a'  giorno. 
Pillole  anti  catarrali  ilei  Dr  Pariset,   2  la  mattina,   2  la 
nera  . 

Polvere  incisiva  del  Dr  Mongenot  .  (  Vedete  il  suo  uso  in 

questo  volume  .  ) 
jVI'stura  antì-catarrale  russa  ,  a  enoohiaìo  da  caffè  . 
Polvere  anf''-f>atarrale  di  Vienna,  ì  a  2  grossi. 
Polvere  di  Wedelins  ,  1  a  2  scrupoli  • 
Sciroppo  pettorale  inglese  ,  1  a  2  once  in   una  infusione 

appropriata  . 
Tisana  di  Buchan  . 

Catarro  laringeo. 
Intere  balsamico  di  Tolù  del  Dr  Moreau. 


Catarro  della  Msciea .  (Védetè  Rehelìa.) 

Cefalalgia,  emicrania,  mal  di  testa, 
(ledete  Rimedi  esterni.) 

Cinanch*  ,  angina  ,  mal  di  gola  ; 
(  J'edetf  Rimedj  esterni  .  ) 

lpnlna  di  tamarindo,  2  grossi  a  1  oncia. 

rèfesimielé  semplice,  2  grosr.i  a  1  oncia. 

'M.ele  rosato,  1  grosso  a  1  oncia. 

SSciroppo  di  gelso  moro  ,  2  grossi  a  r  oncia  e  mezza  . 

  d'  aceto,  2  grossi  a  1  oncia. 

'Polvere  temperante  di  Stalli,  ti  grani. 
IBe-anda  anti-flogistica  di  Stoll,  1  tazza  ogni  ora» 
!B  :i  diaforetici  inglesi,  2  al  giorno. 

Clorosi . 

M?zzi  generali . 

Emetico . 

Infuso  di  genziana  e  di  quassie. 
Preparazioni  marziali . 
Acque  minerali  ferruginose  . 
Purga ijti  drastici  a  piccole  dosi  . 

M"zzi  particolari . 

Tinture  di  china,  di  muriato  di  ferro  e  di  cantaridi  miste 
nr- Ile  giuste  proporzioni. 

Limatura  di  l'erro  porfirizzata,  2  a  24  §ram  5  s'  stempe- 
ra la  limatura,  o  nel  vir.o  generoso,  o  in  una  tisana  di 
specie  amare  . 

Zambrano  di  marte,  0  etiope  marziale,  2  a  24  grani. 

Pistilli  d*  emila  campana,  una  mezz'oncia. 


Vino  ferrato,  a  grossi  a  2  once;  si  dà  solo  o  in  una  infu- 
sione appropriata . 
Tintura  d'assenzio,  10  gocce  o  1   grosso,  in  un  bicchie- 
re di  tisana  . 
Tavolette  marziali  del  Codice,  2  al  giorno. 
Pillole  toniche  di  Stoll  ,  4  a  fi- 
Pillole  tartaree  di   Schiodar ,   1   scrupolo  a   1    grosso  e 
mezzo . 

Pillole  ferrate,  6  grani  a  mezzo  grosso. 

Pillole  matricalt  di  rWinps ,  da  12  a  30  giani  al  giorno. 

Confezione  di  ruta.  18  grani  a  2  grossi. 

Elisir  americano,  3  cucchiai  da  caffè  al  giorno. 

Colico,  di  stomaco. 

Cocce  amare  ,  2  a  8  in   una   infusione  di  piante  stoma- 
chiche . 

Elisir  teriacale ,  10  a  3o  gocce  . 

Polvere  di  corallo  d'  Helvezio  ,  18  grani  a  2  scrupoli. 

Teriaca  di  Venezia  ,  18  grani  a  2  grossi. 

I'  etttiario  dell'Orvietano,  18  grani  a  1  grosso. 

Diascordio  ,  18  grani  a  2  grossi. 

Mitridate,  12  giani  a  1  «rosso. 

Plulonium  romanum  ,  mezzo  grosso  a  2. 

Colica  intestinale . 
Mezzi  generali . 

Infuso  di  camomilla  « 
Cristeri  lassativi . 

Purganti  con  sciroppo  del  ramno  catartico,   jalappa  e  ca- 
lomelano . 

Pozione  calmante  con  un  grano  d'oppio. 
Flanelle   calde   inzuppate  in   una  decozione  ammolliente^ 
applicate  sull'  ombilico . 
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Mezzi  particolari  . 


Tintura  anodina  di  corallo  d' Hclvezio,  20  gocce  a  mezzo 

grosso  . 

Acqua  generale  ,  2  a  4  grossi  . 
Mirle  mercuriale,   1  a  4  once  in  clistere. 
Sciroppo  di  papavero  ,  2  sressi  a  r  oncia  e  mezza  • 
Teriaca  diatesaoron  ,  12  grani  a  2  grossi. 
IVI  i  truiate  ,  12  grani  a  1  grosso. 
Phiìonium  romanum  ,  mezzo  grosso  a  2  grossi  . 
Balsamo  tranquillo,  mezz'oncia  a  2  in  clistere. 
Balsamo  della  vita   d'Hutfmann,   10  gocce,  a   1  mezzo 
grosso . 

Laudano  del  Sydenham  ,  10  gocce  a  1  grosso. 
Oppio  di  Rousseau,  2  a  10  gocce. 

Colica  ventosa . 

Mezzi  generali  . 

Acqua  di  menta  e  di  fiori  d'arancio. 

Acq us  d' anice  . 

Sciroppo  diacodio  . 

Cristeo  carminativo. 

Fomenti  caldi  sull'addome. 

Tinf. ra  di  ja  lappa  e  di  sena  composta  . 

Colica  de'  Pittori. 

Trattamento  della  Carità. 

Colica  nervosa . 
Mezzi  generali . 

Pozione  antispasmodica  colla  tintura  di  castoro ,  ooll'  etere 
solforico,  colla  tintura  d'oppio,  coli' acqua  di  fiori  d' 
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arancio,  coli' olio  animale  di  Dippel . 


Mezzi  particolari . 

Olio  di   ricino,  mezz'oncia  a  1   once,  con   un'oncia  di 

tino  sciroppo  di  h'w»ne. 
Etere  solforico,  io  a  oo  gocce. 
Tintura  di  Bestucheff,  i5  a  4°  g^cce. 

Colica  del  misererei 
(  Cholera  morbus  .  ) 

Mezzi  generali  < 

Acqua  d'orzo  o  di  semi  di  lino. 
Acqua  pinata  o  di  crusca  . 
Brodo  di  pollo. 

Fomenti   sullo  stomaco  con  decotto    di   papaveri  e  ati 

quarto  d'acqua-vite  canforata. 
Pillole  d'oppio,  mezzo  grano  ogni  ora. 
Ci  isti-i  oppiati  • 
Bagno  ca\lo. 

(  Sul  1 1  rii.tì  )  vino  di  china,  polvere   di   colombo,  rabar- 
baro . 

Colica  nefritica. 

Spirito  di  nitro  dolcificato,  i  cuccliiajo  da  caffè  con  me- 
tà di  laudano  in  un  bicchiere  di  tisana  di  parie  tana  • 
Acqui  imperiale,  2  a  4  glossi. 

Liquore  an ti  nefritico  d' Adams-,  2  grossi , mattina  e  sera. 
Balsamo  di  pareira  brava  mezzo  grosso  a  2  grossi  . 
Sciroppo  d'altea  composto,  2  grossi  a  1  oncia  e  mezza. 
Acqua  di  menta  composta,  1  a  4  grossi   in   un  bicchiere 

di  tisana . 
Pozione  del  Di'  Norfrrd . 
Balsamo  di  Fioravanti,  5  a  10  gocce  nel  tè. 
Spinto  di  nitro  dolcificato,  20  a  60  gocce» 
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'Poiione  capivi,  a  cucchiai  'Ji  mezz*  ora   in  meri' ora  ,  ni 
una  tisana  diuretica. 

Colpi ,  cadute  (i) . 

:  Specie  vulnerarie  ,  un  pizzico  in  fusione. 

i  Acqua  vulneraria,  di  smeraldo,  gentrale  ,<!i01ogna,  2  a 
4  grossi  neJl'  infusione  (li  sopra  .  Si  latino  delle  frizioni 
con  queste  acque  spiritose  se  pra  la  parte  offesa,  sopra 
le  terapia  ,  e  la  l'ionie  .  Si  respirano  fortemente  . 

Convulsioni  de*  fanciulli. 

!  Magnesia  calcinata,  8  a  io  grani;  «i  m- scola  con  altret- 
tanto di  rabarbaro  in  una  t i^una  antispasmodica  • 

Tintura  di  fuliggine,  12  a  i5  gocce. 

Polvere  della  principessa  di  Gangliari,  18  grani  a  un 
grosso . 

Teriaca  diatessaron  ,  io  a  20  grani. 

Convulsioni  degli  adulti. 

Estratto  di  stramonio,  mezzo  grano  a  2  grani  due  volte 

al  «l'orno  . 
Estratto  di  gmsqniamo,  1  a  3  grani. 
Polvere  anti -spaimodica  ,  1  scrupolo  a  1  grosso. 
---         di  Guttete,  4  grani  a  1  grosso. 
Polvere  d<r*:    di  Z-ll  ,  fi  grani  a  1  scrupolo. 
Polvere  di  Tlinqilin  .  12  grani. 
Teriaca  diates»arou,  18  grani  a  2  grossi. 


(j)  ledete  la  Tavola  de'  rimedj  esterni. 
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Cocjveluche . 
M-zzi  generali  . 

Vescicatorio  volante  sul  petto,  o  pomata  del  Dr  Auten- 

rieth  . 
Lassativi  dolci. 

EiiK-ticn  a  piccole  dosi  ripetute. 
Ossimiele  scillitico. 

Muschio,  castoro,  canfora,  olio  di  ricino, 
l'omenti  d'etere  oppiato  sul  petto. 

Mezzi  particolari . 

Digitale  imita  all'oppio. 

D-coiione  di  china  . 

Sciroppo  di  r-ibaiharo,  a  cucchiai  da  caffè,  due  o  tre 

volte  al  giorno  . 
Kermes  minerale,  i  quarto  di  grano  a    i  mezzo  grano, 

mescolato  con  s.  rj.  di   sciroppo,  e   stemperato  in  un 

poco  d' acqua  . 

Sciroppo  'li  filici  dio,  i  a  4  grossi,  in  una  tazza  d'infu- 
sione d  issopo  con  paleggio. 

Tintura  d'anice  d'Alihert,  i  oncia  a  piccoli  cucchiai  ;  si 
mescola  con  un  poco  di  sciroppo  pettorale  ,  e  un  poco 
d'  acqua  . 

Sciroppo  del  Dr  Desessarts ,  i  oncia,  a  cucchiajo,   in  va 

poco  d'  tisana  pettorale  . 
Sciroppo  del  Dr  Maloet ,  a  cucchiai  d'ora  in   ora  in  una 

tazza  d' infusione  d'issopo,  o  di  fiori  pettorali. 
Sem  ppo  di  Rivcf,  irli  ti,  . 
Sciroppo  per  la  coqn*luch» ,  idem. 
Sciroppo  di  millepiedi  ,  idem. 
Sciroppo  contro  la  tosse,  idem. 

Polvere  ^dativa  di  Wetzler  .  (Vedete  il  suo  uso  in  que- 
sto volume  .  ) 

Sciroppo  di  Boulay ,  a  cucchiai  3  a  4  volte  la  mattina. 
Tolvere  del  Dr  Marc. 
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:  Pozione  del  Dr  Jeanroy  ,  6  cucchiai  la  mattina. 
'Elisir  paregorico  inglese,  5)  a  ioo  gocce 

Costipazione . 

lElettuario  lenitivo,  i  a  3  grossi. 
Uflarm-lata  di  Tronchili,  un  cucchiajo  ogni  sera. 
I  Pillole  nlascianti  eli  Buchan,  3  a  y,  parte  la  mattina  ,  par- 
te la  sera. 

Cronp  .  (  Angina  tracheale  .  ) 
Mezzi  generali . 

Salasse,  emetico. 

Vescicatorio  sul  petto,  o  alla  faccia  anteriore  del  collo, 
o  frizioni  leggiere  sopra  il  collo  con  un  linimento  can- 
forato al  quale  si  aggiunge  qualche  goccia  fli  una  tin- 
tura di  cantaride  . 

Minorativi,  per  tenere  il  ventre  libero. 

Mezzi  particolari  . 

Tintura  di  digitale,  5  gocce  ogni  4  ore . 

Frizioni  sul  pttto  con  un  joisto  d'etere,  e  di   tintura  d5 

oppio  a  parti  ugnali  . 
T:ntura  di  Scilla,  mezza  dramma. 
Vino  d'ipecacuana,  oncia  mezza. 
Giulebbe  scozzese,  /f  à  5  once. 
IVlutura  per  il  cronp ,  a  cucchiai. 

Solfuro  di  potassa,  i  a  6  grani  stemperata  nello  sciroppo 
d' ipecacuana . 


(ij  Vedete  la  Tavola  de'  rimedj  esterni. 
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Muriate  dolce  di  mercurio,  i  grano  in  baili»  con  midollo 
di  pane  e  zucchero  s.  q.  Si  replica  questo  rimedio 
ogni  due  ore  . 

Sciroppo  di  f-«aro  di  zolfo,  mezz'oncia  a  i  oncia. 

Pjstuli  di  M.  Chaussier,  4  a  6  a'  giorno. 

Danza  di  S.  Vito  . 
Pillole  del  Dr  Merat,  da  2  a  4  al  giorno. 

Debolezza  di  stomaco  , 
Prostrazione  di' 'forni.  Atonia.. 

Vino  di  rabarbaro  composto,  1  a  2  once. 

._-     amaro  ,  id'  tn  . 

stomachico  di  Plenck  ,  idem  . 

Wakaka  degl'  Indiani  ,  1  grosso  a  1  oncia  . 

Vino  di  chinachina ,  3  a  4  once  prima  del  desinare  ed  al- 
trettanto la  sera. 

Vino  d'assenzio,  1  a  6  once  all'ora  del  desinare  ed  al- 
trettanto la  sera  . 

Vino  d' enula  campana,  4  grossi  a  3  once. 

Bàlsamo  della  vita  di  Lelievre  ,  1  a  4  cucchiai  j  lasciando 
un'  ora  d' intervallo  . 

Essenza  di  Wedelio ,  mezzo  grosso  a  1  grosso. 

Elisir  della:  vita  di  MacKtole,  r  a  4  grossi. 

~--      viscerale  d'  Hoffmann  ,  1  a  2  grossi. 

—  di  Stoughton,  10  gocoe  a  1  grosso  in  una  tazza 
di  tè  . 

E'tratto  d'assenzio,  12  grani  a  1  grosso. 

di  centaurea  minore s  12  grani  a  mezzo  grosso. 
Liliiim  di  Paracelso  ,  10  a  3o  gocce  in  un  veicolo  stoma- 
chico . 

Estratto  di  genziana,  12  grani  a  mezzo  grosso. 

—  di  rabarbaro,  idem. 

---  di  ginepro,  24  grani  a  2  grossi. 
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I Estratto  d'aloe,  2  a  4  grani. 
Acqua  terhcale,  1  a  4  gl'ossi. 

Sciroppo  d'ass?nz:o,  2  grossi  a  un  oncia  e  mezza. 
— -  di  cliinachina  ,  idem. 

—  di  kermes  ,  2  grossi  a  1  oncia  . 

—  -  di  menta,  2  grossi  a  1  oncia  e  mezza. 
Elisir  di  Girus,  idem.  • 

'Tintura  stomachica  di  Moscati,  (  a  6  grossi ,   due  volte 
al  giorno. 

  stomachica  amara  d'  Edimboprg  ,  4  a  ^  grossi. 

—  di  cardamomo  composta  (  Lond.  ;  2  a  4  gròssi» 
Acqui  spiritosa  d'Annali,  2  a  3  grossi» 

I Polvere  di  diarrhodon,  12  grani  a  1  grosso, 
de*  tre  sandali  ,  idem  . 

—  letificante  ,  idem  . 

- —        d'ambra  composta,  idem  , 

—  d'ani/u  di  Berckmann. 

Confezione  di  giacinto,  iS  grani  a  1  grosso  e  mezzo. 

—  d'  alcliermes ,  1  scrupolo  a  uno  glisso. 
Teriaca,  18  arani  a  2  grossi. 

1  Orvietano,  idem. 
Mi'.ridate ,  idem  . 

Diascordio,  uno  scrupolo  a  un  grosso  e  mezzo. 
Philonium  romanum  ,  36  grani  a  e  grossi  . 
Oppiato  di  Salomone,  1  scrupolo  a  1  grosso. 
Elettnario  d*  hierapicra ,  t  a  6  grossi. 

Patini  di  vaniglia,    1   grosso  a    1    oncia  nel .  corso  dei 
giorno . 

di  garofani,  1  a  4  grossi, 

—  di  cannella,  idem. 

—  di  cacliou  ,  idem  . 

—  -        di  rabarbaro,  idem. 

Pillole  balsamiche  di  Stalli,  2  a  12  jjrani. 

—  di  Becher  ,  idem  . 

—  ferrate  ,  6  grani  a  1  serri  polo  . 

Polvere  d'antimonio  marziale  di  Kenp,  da  5  a  6  grani. 
Tiratira  di  rabarbaro  inglese,  ima  mezz'oncia  a  1  oncia. 
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Vino  amaro  della  Carità,  i  oncia  o  2  mattina  e  sera. 
Trochisci  di  cypheos ,  12  grani  a  1  grosso. 
Balsamo  sassone,  i5  gocce  sopra  un  pezzo  di  niccherò  . 
Iljrra  stomachica  inglt-  ,  1  bicchiere  mattina  e  sera. 

—  di  chinaehina  di  IVliuis,  una  pinta  al  "iorno . 
Boli   corroboranti  di  Desb  lia  ,  fi    1  giorno. 
Confezione  giapp  u:ca  ,  1  a  2  scrupoli, 

El  sir  di  Mirine,  2  a  4  grossi. 

Aiohermes  degl'Italiani»  2  a  3  grossi. 

Oppiato  stomachico  d'Udvezio,  1  scrupolo  a  1  grosso. 

Polvere  d'H^lj,  mezzo  grosso  a  1  grosso  e  mezzo. 

—  corroborante  di  Werlhof'f,  ^2  grani. 
Tintura  nervino-tonica   di  Berlino,  1  a  2  grossi. 
Bolo  digestivo  di  Smith  > 

Acqua  di  magnanimità  ,  1  a  1  grossi  . 
Elisir  sacro  ,  r  oncia  a  1  oncia  e  im  zza  . 
Polvere    diaromaton  ,  5  a  20  piani  . 

Tintura  di  rabarbaro  di    Spielman ,   mezz'oncia  in  un 

conveniente  veicolo. 
Bolo  Jtoinicliico  di  Parmentier  . 
Tintura  di  inalato  di  (erro,  1  scrupolo  a  1  srosso. 
Pillole  del  Dr  Huln  ,  1  a  2. 

Tintura  sacra,  1  cucchiajo  in  un  bicchiere  d'acqua  in- 
zuccherata. (Vedete  la  Tavola  delle  malattie.) 

Debolezza  degli  organi  della  generazione  . 

Pa-tilb  di   genseng  ,  ^  a  5  un  ora  di  distanza. 
Wakakà  degi'  Indiani ,  4  grossi  a  1  oncia . 

J)  ititele . 

Me.zzi  generali . 

Antimoniali  uniti  all'oppio. 
Vessicanti  sulla  regione  de'  reni  . 
Gomma-chino  ,  cachou,  solfato  di  zinco. 
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Chinachina  ,  mirra  ,  e  ferro  mescolati . 

Mezzi  particolari . 

D'età  puramente  animale  senza  verun  alimento  vegetabile 

Pillole  saponacae  aloetiche  . 

Solfuro  di  ammoniaca,  3  a  4  gocce  quattro  volte  al  gior- 
no, in  un  veicolo  conveniente. 
Litnnuata  nitrica. 

Diarrea . 

Mezzi  generali. 

Leggiera  dose  d'  ipecacuana  . 
Rabarbaro  e  cannella  insieme. 
Polvere  di  James . 

Decotto  d'orzo,  di  riso,  di  malva,  di  corno  di  cervo. 
Acqua  di  gomma  arabica  ,  acqua  panata  . 
(  Se  vi  sono  acidi  nello  stomaco  ;  assorbenti  uniti  ad  op- 
piati . 

Mezzi  particolari . 

Solfato  di  soda  e  di  )    _       ,    ,  . 

magnesia  .    .    .    1    Quando  la  malattia  proviene  da 
Fos&to  di  seda     .    )       acrimonia  tenace  . 
O'io  di  rinino       )    Quando  vi  è  ingestione  di  sostanze 
Tintura  d'oppio    )  velenose. 
China ,  conserva  ) 

di  cinorrodon  )    Quando  vi  è  atonia  generale- 

Preparazioni  marziali    )       o  locale. 
Cachou  ,  gomma  kino  ) 
Acqua  di  cahe  .    .    .    )  ,. 
Latte  e  gomma  arabica    )  Nel,a  diarrea  cronica  » 
Avorio  calcinato,  n  grani  a  2  scrupoli. 
Corno  di  cervo  calcinato,  idem  ■ 

Formolario  M'entrale  n  Q 
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Tintura  di  corallo  anodina  d*  Helveiio  ,  20  gocce  a  meno 
grosso . 

Rnb  di  sambuco ,  1  scrupulo  a  1  grosso . 

Estratto  di  millefoglio,  12  a  ^8  grani. 

Miele  di  ninfea,  1  a  4  once  ;  miele  rosato,  1  grosso  a  1 

oncia  in  un  clistere  . 
Sciroppo  di  ninfea  ,  2  grossi  a  1  oncia  e  mezza  . 
Sciroppo  di  rose  secche  ,  idem  . 

di  consolida  maggiore  ,  idem  . 
Gelatina  di  corno  di  cervo,  2,  /(  e  6  once. 
Conserva  di  rose  e  di  cinosbato,  2  grossi  a  1  oncia. 
Polvere  di  Kent ,  12  grani  a  meno  grosso. 
—         di  corallo  d' Helveiio,  10  grani  a  2  scrupoli. 
Confezione  di  giacinto,  18  grani  a    1    grosso  e  mezzo. 
Onnetanum  praestantius ,  12  grani  a  1  grosso. 
Diascordio  ,  1  scrupolo  a  1  grosso  e  mezzo . 
Polvere  di  creta  composta,  6  a  12  grani  tre  volte  al 

giorno . 

Catolicum  doppio,  2  grossi  a  2  once  (minorativo). 

Pillole  di  felce  composte  ,  6  grani  a  mezzo  grosso. 

Trochisci  di  ambra  ,  1 2  grani  a  1  grosso . 

Oli»  di  mastice,  mezz'oncia  a  un'oncia  in  clistere. 

Elettuario  anti-dissenterico ,  1  a  3  grossi. 

Polvere  d' Hily,  mezzo  grosso  a  1  grosso  e  mezzo. 

Decozione  bianca  di  Sidenham  ,  1  bicchiere  ogni  ora  • 

Looch  d*  amido  . 

Pillole  anti-dissenteriche  di  Willis  ,  3. 

Rimedio  di  Quarin ,  3  once  e  mezza  ogni  tre  ore  ■ 

Dissenteria, 

.Mezzi  generali. 

Emetico. 
Dolci  lassativi . 

Ipecacuana  mista  cc>n  polvere  aromatica  . 
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Lirjtivi  ammollienti  ed  oppiati . 

Bevande  mucilaginose  .  Latte  e  sciroppo  di  gomma  .  Acqua 
di  riso . 

(  Nel  secondo  perìodo  )  . 

Rabarbaro  ed  oppio  combinati. 
Giusquiamo  . 
Oppio  e  china  mescolati. 
Cachou  ,  gomma  kino  . 

Vino  mescolato  al  decotto  di  legno  di  campeggio  e  di  scor- 
za di  granato. 
Latte  allungavo  con  acqua  di  calce . 

Mezzi  particolari . 

Solfato  di  ricco  unito  all'oppio.  (Vedete  Diarrea.) 

Dispepsia , 

Mezzi  generali . 

Magnesia  e  rabarbaro. 
Acqua  di  menta  e  laudano. 
Lassativi  dolci  combinati  cogli  aromatici . 
(Se  vi  ha  cardialgia  e  vomito)  rubet'acienti  applicati  sullo 
stomaco . 

(  Per  ristabilire  il  tono  dello-  stomaco.) 

Infuso  di  genziana  con  tintura  di  mirra  e  di  cardamomo. 
China  ,  cannella,  e  radice  di  colombo. 
Vino  l'errato . 

Decotto  di  lupolo  e  di  radice  di  ratania  con  scorza  d'a- 
rancio . 

Acqu-i  miserali  ferruginose .  Acque  di  Selz  o  di  Pjrmont. 

Q  » 
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Mczr.i  particolari  . 

(Vedete  l'articolo  Indigestione.) 

Disuria  ,  stranguria . 

Pozione  diuretica  di   Buchan  ,   i   tana  di   quatti-'  ore  in 

quatti''  ore  . 
Trochisci  d'alkekengi,   12  grani  a  1  grosso. 
Pozione  diuretica  del  Dr  Hai  le  . 

Doglie. 

EHeir  americano ,  1  a  2  grossi . 
Pozione  di  Spielmann  ,  a  cucchiai . 

Doglie  de' ■fanciulli . 

Pozione  di  Spielmann  ,  a  cucchiajo  ogni  quarto  d'era» 
(Vedete  Colica  intestinale.) 

Enictamesi  .  (Fai.  l'ornilo  di  sangue.) 
Ematuria.  (Vtd.  Piscio  di  sangue.) 
Emorragie . 

Pillole  cuprate  di  Swediaur  ,  2  a  3. 

d'allume  d' Helvezio  ,  6  a  12. 
Polvere  stittica  di  Colbatch  ,  4  a  12  gram  . 

di  kino  composta  ,  1  scrupolo. 
Elisir  acido  aromatico  di  Brugnatelli  ,  12  a  48  gocce» 


Emorroidi . 

Mezzi  generali . 

[Leggieri  lassativi,  come  elettuario  lenitivo ,  olio  di  ricino, 

creuior  di  tartaro  . 
: Sang'usuglie  applicjte  all'ano. 

(Unguento  emolliente,  come  il  populeo,  o  il  cerotto  op- 
piato . 

IBevande  leggermente  nitrate  e  solfuree  . 

Mfzzi  particolari» 

Tintura  di  digitale,  3o  a  4°  gocce  al  mattino. 

Inazioni  astringenti. 
I Conserva  di  rose,  i  a  3  once. 
iChinachina,  mezzo  grosso  . 
•Elettua  no  lenitivo  ,  i  a  3  grossi  • 
!Elettuario  di  Reiiss  ,  2  a  3  grossi  al  giorno. 

Allume  tinto  d' Helv>-zio  ,  6  grani  a  1  scrupolo. 
I  Pillole  astringenti,  idem. 

Trochisci  dikarabé,  12  grani  a  1  grosso. 

Emottisi.  {Vai.  Sputo  di  sangue.) 

Enteritid*  .  (Vcd.  Infiammazione  degl'intestini*) 

Epatitide  .  (Vcd.  Infiammazione  del  fegato.) 

Epilessia  . 

Atezài  generali . 

L'  epilessia  può  essere  cagionata  dalla,  dentizione ,  dalla 
soppressione  di  una  evacuazione,  dall'ingorgamento  de- 
gl'intestini, dall'esistenza  d'un  tumore,  da  lesione 
iculta  di  una  porzione  di  nervo,  ec. 


a{6 

La  cura  varia  secondo  la  causa  : 

(  èssendovi  pletora)  salasso  locale,  esutorio. 

Digitale  alla  dose  d'un  t;ivno  . 

Oppio  e  valeriana ,   2  gi  ani  del  primo ,   2  dramme  del- 
la seconda  . 
Muschio  ed  oppio . 

Etere,  olio  di  succino,  olio  animale  di  Dippel. 

Arnica  montana,  belladonna  e  giusquiamo. 

Fiori  di  zinco,  3  a  4  giani  in  pillole. 

Muschio,  5  a  12  grani  in  pillole  coli' estratto  di  visoo 

quercino  . 
Canfora  3  8  a  16  granì.  ) 
Castoro,  3  a  iG  grani.  )  (i) 

Ass3  fetida,  12  grani  ad  uno  scrupolo) 

Mezzi  particolari . 

China . 

Ferro  ammoniacale . 

Fiori  di  lineo,  5  grani  in  pillole. 

Nitrato  di  argento,  3  grani  iu  20  pillole,  di  cui  pren- 
donsi  due  al  giorno. 

Elisir  anti-epilettico . 

della  vita  di  Mathiole,  1  a  4  grossi  internamente  : 
Se  ne  frottono  anche  le  tempia  ,  e  il  di  sopra  del  naso. 

—     di  vitiplo  di  Minsicht ,  20  a  40  gocce  in  un  veico- 
lo acquoso . 

Gocce  anodine  inglesi,  10  gocce  a  mezzo  grosso. 
---      cefaliche  d'Inghilterra,  idem. 
Estratto  di  stramonio  ,  mezzo  grano  a  a  grani. 
■  —         di  giusquiamo,  1  a  3  grani, 
ìli  valeriana,  12  a  4^  gl'ani. 


(1)  Sostanze^emplici  che  si  prescrivono  iole ,  o  *«-* 
ìaolut*  • 
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■Polvere  anti-spasmodica ,  x  scrupolo  a  i  grosso. 

di  Guttete,  2  grani  a  i  grosso,  secondo  1  età. 

  d'  oro  di  Zeli  ,  6  grani  a  i  scrupolo  . 

  di  Tunquin  ,  1 2  grani . 

Teriaca  diatessaron ,  12  grani  a  2  grossi. 
EBiettqario  diacolocintide  ,  1  grosso  a  1  oncia. 
Olio  animale  di  Dippel ,   5   a   3o  gocce,  mescolate  con 

V  etere  .  .  ■ 

A'cohol  amraoniacato ,  20  a  4°  gocce,  in  un  veicolo  ap- 
propriato . 

,Ete-e  solforico,  nitrico,  muriatico,  10  a  20  gocce  con 
lo  zucchero  . 

E  rra  cefalica  inglese,  4*5  bicchieri  al  giorno. 

Pillole  anti-epilettiche  inglesi,   I  sola  alla  volta. 

  del  Dr  Merat  ,  2  a  3  al  giorno . 

  cuprate  di  Swediaur  ,  2  a  3  al  giorno. 

  di  Quarin  ,  *  a  4» 

iEìettuario  del  Dr  Mead,  1  grosso  la  sera  e  la  mattina. 

Erpeti . 

Solfuro  d'antimonio,  12  a  18  grani,  mescolati  con  par- 
te eguale  di  niccherò  ,  da  prenderli  in  3  volte  . 

Nitrato  di  potassa ,  mezzo  grosso  a  i  grosso  al  giorno  io 
una  infusione  di  fumaria. 

Bolo  diaforetico  iuglese  . 

Liquore  di  Presssavin  ,  1  a  5  bicchieri  da  ratafià  al  giorno. 

Pillole  di  Plumer  ,  6  al  giorno  in  due  prese. 

Pillole  d'aconito  del  Dr  Doublé,  1  la  mattina  1  la  sera. 

Polvere  di  Grimaldi,       grani  (purgante;. 

Sciroppo  di  fegato  di  zolfo,  1  a  2  once. 

depurativo  di  Majault ,  1  a  2  once. 
Tisana  di  Vinache  ,  1  pinta. 
Estratto  di  fumaria,  24  grani  a  1  grosso. 

di  scabbiosa,  6  a  r/j  grani. 
Sciroppo  di  fumaria,  2  grossi  a  1  oncia  e  mezza. 
—  di  -pino  cervino,  2  grossi  a  2  e  3  once,  (pur- 

gante ) . 
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Sciroppo  ili  Belet .  (  Vedete  la  Tavola  delle  formole  .  ) 
Confezione  di  Hamec,  i  «rosso  a  i  oncia  (purgante). 
Tardette  antimoniali  di  Knnckel  ,  i  a  4  grossi. 
Pastilli  di  xolfo,  i  grosso  a  i  oncia. 
Pillole  di  panacea  mercuriale,  6  grani  a  t  scrupolo. 

di  Bplloste  ,  2  al  giorno,  6  a  8  per  purgante. 

di  Renaiulot,  i?  a  grani. 
Troehisci  Alhandal  ,  2  grani  a  r  scrupolo  (drastico). 
Bolo  diaforetico  inglese,  2  al  giorno. 
-—    purgante  del  Dr  Wilson,  2  a  io  grani. 
Ac<fiia  ossigenata  d'A'ron,  2  a  3  bicchieri  la  mattina' 
(  Vedete  la  Tavola  delle  malattie  .  ) 

Erutti.  (Vcd.  Flattuosità.) 

Polvere  diaromaton  ,  5  a  io  grani . 

Elisir  corroborante  di  Selle.  )    .  _  

j-  wr  j  v  n    1  grosso . 

—      carminativo  di  Wedelms .  ) 

Tintimi  di  rabarbaro  di   Spielmann ,   mezz'  oncia   in  ut 

veicolo  conveniente. 
Tintura  di  Bestnchef,  20  a  3o  gocce. 

Estinzione  della  voce.  (Vedete  Afonia.") 

Febbre  Adinamica , 

Elettnario  anti-febbrile  di  Boerbaave,  mezzo  grosso  ogni 
4  ore  . 

Elisir  tifila  salute,  i  oncia. 

febbrifugo  di  Whitt  ,  mezz'oncia. 
Soluzione  febbrifuga  di  Rroussonet  . 
Mistura  di  mirra  di  Griffith,  4  cucchiai  tre  volte  al 

giorno . 

Polvere  di  Gymss  ,  i  grosso  a  i  grosso  e  mezzo. 
Vino  amaro,  2  a  3  once  . 
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Febbre  intermittente . 
Mezzi  generali  . 

Nel  primo  pericdn  del  freddo). 

Lpecacuaua  ,  20  a  3>>  grani,  o  tartrato  antimoniato  di  po- 
tassa ,  1  a  3  grani  . 

Cardiali  diaforetici ,  come  vino  antimoniale  e  canforato, 
pozione  cordiale  o  infuso  sudorifero  . 

(  ]\rei  primi  attacchi  dell'  accesso  .) 

FStere  solforico  ,  1  scrupolo  a  1  dramma  . 
ITiDtura  d'oppio,  3o  a  4°  gocce  (Linda  ) 

(Nelle  intermissioni .) 

CCliina  ,  2  «orupoli  ogni  due  o  tre  ore  .  La  si  può  dare  in 
infuso  o  decotto,  in  polvere  o  in  clestere,  a  differenti 
dosi  . 

^Quassia,  1  dramma  in  infuso. 
-Augustirra  ,  1  dramma  a  2  in  decotto. 
SSwteni*  fcbrifu°a  ,  idem  . 
sSalix  caprca  ,  idem  . 
:Hadice  di  ratania,  20  grani  in  polvere. 
Scorza  di  salice  bianco,  2  grossi  in  due  prese,  a  due  ove 
di  distanza. 

— -  di  castagna  d'india,  2  dramme  infuse  in  /  once 
di  cardo  santo. 

  di  frassino ,  2  granirne  in  una  tazza  d' infuso  di  fo- 
glie di  frassino,  ogni  qtiattr' ore  » 
Serpentaria  virgi:.iana,  idem. 

Purganti  minorativi . 

Il  tamarindo,  la  manna,  la  cassia. 
Lo  sciroppo  del  ramno  catartico  . 
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11  rabarbaro . 

11  solfato  di  soda,  di  magnesia ,  di  potassa. 
Il  fosfato  di  soda . 

Preparazioni  particolari  . 

Vino  di  china,  un  bicchiere  la  mattina  ed  uno  la  sera. 
«•--     febbrifugo  di  S.  .  .  .  ,  i  a  2  once  la  mattina. 
Elissir  febbrifugo  di  Whitt,  mezz'oncia. 

anti-settico  di  Hnxliairi ,  2  a  4  dramme,  in  una 

bevanda  conveniente  . 
Febbrifugo  del  Dr  Audoiiard  . 

del  Dr  Marc  . 
Sciroppo  di  china,  2  dramme  ad  1  oncia  e  mezza. 
Soluzione  di  arseniato  di  potassa,  da  2  a  12  gocce  (il  Dr 

Fowler  ,  e  il  Dr  Darwin  ). 
Essenza  alessifarmaca  di  Stalli ,  20  a  3o  gocce. 
Mistura  acida  del  Dr  Selle  ,  1  tazza  ogni  ora  . 
— -         risolutiva  del  Dr  Selle,  mezza  tazza  ogni  ora. 
Tintura  febbrifuga  di  Clutton  ,  in  una  tisana  sino  ad  una 

leggiera  acidità  . 
— »         di  kina  composta  di  lfuxham,  2  a  4  dramme. 
Estratto  di  centaurea  minore  ) 

di  genziana,  )  da  6  a  12  grani. 

—         6ecco  di  chmachina  ) 

Eiettuario  di  psi Ilio ,  1  a  6  dramme.  (E*  purgante.) 

anti-ffebbrile  di  Boerhaave  ,  mezza  dramma  ogni 
quatti''  ore  . 
Oppiato  febbrifugo  di  Tissot ,  2  dramme. 

febbrifugo  del  Dr  C.  (  Vedete  la  Formola  .  ) 
Pillole  febbrifughe  inglesi, 4  pe>'  giorno  pria  dell'accesso, 
emetiche  di  Bnerìiaave  ,  1  a  2. 
tartaree  di  Schrodef ,  4  a 
Polvere  di  Grimaldi,  4"  grani.  (E*  purgante.) 

febbrifuga  e   purgante  di   Helvezio ,    18  grani  a 
mezza  dramma  . 

di  Boullemer,  4  4  grani  al  giorno  per  tre  giorni . 
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vivere  di  James,  i  dramma  ad  i  dramma  e  mezza. 
—        febbrifuga  di  Juncher ,  i  dramma  e  mezza  in 
quattro  prese . 

corroboraste  di  Werloff,  /J2  grani. 

Febbre  rtmittente  . 

Mezzi  generali. 

Ne'  primi  parossismi  e 

.limonata,  acqua  di  tamarindo. 

tremore  di  tartaro  solubile,  i  a  2  dramme» 
■  'jmeti'jo ,  i  a  3  grani. 
Minorativo  o  cristeo  purgante . 
^lunato  di  mercurio  dolce,  6  a  12  grani. 

Nel  forte  del  parossismo  « 

sAffussioni  d'acqua  fredda. 
Aspersione  d'  acqua  con  aceto  « 

Nella  remittenza  • 

China  in  decotto  acidolata  coli*  acido  solforico  debole,  o 
la  china  iu  polvere  alla  dose  di  un'  oncia  9  mezza  a 
due  dramme  ad  intervalli  determinati. 

Mezzi  particolari . 

Soluzione  arienicale  di  Fcwler,  8  a  12  goc«9. 

Febbri  continue  . 
Mezzi  generali . 

iDecotto  d'orzo  o  di  grani  (li  lino. 
I  fcimonada  0  Riero  . 
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Infuso  leggiero  di  menta  o  di  camomilla. 
Ipecacuana,  20  a  3o  grani  . 

Mercurio  dolce  unito  a  qualche  grano  di  jalappa. 
Infuso  di  tamarindo  nitrato. 

Diaforetici,  come  vino  anh'moniato,  polveri  di  James  ec. 

Anti-spa«modi«i  ,  come  etere,  canfora,  muschio,  ammonia- 
ca ,  «"li  o  mescolati . 

Acido  nitrico  alcnholjzzato  < 

Infuso  di  china  leggermente  acidolato  . 

Quassia,  due  dramme  in  infuso  ,  in  12  once  d'acqua.-  (se 
vi  è  un  anione  purgante,  si  aggiunge  all'infuso  di  china 
gocce  fi  di  tintura  d'oppio  o  mezzo  grosso  di  tintura 
dì  cachon  ) . 

Febbre  infiammatoria  . 

Mezzi  generali. 

Dopo  il  salasso  si  applicano  alla  fronte  delle  compresse  di 
acqua  fredda  o  di  etere. 

Digitale  purpurea,  2  dramme  in  infuso. 

(  Se  vi  sono  nausee  )  pozione  emetica . 

(  Se  vi  è  costipazione  )  lassativi  dolci . 

Limnnada  cotta,  nitrata, 0  due  grossi  di  cremore  di  tarta- 
ro solubile . 

Mezzi  esterni  secondo  lo  stato  dell'  infermo  » 

Gli  amari  e  la  china  nella  convalescenza. 

Preparati  particolari  . 

Bevanda  anti  flogistica  di  Stoll  ,  1  tazza  ogni  ora. 
Mistura  diaforetica  di  Selle,  mezza  tazza  ogni  ora. 
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Febbre  nervosa.  (  Tifo  leggiero.) 

Mezzi  generali . 

.(Variano  secondo  le  fasi  che  presenta  la  malattia  .  ) 
(Se  vi  sono  nausee)  si  facilita  il  vomito. 
(  Se  vi  è  costipazione  )  lassativi  dolci . 
Allusioni  d'acqua  fredda  nel  parossismo. 
(  Se  la  diarrea  si  dichiara  )  si  dà   il  cachou  ,   la  gomma 

kino  ,  l'acqua  di  cannella,  la  tintura  d'oppio, 
fjl  vino  di  china  verso  la  fine  della  malattia  ■ 
>Gli  anti-spasmodici  come  il  muschio,  l'ammoniaca,  la 
canfora,  e  l' oppio  . 

Febbre  putrida,  e  maligna. 
(  Tifo  confermato  .  ) 

Mezzi  generali . 

.'Ipecacuana,  i5  grani  con  un  grano  d'emetico  in  un  in- 
fuso di  camomilla  . 
fPurgante  dolce — Calomelano-— 

Abluzioni  d'acqua  fredda  seguite  da  un  bicchiere  di  vino 
caldo . 

iPozione ---  Infuso  di  colombo,  oncia  una  e  mezza:  tintura 
d'oppio  5  gocce.-  acido  muriatico  12  gocce. 

!La  china  alla  dose  di  mezz'oncia   in  decotto  con  3  dram- 
me di  serpentina  di  Virginia  in  1   libbra  e  mezza  di 
tintura  di  camomilla. 
Le  acque  acidcle  gassose. 

;L' angustura,  1  dramma  a  2  in  decozione. 

!  La  genziana  ,  idem  . 

Mezzi  particolari . 

:  Spirito  volatile  ed  aromatico  di  Silvio,  6  a  3o  gocce. 
Soluzione  febbrifuga  di  Broouonet. 


Acqua  diuretica  canforata  di  FuIIer ,  i  a  2  once. 
Elissir    antisettico    di   Hnxam  3    mezza  dramma  ad  r 

dramma . 

di  Mithiè  ,  idem  . 
Essenza  alessifjrmaca  di  Stali! ,  20  a  3o  gocce  . 
Vino  amaro,  2  a  3  once. 
—    febbrifugo  di  S.  .  .  .  ,  3  a  6  once . 
Balsamo  di  Vinciguerra ,  8  a  10  gocce  sopra  un  boccone 

di  zucchero  . 
Orvietanum  praestantius ,  12  grani  a  1  dramma. 
Polvere  di  WerlofT,  2  scrupoli» 

Febbre  scar Ialina . 

Mezzi  generali .  . 

Tisana  diluente  acidolaia» 
Ipecacuana  ,  2/j  a  3c>  grani. 

Lassativi        Calomelano  5  grani ,  rabarbaro  12  grani . 
Cristei  purganti . 
Diaforetici  dolci  * 

Mezzi  particolari* 

Decozione  di  china  (  nella  scarlatina  anginosa  )  • 
Pozione  ammoniacale  canforata» 

Febbre  miliare. 
Mezzi  generali. 

Cristei  lassativi . 

— ~        Minorativi  • 

Vino  di  china  a  piccole  dosi . 

Mistura  canforata  (  Farinacop.  Lond.  )  « 


Febbre  urticaria  . 
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^Emetico. 

Creinor  di  tartaro  solubile,  i  oncia  ad  r  oncia  e  mezza . 

Fiori  bianchi.  [Pedate  Leucorrea.) 

Flattuosità)  venti,  r.rulti  • 

FZtere  solforico,  i5  a  3o  gocce, 
[laudano  di  Sidenham  ,  t  scrupolo  a  i  grosso. 
.■Acqua  di  menta  Piperita  ,  4  grossi  a  i  oncia  . 
Chinachina  ,  il  a  18  grani  . 
U'intura  ili  rabarbaro  inglese,  mezz'oncia  ad  I. 
r Jillole  carminative  di  Buchati  ,  i  a  5  la  sera  coricandosi. 
Confezione  giapponese,  36  a  48  grani. 
ITintura  d'assenzio,  10  gocce  a  1  grosso  in  un  bicchiere 
d'infusione  di  anice. 

Ilissir  di  proprietà  di  Paracelso,  6  gocce  a  mezzo  grosso. 

Oppiato  di  Salomone,  1  scrupolo  a  2  grossi. 
t:5lettuario  di  bacche  d'alloro,  idem* 
Assenza  di  Wedelius,  mezzo  glosso  a  1  grosso. 
[Tintura  di  fuliggine,  i5  a  3o  gocce. 
IVino  di  rabarbaro  composto,  2  a  i  once. 

amaro ,  idem  . 
U'intura  di  rabarbaro  di  Spieìmann  ,  mezz'oncia. 

Finito  smodato  delle  regole.  (  Menorragia  .) 

Mezzi  generali . 

instivi  poco  ìrritan ti , 
.jimonada  nitrata  o  acqua  di  tamarindi. 
Compresse  inzuppate  d'acqua  ed  aceto  applicato  al  dono 

e  alle  parti  genitali . 
Minine,  cachoiij  gomma  chino,  bolo  armeno,  solfato  di 
zinco  • 
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inazioni  astringenti  nella  vagina. 

Mezzi  particolari  . 

Digitale  purpurea,  alla  dose  di  i  grano. 
Oppiato,  i  grano  misto  a  5  grani  di  rabarbaro. 
China  gialla . 
Angustura . 

Mirra  ed  ossido  di  ferro  . 
Acque  minerali  ferruginose. 

Flussione  di  }<ptto .  {Vedete  Pleurisia .) 

Frenesia . 

(  Infiammazione  del  cervello  e  sue  membrane  •} 
Dopo  il  salasso, 

Neve  ed  ossicrato  sopra  la  testa  • 
Purgante  energico. 

Piediluvj  caldi.  Rubefacienti ,  e  sioapismi . 
Bevande  fredde  eu  acidole  . 

Mezzi  particolari . 
(  Nella  frenesia  sintomatica  .  ) 

Bolo  diaforetico. 

Estratto  o  polvere  di  digitale  purpurea,  34  grani  a  mez- 
zo grosso . 

Gonorrea  virulenta. 

Mezzi  generali  . 

Acqua  d'orzo  o  di   grani  di  lino.   Soluzione  di  gomma 

arabica  nel  latte.  Decotto  di  radice  d'altea. 
Lassativi  dolci . 


(Cristei  ammollienti  con  aggiungervi  una  testa  di  papavero* 

[Bjglll    tiepidi  . 

'Mignatte  all'  ano . 
llnjeiioni  calmanti . 

Mezzi  particolari , 

{Pillole  di  canfora  e  di  nitro,  6  a  12  grani  al  giorno. 

di  calomelano  e  di  trementina,  5  a  6. 
^Trementina  cotta  ,  1  scrupolo  a  1  grosso  (  per  60  pillole  ) . 
.'Sapone  di  Scarkey ,  12  grani  a   1   grosso  nelle  gonorree 
invecchiate  . 

[Boli  corroboranti  di  Desbois ,  6  al  giorno  nelle  gonorree 
invecchi  ite  • 

fPillole  astringenti  di  Captiron  ,  1  a  2  al  giorno, 

  di  Bonllay,  2  a  6  al  giorno. 

IPoiione  balsamica  di  Choppart . 
!Ernul=ionc  di  Cadet. 

Oppiato  drl  Dr  Larrey  ,  2  a  4  grossi  al  giorno. 
iPillole  di  Qnarin,  5  a  6  la  mattina. 
....       di  Waetzius,  2  a  |  al  giorno. 
., —       del  Dr  Samte-Marie ,    intzio  grosso  a   volte  al 
giorno . 

rTintura  d'antimonio  d'i  Jicobi,  10  a  20  gocce. 

Gotta . 
Mezzi  generali , 

IDiaforetfci  leggieri. 
IB-vaiide  dolci  e  diluenti. 
'Lassativi  e  minorativi . 

Mezzi  particolari . 

'Confezione  oppiata  della  Farmacopea  di  Londra,  alla  desa 
d'uno  scrupolo  o  di  «ina  (hamuia. 
F'jrmolaria  Magistrali ,  R 
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China,  da  mezza  drammi  a  mezz'oncia. 
Elissir  di  guajaco  ,  da  mezzo  grosso  ad  i  grosso. 
Estratto  di  guajaco,  12  grani  a  mezzo  grosso. 
Polvere  amara,  12  grani  a  1  grosso. 
Acqua-vite  alemanna  ,  1  a  2  once  per  purgare  . 
Polvere  di  Perard,  1  grosso. 

Electuario  cariocostin  ,  1  a  6  grossi  per  purgare. 

Tavolette  antimoniali  di  Knnokel ,  1  a  4  grassi . 

Ratafià  dei  Cara  ibi  ,  2  piccoli  cucchiai  la  mattina* 

Elfssir  della  salme  ,  1  a  3  grossi . 

—       anti-artritico  dell'Isola  di  Francia. 

Pillole  di  Vicq  d' Azir  ,  2  a  4  al  giorno  • 

Decozione  anti-artntica  di  Quarta  ,  1  a  b  bicchieri . 

Eiettnario  anti-artritico  di  Buchaa,  1  cucclnajo  da  caffè, 
1  volte  al  giorno . 

Gocce  anti-artritiche  d'Eller,  20  a  3o . 

'Pintura  volatile  di  guajaco,  1  grosso  a  inezz'  oncia  in 
una  tazza  di  latte . 

Mistura  resino-saponosa  di  Plenck  ,  1  grosso  in  una  con- 
veniente bevanda- 

Gozzo  ,  ingorgamento  glandolare  . 

Etiope  vegetabile  di  Russe!  ,  1  grosso. 
Gelatina  di  fnous  di  Pmssel ,  idem,  vi) 
Infusione  di  fuliggine  di  Piderit,  1   grosso  a  1   oncia  nel 
vino . 

Tintura  lisciviale  di  Vogler ,  1  grosso  2  a  3  volte  al 
giorno  . 


(il  T'edete  la  Tavola  delle  malattie  esterne. 


Granchio  dello  stomaca  . 


uschio  ,  io  grani  in  mezzo  grosso  di  teriaca. 

ulebbe  con  muschio  di  Fuller  ,  4  a  5  once  a  cncohiajo, 

li  <[  arto  il'  ora  in  quarto  d'ora, 
vivere  d'riiiy,  mezzo  grosso  a  1  grosso  e  mezzo. 

Idropisia  » 

illa  in  polvere,  6  a  8  grani ,  con  24  grani  di  nitro  in 
un  bicchiere  d'acqua  di  cannella. 
■1  1  liuretico  IngUie  ,  5  a  4  bicchieri  al  giorno  . 
••ines  minerale,  1  grano,  2  o  3  volte  al  giorno . 
Db  di  spino  cervino,  1  scrupolo  a  1  grosso  e  mezzo  pé? 
purgarr  . 

Aratto  di  cocomero  selvaggio,  1  a  6  giani . 

d'elleboro  nero,  1  a  12  giani, 
«ina     di  sciarappa  ,  4  3  >-  gl'ani  in  pillole, 
di  scamniorifa,  iil  m. 
di  turbilo  ,  idem  . 
izione  d' ipecacuana  di  Hal-K  r  . 

d'Utsiand,  1  cucchi.'jo  da  2  ore  in  2  ore. 
(vere  di  Scilla  di  Stalli,  da  i  a  5  grani. 
:?to  colchico  di  Reus.=  ,  1  grosso  a  1  oncia . 
tttuano  di  Quarin,  1  grosso, 
unto    di  coc.'-ana,        gocce  a  1  grosso. 
:cfi  scillitico,  1  a  4  grossi  in  clistere. 
-el~    di  cocomero  selvaggio,  1  a  4  grossi, 
«siimele  colchico,   1    grosso   2   volte  al   giorno   in  una 
infusione  . 

ettuano  diaphenix,  1  grosso  a  1  oncia, 
irnppj  di  spino  cervino,  1  grosso  a  2  e  .3  once  per  pur- 
gare . 

iv<?re  idragoga,  12  grani  a  2  scrupoli  per  purgare  • 
itole     di  St.-.rk  y.  Ct  »  8  grani. 

tonic-he  di  ftacher,  3  a  6  grani  j  si  prendono  la 

ssera  . 
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—  idragoghe  di  Bornio,  il  grani  a  mezzo  grosso. 

—  di  Rudins,  12  grani  a  2  scrupoli. 
Trocnisci  Alhandal,  2  grossi  a  1  scrupolo. 

Birra  diuretica  inglese,  1  pinta  al  giorno,  nell'invasioni 

della  malattia  . 
Vino  di  Fnller,  4  once  la  mattina  a  digiuno. 
Pillole      idragoghe  di  Janin  ,  12  grani  a  mezzo  grosso. 
1---  steniclie  di  Brown  ,  1  a  2  la  mattina  . 

Sapone    di  Starkey  ,  8  a  10  grani  . 

Elettuario  di  «Quanti  ,  1  grosso  ad  ogni  ora   finche   si  si 

evacuato  sufficientemente . 
Polvere    di  sci  Ila  nitrata  di  Vanhelmont ,  12  grani  2  voi 

te  al  giorno . 

Mistura  ulrogoga  di  Vanswieten  ,  1  cucchiajo,  4  e  G  voi 

te  al  giorno  . 
1 —  catartica  araba  . 

Vino  sci llitico  di  Richart ,  3  a  4  cucchiai  . 
Elissir  risolvente  del  Dr   Selle,  1  cucchiajo  da  caffè  < 

gni  2  ore  . 
Pillole  purganti  di  Haé'n  ,  10  a  20  gl'ani. 
—  di  Withering,  1  a  2. 

Vino  di  guajaco  elleborato  di  Lowis  ;  1   piccolo  biechi» 
re  la  sera . 

Elettuario  idragogo  di  Fonquier ,  12  a  24  grani. 
Pastilh  d' enula  campana,  mezz'oncia. 

Idrofobia.  (  Vedete  rabbia.) 

Pozione  anti-lyssica  del  Dr  Selle  . 
Polvere  di  Gob,  4°  grani. 

Idrotorace  .  (  Idropisia  di  petto  .  ) 

Mezzi  generali. 

Tonici  e  diuretici  combinati. 
Preparati  scilhtici . 
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esarazioni  antimoniali  diaforetiche, 
i  --mor  di  tartaro  combinato  colla  digitale  . 
■"isicanti  sul  netto. 
>pio  a  piccole  dosi . 

Mezzi  particolari  . 

iato  d'aria  atmosferica  e   d'ossigeno  dato  a  respirare. 
(Proporzioni)  Aria  vitale  4^5  >  ar'a  ordinaria  i/5  . 
Uole  del  Dr  Dupuis,  4  la  mattina  e  4  la  sera  . 

: 

Imharazzo  gat'rico, 
Sàoorce  tifile  prime  vie' 

(  Bisogno  di  essere  purgato  .  ) 

•artaro  stibiato,  i  a  3  grani,  come  vomitivo. 

,  ilpa  di  cassia,  i  oncia  a  i  oncia  e  mezza. 
; --       di  tamarindi,  2  dramme  a  i  oncia  (i). 

attolicon  d'oppio,  t  dramme  a  2  once. 

léttnario  diapruno  semplice  ,  3  dramme  a  2  once, 
diapruno  solutivo,  2  dramme  a  i  oncia. 
i  ■--  di  psillio,  i  a  6  dramme  . 

;avoIette  di  cedro  ,  2  a  6  dramme.  ' 

—  di  diacartimo,  3  dramme  a  i  oncia. 

Mole  ante  cibum,  12  grani  a  i  dramma  e  mezza  (  pur-, 
gante  dolce  ) . 

angeliche  ,  idem  . 

panchinmgogue  ,  io  grani  a  mezza  dramma. 

—  purganti  di  Elvezio  ,  idem. 

coche'es  maggiori,  i  scrupolo  a  i  dramma. 

—  cochéc»  minori,  12  grani  a  mezza  dramma. 


(t)  V  tamarindi  conviene  ne  tempi  caldi,  quando  si 
tol  purgare  e  rinfrescare  nello  stesso  tempo  l' ammalato. 


Pillole  aloetiche,  idem. 

idragoghe  rfj  Bonzio ,  idem  -, 

di  Rudio,  12  grani  a  2  scrupoli. 
Birra  purgante  inglese,  mezza  hhbra  due  volte  a?  "ionio. 
Biscotti  purganti  ,  n.  1  . 

Acquavite  p..rSan'r  di  M,7a;7?,  ,  oncia  e  raezia  (l)> 
»  ozioae  lassativa  di  Vicnni  ,  1  a  5  once. 

d'ipecacuana  di   Haller . 
—  purgante  del  Pr  A  ■  dry  . 

Mai-melata  di  Zaneui  ,  2  a      cucchiai  da  caffè. 
Estratto   di  colloquintida    composta,    10  grani  a  mezza 
drainma  . 

Acquavite  ilomarina,  2  dramme  a  2  once  (2). 

Acqua  di  Treve,  1  pinta  . 

Elissir  sacro,  1  a  10  once  e  mezza  . 

---  viscerale  di  Hofmann,  1  a  ->  dramme . 

.  ciroppn  di  spinorervmo  ,  di  fiori  di  persico,  di  nicozia- 
na, di  rose  pallide  composte,  di  cicorea  composta  ,  ma- 
gistrale  astringente  ,  2  dramme  a  2  once. 

Polvere  cornacchina,  12  grani  a  2  dramme  (3). 
vomitivo  di  Klvezio,  18  grani, 
di  Grimaldi ,   {o  srani  . 

---  del  conte  di  WarVcli  ,  12  a  24  grani. 

Fft-ftuario  lenitivo,  4  dramme  ad    1  oncia   e  mezza.  3 
da  pure  in  lavativo. 

Sale  di  guindre,  6  dramme  e  mezza. 

Zucchero  rangi^o  purgante,  2  a  3  dramme, 
t  isana  reale  ,  r  libbra  . 

Tintura    di  d'  Affy  ,  1  a  3  once. 


di  Questo  purgante  conviene 
maliche  . 

(21  Questo  purgante  conviene 
ruoti  eh'  . 

{'■',)  Bisogna  astenersene  nella 


so/o  alle  persone  flem- 
solo  olle  persone  fletti- 
vi alat/ie   infiammatorie . 


Tintura  sacra ,  i  a  2  dramme  . 

remor  di  tartaro  solubile  .  i  a  2  dramme. 
Pillole  scozzesi ,  1  a  1  dramma  e  mezza. 
FPo'vere  tonica  ed  incisiva  del  Dr  Lassone.  (  Vedete  la  for 
mola  )  . 

IFitrgante  del  Dr  Wilson,  2  a  10  grani. 

Indigestione . 

EEl'ssir  di  Garus  ,  2  grossi  a  1  oneia  e  mezza . 

Bolo  digestivo  di  Smith  . 

EJeUtiario  d?l  Dr  W  rd  ,  I  a  2  grossi. 
'Pillole  stomachici)»  <h  Smith  ,  3  a  6. 

---  toniche  di  Huln  ,  1  a  2. 

Infiammazione  dello  stomaco. 
(  Gastritidc  ) 

. 

Mezzi  annerali . 

Sa!is*o . 

Vrssican'.e  %riÌF  epigastrio  . 
Lavativi  ammollienti  e  lassativi  . 
Uagni  caldi  e  piedi  1  u v j  , 
Bevande  mucilaginose . 

■  Mezzi  particolari  . 

P"zior.e  anti-emetica  di  Riverio. 
Dissoluzione  d'acetato  di  soda. 
Oppio  gemmoso  a  piccole  dosi . 

Infiammazione  (lei  fegato.  (  EpUtìtide  .  ) 

■ 

Mezzi  eenerali . 


salasso  o  mignatte  ,  e 
Ventose  scarificate  . 
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V  risicante  sul  luogo  dolorose. 
Lavativi  ammollienti. 
Pirdiluvj  . 
Diaforetici  dolci . 

Polpa  di  tamarindi  ,  i  dramma  a  i  oncia  . 
Nitrato  di  potassa,  6  a  r'a  grani  ih  una  tisana  diuretica»  L 
Spirito  di  nitro  dolcificato,  6  a   8  gocce   in   una  tisana  L 
diuretica  • 

Mezzi  particolari . 

Quando  vi  sono  sintomi  di  suppurazione,  i  dramma  di 
china  ogni  due  ore  . 

Neil' epati tide  acuta  (piando  si  sospetta  la  formazione  di  uno 
scirro,  frizioni  mercuriali  sulla  regione  del  fegato  .  Pil- 
lole mercuriali  all'interno. 

Nella  convalescenza,  cliina,  genziana,  radice  di  colombo 
unita  al  sale  di  Sedlitz . 

Infiammazione  de  gì'  intestini .  (EnteritiÀe.) 

Mezzi  generali. 

Salasso . 

{pignatte  sopra  l'addome. 

Lassativi  dolci  come  l'olio  di  ricino ,  il  solfato  di  magne- 
sia ,  il  rabarbaro. 
Ciiistei  ammoglienti.  Fomenti  caldi  sull'addome* 
Vnsicanti  sulla  parte  dolente. 
IVUzzi  bagni . 

Quando  vi  è  costipazione,  calomelano  12  granì  in  picce» 
fissime  pillole,  date  mattina  e  sera. 
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Infiammazione  d«'  reni.  (Nefrilidc .  ) 

Mezzi  onerali  . 

•Salasso  .  Applicazione  locale  delle  mignatte  • 
•  Cataplasmi  d'erbe  ammollienti. 

[Lavativi  ammollienti,   bevande  diluenti   e    dolci,  come 
acqua  d' orzo  ,  di  grani  di  lino,  infuso  di  fiori  di  malvai 
ILassativi  leggieri. 
HBa°ni  caldi  . 
[Diaforetici  dólci'; 

■ 

Mezzi  particolari  , 

[Decozione  di  foglie  secche  di  pesco. 
IDecozione  d*  uva-ursi . 
•Acqua  ferruginosa  e  china  . 

Infiammazione  della  vescica.  (  Cistitide  .) 

Jlfezzj  generali. 

[Lassativi  rinfrescanti . 
Infezioni   ammollienti  ed  oppiate; 
Oppio  internamente  a  piccolt  dosi. 

M^zzi  particolari , 

Balsamo  del  Canada. 
IPillole  di  cicuta  o  di  giusquiamo. 

Jnfreddarnent  o  ,  Cat  arro , 

Tisana  di  Tissot  .  i  pinta  . 

^Specie  pettorali,  un  pizzico  infuso    nell*  acqua  Lollent* 

addolcito  con  il  miele» 
ISpecie  ^ru-to ,  idem . 
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Tisana  di  Pnohnn  ,  i  pinta  . 

Sciroppo  pettorale  balsamico  di  Charles,  r   oncia  a  i  on. 

eia  e  mezza  . 
Miele  BcillUifw  ,  2  grossi  a  i  oncia, 
idrrmiele  semplice,  i  pinta. 

Sciroppo  <!  viole,  d'erisHtio  composto,  ili  tussilagine  ,  d 
Capillare ,  d'allea,  di  borragine,  di  buglosia,  ìli  cavo- 
■0  c?pp'iccio,  di  testuggine,  di  polmone  di  vitella,  d 
lumaconi  ,  sciroppo  pettorale  inglese  ,  di  Pecsessart ,  d; 
MsVét  ,  di  Bcnvart ,  di  Rivet ,  di  centopicdi ,  2  grossi  a  1 
oncia  e  m^zza  . 

Tavolette  b  chiche ,  di  Spitzby,  d'altea,  di  goimna  a- 
rabica  ,  «''Iride,  ad  libitum. 

anticatarrali  di  Tronchili,  6  a  8  al  giorno. 

Tavolette  d' ipecacuana  ,  idem» 

Mistura  balsamica  d>  Kuller,  1  cuccliiajo  mattina  e  s*ra. 

Pastilli  del  Dr  Jobard  ,  ogni  2  ore  . 

Pillo'e  incisive  del  Pr  Leroux,  3  a  4- 

Polvere  pett'  rale  di  WVdelinsj  1  a  2  scrupoli. 

—  anticatarrale  di  Vienna,  1  a  2  grossi. 

Rn tiro     di  cacao,  1  a  4  groaai  mescolato  con  zucchero. 

Zucchero  rosato,  1  a  6  grossi. 

---  d'orzo,  di  pomi,  ad  libitum. 

Ossimiele  perforale  dei  Panesi ,  a  cuccliiajo  ogni  ora  . 

—  d  Edimburg,  1  oncia  e  me/za  al  giorno. 
Pasta   d'altea,  di  datteri,  di  sciroppo  d' uva  passa  ,  idem. 
Fasta  pettorale  di  Parm^ntier,  ad  libitum. 

Succo  di  regolizia   di   Blois ,  di   ìvgolizia  con  anice,  di 

reg«lizia  bianca  ,  ?d  m. 
Crema  pettorale  di  Tronchili,  idem. 
Pillole      di  Cinoglossa,  3  a  6  grani. 

—  balsamiche  di  Merton,  1  a  6. 

di  scilla  cempostt,  12  a  24  grani   al  giorno  se- 
condo V  eià  . 
'Sciroppo  di  Willis,  1  cucchiaio  mattina  e  sera. 
Gelatina    di  cavolo  cappuccio,  2  a  4  once. 
Mariuelata  di  Troncliin  ,  1  oncie  e  mezza  a  cuc.cliiajo  di 
ora  in  oia^ 
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Polvere  ài  Dovrer  ,  mezzo  gposso. 
Poziore  d'  M<  JeaBruy ,  6  cuccliini  da  caffè. 
Crema  pettorale  del  Dr  Jeanne!  (lei  liOngrois ,  a  cucchiai 
da  calte  ogni  mezz'ora. 

Ingiallimento  ,  Itterizia  . 

M"zzi  generali . 

8jlasso  .  (Se  l'infermo  è  pletorico  e  si  lagna  d'un  dolore 
nella  regione  di-I  legato  se  vi  ha  soppressione  di  rego- 
le o  di  emorroidi ,  e  se  vi  sono   sintomi   d' infiamma- 

.   zione  ) . 

Vomitivo:  ipecacuana,  oo  rrani  . 

P.llole  sap'-nacee  aloetiche,  5  a  6  per  giorno. 

Fomenti  e  frizioni  sullo  stomaco  e  sul  fegato. 

A'que  termali  solforose. 

Cremor  di  tartaro  solubile  . 

Mozzi  particolari . 

Cansr''  ,  a  once  in  decozione  in  due  pint*  di  birra  edul- 
corata collo  zucchero ,  uu  quarto  di  libbra  ogni  rnat- 
tina  . 

Spirito  di  trifoalio  fibrino  ,  t    dramma  ad   un'  oncia. 

Di  angelica  composto,  3o  a  6o  gocce. 

Tintura  di  Beatuchef,  i5  a  4°  gocce, 

rViio  digestivo  di  Smith  . 

Elettuarii  del  D.-  Ward  . 

Pozione  d'ipecacuana  di  Haìler  . 

Polvere  d'antimonio  marziale  di  K-op,  5  a  6  grani. 
—         diaromaton  ,  5  a  20  grani. 

Tintura  sacra,  un  cocchi;,  jo  in  un  bicchier  d'acqua  con 
zucchero  . 

Spiri'o  di  nitro  dolcificato ,  20  a  f,o  gocce,  in   una  be- 
vanda diuretica  . 
Mis'.nra  di  Q^anu,  2  (tuocluai  ogni  tre  ore. 
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Pillole  anti-itteriche  di  Enchan  ,  5  a  f»  al  giorno, 
fondenti  di  Smiili,  4  r'g"'  tre  giorni. 

di  Richtèr,  8  a  io  ogni  terzo  giorne. 
di  Grwling,  ì  la  mattina  i  la  sera, 
di  Starkey,  fi  a  8  grani, 
fondenti  di  Vicq  d' Az  r,  2  a  ij  al  giorno. 
Cremor  di  tartaro  soli  bile,  i  a  2  grossi. 
Decotto  di  seme  di    canape,  mezzo  sestiero  la  mattina: 
quatti-' once  di  semi  di  canape  bollite  i ti  2  p'inte  di  tir» 
ra  bianca  . 

Estratto  di  trifoglio  Sbrino,  i:  a  /j8  grani. 
Spirito  di  coclearia,  i5  gocce  a  1  grosso. 
Elettuario  di  psyllium ,  1  a  6  grossi. 
Elissir  di  Wliitt  ,  mezz'oncia. 
Vino  anti-itterico ,  4  cucchiai  al  giorno. 

Ipocondria • 

Mezzi  generali. 


Minorativi . 

Carminativi  •  • 
Etere  ,  muschio  ,  ed  oppio  combinati . 

Assa  fetida ,  canfora  ,  valeriana ,  ed  oho  d,  succino  me- 

Acquerai  Vicliy,  e  loro  analoghe .  Acque  di  Sedlitz- 
Bagni,  frizioni  se  celie  .  Esercizio. 
Infusioni  di  menta  o  di  salvia  . 

Mezzi  particolari . 

Chinacbina,  il  a  3fi  grani  tra  due  cene. 
Pillole  ferrate,  6  grani  a  mezzo  grosso. 

toniche  di  Stoll  ,  4  3      r™111  " 
Polvere  assorbente  ,  6  grani  a  mezzo  grosso . 
Pillole  toniche  di  Bacher  .  3  a  5  grani  la  sera  . 

di  lludius,  12  giani  a  a  scrupoli. 


Pillole  splenetiche  inglesi ,  3  a  6. 

maniaìi  <li  Sydenham ,  2  scrupoli  al  giorno. 
Estratto  di  elleboro  nero,  1  a  12  grani  . 

Isteria  .  (  Ved.  Affezioni  isteriche".  ) 

Ischiatica,  (feci.  Reumatismo  .) 

Ischuria.  (Ved.  Retenzione  d'  urina.) 

Itterizia  .  (  Ved.  Ingiallimento  .  ) 

Letargo  . 

Acqua  generale,  2  a  4  grossi. 

Eiettuano  diacolocintide ,  1  grosso  a  t   oncia  come  pur- 
gante . 

Pillole  di  Piiidins  ,  12  grani  a  2  scrupoli. 
Mistura  del  Dr  Franck ,  1  cupchiajo  da  caffè,  di  quarto 
d'  ora  in  quarto  d'  ora  . 

Leucorrea.  {Fiori  bianchi.) 

Jllrzzi  generali . 

China,  ferruginosi  e  acido  solforico  . 
Bagni  freddi  locali . 

lnjfzioni  col  solfato  di  zinco  o  d'allumina,  1  dramma  in 

1  pinta  d'  acqua  . 
Cachou  e  gomrn:  kino. 
Balsamo  del  Copalui  e  del  Canada. 
Pillole  d'  aloe  t  ili  mirra  . 
Vini  generosi.  Cibi  iin tritivi. 
Acque  minerali  ferruginose  . 
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Mezzi  particolari. 

Sapone  di  Stark*y,  8  a  io  grani. 

Vino  del  Dr  Kordy,:e,  4  cuccIimì  al  giorno  . 

Chinachina  ,  1  screpolo  a  grosso. 

Ribirbaro,  1  grasso  ni  pillole,  con  Io  sciroppo  di  spino 
cervino  . 

Acqua  di  betola,  1  onda  mescolata  col  vino. 

Pozione  b-ilsjrruca  di  Choppirt  . 

Vi  no  anti  ltucorroicn,  ?.  once  mattina  e  sera. 

Emoiastro  statico  di  Swedianr  . 

Polvere  diarrhodoa ,  12  grani  a  1  glosso. 

Pillole  ferrite,  fi  grani  a  mezzo  grosso. 

astringenti,  6,  grani  a  1  scrupolo. 

di  felcr  composti  ,  idem  . 

—  ton.cbe  di  Sr oli  ,  ^  a  6. 

J5oli  corroboranti  di  D-sbois,  fi  aJ  giorno. 
Elisir  di  Wliitt,  inizi' oncia. 

—  americano  ,  mt-zzo  grosso  a  2  grossi . 

—  di  Garus  ,  2  grossi  a  1  oncia  . 
Oppiato  di  Tissot ,  2  .erossi  mattina  e  sera. 

—  anti-ledcorroico  ,  234  scrupoli. 

Mal  caduco  .  l  Val.  Epilessia  .  ) 

Mal  di  gola.  (  Veà,  Cinanch?  .  ) 

Malattie  della  pelle. 
(Ved.  Erpeti ,  Rogna,  Ttgna,  ec.) 

Malattie  delle  vie  urinarie. 

Acqua  del  Quercetano  ,  1  oncia  a  2. 

Essenza  dolce  di  Halles  ,  20  gocce  in  una  bevanda  diure- 
tica . 

Li  scivio  di  Saunder ,  3  grossi  al  giorno. 
Liquore  anti-nefritico  del  Dr  AdamSj  2   grossi  mattina  e 
sera  .  (  Ved.  Ilei  iella  ; 


Malattie  de'  wroi . 
{Tred.  Vapori ,  Spanni  y  Convulsioni.) 

> 

Mania. 

{Polvere  di  Tunquin,  12  grani. 

Mirasmo  y  Cachessia ,  Atonia  cener<dc . 

rElettnario  anci-carhettico  di  Waid  ,  j  a  2   grossi  tre  voi* 
te  al  giorno  . 

iElissir  corroborante  d=l  Dr  Seiie  ,  1  piccolo  cucchiaio  di 

2  ore  in  2  ore  . 
....      di  Mithié  ,  idem  . 

^Sciroppo  vinoso  cardiaco  di  Wirtemberg ,   1    oncia  a  2 
once  . 

rElissir  risolvente  de!  Di'  Selle,  1  oncia  o  2  cucchiai, 
llnfusione  di  fuliggine  di  Piderit,  1  grosso  in  un'oncia  di 
buon  vino  . 

rElisstr  pettorale,  mezzo  grosso  a  2  grossi,  in   una  tazza 

d'  infusione  •  \ 
(Mistura  di  mirra  di  Griffitli,  4  cucchiai  3  volte  al  giorno  . 
[OsinazoTtia  di  Thenard ,  1  a  2  grossi. 
'Pillole  di  Haen  ,  4  ogni  terzo  giorno. 

  marziali  di  Sydenham ,  2  scrupoli  al  giorno. 

—  di  K'  c-mpf,  12  a  36  grani  al  giorno. 

.•Polvere  antimoniale  di  K-np,  5  a  6  grani. 

  corroborante  di  Werlhoff,  1  grosso  e  mezzo. 

  diaroinaton  ,  5  a  20  grani  . 

Tintura  di  lavandola  composta)  10  gocce  a  i  grosso. 

Polvere  d'Hartmann. 
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Nefritide  .  {Ved.  Infiammazione  de'  reni.) 
Ostruzioni . 

Mistura  fondente  di  Mutzel  ,  mezz'  oncia  ogni  ora. 
Polvere  ecaprottica  del  Dr  Selle,  2  a  4  cucchiai  da  caffé 
al  giorno  . 

Tintura  d'antimonio  di  Jacobi ,  10  a  20  gocce. 
Sciroppo  di  nicoziana ,  2  grossi  a  2  once  . 
Conserva  di  coclearia  ,  1  a  6  grossi  . 
Polvere  de'  tre  Sandali,  12  grani  a  1  grosso. 
---        d'aro  di  Btrckmann  ,  idem. 
Elettuano  d' liierapicia  ,  1  a  6  grossi. 

—  benedetto  lassativo,  1  grosso  a  1  oncia. 
Oppiato  mesenterico,  m^zzo  grosso  a  2  grossi. 
Pillole  di  Stail<ey,  fi  a  8  grani. 

tartaree  di  §cliroder  ,  1  scrupolo  a  1  grosso  e  mezzo . 

—  balsamiche  di  Stalli,  2  a  12  grani. 

—  scozzesi,  2  a  /}  al  giorno. 

Vino  ferrato,  2  grossi  a  2  once.  Si  dà  spesso  in  una  ia- 

fiisione  d'artemisia. 
Tintura  di  ferro  di  Lodovico,  5o  a  80  gocce. 
Astratto  di  cicoria  selvaggia  ,  6  grani  a  2  grossi  . 

di  crescione,  12  grani  a  mezzo  grosso, 

di  fumaria)  24  grani  a  1  grosso. 

—  di  Itipulo  ,  idem  . 
Ojsimiele  scillitico,  1  grosso  a  1  oncia. 
Sciroppo  di  coclearia  ,  2  grossi  a  1  oncia  e  inezia  . 

di  crescione  ,  idem  . 

—  di  cerfoglio,  idem. 

—  delle  cinque  radici  aperitire  ,  idem. 

—  di  fiori  di  pesca,  idem,  come  purgante. 
Pillole  di  Lemonier,  6  al  giorno  in  2  prese. 

Infusione  di  fuliggine  di  Piderit ,  1   grosso  a  1  oncia  nel  V 
vino . 

Acqua  di  Bareges  artificiale,  1  a  i  pirite  al  giorno. 
Dicozioae  d'aloe  compassa  iella  Farmacopea  di  Londra» 


Pallidi  colori .  (  Ved.  Clorosi  .  ) 
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Palpitazione  di  cuore  . 
(  Ved*  Malattie  de1  nervi  ,  spasmi) 
ed  affezioni  isteriche  .  ) 

[Polvere  assorbente  ,  6  grani  a  mezzo  grosso  . 

  ralh-grante  ,  12  grani  a  1  grosso. 

'.Confezione  alohermes ,  1  scrupolo  a  1  grosso . 

Paralisi . 

Mezzi  generali  . 

(Se  la  malattia  venga  da  cause  producenti  l'apoplessia)  sa- 
lassi e  purganti  . 
(In  tutti  1  ca,->i)  frizioni  sesche,  sinapismi ,  e  rubefacenti . 

'Orticazione  • 
ìBagni  caldi . 

^Stimolanti  all'interno  come  grani  di  senape,  olio,  rafa:io 
rusticano,  sali  volatili  alcalini. 

Mezzi  particolari  . 
Wlcohol  ammoniacato,  20  a  4°  gucce,  in  un  conveniente 
veicolo  . 

■Etere  solforico,  10  a  3o  gocce. 
•Tu.tura  di  Bestuchef,  1 5  a  4°  gocce. 
Birra  cefalica  inglese»  ^  1  5  bicchieri  al  giorno. 
Bolo  di  Sw-.dia'ir  ,  2  al  giorno. 
Gargarismo  di  Quarin  ,  per  la  paralisi  della  lingua- 
ITartaro  emetico  ,  1  a  3  grani  in  clistere  . 
'ilettinrio  lenitivo,  4  gro»si  a  1  oncia  e  mezza. 
Ammoniaca  liquida,  12  gocce  sera  e  mattina. 
I  f/ino  emetico,  2  grossi  a  /{  once, 
•spirito  volatile  aromatico  di  Silvio,  6  a  20  gocce, 
loh  di  spino  cervino,  i  scrupolo  a  1  grosso  a  mezzo  per 
purgare  . 

Formolario  Magistrale  *  .  S 
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Atqua  teriacale  ,  r  a  4  grossi  . 

Elettuario  diacolocintide  ,  i   grosso  a    1   oncia  (purgante 
energico)  . 

diaphenix,  idem,  (purgante.) 

Paralisi  della  lingua. 

Gargarismo  di  Quarin  . 

Perdite  di  sangue  dall'  utero. 

Sciroppo  di   consolida  maggiore  ,  2   grossi  a   1    oncia  e 
mezza  • 

Elissir  di  vitriolo,  8  a  20  gocce,  in  una  bevanda  astrin- 
gente . 

Pillole  astringenti,  6  grani  a  1  scrupolo. 
Allume  tinto  d'Melvezio,  Ci  grani  a  mezzo  grosso.- 
Pillole  di  felce  composte,  idem. 
Trochisci  di  karabe  ,  12  gi  ani  a  1  grosso  . 

Pefipneu monta . 

Mezzi  generali . 

Salasso  al  braccio.  Mignatte  al  petto. 
Vessicante  sulla  parte  dolorosa  . 

Vapori  d'  un  decotto  di  piante  ammollienti  e  di  aceto  dati 

a  respirare  all'infermo. 
Antimoniali  a  piccole  dosi. 

Decotto  d'orzo  leggermente  acidolata  col  sugo  di  limone* 
!'«. Jilit vj . 

Mezzi  particolari . 

Ossimiele  scillitico  ,  r  oncia  ad  1  oncia  e   mena   in  una 

bevanda  pettorale . 
Pillole  nitrose  canforate,  6  a  12  grani. 
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i  Pillole  <li  cinoglossa,  3  a  G  grani. 

Decozione  aiut-Settica  di  B'>erhaave  ,  2  once  in  ogni  quar- 
to d'  ora  . 

ilHistura  pettorale  dello  stesso,  i  oncia  ogni  mezz'ora. 
:  Sciroppo  di  Willis,  i  cucchiajo  mattina  e  sera. 
iEmulsione  di  mandorle  ,  3  a  4  once  con  molta  gomma. 

Falsa  peripneumonìa  • 
(Lo  stesso  trattamento  dèlia  vera  peripneumonìa.) 

Pietra  della  Vescica.  (Ved.  Renella.) 

Pituita  . 

'Mistura  balsamica  di  Puller,  i  cucchiajo  mattina  e  sera. 
—         di   mirra  di   Grilliti),  4  cucchiai   tre  volte  al 
giorno  . 

3E!issir  anti-asinatico  di  Koerliaave  ,  2  a  3o  gocce,  in  una 

infusione  pettorale. 
LLiliunt  di  Paracelso,  io  a  3o  gocce,  in   un  conveniente 

veicolo  . 

Polvere  diatragante  fredda,  6  grani  a  r  grosso. 

  d'iride  cmnposta  ,  io  grani  a  mezzo  grosso. 

Pillole  di  cinoglossa,  3  a  6  grani. 

  di  Mortoli,  i  a  6  grani. 

.Tracciaci  d'agarico,  12  grani  a  1  grosso. 

Piscio  di  sangue.  (Ematuria  .) 

M-  ?.zi  generali  . 

"Soluzione  di  gomma  arabica  . 
llJecotto  d'orzo  e  di  milva  rnielato. 
ILava'.ivi  aminoli, euri  . 
i'\c'|in  alcalina  gassosa  • 
Canfora  ed  oppio  in- scolati . 
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Mezzi  particolari  . 

Decotto  d'  uva  ursi .  -li- 
di foglie  di  pesco  I  oncia  in  2  pinte  d  acqua  ri- 
dotta ad  i  e  mena . 

Pleurisia  , 
Mezzi  generali . 

Salasso  •  ... 
Pedilnvj  e  diaforetici  nel  principio. 
Bevande  ammollienti  pettorali  mucilaginose  . 
Vessicante  sul  punto  doloroso. 
Sie.ro  nitrato. 

Mezzi  particolari . 

Lassativi  dolci . 

Poiione  fatta  con  olio  d*  olivo  ,  i  oncia . 
Mucilagine,  4  once,  ossimiele  scillitico  ,  3  diamine,  ac- 
"«Sipi^a  onc».  CVed.  l'art.  Per,p«eu.uou,.  .  ) 

Rachitide  . 

Mezzi  generali  . 


Immersione  nell'acqua  fredda. 

Frizioni  secche  colla  flanella. 

Re"iine  nutritivo,  vino  ferrato.  _ 

Ferro  ammoniacale  ed  ossido  di  zinco  mescolati . 

China,  i  dramma  a  4  per  giorno. 

Mezzi  particolari . 

Fosfati  di  calce  e  di  soda,  .  scrupolo  »\.f^no- 
Loxioni  con  mezz'oncia  di  potassa  in  i  hbbra  d  acqna, 


Rabbia  .  (  Ved.  Idrofobia  .  ) 


Mezzi  generali  . 

Ilncisioni. 

Cauterio    attuale,    ventose   scarificate,    vessicante  sulla 

piaga  . 
IFrizioni  mercuriali. 
1  Oppio  a  forti  dosi  . 

Alcali  volatile,  12   gocce  in   un  biccliier  d'acqua  ogni 

tre  ore  . 
Aceto  o  vino  con  eccesso. 

:Se  il  malato  non  può  bere,  gli  si  dà  l'acido  tartarico  0 
citrico  in  polvere. 

Mezzi  particolari . 

Sei  grani  di  capsico   (  pepe  lungo  )  inviluppato  in  una 

ostia  . 

;  \  n  vi  è  che  un  rimedio  sicuro,  la  cauterizzazione.  ) 
•  Cinabro,  24  grani,  muschio,  16  grani  mescolati  in  un 
bicchiere  d'acqua-vite. 

As;a  fetida,  12  granì  a  1  scrupolo. 
'Canfora,  10  a  12  grani. 

Oppio  ,  1  a  3  grani  . 

1  Chinaciiirra ,  mezzo  grosso  tre  volte  al  giorno. 

Renella  ,  pietra  della  vescica  . 
Acqua  di  calce,  1  libbra. 

Potala  caustica,  3o  a  4°  gocce,  in  una  pinta  d'acqua 
mncilaginosa  . 

Trementina  cotta,  1  scrupolo  a  I  grosso. 

Spirito  di  nitro  dolcificato,  10  a  20  gocce,  in  un  con- 
veniente veicolo. 

—       di  coclearia,  i5  gocce  a  1  grosso. 

Sciroppo  delle  cinque  radici  aperitive  ,  2  grossi  a  1  oncia. 


Ratafià  del  coin  menda  f  ore  ili  fiati  martiri  ,    r   piccolo  bic- 
chiere Ja  mattina  a  digitino. 
Balsamo  di  panerà  brava,  mezzo  grosso  a  2  "rossi. 
Rimedio  di  Stephens.  (Vedete  la  Farmacopea0  di  Baunié.) 
Estratto  d' enula  campana,  8  grani  a  mezzo  tosso* 
Sapone  di  Starlcey ,  12  grani  a  1  grosso. 
Lesoivio  di  Saunder ,  3  grossi  a!  giorno. 
Acqua  imperiale,  1  a  4  grossi. 

Balsamo  di  Fioravanti,  5  a   10  gocce,  in  una  bevanda 
diuretica  . 

Reumatismo  acuto. 

Mezzi  generali. 

Mignatte  applicate  al  luogo  del  dolore. 
Tinnirà  di  digitale,  10  a  20  gocce  ogni  quatti'*  ere . 
Clistei  lassativi  ,  o  leggieri  minorativi  . 
Vescicante  passaggiero  o  linimento  rubefaciente . 
Diaforetici  a  piccole  dosi . 

Mezzi  particolari  . 

Polvere  d'ipecacuana  composta,  (Farmacopea  di  Londra) 

10  a  12  grani  . 
—         antimoniale,  (  Farmacop.  Lond.  ). 
China ,  alla  dose  di    1    dramma  mista  con    10  grani  di 

nitro  . 

Calomelano  unito  all'oppio. 
Frizioni  coli' etere  acetico. 
Decotto  di  tamarindo,  j  libbra. 

Spirito  di  Minderero ,  12  a  3o  gocce,  in  una  bevanda 
carminativa  . 

Cremnr  di  tartaro  solubile  ,  1  grosso  a  1  grosso  e  mezzo. 
Gomma  di  gnajaco,  1  scrupolo  a  mezzo  grosso  in  un  bic- 
chiere di  sito  di  latte  . 
Cianciano  liquido,  i5  a  20  gecee. 


'-Estratto  di  trifoglio  fibrillo  ,  12  grani  a  me7.ro  grosso. 
'A "'(uà -ri te  alemanna,  1  a  2  ouc»  per  purgare. 
~R'i!i  Hi  sambuco ,  1  scrupolo  a  r  grosso. 

  di  spino  cervino,  1  scrupolo  a  1  grosso  e  mezzo. 

-Estratto  di  guajaco ,  12  grani  a  t  mezzo  gposso . 
-"Pillole  di  Vic-d'Azir,  2  a  4  'a  mattina,  e  la  sera. 
:BoIn  diaforetico  inglese  ,  2  al  giorno  . 
rEiissir  della  salute  ,  mezzo  grosso  a  3. 
ILicjuore  anti-artritico  d'Eller,  20  a  3o  gocce. 
•Polvere  di  Dover,  mezzo  grosso. 

Emulsione  rie  1  F)r  Willis. 

Tisana  di  Vigaroux  ,  1  pinta. 
'Vino  di  guajaco  elleborato  di  Lewis,  1  piccolo  bicchiere 

la  sera . 
'Emulsione  di  Qnarin  . 
IBirra  di  Sjdtnham  ,  1  pinta  la  mattina  . 

Reumatismo  cronico. 

Mezr.i  generali . 

[Diaforetici  potenti,  come  il  vino  antimoniale. 
Tintura  di  guajaco  ammoniacale. 

Oppio  combinato  col  calomelano  e  la  polvere  antimoniale . 

Infuso  del  Rhododendron  Chrysanthenum  . 
Bigni  di  vapori  .  Doccie  . 

Ritardo  de'  mestrui. 

Mezzi  generali. 

Suffumigi  emollienti. 

Applicazione  di  vesciche  piene  di  acrjua  calda. 
T.ntura  di  sabina  e  di  castoreo  . 

Tintura  di  fuliggine,  di  mirra,  e  di  cantaridi,  mescolate 
in  proporzioni  convenienti,  ed  usate  a  piccole  dosi. 
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M"zzi  pai  ticolari . 

Tintura  d'elleboro  bianco,   i   a   2   cucchiai  da   caffè  al 
giorno  . 

Elissir  di  proprietà  di  Paracelso, 6  gocce  a  mezzo  grosso. 
Spirito  volatile  aromatico  di  Silvio,  6  a  3o  "occe  . 
Balsamo  del  Commendatore  ,  10  a  gocce. 
Estratto  di  crescione,  d'assenzio,  d'artemisia,  di  aristo- 
loclua,  12  a  mezzo  grosso. 

Infusione  di  fuliggine  di  Piderit,  1  grosso  a  un  oncia  nel 
vino  . 

Estratto  di  lupnlo  ,  2^  grani  a  mezzo  grosso. 

—  di  zafferano,  4  a  zft  grani. 

—  di  valeriana,  12  a  48  grani. 

—  di  vincptossico ,  12  grani  a  mezzo  grosso. 
Elfssir  americano,  1  a  2  grossi. 

-Arrpia  di  menta  composta,  1  a  4  grossi. 
Spirito  di  coclearia,  i5  gocce  a  1  grosso. 
Pillole  di  Haen  ,  4  osni  tre  giorni. 

—  carminative  di  Bticlian  ,  4  a  5  coricandosi . 

—  tartaree  di  Schroder ,  1  scrupolo  a  1  grosso. 

—  di  Fuller  ,  2  la  mattina  ,  2  la  sera  . 

—  balsamiche  di  Stahl  ,  2  a  12  grani  . 

—  toniche  di  Bicher,  3  a  6  grani  . 

—  isteriche,  6  grani  a  mezzo  grosso. 

—  ferrate,  6  grani  a  1  scrupolo. 
Trochisci  di  mirra,  1  scrupolo  a  1  grosso. 

isterici,  12  grani  a  1  grosso. 
Pozione  emmenagi'ga  di  Desbois  ,  a  Cucchiai  di  quarto  d' 

ora  in  quarto  d'ora. 
Sciroppo  di  Calabre,  12  grossi  a  1  oncia. 

di  cannella,  d'assenzio,  d'artemisia,  di  stecade 
composta  ,  2  grossi  a  1  oncia  e  mezza  . 
Teriaca  diatessaron  ,  12  grani  a  2  grossi. 
Orvietano,  i£  grani  a  1  grosso. 

Elettuario  di  bieche  d'alloro.  1  scrupolo  a  2  grossi, 
d' liiera  picra,  1  a  6  grossi. 


*8r. 

Elettuario  benedetto  lassante,  i  grosso  a   i   oncia.  Si  dà 

anche  per  clisteri)  . 
Tavolette  ferrate  ,  2  al  giorno; 

—  di  zafferano,  1  a  4  grossi. 

Limatura  di  ferro  porfirizzata,  2  a  24  grani:  si  mesco- 
la con  un  oppiato  amaro  o  purgante.  Si  dà  anche  stem- 
perata nel  vino  di  Spagna  . 

Zafferano  di  ferro,  o  etiope  marziale  ,  1  a  18  grani. 

Vino  d'assenzio,  2  a  6  once  a  digiuno. 

—  ferrato,  2  grossi  a  2  once,  con  un  infusione  d'ar- 
temisia . 

Tintura  d'assenzio,  10   gocce    a   1  grosso  in  una  tazza 

di  tè  . 

Essenza  di  Wi-delius  ,  mezzo  grosso  a  1  grosso. 
E'issir  teriacale  ,  10  a  3o  gocce. 

M:;Ie  di  cocomero  selvaggio,  1  a  4  grossi  per  clistere. 
Elissa-  uterino  di  Crollio  ,  1  a  2  grossi  . 

Ritenzione  d'orina,  Iscuria. 

Mezzi  generali  . 

Oppiati  e  diuretici  addolcitivi  in  bevande,  ed  in  clistei . 
Mezzi  chirurgici.  (Sonde,  candelette.) 
Tintura  di  muriato  di  ferro,  10  gocce  ogni  quarto  d'ora. 
Pillole  di  oppio,  di  cakmtlano,  e  di  canfora  mescolate. 

Mezzi  particolari . 

Spirito  di  nitro  dolcificato,  5  a  6  gecce,  in  una  infusio- 
ne emolliente  . 

Sanane  medicinale,  1  grosso  in  pillole. 

Polpa  di  cassia  ,  1  oncia  a  1  oncia  e  mezza. 

  di  tamarindi,  2  eressi  a  1  oncia. 

Ratafià  del  Ct  m menda t ore  di  Caumartin  ,  un  piccolo  bic- 
chiere la  mattina  a  dipiuno. 

Polvere  temperante  di  Stalli,  12  giani . 
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Birra  diuretica  inglese  ,  i  pinta  al  giorno  • 
Vino  diuretico  om,-ro  di  Corvisart ,  4  cucchiai  al  giorno. 
Vino  amaro  della  carità,  i  oncia  a  2  mattina  .  e  .sera. 
Essenza  dolce  d'  Hales  ,  2"  gocce  . 

Pozione  diuretica  del  Dr  Hallé  ,  un  cucchiajo  ogni  stia. 

—  -di  Buclian  ,  1  tana  ogni  quatti*' ore • 
Acqua  del  Querretano  ,  1  a  2  once  . 
Pil.ole  scillitiche  d' F.diirlmrg ,  3  a  4- 
Linimento  diuretico  di  Kuser. 

Rogna . 

Fiori  di  zolfo,  10  a  18  grani. 

Cremor  di  tartaro  solubile,  2  scrupoli  a  1  grosso. 

Estratto  di  scabbiosa,  6  a  24  grani. 

Sciroppo  di  fumaria  ,  1  grossi  a  r  onria  e  mezza  . 

—  di  spino  cervino,  2  grossi  a  2  e  3  orice,  (  pur- 
gante .  ) 

Confezione  liamecli  ,  1  grasso  a  1  oncia,  (purgante)* 
Tavolette  antimoniali  di  Knnclcel ,  1  a  4  grossi. 
Pillole  di  panacea  mercuriale,  6  crani  a  1  scrupolo. 
Sciroppo  di  fegato  di  zolfo,  1  a  2  once  (1). 

Bofolia  . 

Mezzi  generali. 

Lavativi  ammollienti.  Lassativi  dolci. 

(Quando  vi  è  oppressione  di    petto)    un    rubefaciente  fra 
le  due  fpallje  . 

(Se  vi  è  tosse  frtquente)   pozione  calmante,  decotto  d* 

orzo,  pediluvj. 
Antimoniali  leggermente  oppiati . 


(O  Vedete  la  Tavola  delie  malattie  esterre. 
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/Tintura  di  digitale  purpurea,  io  a  12  gocce. 

Mezzi  particolari . 

FEmulsione  d' amandcrle,  3  a   4  once,  con   un   pcco  di 

sciroppo  di  papavero  . 
/Acqua  generale ,  2  a  4  grossi  . 

iBalsamo  di  Vinceguerra ,  8  a   io  gocce,  sopra   un  pezze 

di  succherò  . 
rEssenza  alessifarmaca  di  Stalli,  20  a  3o  gocce. 

Sciatica,  (  Ved.  Reumalirmo  .) 

Scorbuto  . 

Tisjna  di  rafano  salvatico,  di  coclearia,  di  crescione,  da  un 
bicchiere  fino  a  I  pinta  . 

IDecctione  di  gomma  d'abete,  1  pinta  al  giorno. 

(Conserva  an'i-«corbu  tica  del  Dr  Selle,  2  a  3  grossi. 

■Acqua  di  Beanfcrt,  4  grossi  a  1  oncia,  in  un  convenien- 
te veicolo  . 

•Elisiir  unti-scorbutico  del  Dr  Selle,  2  cucchiai  al  giorno. 

  —  di  Boerhaave  ,  1  a  2   grossi   in  una 

tisana  . 

IPozirne  sn ti -scorbutica  del  Dr  Francie,  a  cucchiai  ogni 
mezz'  ora  . 

"Vino  anti-scorbiitico  ,  4  a  6  once  la  mattina  a  digiuno.. 
'Gocce  anodine  inglesi,  10  grece  a  mezzo  grosso. 
  cefaliche  inglesi,  idi  m  . 

Spirito  volatile  ed  aromatico  di  Silvio,  6  a  3o  "occe  . 

Tintura  di  gomma  lacca,  10  gocce  a  mezzo  grosso. 
'Estratto  di  crescione,  12  grani  a  mezzo  gl'osso. 

— ~  di  fumaria,  24  grani  a  mezzo  grosso. 

Sparito  di  coclearia,  i5  gocce  a  1  «rosso. 
'C'T.serva  di  cor  !R2ria  ,  1  a  6  grossi. 

Pillfle  di  panacea  mercuriale,  6  grani  a  scrupolo. 

Sciroppo  del  Rr  Portai,  1  oucia. 


Sciroppo  depurativo  f!i  Majault,  i  a  2  once. 
Birra  anti  -  scorbuti  ca  j  2  bicchieri  al  giorno. 
Pastilli  d'  enula  canapa na  ,  mezz'oncia  al  giorno. 

Scrofole  . 

Mezzi  generali. 

Bagni  freddi .  l^sni  dì  mare. 

Calomelano  combinato  col  tartrato  d'antimonio. 

Snllnro  «li  mercurio,  alla  dose  di  i5  grani. 

Pillole  di  Plnmer  .  '.. 

Decotti  di  gtiajaco,  di  salsapariglia,  di   sassafrasso  e  di 

mezerenn  mescolati  (  chiamati  tisana  di  Lisbona). 
Miniato  di  barite  liquido,  3  a  12  gocce. 
Estratto  di  cicuta  . 

Forte  decotto  di  foglie  di  tnssilaginé . 
Acqua  di  calce  combinata  colla  china. 
Carbonato  di  soda,  1  scrupolo  ad  1  dramma. 
Colombo  ,  cascar.lla  ,  genziana  mescolate  con  aromatici  . 
Limonada  nitrica  . 

Preparazioni  marziali,  acqua  minerale  ferruginosa. 
Mezzi  particolari  . 

Resina  di  gnaìaco,  6  grani  in  tre  prese  al  giorno. 
Estratto  di  cicuta,  a  grani  a  t  e  2  grossi  gradatamente. 
Confezione  Hamech  ,  1  grosso  a  1  oncia  (  purgante  ) . 
Pillole  di  panacea  mercuriale,  6  gran,  a  1  scrupolo. 

—  di  Belloste  2  a  3  al  giorno,  6  ad  8  per  purgare. 

—  d'  aconito  del  Di  Doublé  ,  1  la  mattina  1  la  sera  . 
Elissir  di  Ranlin,  1  euechiajo  avanti  .1  desinare,  altret- 

tanto  la  sera  . 
Etiope  antimoniale  d*  Hnxham  ,  8  a  10  grani. 
Elissir  am  ifico  di  Rotron ,  fi  a  12  gocce  . 

di  Peyrilhe,  1  cncchiajo  da  tavola. 
Sciroppo  depurativo  di  Majault ,  1  a  a  once  . 


ai 

?§iiroppo  ami-scorbutico,  4  grossi  a  i  oncia  al  giorno. 


Sifilide , 

Sciroppo  di  Cuisinier  j  2  grossi  a  1  oncia  e  mezza. 

  di  Btìllet,  2  grossi  a  1  oncia. 

FPillole  di  Bellostje ,  2  a  3  al  giorno. 

ILiqiiore  di  Wansvieten  ,  1  eucchiajo  da  caffè  in  una  be 

vanda  conveniente  . 
FPillole  mercuriali,  2  la  mattina,  2  la  sera. 
(.Confetti  di  Kiys»r  ,  idem. 
[Pillole  del  Ur  Sedillpt ,  idem  . 

^Sciroppo  di  saLaparigl'a  ,  2  grossi  a  1  oncia  e  mezza  . 

  depurativo  del  Dr  Larrey  ,  1  oncia  la  mattina. 

rSoluzione  di  W<;ikard  ,  3o  a  4°  gocce  mattina  e  sera  . 
:Rob  anti-sitilitico ,  1  a  2  once. 

Liquore  di  Pressavin ,  3  a  4  piccoli  bicchieri  al  giorno. 
'Tisana  di  Vinaclie  ,  3  a  4  bicchieri. 
  di  Feltz ,  t  pinta  al  giorno. 

Acqua  ossigenata  d'  Alyon  ,  2  a  3  bicchieri  la  mattina. 

Mercurio  solubile  di  Hahnemann ,  1  a  6  grani. 
I Pillole  mercuria'i  di  Brugnatelli ,  2  a  4* 
di  Plenck  ,  4  a  6. 

—  d'  aconito  del  Dr  Doublé  ,  1  la  mattina  1  li  sera 

—  d'  Alibert,  5  a  6  al  giorno. 

  di  ÌVIoscati  ,  1  la  mattina  ,  1  la  sera  . 

Pastilli  di  mercurio  saccarino  del  Dr  Lagneau. 

Polvere  di  mercurio  dello  stesso  . 

Piimedio  anti-venereo  di  Peyrilhe  * 

Sciroppo  di  mercurio  gommoso  del  Dr  Lagneau . 
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Sincope  (i)  . 


Acqua  della  regina  d'Ungheria,  generale,  di  Cotogna,  di 
melissa,  vulneraria,  d'  etnerande  ,  2  glossi  a  1  oncia, 
allungate  con  un  poco  d'acqua;  se  ne  fregano  seni'  ac- 
qua le  tempia,  e  la  fronte  dall'infermo. 

Tintura  di  castoro,  1  a  2  cucchiài  ila  caffè. 

Confezione  d' alche'r'mes ,  1  scrupolo  a  1  grosso. 

Soppressione  della  traspirazione  . 

Elissir  sudorifico  di  Willis;  1  a  2  grossi. 
Infusione  di  fuliggine  di  Pideric ,  1  grosso  in   1   oncia  di 
buon  virid. 

Soppressione  de'  mostrai  . 
(  Ved.   Ritardo  de'   mestrui .  ) 

Spasmo  . 

Estratto  di  zafferano,  4  a  24  gl'ani. 
—         di  valeriana,  12  a  /t8  grani. 
Muschio  ,  3  a  4  grani  . 
Acqua  di  menta  composta  ,  1  a  4  grossi . 

generale,  2  a  4  grossi. 
Etere  solforico,  12  a  24  gocce,  sopra  un  pezzo  di  zuc- 
chero . 

Polvere  antispasmodica,  1  scrupolo  a  1  grosso. 
Boli  anti-spasmodici  di  Buchan  ,  6  al  giorno. 
Pillole   anti  spasmodiche  di   Piderit,    1 2   a   36   grani  al 
giorno . 

Tintura  anti-spasmodtca   di   Kaip,   4°  gocce  ogni  mez- 
z'  ora  . 


(1)  Fedele  la  Tavola  de'  rimedi  esterni. 
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Tintura  tebaìca  di  Bamberg ,  i5  a  4°  gocce. 
'Giulebbe  con  muschio  di  Fuller  ,  2  a  6  once. 
!  Pillole  sceniche  ili  Brown  ,  1  a  2  la  mattina. 

Tintura  nervino-tonica  di  Berlino ,  1  a  2  grossi. 
IPolvere  di  Guttete  ,  2  grani  a  1  grosso  e  inizio. 

—  d'  oro  di  Zeli,  6  grani  a  1  scrupolo. 

;  Estratto  d'artemisia,  12  grani  a  mezzo  grosso. 
Olio  volatile  di  succino,  10  a  12  gocce. 
iEtere  solforico,  10  a  So  gocce. 

—  muriatico,  idem. 

Tintura  di  Bestuchef,  i5  a  4°  gocce. 

!  Etere  acetico  ferrato  di  Klaprot,  ib  a  4°  gocce. 

IPoIvere  anti-spasmodif:a  di  Stalli,  3o  grani  mattina  e  sera. 

  Sedativa  di  Wetzlei  .  (  Vcdetu  il  suo  uso  in  que- 
sto volume  .  ) 

  di  Tunquin  ,  12  a  24  grani. 

■  Spirito  di  fuliggine  di  Reuss  ,  20  a  3o  gocce. 

Acqua  eterea  canforata  di  Flanelle,  a  cucchiai  co".  d;l!o 
sciroppo  di  fiori  d'arancio. 

Sputo  di  sangue  .  (  E'nottisi  .  ) 

Mezzi  generali  . 

^Bevande  acidole  ed  astringenti. 

Lassativi,   tome   tamarindi,  fosfati  di  soda,   solfato  di 
potassa . 

Tinture  di  kino,  di  cacliou  ,  e  di  oppio,  mescolate. 

:So!fato  di  ferro  ed  oppio,  di  ognuno  2  grani  111  12  gra- 
ni di  conserva  . 

IDigitale  purpurea  in  polvere,  1  grano  in  10  grani  di 
conserva  . 

Mezzi  particolari  . 

Mistura  di  Ouarin ,  a  cucchiai  • 
Pillole  d'allumi  A'  Hdvezio ,  6  a  12. 
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Conserva  di  rose  ,  3  a  4  once  al  giorno  . 
Laudano  liquido,  io  a  12  gocce  111  un  bicchiere  d' acqua 
d' orzo . 

Elissir  di  vitriolo  di  Minsicht  ,  10  a  4(>  gocce  in  un  vei- 
colo appropriato  . 

Sciroppo  di  consolida  maggiore' ,  e  grossi  a  1  oncia  e 
mezza . 

Polvere  astringente,  12  grani  a  1  grosso. 

Pillole  astringenti,  6  grani  a  1  scapolo  . 

Hockiac,i  scrupolo  a  1  grosso, in  una  bevanda  pettorale. 

Atlmno  tinto  d  llelvezio  ,  0  grani  a  mezza  grosso. 

Pillole  di  felce  composte,  f>  giani  a  meno  grosso. 

Trocliisci  da  Kirabé  ,  12  gt>a(li  a  1  grosso. 

Pozione  di  Jussie-u,  in  1  dosi. 

Polvere  d' Haly,  mezzo  grosso  a  1  grosso  e  mezzo. 
Polvere  di  kino  composta,  1  scrupolo, 
Balsamo  astringente  di  Richard  ,  1  a  2  scrupoli  . 
Elettuario  balsamico  ed   astringente  di   Bartlies ,    5  a  6 

cucchiai  al  giorno . 
Estratto  di  cachou  ,  i2  grani  a  1  grosso. 

Stranguria.  {Val,  Disuria.) 
Tetano  traumatico . 
Pozione  anti-tetanica  di  Fournier. 

Tic  doloroso  della  faccia  . 
Pillole  del  Dr  Megli n ,  da  1  a  10  e  i3. 

Tigna . 

Estratto  di  bipolo,  3^  grani  a  mezzo  grosso. 

—  d*  scabbiosa,  6  a  24  grani. 

Confezione  liamech  ,  1  grosso  a  1  oncia  ,  come  purgante 

Pillole  di  panacea  mercuriale ,  6  grani  a  1  scrupolo. 


Famedio  di  Thrlow  .  . 
.   del  Dr  Bicher  (i). 


Timpanitide 


'.  Lavativi  purganti . 

i  Lassiti  vi  unici  agii  aromatici  . 

.  Ass*  fetida  ed  etere. 

I  Infusione  di  rafano  e  di  zenzero  • 

I Ghiaccio  pesto  sul  ventre. 

Frizioni  eoa  la  tsrebmtina,  cogli  olj  e  con  la  canfora. 


(  Periodo  infiammatorio  .  )  Salasso,  lassativi  dol«»i ,  e  be- 
vande anti-flogistiche  . 

I Latte  di  asina,  latte  di  donna,  latte  di  vacca,  latte  di 
butiro . 

Camicie  di  flanella,  o  almeno  di  calieot , 
Acj'ie  termali  solforose. 
Vissicanti  passaggieri . 


(i)  Vtdett  la  Tavola  della  malattie  esterne. 

Forr-i'Aario  Magistrale  «  f.P 


Tisi  laringea.  (Vcd.  Croup.) 


Tisi  pulnionare  • 


Mezzi  generali . 


IjltTczzi  particolari. 
Vapore  d'etere  respirato. 

Digitale  purpurea  ,  a  piccole  dosi  in  decozione  od  in  tin- 
tura . 

Solfato  di  rame  dato  come  vomitivo  nel  primo  periodo , 
da  3  a  6  grani  mescolato  con  altrettanto  d' ipecacuana  » 

Uevanda  composta  di  acqua  d'orto,  sciroppo  di  tolù, 
gomma  ammoniaca  ,  ed  aceto  scillitico  . 

Lichen  islandico  . 

Acido  benzoico,  8  a  16  grani  ogni  due  ore. 
Pillole  incisive  di  Bucina,  3  a  4  nell'invasione  della  ma- 
lattia. 

—       balsamiche  di  Hoerhaave ,  i  ogni  tre  giorni  . 
Sciroppo  pettorale  del  Dr  Selle,  i  oncia  ogni  ora. 
Latte  di  gomma  ammoniaca,      ad  8  cucchiai  al  giorno. 
Sciroppo  di  consolida  maggiore,  i  oncia  a  i  oncia  e  mezza. 
Conserva  di  rose  ,  3  a  4  OQCe  al  giorno. 
Cliinachina  ,  i  scrupolo  ogni  tre  ore. 

Elissir  di  vitriolo  ,  20  a  3o  gocce  in  un  bicchiere  di  vino . 

Vino  ferrato ,  3  cucchiai  al  giorno . 

Solfo  lavato,  11  grani  ad  1  grosso. 

Polvere  diatragante  fredda  ,  6  grani  ad  1  grosso . 

Pastilli  di  zolfo ,  1  grosso  ad  1  oncia  . 

Pillole  di  cinoglossa  ,  6  a  8  grani . 
di  Morton  ,  1  a  6  grani . 

Balsamo  di  Lucatel ,. mezzo  grosso  a.  2  grossi. 

Llissir  pettorale,  idem. 

(Gelatina  di  lichene  islandico,  2  a  8  once. 

Cioccolatte  di  lichene  ,  4  once  • 

Pillole  steniche  di  Brown  ,  1  a  2  la  mattina. 

Sciroppo  di  fegato  di  solfo,  mezz'oncia  ad  1  oncia. 

Acqua  di  calche ,  1  a  4  once.  La  si  dona  nel  latte ,  o  me- 
scolata con  sciroppo  pettorale  . 

Acqua  di  catrame ,  2  a  6  once .  La  stessa  osservazione  di 
sopra  . 

Sciroppi  balsamici  di  tolù,  di  eavolo  rosso,  di  testuggine, 
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(li  lumache  ,  pettorale  inglese  ,  s  grossi  ad   i  oncia  e 

mezza  . 

(l'elle  d'  asino  della  china  (  hokiak  )  ,  i   scrupolo  ad  r 
grossa. 

Tosse  soffocante , 

(Mistura  per  il  Croiip  . 

lozione  di  Quarin ,  i  oncia  ogni  tre  ore. 

Tosse  convulsiva  . 

•"'oliere  di  Quirin  ,  mezzo  grosso  ogni  4  or8  • 
ESlissir  peregorico ,  5o  a  100  gocce. 

Tumori  scirrosi  • 

Pillole  mercuriali,  2  a  3  al  giorno, 
isciroppo  rli  salsapariglia,  1  oncia  a  1  oncia  e  mezza, 
rìst.atto  di  cicuta,  2  a  à  grani.  Si  aumenta  ogni  giorua 
gradatamente  la  dose  (1). 

Ulcere  interne  . 

TTrementina  cotta  ,  1  scrupolo  a  1  grosso  in  pillole  . 
LfJaisami  della  Mecca ,  del  Perù ,  del  Tolti ,  idem  (2) . 

V a  iuolo  . 

Mezzi  generali . 

fSmetico  . 

I  cavativi  ammollienti,  bevande  dolci  ,  siero,  leggieri  lassativi . 


(1)  Vedete  la  Tavole  delle  malattie  esterne. 
(S)  Idem  . 

T 
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Mftzi  particolari. 


Antimonio  a  piccole  dosi. 

Elissir  teriacale,  io  a  So  goccp  in  una  bevanda  cordiale. 
Spirito  volatile  e  aromatico  di  Silvio. 

Balsamo  del  Commendatore  ,  io  a  4°  gocce  sopra  nn  pez- 
zo di  zucchero . 
Ac'jua  generale,  i  a  /j  dramme. 

Sciroppo  di  garofano  composto,  2  dramme  ad    1   oncia  e 
inrzza  . 

Spirito  di  nitro  dolcificato,  1  cucchiaio  a  caffè  in  noa  be- 
vanda dinretica. 
Essenza  alessifarmaca  di  Stólli,  20  a  3o  gocce. 
Elissir  di  Garus ,  2  grossi  a  1  oncia. 

Vapori)  Maialile  dt  nere; ,  Nevrosi. 

Elissir  di  vitriolo,  t5  a  3o  gocce. 

Greinor  di  tartaro  solubile,  1  grosso   a  mezz'oncia  nel- 

ncrfiia  d' avena  . 
Pillole  nitrose  canforate,  10  a  3o  grani. 
Muschio,  5  a  20  grani  • 

Gocce  anodine  d'Inghilterra,  10  gocce  a  mezzo  grosso. 
[•Vivere  anti-spasmodica ,  1  scrupolo  a  r  grosso. 
—         di  Guttete,  2  grani  a  1  grosso  e  mezzo,  secondo 
1'  età  dell'  infermo  .  (  V.  d.  Spasmi .  ) 

Vapori  isterici. 

Pillole  d'assa  fetida,  8  a  16  grani  ,  in  due  volte  al  giorno  , 
IVdvtre  di  Tunquin,  12  a  24  grani. 

Elissir   della  proprietà   di   Paracelso  ,  6  goace  a  mezzo 

grosso . 

Spirito  volatile  ed  aromatico  di  Silvio  ,.6  a  So  gocce. 
Estratto  d'artemisia,  12  grani  a  mezzo  grosso. 
Estratto  di  valeriana,  r2  a  4*  grani. 
Acipia  di  menta  composta  ,  1  a  4  grossi. 
Sciroppo  d'artemisia,  2  grossi  a  1  oncia  e  mezza. 
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•'.letttiario  «li  bacche  d'alloro,  i  scrnpolo  a  i  grossi. 

Mlole  istericlii  ,  6  grani  a  mezzo  grosso» 
ìloli  anti-spasmodici  di  Buchao  ,  5  a  6. 
•Mlole  auti-isteriche  del  Dr  Selle,  5  a  8  mattina  e  sera. 
ITintura  di  fuliggine,  i5  a  3o  gocce. 

Assenza  anti-sterica  di  Lemort ,  20  a  4°  g(>cae . 

Vigilia . 

<iciroppo  diacodio  ,  mezz'  oncia  a  r  oncia  . 

JDppio  di  Rousseau  ,  2  a  10  gocce  in  una  infusione  di  fio- 
ri  di  papavero  selvatico. 

mandano  di  Sydenham  ,  10  gocce  a  1  grosso,  in  una  po- 
zione calmante  . 

Micie  orientali,  2  a  3  la  sera. 

Venti  .  (.  Vedete  Flatuosità  .  ) 

Vermi  intest  inali  . 

JI10  di  ricino  ,  mezz'  oncia  a  2  once  con  sciroppo  di  li- 
mone . 

'ilfole  di  Sclnnuclier ,  6  la  mattina  e  la  sera. 
)ppiato  vermifugo  di  N.  .  •  ,  mezz'oncia  a  1  oncia, 
lozione  dil  Dr  Macartan,  in  2   volte  a   1  ora  di  di- 
stanza . 
'oxione  contro  il  tenia  . 

Icqua  bollita  sopra  il   mercurio:  si   mette  un'oncia  J 

mercurio  in  una  libbra  d'acijua. 
•stratto  d'Jssenzio,  12  grani  a  1  grosso, 
i^iroprio  if  assenzio,  2  grossi  a  1  oncia  e  mezza. 

di  ti.  ri  di  persjco  ,  idem,  come  purgante, 
vermifugo  e.  purgante,  2  grossi  a  1  oncia  e  mezza 
Succherò  vermifugo,  6  a  24  grani, 
'olv-ire  vermifuga,  f>  grani  a  1  grosso, 
tavolette  di  rabarbaro,  1  a  4  grossi, 
'illoia  di  bellostc  ,  2  a  ò  al  giorno,  G  a  8  per  purgare 
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Biscotti  vermifughi ,  i  ai  giorno  . 
Polvere  di  Bouvard  ,  12  grani. 
Ptimedio  di  M.  Nouffer  . 

Corallina  di  Corsica  in  gelatina  ,  3  cucchiai  al  giorno  • 
Vino  d'assenzio,  2  a  6  once  a  digiuno. 
Bilsamo  della  vita  di  Lelièvre  ,  1  a  3  cricchiai . 
Estratto  d'  aristolochia ,  12  grani  a  mezzo  grosso. 

—  di  centaurea  minore  ,  idem  . 

—  di  genziana,  24  grani  a  r  grosso. 

di  rabarbaro,  12  grani  a  mezzo  grosso. 

—  -  <P  aloe  ,  4  a  8  grani . 

Pillole  di  panacea  mercuriale,  6  grani  a  1  scrupolo. 

Polvere  di  stagno,  2  scrupoli  a  1  grosso. 

Pastilli  vermifughi ,  2  al  giorno  . 

Flissir  viscerale  d' Hoffmann  ,  1  a  2  eressi. 

Èlettnario  antelmintico  di  Vogler.  (  Ved.  la  Forinola.) 

Pastilli  vermifughi  di  Barthez  ,  1  a  2  al  giorno. 

Polvere  vermifuga  di  ftrugnatelli.  mezzo  grosso  a  I  gros 

so,  quattro  volte  al  giorno. 
Piimedio  di  Prussia  contro  il  tenia.  (Ved.  la  Formola  .  ) 
Sciroppo   vermifugo  di   Boullay  ,   a   cucchiai ,  3  a   4  ' 

giorno  • 

Èlettnario  vermifugo  di  Spielmann  ,  1  grosso  la  mattina 
altrettanto  la  sera  . 

antelmintico  di  Heister,  1  grosso  mattina  e  sera 

Vertigine . 

Birra  cefalica  inglese,  fi  a  5  bicchieri  al  giorno, 
.boli  anti-spasmodici  di  Buchan  ,  4  a  6  al  giorno  • 

Vomi'o  . 

Spirito  carminativo  di  Silvio,  11  gocce  a  1  grosso? 
Conserva  di  rose  ,  2  grossi  a  1  oncia  . 
Polvere  diarrhodon  ,  12  grani  a  1  glosso. 
Oppiato  di  Salomone ,  1  scrupolo  a  2  grossi . 
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Oppiato  astringente,  idem. 
Pozione  di  Riverio ,  in  2  dosi . 
Vino  di  china,  1  a  3  once. 

Elissir  di  vitriolo  ,  i5  a  20  gocce,  in  un  bicchiere  di 
vino . 

Vomito  di  sangue . 

Mezzi  generali. 

Bevande  astringenti  e  acidolate. 
Leggieri  lassativi,  conu  l'olio  di  ricino. 
Tintura  di  mnriato  di  ferro,  3o  gocce  in  un  poco  d'ac* 
qua  fredda  data  tutte  le  ore  • 

Mezzi  particolari . 

Tre  cucchiai  della  seguente  pozione  ogni  quattr'  ore4 

Bianco  di  balena  onc.  r* 

Bianco  d'  uovo  q.  s. 

Triturate  in  un  raortajo  ed  aggiungete: 

Acqua  di  puleggio  onc.  j. 

—       di  fontana  onc.  v. 

Nitro   dram.  j. 

Sciroppo  del  Tolù  .  dram.  ij. 

Tintura  d'oppio   gocce  r.. 


MEMORIALE  FARMACEUTICO 

de'  medicamsnti  estekni. 


Afte. 

Liquore  del  Dr  Swediaur. 
;  Mistura  di  Boyle  . 
.Aceto  canforato. 

Anchilosi  falsa . 
.'Linimento  stimolante  inglese. 

Apoplessia . 

;  Balsamo  nervino  s 

opodeldoch  . 
Etere  acetico  con  cantarelle  del  Dr  Doublé. 

Ascesso . 

Cataplasma  emolliente  di  farina  di  semi  di  lino, 
dice  d'altea  • 
I Polpa  di  cipolla  cruda. 
•  Unguento  della  madre. 
•» —  di  Pic]<-rit. 

  la«iJico. 

■Saliamo  di  Ceuovefa. 


s&8 

Blenorrea  rivelile, 

Injezione  del  Dr  Giare. 

astringènte. 
-—  di  J  Hi.milton. 

di  nitrato  d' argento,  (allungato  con  l'acqua). 

di  liquore  di  Wansvieten  ,  (come  sopra). 

Bubboni  (falsi  ) . 

Empiastro  di  cicuta . 

— -  de'  rju.-ttro  fondenti. 

—  di  Cidet . 

—  ammcniaco-mercuriale  del  Dr  Selle. 

Bubboni  venerei. 

Cataplasma  di  cipolla  di  giglio,  mescoJato  di  basilico. 
Empiastro  di  vigo  oon  mercurio. 

—  anti-venereo  di  Boerhaave. 

—  di  sapone  asperso  di  sale  ammoniaco . 
-—  anmoiiiaco  mercuriale  del  Dr  Selle. 

Callo  ai  piedi. 

Empiastro  di  cera  verde, 
di  diachilon. 

Colpi  alla  testa  . 

Acqua  di  Eonferme ,  respirata ,  e  posta  sopra  delle  con 
prese  . 

Fomentazione  di  Richter . 

Cancro . 


Cataplasma  di  carota . 
Empiastro  di  cicuta. 
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Empiastro  di  Vigo  con  mercurio. 

Unguento  populeo. 

Tintura  di  min  iato  di  ferro  . 

Polvere  di  Phinqnet  . 

...         arsenicale  di  Justainond  (i). 

Carnosità  del  canale  dell'  uretra  o 

Candelptte  e  sonde  di  gomma  elastica. 
Candelette  emplastiche  di  Daran  . 

Cauteri  • 

Carta  da  cauterio  . 
Sparadrap  di  Gauthier. 

Cefalalgia ,  mal  di  testa ,  emicrania^ 

Frontale  ipnotico. 

Balsamo  ipurt:co . 

Tabacco  de'  Vosges  . 

Polvere  capitale  di  Sint- Angelo. 

Acqua  per  l'emicrania» 

Essenza  del  Dr  Ward . 

Cinanche.  rtny>\iLJ 
Biliarno  tranquillo  di  Chomel ,  in  frizioni  sopra  il  collo. 


(t)  N'>n  bisogna  impiagare  questa  polvere  .  e  1' unguen- 
to arsenicale  ai  P.  Cosmo  se  non  con  pr^cnuzi  une  sopra, 
le  piccole  ulcere,  e  a  piccoliltimr  dosi.  Si  sono  veduti 
fìegti  affienami/iti  cagionati  da  nuesti  topici. 
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Colica  ventosi. 
Olio  carminativo  eiereo  de'  Danesi. 

Contusioni,  Sfocature,  Lividure,  Storàgliamenti . 

Balsamo  di  Genove  fa  . 

cT  Arceo . 
  vulnerario  d 

opodeldoch. 

—  nervino . 

—  di  Fonrcroy. 
Acqua  d'  AHbour  . 
Fomentazione  di  Ridite r  . 

—  di  Jnstamond  . 

aromatica  ,(  decozione  d' assenzio  ,  alloro  ,  è 

di  rosmarino  ) . 
Unguento  bianco  canforato  di  Vii- mia  . 
Fomentazione  di  brionia  (de<ozione  di  radice  di  brionia, 

con  addizione  d'aceto,  e  di  rosmarino.) 
Empiastro  d'  Andrea  di  Lacroix . 
di  bettonica. 
di  vino. 
Essenza  del  Dr  Ward  . 
Acqua-vite  canforata. 
Spirito  di  IVJinderero . 
Linimento  volatile . 
Spirito  aromatico  . 

Coqneluche . 

Linimento  d'  aglio. 

Pomata  del  Dr  Anstenrietli  . 

Crepature  dell*  mammèlle  e  ielli  mani. 
{  Vfà.  Screpolature  .  ) 

Olio  d*  uovo  in  linimento . 
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Unguento  populeo  . 
J'aJ.-amo  di  Fo.ircroy  . 

Cronp  . 

Cerato  di  Reclioox  • 

Debolezza  muscolare* 

Balsamo  sansone. 

—  di  Fioravanti. 
cpcdc!d<-(;h  . 

—  nervino. 

—  drlla  vita  d' Hoffmann  . 
Acqua  di  magnanimità. 
Balsamo  vulnerario  . 
Unguento  ferrato. 
Fmpiastro  ossicrnceo  . 

—  stittico  di  Crollio  .  • 
Acqua-vite  canforata  . 

Debolezza  d"li' udito  . 
Balsamo  acustico,  olio  acn.«t)V>,  in  injezione  . 

■ 

D"bol"Zzu  dnrsnìe . 
Einpiastro  stittico  di  Strediaur. 

D'bo/ezza  dr°li  orsini  d-Va  e»ner€iione . 
Lavande  d'acqua  fredda. 

Dolori  artritici  . 

Tk'samo  opodeldocli  • 
di  Sanchtz. 
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Balsamo  tranquillo  di  Chomel . 
-—        anoilino  di  B-ues. 
Linimento  stimolante  inglese  . 

Dolori  dell»  articolazioni. 

Balsamo  d'  acciaro . 

—  opodeldocli  . 

—  nervino. 
Olio  d'alloro. 
Unguento  rosato. 
Linimento  saponoso  di  Koempf . 
---  d' Home . 

Emorragie . 

Agarico  . 

Polvere  di  Verni*  . 
Polvere  stittica  di  Colbath  , 

Emorroidi  , 

Mezzi  generali  . 

Leggieri  lassativi  ,  come  elettuario  lenitivo. 
Olio  di  ricino ,  cremore  di  tartaro  . 
Mignatte  applicate  all'ano. 
Unguento  ammolliente  come  il  populeo  o  cerato  oppiato. 
Bevande  leggermente  nitrate  e  solforose  . 

Mr.zzi  particolari . 

Tintura  di  digitale,  3o  a  4°  gocce  la  mattina. 

Infezioni  astringenti . 

Conserva  di  rose  ,  i  a  3  once  . 

China,  mazza  dramma. 

Elettuario  lenitive ,  i  a  3  dramme- 
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■Elettuarìo  di  Renss ,  a  a  3  dramme  al  giorno . 
Allume  tinto  d' Helvezio ,  6  grani  ad  i  scrupolo. 
[Pillole  astringenti,  idem. 
'fTrochisci  di  karabè  ,  1 2  grani  a  i  grosso  . 

Medicamenti  esterni  • 

SJutiro  di  cacao,  in  supposti» 

lUnguentc  di  Montpellier  . 

Oppiato  e  pasta  del  Dr  Ward  , 

[Lavande  di  lincio  canforato. 

[Unguento  populeo,  o  unguento  rosato  (i). 

[Linimento  de!  Dr  Andrj. 

ILIuguento  di  Falk  . 

SSupposti  di  sughero  bruciato . 

Erpeti . 

Sitaplasma  di  polpe  di  caroto  . 
LJnguento  di  nicoziana . 

•impiastro  di  sapone  e  di  bettonica,  situato  fra  le  due 

spalle  per  gli  erpeti  al  viso. 
:)omata  ossigenata  . 
JAcqua  del  Cardinale  di  Lugnes. 
Jnguento  mercuriale  bianco  di  Zeller. 
jjapone  mercuriale  del  Dr  Chaussier  • 
Piagni  d' acqua  minerale  solforosa. 
Aerato  di  Falck . 

Escrescenza  di  carne ,  carni  bavose  delle  ulcere , 

'Allume  calcinato  in  polvere. 


(i)  Linimento  comporto  di  populeo ,  2  once)  laudano^ 
L\  grossi;  gialli  d'  uovi ,  n.  2. 
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Liquore  caustico  di  Plenck  . 

Es ere  <eenze  veneree  • 

Liquore  caustico  di  Plenck  . 
Polvere  di  Kruger  . 

Ferite  .  (  Vedete  Piaghe  •  ) 

Fiaccature  di  nervo.  (  Vedete  Contusioni ,  ) 

Fistola  air  ano  • 

Unguento  populeo. 

Oppiato  e  pabta  del  Dr  Ward  • 

Fratturi . 

.Acqua  d' archibnsate . 
Fomentaaione  di  Richter  • 

Foruncoli  ■ 

Empiastro  di  Richter. 

fondente  della  Motlie  » 
di  Canet . 

Gangrcno  • 

Balsamo  opodeldoch  . 
  d'  Arceo. 

di  stirace  . 

di  Genoveta  • 
Unguento  egiziaco  . 
Empiastro  (li  Noreniberg  . 
Tintura  di  chinacluua  . 
Aceto  cantorato  . 
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Einpiastro  di  teriaca  . 

Unguento  basilico,  (allungato  con  l'olio  di  trementina)- 

dandole  ingorgate ,  Lupie  ,  Gozzo.  (Ved.  Tumori.) 

Empiastro  diabotano. 

di  cicuta  . 
Balsamo  tranquillo  di  Cliomel  . 
Collana  di  Mora.nd  . 
Linimento  d'  Hut'eland  . 

—  di  Roncalli . 

Gonorrea  . 

lnghiezione  calmante  . 

—  tonica  . 

  astringente  . 

—  del  Dr  Pringle  . 
del  Dr  Young  . 

Soluzione  di  pietra  ammirabile  • 

Gotta.  (Vedete  Reumatismo.) 

Balsamo  d'  acciajo  . 

—  traD'f  itillo  . 

del  Dr  Sanchez  . 
— acetico  canforato  di  Pelletier. 
!Si.".3pismi . 

Idropisia . 

Unguento  d'artanita. 

Infiamma7.iùne  della  pelle,  (Prurito.) 

I Pomata  di  crema. 

(Cerato  oppiato . 
IDogneoto  <Ji  centofoglie. 

Forniolario  Magistrali .  V 


3p6 

Lavande  d'  oppio. 
Acqua  di  Goulard. 

Ingorgamenti  glandolati.  Gozzo.  (T'cd.  Glandola .  ) 

Collana  del  Dr  Morand. 
Linimento  d'  Hnfeland. 

—  di  Roncalli  . 

liilsarno  del  cavaliere  de  la  Borde . 

Eni  piastre  di  sapone  asperso  di  sale  ammoniaco  . 

Gelatina  di  Incus  di  Russe! . 

impiastro  fondente  di  Lamotlie. 

Ineorgamrnti  Lattei. 

Spirito  volatile  di  sale   ammoniaco,    (allungato  con  l' ac- 
qua )  . 
Linimento  volatile . 
F^)tnenta^ione  di  Justanicnd  . 

J'cliiatica  . 

Mondi  ficativo  d'  appio  . 
Tintura  di  cantaride  . 
Balsamo  nervino. 

—  acetico  canforato  di  Pellctier. 
Linimento  di  Desbois  di  Rocliefort  . 
Sapone  acetico  etereo  di  Pelletier. 
Lmpiastro  di  bettonica  . 

Sapone  di  Starla  y  . 
Linimento  volatile. 
Kmniastro  di  pece  di  Borgogna  . 
Unguento  marciale. 
Cataplasma  ischiatico  di  Willis. 
Linimento  di  IVJnstard  . 
. .  -  di  Ferrier  • 

A'''jna  di  Gondran  . 


Acqua  di  M.  Lepremi'er. 

Etere  acetico  con  cantarelle  del  Dr  Doublé . 

Leuoorrea  ,  fiori  bianchi  . 

Inghieiione  di  Pnngle. 

—  di  Young  . 

Empiastro  stittico  del  Dr  Svrediaur  applicato  sopra 

Lividure  . 
Acqua  di  M.  Lepremier . 

Essenza  del  Dr  Waid  .  (.Vedete  contusioni.) 

Lupie . 

Linimento  risolvente  di  Pott . 

Lussazioni  .  (  Vedete  Contusioni .  ) 

Ralsamo  nervino . 

—  opodeldoch . 
Empiastro  d'Andrea  Delacroix . 

—  ossicrt  nio . 
Fomentazione  aromatica. 
Acqua-vite  canforata . 

Mal  di  tetta.  (Vedete  cefalalgia .) 

Nuvola  sopra  P  oethio  . 

Collirio  di  Gimbernat . 

Odontalgia  ,  mal  de'  denti. 

ElUiir  odontalgico  di  Leroy. 
Spirito  di  coclearia . 

V  2 
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Mistura  per  ì  denti . 
Laudano . 

Oppio  gommoso,  applicato  sopra  la  carie. 

Oftalmia  . 
Mezzi  generali . 

(  Oftalmia  acuta  ) . 

Mignatte  alle  tempie  o  ventose  scarificate  . 
Minorativi  ogni  tre  o  quattro  giorni  . 
Piedi  Itivj  caldi. 

Colliij  rinfrescanti  e  astringenti,  a'  quali  si  uniscono  /Jo  o 

5o  gocce  di  tintura  vinosa  d'oppio. 
(Oftalmia  purulenta.) 

Cataplasma  fatto  colf  albumina  e  l'allume  o  polpa  fred- 
da di  pomi  di  terra  o  navone  raspato. 

Collirio  del  Dr  Ware  ,  fatto  con  i  once  d'acqua  celeste 
e  d'acqua  canforata  in  4  once  d'acqua  distillata. 

Mezzi  particolari  . 

Bilsamo  di  S.  Yves . 
Acqua  del  Dr  Yvel . 
---       fortificante  di  Se/le  . 
Collirio  d'  Helvezio  . 

—  secco  di  Lagneau  • 
---         di  Scarpa . 

—  di  Janin  . 

di  GimJjevnat  per  le  maccliie  dell' occln'o .  . 
di  Bmn  . 

Pomata  di  Grandjean  ,  come  epispastica  dietro  1'  orecchie . 

—  di  Janin  . 
di  Lion  . 

—  di  Dessault. 
Unguento  di  tuzia  • 

Linimento  anti-of talmieo  di  Plenk  . 


(Quando  l'oftalmia  dipende  da  un  vizio  venereo,  bisogna 
ricorrere  alla  cura  mercuriale .  Se  è  scrofolosa  si  ado- 
perano la  china  ,  ed  i  tonici .  ) 

Pedignoni . 

Mezzi  generali  . 

(Prima  dell'  ulcerazione  )  Bagni  stimolanti.  Acqua  anima- 
ta coli' acido  muriatico  o  con  senape. 

^Frizioni  collo  spirito  di  rosmarino  ,  o  coli'  essenza  di  te- 
rebentina . 

'Applicazioni  di  compresse  inzuppate  d'acqua  vite  canfora- 
ta o  di  balsamo  opodeldocli. 
'.Unguento  del  Dr  Swediaur  . 
iPomata  pe'  pedignoni. 

  di  mastice  reimposta  della  Farmacopea  austriaca  » 

ILiquore  del  Dr  Swediaur. 

.'Soluzione  di  solfato  acido  di  allumina  . 

.'Decozione  di  giusquiamo. 

(Cerotto  di  Turner. 

'Unguento  di  tuzia  . 

-Empiastro  di  cerusa  . 

ì.Balsamo  di  Genovefa  . 

  tranquillo. 

  di  Fourcroy. 

Ostruzioni . 

'Unguento  d' Agrippa. 
'Empiastro  di  cicuta  . 
domata  del  Dr  Fabré. 

Panar iacio . 

^a'simo  di  Genovefa. 
impiastro  di  Lamothe. 
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Paralisi  e  Letargia  . 

Balsamo  opodrldoch . 

—  nervino. 
Olio  d' alloro . 
Accfna  di  Barnaval . 
Tintura  di  cantaridi . 
Linimento  stimolante  inglese. 

Etere  acetico  con  cantaridi  del  Dr  Doublé  . 

Piaghe  semplici  e  recenti  > 

Empiastro  di  Caoutchouc  . 

—  diapalma  . 

—  di  mucilagine  . 

—  di  minio  . 
Acqua  s-tittica. 
Empiastro  adesivo  . 
Essenza  vulneraria . 
Acqua  rosa  per  le  piaghe. 
.—       di  leucojo  . 
Balsamo  di  Genove  la  . 

del  Commendatore  . 
Polvere  di  Vernix  . 

Balsamo  di  Lncatel  .  ) 

Unguento  basilico  .  ) 

—  nutritum.  )  (i) 

—  della  madre.  ) 
di  Vigo  semplice  ) 

Piaghe  antiche . 

Mondificativo  d'  appio  . 


(  i)  Per  eccitare  e  mantenere  la  suppurazione 
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Digestivo  Ji  Plenck  . 
T'nguenco  di  potnfolìgo. 
lìal^amo  d'  Àrceo  . 
Unguento  di  propoli  di  Cadet  . 
—  di  slirace  . 

Cerato  di  saturno. 
Unguento  di  biacca. 
Acqua  alluminosa  di  Bates. 

Piaghe  alla  testa. 

Einpiastro  di  bettonica. 

Piaghe  fungose  . 

Allunie  calcinato,  o  precipitato  rosso,  mescolato  all'  em- 

piastro  . 

Pidocchi  k 

Unguento  grigia,  allungato  con  la  pomata. 
Polvere  di  Statìsagra  . 

Pleuriti  a  . 

Ungiit-r.to  d'altea,  applicato  sopra  la  costa. 
Cataplasma  anti-pleuntico . 

Porri  . 

Empiastro  di  cera  verde. 
Liquore  caustico  di  Plenck  . 

Iliadi . 
Liquore  '.auui'-o  di  Plenck  . 
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Reumatismi . 


Balsamo  opodeldoch,  in  frizioni. 

anodino  di  Bates ,  idtin  . 
Olio  d' alloro . 

Etere  acetico  con  cantarelle  . 
Linimento  d'  Home . 
—  di  Desbois  di  Rochefort  . 

Balsamo  acetico  canforato  di  Pelletier. 
Acqua  di  Gondran  in  bagni . 

Scorticature  leggiere,  escoriazioni 

Cerato  di  Turiier  . 
Acqua  vegeto-minerale. 
Polvere  di  lycopodio  . 
Farina  di  tan  . 
Balsamo  del  Commendatore  . 

Scottature . 

Cerato  di  Turner . 

Unguento  bianco  canforato  di  Vienna. 

—  populeo. 

—  di  biacca. 
Balsamo  di  Genovefa. 
Acqua  d'  Alibour . 
Sapone  ammoniaco-calcare . 

Screpolature,  ru^he ,  crepature 

Balsamo  di  Fourcroy. 
Cerato  di  Turner  . 
Pomata  in  crema. 
  iR/  cocomero  • 

di  lumache» 

per  le  labbra. 


•derato  di  Galeno. 
Olio  d'  nova  . 

Scrofole  .  (  Ved.  Tumori  scrofolosi  ,  Ulcere  scrofolose 

Sifilide . 

'Unguento  napolitano,  in  frizioni. 
I  Enipiastro  ammoniaco  ìnemuriale  del  Dr  Selle"  • 
I  Pomata  mercuriale  di  Cirillo  ,  in  frizioni  . 
—         —  con  butiro  di  caccao. 

Sapone  mercuriale  del  Dr  Chaussier  . 

Sincope  . 

Aa/ua  di  Luce.  ) 
Ammoniaca  liquida.  )  , 
Etere  .  )  Ja  "P""  ' 

Aceto  radicale  .  ) 

Sordità  accidentale . 

Balsamo  acustico. 
■  Olio  acustico  . 

Spasmo  , 

Linimento  del  Dr  Selle. 

Stoi  cigliamenti  .  {Ved.  Contusioni  .) 
Stranguria  . 

Ingriiezione  oleosa. 
Candelette  addolcenti. 

Timpanitid» . 
Linimento  volatile  di  PieJifck. 


Ti^r.a  . 


Infusione  di  radice  di  veratri! in ,  in  lavande. 
Lavande  d'ar(|m  di  sapone. 

d'acqua  di  calce  . 
Eiupiastro  di  pece  nera,  t-^me  depilatorio. 
Unguento  della  P'età  , 
All'ime  calcinato  sopra  i  Lordi  bavosi  . 
Solfato  di  rame',  idem. 
Rimedio  del  Dr  Biclrer . 

Tumori . 

Kmpiastro  di  Oanet . 
Unguento  di  brionia . 
Etnpiastro  di  Lettonie» . 

—  di  meliìoto. 

—  di  cicuta. 

—  di  sapone. 

di  diachilon  „ 

—  divino. 

di  ma  rais  dei . 
•  —  di  Vigo  semplice. 

—  di  Fmiqnet. 

di  piretro  di  Fuller. 

Tumori  infiammatori . 

Cataplasma  emolliente  . 
Embrocazioni  oleose . 

Tumori  sifilitici. 

Olio  d'alloro. 
Unguento  di  nicoziana  . 
Empiaatro  di  Vigo  con  mercurio. 

—  ammoniaco  mercuriale  del  Dr  Sci 


Tumori  scirrosi  . 
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iEiupiastro  di  belladonna  . 

Tumori  scrofolosi . 

Unguento  martiatum  . 

di  stirace  . 

—  digestivo  . 

  basilico  arruotato  nel  precipitato  rosso . 

Empiastro  di  cicuta  . 

—  magnetico  . 

Spirito  volatile  aromatico  di  Silvio. 
Einpiastro  di  piretro  di  Fui  lei- . 

Ulcere  . 

Eilsamn  di  Genovefa  ,  applicato  sepra  carta  straccia  « 
Cerato  di  Pott. 

—  di  Knkland  . 
Ceromiele  del  Dr  Aitlten  . 
Acqua  d*  archibujgiafe  di  Theden  . 
Empia-stro  fondente  di  Lamothe  . 

di  Fou'fiiet . 
-•-  dell'abbate  Doyen  . 

Olio  verde  di  Metz  . 

Unguento  ili  Ricour,  (quando  sono  indolenti  ). 

della  b:dia  del  Ree  . 
talsanio  di  Lucatel  . 
Unguento  di  nicoziana  . 
ÌVlondificativo  d'appio. 
Unguento  egiziaco. 

—  suppurativo  di  Piderit. 
fc.mpiastro  di  bianco  di  balena  . 
-—  inazueticn  . 

—  di  diapalma  . 
4  minio. 
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Empiastro  di  Noremberg . 

ili  cerussa  . 
Acqua  d'Alibour. 

Ulcera  cancerosa. 
Polvere  di  Rousselot . 

Ulcera  lenigna  • 

Acqua  di  Goulard . 
Ceromiele  del  Dr  AitJcen. 
Cerato  del  Di  Hnfeland. 

Ulcere  di  cattivo  tarattere» 

Lavanda  canforata. 
Linimento  arsenicale  (j). 
Soluzione  di  sublimato  corrossivo . 
Polvere  arsenicale  di  Justamond.  ) 

di  Plnr.quet .  )  (i) 

—        anticarcinomatosa  di  F.  Cosino  ) 
Dissoluzione  di  muriato  di  rame  ammoniacale» 
Soluzione  ili  nitrato  d'argento  allungato. 
Acqu2  di  calce  in  bevande  . 
Polvere  di  carbone . 

Ulcere  fetide. 

Cataplasmi  farinacei  mescolati  con  metà  di  polvere  di  car- 
bone di  legno. 


(i)  Arsenico  bianco,  z  urani;  olio  d'oliva,  i  oncia. 
(«)  Vedete  tjueste  tre  pulveri. 


Ulcere  invecchiate  . 
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Polvere  di  scorza  di  xanthoxylon ,  applicata  alla  superficie  . 
Ulcera  scrofolosa*, 

.  Aequa  fagsdenica . 

Ulcera  scorbutica. 
.Acqua-vite  canforata. 

Ulcera  putrida  della  gola . 
Tintura  d'arnica,  in  gargarismo. 

Ulceri  veneree. 

'.Unguento  bruno. 

  mercuriale  bianco  di  Zeller  . 

Cerato  mercuriale  di  Falck'. 
  oppiato  di  Lagneau. 

Acqua  di  Piderit. 
  di  calce  . 

—       mercuriale . 
— -       fagedenica . 

Vapori  isterici  . 

.Balsamo  isterico  ,  in  frizioni . 
-'impiastro  anti-isterico . 
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farmi  intestinali 

Cataplasma  antelmintico. 
Unguento  d'  artanita  . 
Olio  aloetico  BatavQ . 


FINE. 


TAVOLA 

DEGLI  AUTORI 

CITATI 

NEL  FORMOLARIO  MAGISTRALE 
A 

A  dam*,  liquore  anti-nefritico .  82 

.  Aukea  ,  cero-imeie  .  3r> 

.Aiibert,  pillole  anti-sifiliticlie  •  110 

  pomata  di  turbito.  idi 

  contro  la  rogna .  i5i 

  rimedio  contro  il  tenia.  i65 

  tintura  d'aniso.  197 

.  Alibour,  acqua  vulneraria.  io 
.  Alyon,  ac<i"a  ossigenar*. 

  pomata  ossigenata.  l4g 

^Anderson  ,  pillole  scozzesi,  uè 

Andry,  pozione  contro  gli  ir  velenamenti  .  i58 

...         pozione  purgativa.  i6f 

  linimento  contro  le  emorroidi  .  77 

Ar.douart ,  febbrifugo.  bH 

Autenrieth,  pomata  contro  f  la  coquelitclie  )  •  ibz 

JJ 

Bi'-ìier  ,  pillo'e  'oniclie  .  10^ 

Hill,  polvere  purgativa  contro  i  venni.  tA3 

Bamb^rg,  tintura  i.ebaica  .  200 

.\f<ar!o*r  ,  rimedio  contro  la  tigna.  1G6 


020 

Barthezj  eletttnrio  balsamico  astringente.  33 

pasti  ili  contro  i  vermi.  iot 

._.          pillole  bianche.  J2'i 

  —      carminative.  ivi 

Bath,  balsamo  anodino.  ,  g 
Jìelet  ,  sciroppo  mercuriale. 

Bestnchef ,  tintura  tonico-nervina  •  196 

HickeTj  rimedio  contro  la  tigna.  1G6 

Birckinann,  polvere  stomachica.  1 34 

Baurhaave  ,  decotto  ami-settico.  3b 

—               elettuano  anti-lcbLnle  .  41 

elissir  anti-scorbutico  .  4y 
  — -       anti- asmatico .  5i 

empiastro  anti  venereo.  5? 

mistura  pet totale.  86 

_.-               pillole  emetiche.  117 

„                 -—       lulsamiche.  126 

Honvoisin  ,  vescicatorio.  212 

Borde,  (il  cavalier  di)  balsamo  contro  il  reumatismo  i5 

Bouillon  Lagrange,  polvere  temperante  lassativa.  i38 

sciroppo  depurativo  amaro.             J  35 

Boullay ,  metodo  per  imitare  l' acque  di  Barèges  .  »« 

pillole  contro  la  gonorrea.  ti3 

sciroppo  contro  la  (  coqueluclie  )  '84 

contro  i  vermi .  ivi 

Boullemer,  polvere  anti-dbbrile  .  i3i 

l]ouvart  ,  sciroppo  pettorale.  1  8n 

Buyer,  pomata  addolcitiva  .  1 1)2 

Royle,  mistura  contro  l'afte.  90 

Broussonet,  soluzione  citro-muriatica  •  19  * 

I5ro\vn,  pillole  sceniche.  120 

Brugnatelh,  elissir  acido  aromatico.  4^ 

  etere  muriatico.  ^4 

...                pillole  mercuriali.  m 

  polvere  contro  i  vermi»  '4° 

Bruner  j  mistura  ami-asmatica  .  ^9 

Bruii ,  collirio .  **' 


TSuchau 
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boli  anti-spàsmodici . 

C 

a5 

elettuario  anti-artritico . 

£  - 

4» 

  anti-dissenterico . 

m 

linimento  il'  aglio . 

7!) 

pillole  auti-Kiericue  • 

I  ot> 

— -       rilasciatiti  • 

1 17 

—       incisive  pettorali  . 

1 20 

pozione  diuretica» 

IDI 

tisana  pettorale  . 

2()3 

bina  aati-scui  bulica . 

22 

C 


:3adet ,  einuKione  per  sanare  le  gonorree  invecchiate.  6t 

mistura  odontalgica.  88 

ungutnto  di  propoli.  206 

pillole  stomachiche  .  io5 

—  incisive .  i  1  y 

—  mercuriali.  122 
^acet ,  empiastro  digestivo.  58 

ìipuron  ,  pillole  astringenti  .  io5 

.arignan  ,  (principessa  di',  polvere.  1  tfi 

jS'imartin  (ratafià  del  commendatore  di).  162 

ubarle* ,  sciroppo  pettorale  balsamica.  180 

,liaussier  ,  pastilli  per  il  (croup).  .100 

sapone  mercuriale.  i;g 

trocisci .  2o5 
-boston,    rimedio    contro    1'  'licere   cancerose  delle 

labbra .  167 

jhomel  ,  balsamo  tranquillo.  17 

Ihoppart  |  poiione  balsamica.  i%& 

:illo  ,  mistura  anti-stfilitica .  187 

pomata  mercuriale  .  5o 

.lare,  iughieziona .  75 

'lntton  ,  tintura  febbrifuga  ■  Kj5 

ioerolj  ,  pillole  anti-ittonche  •  127 

•oladon  ,  acqua  cordiale  .  \) 
Fot  molari1»  M'igtUrnlt •  X 
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Colbatcli ,  polvere  stittica  . 
Ccrvisart,  vino  amaro  e  diuretico. 
Cosmo,  polvere  anti- carcinomatosa  < 
Courcelles  ,  elissir  americano  . 
Crollio,  elissir  uterino. 
Cnisinier,  sciroppo  depurativo, 

D 

Daffy's  ,  tintura  purgativa. 
Dar  and  ,  candelette  medicate. 
Dalaborde ,  balsamo  . 
Desault,  pomata  anti-oftalmica . 
Desbois  ,  bolo  corroborante  . 

—  boli  carminativi. 

—  linimento  anti-artritico. 

—  pozione  emmenagoga. 
Desessarts  ,  sciroppo  contro  la  tosse  . 
Doublé,  etere  acetico  con  cantaridi. 

—  pillole  d'aconito  mercuriali. 
Doyen  ,  >  l'abbate)  empiastro  fondente» 
Dower  ,  polvere . 

Dubois ,  pastilli  contro  il  gozzo. 

—  vino  amaro. 

Duméril ,  pillole  sudorifere  calmanti. 
Dupuy ,  pillole  contro  l'idrotorace. 
Durande,  mistura  litontrittioa  • 

E 

filler,  liquore  contro  l'artritide. 

F 

Fabre1  ,  pomata . 

Falk  ,  unguento  per  le  amorroidi . 
cerato  mercuriale  . 
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'  Feltz,  tisana  anti-venerea .  30;i 

Ferriar,  linimento  di  sapone  canforato.  80 

Fenillet,  "lio  verde  di  Metz.  g5 

■  Fordyoe  ,  vino  composto.  218 

Fouquet,  einpiastro  risolvente.  56 

Fouquier,  elettuario  idragogo.  33 

IFourcroj,  balsamo  contro  1  reumatismi.  i5 

IFournier,  pozione  anìi-tetanica  .  159 

IFrauk  ,  mistura  aiiti-letargica .  87 

  pozione  anti-scorbutica .  i55 

Fuller  ,  acqua  diuretica  canforata.  i 
  einpiastro  di  piretro.  58 

•  giulebbe  di  muschio.  <j3 
— -         mistura  balsamica. 

  vmo  anti-idropico .  2i5 

G 

'Gardanne,  sciroppo  contro  la  toss_e .  i8f 

iGimbernat,  collirio.  32 

iGondran,  acqua  anti-artritica  .  10 

iGenovefi,  balsamo.  12 

G  rdon  ,  loocb  .  85 

(Grandjean,  pomata  per  gli  occhi.  149 

iGrediog,  pillole  contro  l'itterizia.  106 

iGrtffith,  mistura  di  mirra  alcalizata.  94 

'Grimaldi,  polvere  febbrifuga.  132 

(Guindre,  sai  purgativo.  177 

Gyms  0  Jjmss ,  polvere  febbrifuga.  1Ì2 

H 

IHahen,  pillole  purgative.  Ii5 

—         pillole  anti-cachettiche  .  12A 

I  Hahnemann  ,  mercurio  solubile.  jf>({ 

•  Hales,  essenza  dolce.  6i 

1  Halle,  pozione  diuretica*  i53 

X  * 
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Haller,  pozione  d'ipecacuana. 

Haly,  polvere  calmante»  i  35 

Hamilton  j  inghiezione  sedativa.  75 

Hartmann,  polvere  anti-cachettica  .  j35 

—  muriato  di  mercurio. 

Helveiio  ,  oppiato  stomachico»  <j6 

—  pillole  ti'  allume .  jo6 
polvere  anodina  »  l3S 

febbrifuga  ,  e  purgativa.  i3i 

—  — •  vomitiva.  1 34 
Hcister,  elettuario  antelmintico. 

H<  ffmann  ,  balsamo  della  vita.  10 
elissir  balsamico,  stomachico  e  temperante  /fi 
Home,  linimento  anti-artn'tico  . 

Iliiteland  ,  cerato  .  28 

linimento  contro  gl'ingorgamenti.  77 

—  pozione  contro  l'idropisia.  1 5 7 
Htiln  ,  pillole  toniche.  *  125 
Iluxliam  ,  elissir  anti-settico  .  5i 

—  etiope  antimoniale  .  67 
---            vino  emetico.  21 6 


.1 


Jacobi ,  tintura  d'antimonio.  iq8 

Jaei'bms  di  Ruen,  elissir  a nti-apopletico .  53 

Jidelot ,  bagni  contro  la  rogna.  12 

James ,  polvere  .  1 32 

Janin  ,  collirio  .  3i 

pillole  idragoghe.  117 

pomata  oftalmica.  1 

—        vessicatorio  perpetuo.  21  r 

Jeanet  de*  Longrois  ,  crema  pettorale.  34 

Jeanroy,  pozione  contro  la  (  coqueluche  ) .  1  5 5 

Jobard  ,  pastilli  pettorali ,  e  calmanti  .  io3 

Juncker,  polvere  febbrifuga»  139 

Juàtamond  ,  fomenti .  70 


.  Jtisumiad  ,  polvere  arsenicale. 

.'Jussieti ,  pozione  contro  lo  sputo  ili 

K 

•K°np,  essenza  scillitica. 

  polvere  d'antimonio  marzi 

  tintura  anti-spasmodica  . 

-K^yser  ,  pillole  antiveneree  . 

?KirkIand  ,  cerato  . 

EBIaproth,  etere  acetico  ferrato. 

  balsamo  opodeldoch  j 

  tintura  eterea  . 

■Knox  ,  polvere  preservativa. 
•Koempf'j  linimento  di  sapone. 

  pillole  niatricali  . 

IKruger,  polvere  caustica. 
;Kii5er  ,  linimento  diuretico. 
(Ktittenger,  bagni  contro  il  tenia. 

L 

'F^aborde,  (il  cavai.)  balsamo  anti-artritico . 
Lacombe  ,  pastilli  di  piretro  . 
iLagntau  ,  cerotto  oppiato. 

—  collirio  secco. 

—  pa*tilli  di  mercurio  zuccherino  . 

—  polvere  di  mercurio  zuccherino  . 

—  sciroppo  di  mercurio. 
Larnothe,  empiastro  fondente. 
Larr*y  ,  oppiato  contro  la  gonorrea  . 

—  sciroppo  depurativo. 
La3Sone  ,  polvere  tonica  incisiva  . 
Lftlievre  ,  balsamo  della  vita. 
Leconte  ,  vo'.iicant*: . 

Lfroux  (J,  J.),  pillole  incisive. 
Lemonier  ,  pillole  fondenti . 
Lemort  |  elisair  anti-venereo  . 
. —  ess;nza  anti-isterica . 
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Ltwis,  vino  di  guajaco  elleborato.  219 

LonstODau  ;  taffetà  o  astringente  sparadrappo.  igi 
Louyar  Villermaj,  vescicanti.  210-211 

Luynes,  acqua  contro  l'erpeti.  9 

M 

Macartan  ,  pozione  purgativa,  e  vermifuga.  i5g 

Maetzius  ,  pillole  fle'  tre  diavoli.  109 

  polvere  stittica.  142 

Majaultj  sciroppo  depurativo.  186 

Maloet  ,  oppiato  vermifugo.  98 

sciroppo  pettorale.  182 

Marc  ,  anti  febbrile  .  69 

  polvere  anti- artritica .  118 

—       — -        contro  la  (  corjueluche  ) .  14^ 

Matliiole,  elissir  della  vita.  42 

Mead  ,  elettuario  anti-epilettico .  ivi 
Meglio  ,  rimedio  contro  il  tic  doloroso  della  faccia»  173 

Mende,  pozione  catartica.  1  56 

Merat,  pillole  contro  il  ballo  di  S-  Vito.  108 

Mezaize  ,  acqua  della  vita  purgativa.  * 

Mitliiè,  elissir  stamacliico.  44 

Morand ,  collana  contro  il  gozzo.  3o 

Moreau  ,  etere  balsamico  del  Tolù.  66 

Moretti,  mercurio  solubile.  *^4 

Moscati,  pillole  mercuriali.  1,1 

tintura  stomachica  •  201 

Mongenot ,  pozione  contro  l'afonia.  J56 
—              polvere  incisiva. 

Mustard  ,  linimento.  77 
Mutifi,  birra  di  cliinacliina  . 

Mutzel,  mistura  fondente.  91 


N 


Npwina.Dn  ,  collirio.  32 
Norford,  pozione  auti-nefritiea.  i59 
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'Nonfier,  rimedio  contro  il  tenia.  i63 

O 

OJier  ,  polvere •  jXi 

V 

IPariset,  pillole  anti-catarrali .  IIO 

Pariaentier  ,  bolo  stomachico  .  25 

—  pasta  pettorale. 

Passavin  ,  acqua  vegeto-mercuriale .  5 

Pellectier,  balsamo  acetico  canforato.  jj 

—  sapone  acetico  etereo.  jrjQ 
Perard,  polvere  anti-artritica . 

Petit,  pillole  anti-catarrali.  !i0 

Peyrilhe,  elissir  anti-scrofoloso .  5o 

—  rimedio  anti-venereo . 

Piderit ,  acqua  mercuriale.  ^ 

infusione  di  fuliggine  composta.  7^ 

—  unguento  suppurativo  .  2f,5 
pillole  anti- spasmodiche  .  ioq 

Pianelle,  metodo  per  imitare  l'acque  di  Barèges  .  ir 

—  acqua  eterea  canforata  .  5 

—  pomata  mercuriale.  j5o 
Plenck  ,  digestivo  . 

—  dep'latorio.  jvj 

—  linimento  anti-oftalmico .  ^8 

—  ---           volatile .  ijg 

—  liquore  caustico.  g3 

—  bagnatura  odontalgica.  ^5 

—  mistura  resino  saponosa  .  £)g 

—  —         saponosa  purgativa  .  Cj„ 

—  pillole  mercuriali.  J2I 

—  vino  stomachico.  2i5 

  unguento  pe'  p»dignoni  .  iC)j 

Plnmier,  pillole  anti-sifilittche  .  j,q 

Plommer  ,  polvre  anti-v?nerea .  ,^3 

Pluncquet ,  polvere  arsenicale.  j3u 


Portai ,  sciroppo  anti-scorlxitico  . 

Pott  ,  cerotto  . 

—      linimento  risolvente. 

Premier,  acqua  vulneraria. 

Pressavin  ,  liquore  mercuriale  . 

Principe  ,  polvere. 

Pn'ngle,  inghiezinne . 

Purmann  ,  rimedio  contro  i  tumori  cronici. 


Quarin  ,  decotto  anti-artritico. 

elettuario  contro  l' idropisia  •  ò^ 

-•-          emulsione  contro  l'ischiatica.  60 

—  gargarismo  contro  la  paralisi  della  lingua.  71 

—  mistura  pettorale .  86 

—  - —         contro  l'itterizia.  87 

—  —         contro  l'emottisi.  90 

—  pillole  contro  l'asma.  122 

—  —  contro  l'epilessia.  ia3 
---  -—  per  curare  le  gonorree.  126 
'—          pozione  contro  la  tosse  soffocativa  .                1 57 

—  polvere  contro  la  tosse  convulsiva.  1^5 

—  rimedio  contro  la  disenteria .  i'° 

—  —  contro  la  disenteria  maligna.  ivi 
ynereetan,  acqua  diuretica.  3 

B 

Kaulin  ,  elissir  .  ^8 

ll<-choux  ,  cerotto.  29 

Henou  ,  pillole  mercuriali.  121 

Heuss,  elettuario  contro  l'emorroidi.  41 

—  spirito  di  fuliggine.  192 

—  polvere  «li  Tnnquin.  i38 

—  suppoiti  fortificanti.  ig3 
•  ai.eto  colchico .  f 


.87 

28 

77 
8 

84 

i3o 
74 

173 
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Ricfunl  j  balsamo  astringente.  2» 

—  fomenti  contro  la  cancrena  •  7° 

—  vino  scillitico.  2if> 
Richter,  fomenti  risolventi  .  69 

pillole  fondenti.  i'4 

Ricour,  unguento.  *f '8 

Rivet  ,  sciroppo  pettorale.  179 

R'verio,  pozione  anti-einetica  .  I&1 

Roberto  Thomas,  pozione  contro  la  coqueluche  •  188 

—  polvere  eontro  la  gastrodinia  »  J  47 
Roncalli,  linimento  anti-scrofoloso  .  81 
Rose.nstem  ,  polvere  per  le  mitrici.  '^9 
Rousssllot ,  polvere  contro  i  cancri.  1  4  7 
Russel  ,  etiope  vegetabile  .  68 

—  gelatina  di  fucus  .  7' 


Saiffert  ,  pillole  purgativa  fondenti . 
Saint-Germain  ,  te  di  salute. 
Saint  Marie,  pillole  contro  la  gonorrea. 
Saint-Yves,  balsamo  oftalmico. 
Sanchez  ,  balsamo  anti-artritico  . 

—  pillole  lassative  fondenti. 
Saunder  ,  liscivio  lithontrittico  .  • 
Scarpa  ,  collirio  . 

Schmucker,  pillole  antelmintiche . 
SeViroder,  pillole  tartaree. 
Sedillot  ,  pillole  mercuriali  . 
Selle  ,  conferva  anti-scorbuti'-'a  . 

—  acqua  oftalmica  . 

—  elissi r  corroborante. 

—  —       anti-scorbutico  • 

—  —  risolvente. 

—  ernpiaitro  arnmoniaeo-mercuriale  . 

—  linimento  anti-jpasmodico» 
-—       miitiira  risolvente  . 


112 

125 

r7 

16 

1 1  r 

H 

■  3i 
ia4 

17.2 

34 
10 

47 
49 
5i 
fio 
80 
«8 
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Selle,  mistura  acida.  rjz 

—  —         diaforetica.  <j3 

—  pillole  a n ti- isteriche»  )2fi 

—  polvere  aperitiva. 

sciroppo  pettorale*  i>j8 

Sinelloine,  unguento  oftalmico.                <  210 

Smith,  bolo  digestivo.  26 

—  pillole  fondenti.  ji/J 

—  —  stomachiche  -  u4 
Spielmann  ,  elettuario  vermifugo.  3g 

—  pozione  pei  dolori  colici.  161 
tintura  di  rabarharo  .  jfir> 

—  aceto  canforato.  1 
Spina,  elissir  della  viti*  18 
Stalli,  essenza  alessifarmaca .  62 

—  polvere  di  Scilla  composta.  i4° 
Stholl ,  bevanda  anti-Hogistica .  20 
Stonghton  ,  elissir  stomachico.  z{7 
Sydenhain  ,  birra  purgante  .  22 

—  decotto  bianco.  36 
»—  pillole  marziali-  2  or) 
Swediaur  ,  bolo  contro  la  paralisi  .  26 
»—             empiastro  di  cautcliouc .  $7 

-—           stittico .  5q 
  liquore  contro  le  afte.  33 

—  unguento  pei  pedignoni*  2,''9 

—  pillole  cnprate.  125 
polvere  anti-settica .  J3o 

T 

Theden  ,  acqua  da  archihusate •  * 

Tlienard,  etere  muriatico.  ^5 

—  osinaztma .  99 
Thomann,  pennata  contro  la  rogna .  i^11 
Tieny,  p<  mata  cpispasttca  •  J->^ 
Tissot  ,  oppiato  contro  la  leucorrea. 


Tissot,  oppiato  febbrifugo. 
Trevez  ,  acqua  purgante  . 
Tronchin  ,  crema  pettorale  • 

—  marmellata  purgativa  . 

—  tavolette  auticatarrali  • 
Turcer  ,  cerotto . 


Vanliehnont ,  polvere  di  Scilla  ni  t  rata» 
Van-Mcns,  bevanda  anti-narcotica . 
---  miniato  di  ammoniaca  cupi'ato  t 

Vernix  ,  polvere  astringente  . 
V:cq-d'Azir,  pillole  anti-artritiche  . 

—  pillole  fondenti. 
Vigaroux  ,  tisana  . 
Vtuaclie,  tisana  purgante. 
Vogler,  elettuario  antelmintico. 

—  rimedio  odontalgico. 

—  -         tintura  lessiviale. 

Vrilliere  (madama  di),  acqua  pei  denti  a 

W 

Wansvieten  ,  mistura  idragoga. 
Ward  ,  elettuario  anti-cacliettico . 
— -         essenza  • 

-—        oppiato  per  le  emorroidi. 

Wsrwick  ;  polvere  purgante. 

Wan'.ers  ,  vescicatorio. 

WedH  ,  olio  bezoartico  . 

Wedelius,  essenza  carminativa. 

—  polvere  pettorale. 

W»ikard  ,  soluzione  antivenerea  . 

Weiss  ,  rimedio  contro  gli  ingorgamenti  lattei 

Werlhoff ,  elissir  balsamico. 
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WVrlhoff,  polvere  corroborante.  1 33" 

V/rfiIer  ,  polvere  s"<l^fiva.  i'ò(\ 

Whitt,  elissir  febbrifugo.  54 

— -         linirru'ino  carminativo.  76 

---          mistura  contro  i  calcoli  bil  90 

Wilknson,  flettuario  anti-dissenterici  t\i 

Willis,  cataplasma  ischiatico.  27 

—  eliksir  sudorifero.  5o 
---         emulsione  contro  1J  arrritide  .  60 

pillole  anti-dissenteriche  .  io5 

—  pozione  capivi.  160 
-—         sciroppo  solforoso.  1  ^9 

—  sciroppo  ferrato. 

Wrlson  ,  purgante.  J62 

Withering ,  pillole  di  digitale  .  J 1 5 

y 

Young,  inghieiione.  »5 

Yvel,  acuita  per  gli  occhi.  9 

Z 


Zanetti,  conserva  purgante. 
Zeller,  unguento  mercuriale  bianco. 


85 

S09 
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TAVOLA 

DELLE  FORMOLE 

ENUTE  NEL  F ARMOL AR  IO  MAGISTRALE. 

A 

.A.  ceto  colcliico  di  Pietiss .  r 

— _          cantorato  di  Spielinann.  ivi 

__          bernardino  di  Berlino  .  ivi 

Acqua  di  Trevez.  3 
  del  Quercetano.  ivi 

  diuretica  canforata  di  Filile»,  ivi 

  ossigenata  d'  Alyon .  4 

  mercuriale  di  Piderit  .  ivi 

vegeto-mercuriale  di  Passavin  .  5 

  eterea  canforata  di  Pianelle .  ivi 

  cordiale  di  Coladon  .  6 

._-           d' arch.busate  di  Theden .  ivi 

—  spiritosa  d'  Anhalt .  7 

—  di  magnanimità  .  ivi 
---           per  l'emicrania.  8 

  di  madama  della  Vrilliere .  ivi 

—  di  .VI.  Leprernier .  ivi 

—  di  Bonfrrme  o  d'  Arnmgnac.  ivi 
anti-erp>-tica  di  Lujncs.  g 

....          offalmica  corroborante  del  Dr  Selle.  io 

•  —           per  gli  occhi  del  Dr  Yvel .  9 

—  d'  A  libo  tir .  1  o 
■               di  Gondran.  ivi 

Ac{ua-vite  allemanna.  2 
  purgante  di  Menile.  ivi 
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B 

Bagni  d'acqua  minerale  solforosa   artificiale,  imitante 

quella  di  Baivg'  s .  ,  t 

anti-psorioi  del  Dr  Jàdelot .  12 

Balsamo  di  Genove  fa.  ivi 

„_         sassone.  i3 

.._         acustico .  ivi 

  opodeldoch .  1^ 

del  cavaliere  DeJabòrde  o  di  Fourcroy .  i5 

„„         anti-artritico  del  Dr  Sancliei  .  16 

oftalmico  di  Saint-Yves.  17 

—  tranquillo  di  Chomel  .  ivi 
acetico  cantorato  di  Pelletier.  ivi 

  anodino  di  Bath .  1 8 

...         della  vita  di  Lelievre.  ivi 

......         della  vita  d' Hnlt'mann .  19 

astringente  di  Richard.  20 

—  di  liicour.  Vedete  unguento . 

—  della  vita  esterna .  Vedete  linimento  stimolante 
Bevanda  anti-flogistica  di  Stoll.  20 

—  anti-narcotica  di  Vau-Mons .  ivi 
Birra  diuretica  inglese.  21 
---      purgante.  ivi 

—  stomachica  inglese  •  ivi 
anti-s«orbutica .  22 

—  purgante  di  S^denham  .  ivi 
---     anti-scorbutica  di  Butler.  ivi 

—  cefalica  inglese.  33 

—  di  chinachina  di  Mutis.  ivi 
Biscotti  purganti .  ivi 

vermifughi  .  24 

Boli  diaforetici  inglesi  .  ivi 

—  corroboranti  di  Desbois  :  ivi 
---    carminativi  di  Desbois.  25 

—  antispasmodici  di  Buchaii .  ivi 

—  digestivi  di  Smith.  2O 
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•  —    stomachici  di  Parmentier  .  25 

-—    di  Sxrediaur  contro  la  paralisi .  28 

C 

(Candelette  di  Daran  .  ivi 

1  Cataplasma  antelmintico  .  27 

ischiatico  di  Willis  •  ivi 

'Cerotto  del  Dr  Hufeland.  28 

  di  'f  timer  •  ivi 

  dj  Pott .  ivi 

  di  Reolioux .  29 

.__  mercuriale  di  Falck  .  ivi 
  di  Kirkland .  ivi 

—  oppiato  di  Lagneau .  20 
1  Ceromiele  del  Dr  Aitken  .  ivi 
'Collana  di  Morand  contro  il  gozzo  ,  ivi 
'Collirio  di  Brun.  3i 

---         del  Dr  Scarpa.  ivi 

—  di  Gimbernat .  S-z 

  di  Jmin  .  3r 

  secco  di  Lagneau .  ivi 

  di  Newrr.an .  32 

'Confezione  giapponica  .  33 

  di  ruta .  ivi 

(Conserve  anti-scorbntica  •  3 4 

'Crema  pettorale  di  Tronchin.  ivi 

— -        di  Jeanet  dei  Longrois.  ivi 

D 

ìDecotto  anti-settico  di  Bcerhaave  .  35 

  bianco  di  Sydenliam  .  35 

  aliti-artritico  ,di  Quarin.  3£ 

  d'aloe  composto.  35 

IDepilatorio  di  Plenck  .                              "  35 

'Digestivo  di  Pie jick  .  j»; 
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Droga  amara  degl'indiani.  (  VcJ.  Klissir.) 

E 

Klettuario  di  Quarin  contro  l'idropisia. 

idragogo  del  Di'  Fornitili  r  .  3^ 

balsamico  astringente  di  Bmhez.  ivi 

  anti-cacliettico  del  Dr  Ward  .  n  i 

antelmintico  di  Vogler  .  3g 

vermifugo  di  Spitlinann.  ivi 

  antelmintico  di  Heister. 

  anti-ll-bbrile  di  Vienna.  ivi 

_„  di  magnesia  di  Copenaghen  .  ■  ivi 

  anti-febbrile  di  Ivoeriiaàve .  4' 

  anti-artritico  di  Buulian .  ivi 

anti-emoi'roidale  di  Reuss.  ivi 

aati-dissenterico  di  Biichan  .  ivi 

  —  di  Wilkinson  .  4* 

aiui-epilettico  del  Dr  Mead .  ivi 

Khssir  di  Mattioli  .  ivi 

d'  alchermes  degl'italiani.  43 

  di  droghe  amare  degl'indiani.  44 

  di  Mithie.  ivi 

  acido  aromatico  di  lìrugnatelli .  ^5 

  pettorale  inglese.  ivi 

  balsamico,  stomachico  ,  e  temperanta  d'  Hoffmann  46 

  balsamico  di  Werlhoff.  ivi 

  corroborante  del  Dr  Selle.  47 

—       sacro .  *  /,8 

stomacliico  di  Stoughton.  47 

uterino  ili  Crollio  .  0 

  di  Raulin  .  ivi 

  anti-scoilmtico  del  Dr  Sei'  49 

  anti-scorbutico  di  Boerhaa1  ivi 

  anti-scrotoloso  di  Pevrillw  5o 

  anf.i-vcnereo  di  Lemuri  .  ivi 

sudorifico  di  Wilhs-%  ivi 


:Ili<sir  anti-settico  d' Huxham  . 

  ar.ti-asinatico  'li  fiotrhaave. 

  risolvente  del  Dr  Selle . 

..—       peragorico  inglese  . 

.   anti-apoplettico  dei  giacobini  di  Rouen  . 

—  paragerico  d'  Edimburgo  . 

—  febbrifugo  di  Wlutt. 
  U  tido  di  Fulde  . 

—  di  Dubois .  Vedete  vino  amaro» 
  americano  di  Courcelles  . 

anti-artritico  dell'isola  di  Fiencia 
iiuipiistro  a:iti-isterico . 
  di  Fomjnet. 

anti-venereo  di  Boerhaave  . 

di  cautcliiiiic  del  I)r  Swcdiaur  . 

  di  piretro  di  Fulltr  . 

  di  Canet . 

fondente  di  Lamotlie  . 

  dell'abbate  D.  yen  . 

...»  stittico  di  Sw-diaur . 

| —  ammnniaco-mercunale  del  Dr  Selle 

ELtnuliione  di  (^mrin,  contro  l'ischiatica. 

Il —  del  Dr  Wilhs,  contro  il  reumatismo 

I—  di  Cadet,  per  curare  le  gonorree, 
jt-'.jsenza  scillitica  di  Keup.' 

I  —         dolce  di  Hales  . 
E—         carminativa  di  Wedelius. 
|—-        alessifarmaca  di  Stalli. 

anti-isterica  di  Lem'it. 
il—         del  Dr  Ward. 
|f'!itratto  di  coloquintide  composto. 
|  '.tir-,  acetico  ferrato  di  Klapropth. 
!  —     muriatico  di  Brugnatelli . 
muriatico  di  Tlienard  . 

II—  balsamico  di  Tolù  ,  di  Moreau. 

| --      ac*tico  con  cantarella-  di  Doublé. 
—      solforico  ferrato  ili  Hall. 
Formolaritt  MazistxaU  • 
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Etiope  antimoniale  d' HnxJiam. 
Etiope  vegetabile  di  llnssel  . 

F 

Febbrifugo  del  Dr  Audouart. 

del  Dr  Marc. 
Fomentazione  risolvente  di  Richter. 

—  del  Dr  Jnstamond. 

—  del  Dr  Richar. 
Frontale  ipnotico . 

a 


Gargarismo  di  Quarin  nella  paralisi . 
Gelatina  di  cavoli  rossi  . 
-—  di  fuco  di  Russel  . 

—  di  lichen  islandico  . 

—  vermifuga  di  corallina  di  Corsina . 
Giulebbe  con  muschio  di  Fuller. 

  scrzzese  per  il  (croup). 

Gocce  anti-artriticke  di  Eller. 


I 

Infusione  di  fnliggme  composta  di  Piderit 
lnghiezione  del  Dr  Clare  . 

del  Dr  Pringle. 

del  Dr  Young  . 

d'Hamilton. 


Lavanda  odontalgica  di  Plenclc . 
—         contro  la  tigna  . 
Linimento  carminativo  di  Whitt. 

d'aglio. 
---  di  senape  • 
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'Linimento  di  Pott.  77 

J' Unti! land  contro  gl'ingorgamenti.  ivi 

  contro  l'emorroidi  di  A.udrjr.  ivi 

  auti-oftalmico  di  Plenck  .  78 

.—              saponoso  di  Kaempf.  lv\ 

  volatile  di  Plcnck. 

anti-artritico  d'H  me.  /-^ 

  —               di  Drsbnis  di  Rochefort .  79 

— -  anti-spasmodico  di  Selle.  So 
  diuretico  di  Kusar. 

  saponoso  cantorato  di  Ferriar.  8,, 

  stimolante  inglese.  iv; 

  anti-scrofoloso  di  Roncalli.  fci 

Liquore  anti-  nefritico  d'Ada  tris.  g2 
  ammoniacale  con  anice.  gr 

—  caustico  di  Plenck.  33 
•  -«         anti-venereo  di  l'ressavin  . 

  del  Dr  Swcdiaur  per  l'afte.  33 

^Liscivio  litontrittico  di  Saunders  . 

LLooche  d'amido.  jvj 

  di  Gordon  .  35 

  saponoso .  ivi 

M 

Marmellata  di  Troncliin.  85 

  di  Zinetti  .  ivi 

Memoriale  de'  m-dicarnenti  interni.  221 

de'  nif-dicimenti  esterni  .  2g7 

PVIistura  pettorale  di  Doerluave.  86 

r-~         pettorale  di  Quarin  .  ivi 

\ —         anti-letargica  di  Franck  .  87 

1  — -         di  Quarin  nell'itterizia.  ivi 

k—         anti-sifilitica  di  Cirillo.  ivi 

|-  —         anti-catarrale  russa.                               .  83 

1  -—         risolvente  d<-l  Dr  Selle .  ivi 

\ —         idragoga  ri ì  VCansviet'-ii .  ivi 

Y  2 
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Mistura  odontalgica  di  Cad"i  . 

  resino  saponosa  di  Pl»nck. 

  ao ti- asmatica  di  Bruner. 

...  catartica  araba  . 

  di  Quarin  contro  l'emottisi. 

—  saponosa  purgante  di  Plenck  . 

—  di  Btyle,  contro  l'afte. 

—  di  Whitt,  contro  i  calcoli  biliari. 

—  litnntrittica  di  Dnrand  . 

—  balsamica  di  Fuller. 

—  fondente  di  Mnuel  . 

—  di  mirra  alcalizzata  di  Griffi th  . 

—  pel  (  croup  ) . 

—  acida  del  I)r  Selle  . 

—  diaforetica  dello  stesso. 
Muriato  il'  ammoniaca  di  Van-Mons. 

—  d'  ammoniaca,  e  di  ferro. 

—  di  soda  ,  e  di  oro  . 

—  di  mercurio  di  Hartman. 


O 


Olio  bernardino  di  Wedel . 

—  carminativo  etereo  . 

—  aloetico  batavo . 
-•-    acustico . 

—  verde  di  Metz  . 

Oppiato  anti-leucorroico  di  Tissol . 
febbrifugo  del  Dr  C. 

di  Tissot . 

—  stomachico  d1  Helvezio  • 
del  Dr  Larrey  . 

del  Dr  W.sd  per  l'emorroidi. 
---        vermifugo  di  Maloet . 
Qsm3ioma  ili  Tlienard  . 
Ossimiele  pettorale  de'  Danesi  . 

—  -—  d' Lùluubourg  • 


3/fi 

P 

Panacea  inglese  .  i^o 
Pasta  pettorale  di  Parmentier  .  99 

 contro  i  pediguoni  .  100 

Pastilli  (Venula  oampana  .  101 
del  Dr  Chatissier  ,  per  il  (croup).  100 

  vermifughi  di  Rarthez.  joi 

  inogolli  .  ivi 

  di  piretro  del  Dr  Lacombe  .  lui 

...         di  geng-seng  .  ivi 

pettorali  del  Dr  Jobard  .  mei 

di  mercurio  saccarino  del  Dr  Lagneau.  102 

—  del  Dr  Dtibois  .  io3 
Pillole  febbrifughe  inglesi.  ivi 

—  di  sciita  composte  (  Ph.  Lond.  )  •  io^ 

—  tor.iche  di  Bjcher.  ivi 

—  stomachiche  di  Cadet  .  io5 

—  ariti- dissenteriche  di  Willis.  ivi 
astringenti  di  Capnron  .  ivi 

—  d' ailume  d'Helveiio.  icG 

—  anti-itteriche  di  liuchan  .  ivi 

—  di  Grtding  contro  l'itterizia.  ivi 

—  d'aconito  mercuriali  del  Dr  Doublé.  107 

—  fendenti  di  Lemonier.  ivi 

—  contro  la  danza  di  S.  Vito,  del  Dr  iVIsrat .  108 

—  orientali .  ivi 

—  marziali  di  Svdenam .  109 

—  anti-spasmodir.he  di  Piderit  .  ivi 

—  de'  tre  diavoli  di  MaetzitiS.  jvi 
ariti-catarrali  del  Dr  Pdi'iset  .  no 

—  ami-sifilitiche  del  Dr  Alibtrt.  ivi 

—  lassapii  del  Dr  Sanchez .  MI 

—  »n(i-catirrali  del  Dr  Petit.  IIO 

—  mercuriali  di  Moscati.  ,,, 

—  purganti  del  Dr  Sailfcrt.  1I2 


Pillole 

niflf rv'flli   iti  tTAainiM! 
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«.ti    -i  '    i ,      ,  ,     l*'JHIO    (il    «fijini  163  * 

m ìffori I h i*f  Ai- 1   fi.-  hiiimiull 

3'KJV'l  nei  e    uri     IJi     1  ^||             li  . 

ivi 

foilue  II  f.1   di    R  t  e-  )i  r*- r 

—              di    H  CS.nif?, 

CI    I J  •    0 1 1  •  t  I  J 1  • 

ivi 

ni    *J  o'  L*.IIt:    (J(     »V  1 1  Ilei  Ilio  « 

u5 

incisive  del    Di'  fi^rouv 

ivi 
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i  vi 

111    Pillili.  1* 

«Il       1     1  ■  l  1  1  I  V   1  • 

I  IO 

sco77em  ili  l  Tì  *   A  ndoi.,.™™ 

ivi 

rilaficianti  di  i.,    1  ■>,. 

ii  7 

e  ine  (  ic  1     fli  1  '  , - r  !  i  ■■  - 

ivi 

iara^o^he  di   farli n 

ivi 

SCI  I  1  1  f  If  '  Ilf*      A*    FrT.rtl  f'mtifrr 

I  1  o 

anti-artriticlie  di  Vi/-w  i  J *  A  ■»  ii* 

1 KJ 

i  '  .  1     i  :  i  i    uciiij  a  le  S  SO  • 

ivi 

incisive  il  i  C.MÌpt 

ivi 

incisive  npr.tf.rali  di  Piiir-lian 

1  2o 

stemclie  di  BrowQ  . 

ivi 

1 1  1     1*.  •  VCfT 
Ul    1  \     y  >  C  1  • 

IVI 

Iti iTn  1*13 1 1    di    T.'Tinn  . 
jiit-i  miì  lui  i    ut     ile  nuli  • 

12  1 
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UIC'  li  li)  'Oli    Ul     1    ■  i              i  L  I  1  i  • 

ni6rcui'ÌaTj  di  PJenck  . 

ivi 

|V| 

merci  una  li  di  Sfdillot  • 

j  2  J 

ire  reo  rial  i  (li  Cadet. 

)  V  ] 

»  »  f  l    fini  lo  t  M/i  no     l  nn  luci 

a  n  1 1- ci  ti  i  *r  c  c  i'  ne  inglesi  • 
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li  1      *•  '  lidi  111     v.ì_'  J  l  L  1  U     1     i   >  1  1     .  ■ 

12  2 

di  (^warin  contro  1  epilessia  • 

J  2  .  J 

1  il  i           Ito      «li      Kivi  |ì  o  t 

j nane  i ir  ui  ilari ncz  ■ 

J  VI 

311  te  in  n  ii  ii^uc  in  o*  i  ■  in  ne  liti  • 

1 
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.-3 

di  Mosco v  . 

i  jS 

stornai  luche  di  Smith . 

i  »  4 

toniche  di  H»iln  • 

t  un  rate  di  ftwtdiaur»- 

ivi 
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Pillola  di  Santa  Maria  contro  la  gonorrea.  j25 

di  Quarin  >  per  curare  la  gonorrea .  126 

anti-isteriche  del  Ur  Selli;  .  ivi 

...       balsamiche  di  lioerhaave  .  ivi 

...       tartaree  di  Schrodero •  127 

  del  Dr  Dupny  ,  contro  1'  idrotorace  .  ivi 

Polvere  aoti-psorica .  128 

  arsenicale  di  Justainond  .  129 

  anti-carcinainalosa  di  Ft  Cosmo.  ivi 

  arsenicale  di  Plunquet  .  j3o 

  anti-artritica  del  Dr  Marc.  128 

del  principe  .  i3<> 

  anti-settica  di  Swedianr.  ivi 

Febbrifuga  e  purgante  d'       vezio  .  23l 

Fi  bbrifuga  di  Uoullemer  .  ivi 

  di  Gyms  o  JniiL-s.  i32 

  caustica  di  Kroger  .  ivi 

  corroborante  di  Wél'lhoff.  j33 

  di  Grimaldi.  i3i 

  vomitiva  d'  Helvezio  .  1 3 4 

—  anti-catarrale  della  Farmacopea  di  Vienna»  i33 
  del  conte  di  Warwick .  ivi 

—  pettorale  di  Wedelins.  i3^ 

—  stomachica  di  Birckmanu .  ivi 

—  anti-cacliettica  di  Hartmann.  i35 

—  diarornatou  Inglese  .  ivi 
d'Haly.  i3fi 

—  anodina  d*  Helvexìo.  j35 

—  sedativa  di  Wetiler .  i30 

—  d'antimonio  marziale  di  Keup.  iiij 

—  incisiva  del  Dr  Mongenot  •  ivi 

—  temperante  lassativa  di  Bouillon  Lngrange  .  i38 
- --         di  Tun'jnin  .Heuss).  ivi 

iii  Rnsenstein  per  le  nutrici.  i3q 

—  febbrifuga  di  jnneker.  )vl 
di  Scilla  composta  di  Stalli»  j /o 


Polvere  vermifuga  di  Rrugnatellt.  \\a 

del  conte  di  Palina.  ivi 

di  Sentinelli .  lv\ 

di  Valenti  ni .  ivi 

di  *iwinger .  ivi 

—         di  Kmo  composta  (Farm,  di  Londr.  )•  i^i 

  del  Dr  Odier .  ivi 

  di  creta  composta  (  Pli.  Lond.  ).  ivi 

  di  Scilla  nitrata  di  Vi  anhe  Imont  .  1^2 

  stittica  di  Colhath  .  ivi 

  vermifuga  purgante  di  Mali.  1^3 

di  mercurio  saccarino  del  Dr  Lagnean  .  ivi 

di  Pluinmer.  ivi 

  tonica  incisiva  del  Dr  Lassone  .  144 

  vermifuga  di  stagno.  j  43 

anti-catarrale  del  Dr  Marc.  145 

di  Dower  .  1  44 

  anti-artritica  di  Perard.  ivi 

  di  Quarin  contro  la  tos.se  convulsiva.  tA5 

  ecaprottica  di  S'jlle  .  ivi 

  della  principessa  Carignan  .  j/,6 

  di  Knox  .  1  47 

di  Vernix  .  i46 

  di  Rousselot  contro  i  cancrf.  1^7 

  di  Roberto  Thomas  contro  la  gastrcdinia .  ivi 

Pomata  anti-oftalmica  di  Dessault  .  1  48 

  oftalmica  di  Janiii  .  ivi 

  di  Lyon  per  «li  occhi.  ivi 

di  Grandjean  .  1  49 

  del  Dr  Fabrè .  ivi 

  mercuriale  di  Cirillo.  i5o 

  mercuriale  di  hutiro  di  caccao .  .  ivi 

 ,        ossigenata  d' Alion .  i^Q 

alla  Sultana.  1 5 1 
della  contessa,  o  prmata  virginale»  1  Se- 
di tuiLito  d'AliLtrt.  i5i 
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FPoraata  antt-psorica  del  Dr  Alibert .  i52 

  ...              de!  Dr  He  yer .  ivi 

  di  Thomaun.  ivi 

  anti-itterica  di  Ceroly  . 

  d  i  Dr  Autenrieth ,  contro  la  (coqueluche).  J->2 

  di  Tierry  .  l53 

FPozione  balsamica  di  Chnppart.  1^4 

diuretica  di  M.  Halle.  i53 

d*  ipecaouana  di  Haller.  i54 

—  di  M-  Jeanroy  ,  contro  la  (coqueluche).  1 5  5 
  diuretica  di  Buclian .  ivi 

anti-scorbntica  dd  Dr  Francie,  ivi 

lassativa  di  Vienna.  ivi 

drl  Dr  iMongenot  contro  l'afonia.  i  5G 

di  Qnarin  ,  contro  la  tosse  soffocante.  1 5 7 

emmvnaguija  di  D^sbois  .  ivi 

—  di  Hufeland  ,  contro  l'idropisia.  ivi 

—  del  Dr  Ar.dry  ,  contro  gli  av velenameDti  co- 

gli acidi  minerali.  1 5 8 

—  catartica  del  Dr  Mfnde.  1  T>G 
contro  la  coqueluche  di  Rrlit=no  Thomas  1 58 

—  purgante,  e  vermifuga  del  Dr  Macartan.  i5cj 

—  c<  ntro  il  tenia .  if>8 

—  anti-nefrifica  del  Dr  Norfford.  i5g 

—  anti-tf  tanica  de1  Dr  F  umier  .  ivi 
-è-          capivi  data  da  W.llis.  160 

—  di  Jussieu  contro  eli  sputi  di  sangue.  ivi 

—  antiemetica  di  Rivtrio.  161 

—  di  Spielman  .  per  'e  drglie.  ivi 

—  purgante  del  Dr  Andry.  ivi 
Purganti  del  Dr  Wihon  .  162 

R 

lla'.afU     del   Commenda tr  re  di  tiznniariin  contro  la 

rer.ella  .  ,f„ 


tir, 

Raffili;!  delle  Caraibì.  ifi3 

Rimedio  ili  M.  Nouffer  contro  il  tenia.  ivi 

ami-sifilitico  d' Hanemann .  if.4 

contro  il  tenia.  j05 

del  Dr  Barlnw  ,  contro  la  tigna.  166 

— -          del  Dr  Biclcer  ,  contro  la  tigna.  ivi 

—  anti-psorico  del  Dr  Jadelot.  iC>y 

—  del  Dr  Clieston ,  contro  il  cancro  delle  lab- 

bra e  le  ulcere  maligne  .  ivi 

della  carità  per  la  colica  de'  pittori  •  168 

di  Quarin  contro  la  dissenteria.  170 

—  di  Quarin  contro  la  dissenteria  maligna.  ivi 

—  contro  l'avvelenamento  coi  fungili.  171 
del  Dr  Meglin  ,  contro  il  tio  doloroso  della 

faccia.  173 

anti-latteo  del  Dr  Weiss  •  ivi 

di  Purmann  ,  contro  i  tumori  cronici  delle 

articolazioni.  ivi 

—  odontalgico  di  VroJer .  174 
---          anti-venereo  del  Dr  Peyrillie.  ivi 

contro  il  tenia,  del   collegio  de'   medici  di 

Prussia.  17S 

contro  il  tenia  di  Kut tinger.  376 

—  ooDtro  gli  accidenti  apportati  da'  funghi.  ivi 

—  contro  il  n'aliamo.  >  7 7 


Sale  di  Gnindre. 

Sapone  mercuriale  del  Dr  Chaussiér. 

—  acetico  etereo  d»«l  Dr  Pellettter.  17^ 
Sciroppo  pettorale  addolcente  del  Dr  Selle  .  ivi 

pettorale  risolvente  dello  stesso.  1  79 

—  per  la  (  coqneli'clie  ) .  'v' 
altro  citato  da  Rivet .  >*' 

—  pettorale"  balsamico  di  Charles.  180 

—  pettorale  inglese.  ,VI 


sciroppo  di  Botivard . 

del  Dr  Desessart  contro  la  tosse. 

  del  Dr  Gardonne  contro  la  tosse. 

ili  millepiedi . 
di  fegato  di  solfo, 
pettorale  del  Dr  Maloet. 
depurativo  del  Dr  Larrey . 
di  Cuisinier. 

di  B.  nllay,  contro  la  coque  Juche  . 
vermifugo  di  Boullay. 
auti-artritico  ,  td  anti-idropico . 
vinoso  cardiaco  di  Wirtembere  • 

o 

depurativo  amaro  di  Bouillon  Lagrange 
depurativo  di  M.  Majault» 
di  Bellet. 

di  mercurio  gommoso  del  Dr  Lagneau 
anti-scorbutico  di  Portai, 
antì-asmatico . 
verniifugo  e  purgante, 
di  Willis . 

ferrato  del  Dr  Willis  ■ 
"Seduzione  ar.ti- venerea  di  \V\ikard. 

—  citro  muriatica  di  Broussonet. 

—  arsenicale  di  Prussia  . 
Sparadnp  a^rringente  di  Lcnstonau  . 
Specie  vermifughe  . 

—  pre-te  . 

Spirito  di  fuliggine  di  Rensa . 

et<  reo  aromatico  • 
Sappnratorj  corroboranti  di  Rettss* 
contro  le  emorroidi. 


3/8 


T 


Tavolette  ami-catarrali  di  T ronchiti .  io,3 

Te  di  salme  di  M.  di  Saint-Gei  mairi .  194 
Tintura  di  Daffy's  .  ivi 

—  di  rabarbaro  di  Spiehnann.  i<p 

—  sacra.  ivi 

—  di  lavandola  compcsta  (di  Londra).  196 
febbrifuga  di  CUitton.  icp 

—  nervi nr-tonica  di  Bestuchef.  196 

—  di  fuliggine  d'Edimburgo.  '97 

—  con  anice  del  Dr  Alibert.  Ivl 

—  d' antimouio  di  Jacobi .  '9^ 
volatile  di  guajaco  (di  Londra).  '97 

—  di  malato  di  ferro.  Ji»8 

—  di  mastice  composta.  '99 

—  nervino  tonica  di  Berlino.  lvl 

—  antf-spasmodica  di  Keup  .  1V1 

—  di  rabarbaro  inglese.  2^ 0 

—  tebaica  di  Beuiberg.  lv) 

—  lisciviale  di  Vogler.  1VI 
stomachica  di  Moscati .  20r_ 
stomachica  amara  d'  Edimbonrg  .  IVI 
eterea  di  Klaproth.  2f'a 

—  di  cardamomo  composta  (  di  Londra  ) .  201 
Tisana  di  Vinache .       #  2.02. 

reale  . 
di  Feltz. 

di  Bnchan.  ,vj 

—  di  Vigaroux .  704 

V 

Unguento  di  Montpellier. 

bianco  canforato  di  Vienna.  >VI 

empiastro  senza  cantaridi .  2°6 


ivi 

ao3 


nguento  di  Piderit. 

di  propoli  di  Cadet . 
  di  Fakk  contro  i  tumori  emorroidali 

—  del  Dr  Plenck  contro  i  pedignoni . 

—  di  Ricours  . 

mercuriale  bianco  di  Zeller  . 
della  Pietà  contro  la  tigna  . 
della  bazia  del  Dubec  . 
>  —  del  Duca  . 

—  del  Dr  Sw^diaur,  per  i  pedignoni. 
oftalmica  di  Smelloine  . 

V 

"essicatorio  di  M.  Wauters  . 

perpetuo  di  Janin  . 

—  inglese  . 

del  Dr  Lotiyer  Villermay . 
ammoniacale, 
di  Bonvoisin  . 
IVino  d'  Huxham  . 

—  febbrifugo  di  S. 
amaro. 

amaro  elissir  di  Dubois  . 
I —  febbrifugo. 

I  —      ariti -idropico  di  Fuller  . 

[—     stomachico  di  Plenck. 

]\  ■-      anti-leucorroico . 

I—     scillitico  di  Richard. 

I  —      amaro  diuretico  di  Corvisart . 

i —  anti-apf>plettico. 
![  —     amaro  e  diuretico  della  Carità. 
i[  —     del  Dr  Fordyce  . 

[  —      anti-itterico . 
!  —     di  rabarbaro  composto. 
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Vino  ti!  guajico  elaborato  del  Dr  Lewis  . 
diuretico  inglese  . 

W 

Wakaka  degl'indiani. 

FINE. 


N 


